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Domani giornata 
di lotta di tutti 
gli studenti medi 
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Più evidenti i rapporti 
fra i gruppi eversivi 
di Brescia e di Milano 

(A PAGINA 11) 


Nemmeno ieri Moro ha sciolto la riserva per il governo 



• / • 

Manifestazione unitaria di protesta a Roma 


Un’altra giornata perduta 
per i contrasti nella DC 

Il Quirinale ha sollecitato Moro a formare il nuovo governo - Il presidente incaricato ha riferito a Leone sugli ostacoli provenienti dal 
seno del suo partito • Zaccagnini appoggia il monocolore - Oggi l'incontro con i sindacati - Un discorso del compagno Serri 


Gli intellettuali 
contro i «roghi» 
delle opere d’arte 

Presenti scrittori, attori, registi, esponenti del mondo della cultura, del lavoro, della politica • Una petizione 
chiede l'intervento del capo dello Stato in difesa della libertà d'espressione • Il discorso del compagno Tortorella 



Spettacolo 

avvilente 


y T'N'ALTRA giornata è tra- 
M J scorsa sema che si 
stringessero i tempi di 
questa lunga e affannosa cri¬ 
si di governo. Il presidente 
designato non ha ancora sciol¬ 
to la riserva. Ami. nonostante 
i nuovi contatti con altre for¬ 
ze politiche, che avrebbero do¬ 
vuto avere scopo « chiarifica¬ 
tore ». la DC si è limitata a 
emettere ieri l'ennesimo co¬ 
municato. confuso e di quasi 
impossibile decifrazione. Lo 
spettacolo è scandaloso, e la 
quasi totalità della stampa na¬ 
zionale non manca di sottoli¬ 
neare con espressioni dure il 
comportamento del partito di 
maggioranza relativa. Il pro¬ 
blema viene ormai posto aper¬ 
tamente: siamo di fronte a 
una dimostrazione d'incapacità 
da parte della DC di assolvere 
un ruolo dirigente. E questa 
constatazione è adesso ulte¬ 
riormente aggravata 'dal fiori¬ 
re di allaccili, insinuazioni, 
sgambetti reciproci tra l'uno 
c l'altro esponente delle varie 
correnti scudocrociate. 

L'abissale distanza tra il 
comportamento della DC e la 
gravità dei problemi dinanzi 
ai quali si trova il Paese è 
talmente evidente che sareb¬ 
be perfino inutile insistervi. 
E tuttavia l’evidenza non at¬ 
tenua la serietà della denun¬ 
cia. Nel momento in cui le 
fabbriche chiudono, la produ¬ 
zione industriale risulta ri¬ 
dotta del 9,5 per cento rispet¬ 
to all'anno precedente, il calo 
della lira si aggira almeno sul 
10 per cento (e questo viene 
già presentato come « un suc¬ 
cesso >), il fatto che la DC 
continui ad avvoltolarsi nelle 
sue manovre e nei suoi de¬ 
teriori tatticismi è un dato 
che colpisce e indigna pro¬ 
fondamente l'opinione pubbli¬ 
ca. 

Sappiamo che questo deriva 
in larga misura dagli urti in¬ 
terni che tuttora si sviluppa¬ 
no nel partito democristiano, 
dalla resistenza accanita che 
viene opposta a ogni pur li¬ 
mitato e contraddittorio tenta¬ 
tivo di revisione. Ma se le 
forze animate da negativo spi¬ 
rito di rivalsa trovano spazio 
c possibilità di farsi valere, 
ciò significa che le scelte di 
fondo restano tuttora incerte, 
c che non ci si decide a pren¬ 
dere atto davvero della chiara 
volontà di rinnovamento e- 
spressa dal Paese. 


ROMA, 8 febbraio 

Mentre il Paese si attendeva 
l’annuncio che il presidente 
incaricato avrebbe, nel giro di 
poche ore, sciolta la riserva e 
formato il nuovo governo, do 
po le ulteriori assicurazioni 
fornitegli da socialisti e re- 
pubblicani, e giunta la notizia 
che Moro si è recato in serata 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca per comunicargli che den¬ 
tro la DC vi sono « preoccu¬ 
pazioni » per la piena assun¬ 
zione di responsabilità trami¬ 
te un monocolore. Dopo un 
mese siamo ancora a questo 
punto: la DC ha giocato tutte 
le carte possibili, ha chiesto 
e ottenuto supplementi di as¬ 
sicurazioni dagli aA>i partiti 
per tacitare i propri malumo¬ 
ri interni, mu ritiene di aver 
ancora il diritto di attardarsi 
su « preoccupazioni » di parte. 

Una nota del Quirinale, do¬ 
po il colloquio Moro-Leone, ha 
fatto sapere che il Presidente 
della Repubblica « facendo ri¬ 
ferimento soprattutto alla gra¬ 
vità della crisi economica e 
monetaria, ha prospettato al- 
l’on. Muro la necessità di una 
positiva soluzione della crisi 
e lo ha incoraggiato a porta¬ 
re a compimento il suo sfor¬ 
zo ». In altre parole ha invi¬ 
tato la personalità incaricata 
a rompere gli indugi derivanti 
dalle conti addizioni interne al 
suo partito e a formare solle¬ 
citamente il governo. 

Di fronte all’imprevisto epi¬ 
sodio molti osservatori sono 
stati indotti a chiedersi se es¬ 
so non sia stato sollecitato 
dallo stesso Moro per disin¬ 
cantare, con l’autorevole ed e- 
splicito intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica, una 
situazione in seno alla DC nuo¬ 
vamente fattasi pesante an¬ 
che dopo che era stata soddi¬ 
sfatta la richiesta di nuovi 
sondaggi con i partiti chiama¬ 
ti a sostenere direttamente o 
indirettamente il monocolore. 
In ogni caso esso testimonia 
del fatto che la DC non può 
più continuare a scaricare sul 
Paese la propria crisi e i pro¬ 
pri opportunismi. In tal sen¬ 
so. il richiamo di Leone costi¬ 
tuisce un ammonimento che 
ha solo, forse, il torto di es¬ 
sere arrivato più tardi del ne¬ 
cessario. 

Che le cose non si fossero 
raddrizzate dopo gli incontri 
di sabato fra Moro, i socialisti 
e i repubblicani, si era intuito 
alla fine della mattinata quan¬ 
do si apprendeva che si era 
nuovamente riunita la delega¬ 
zione della DC. Un comunica¬ 
to si limitava ad informare 
che era stato compiuto « un 
ulteriore esame della situazio¬ 
ne politica in relazione ai col¬ 
loqui avuti ieri con le delega¬ 
zioni del PSI, del PSDI e del 
PRI ». Dunque, non si faceva 
alcun riferimento all’esito di 
tali incontri, al fatto se la DC 
ritenesse o no acquisite le 
condizioni per chiudere la 
crisi. Eppure già sabato sera 
si era parlato di un imminen¬ 
te scioglimento della riserva 
da parte di Moro. Nella riu¬ 
nione della delegazione devo¬ 
no essere venute fuori nuove 
difficolta che possono aver 
convinto Moro a sollecitare 
l’intervento del Presidente del¬ 
la Repubblica. 

In questo andamento tor- 

e. ro. 
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Migliaia 
di giovani 
sfilano 
in corteo 
a Palermo 

Migliaia e migliaia di 
giovani siciliani hanno 
dato vita ieri mattina 
a Palermo ad una gran¬ 
de manifestazione indet¬ 
ta dal PCI e dalla FGCI 
a sostegno della richie¬ 
sta di istituzione di un 
fondo nazionale per il 
preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani disoccu¬ 
pati. Un lungo corteo è 
confluito al teatro Poli¬ 
teama, dove hanno par¬ 
lato Gianni Parisi, del 
comitato regionale del 
PCI, Massimo D’Alema 
segretario nazionale del¬ 
la FGCI, e Achille Cic¬ 
chetto segretario regio¬ 
nale del PCI. 

(A PAGINA 2) 



TIMORE DI EPIDEMIE NEL GUATEMALA DISTRUTTO 


CITTA' DEL GUA¬ 
TEMALA — So tut¬ 
to il Paese incombe lo spettro delle epidemie: l’aria e l'acqua sono inquinate dalle migliaia di salma 
rimasta Insepolte sotto i cumuli delle macerie. Gli scampati, infatti, non dispongono di un'adeguata 
assistenxa sanitaria. Le vittime accertate, secondo fonti ufficiali, sono salite a 9.320. Da venerdì sera 
al pomeriggio di sabato sono stata registrate altre 133 scosse di varia intensità che hanno contri¬ 
buito a distruggere definitivamente migliaia di case già lesionate. Nella telefoto AP: un ferito di 
Chimaltanango, elle porte della capitale, viene.esistito da due militar^ in messo ad un giardino 
pubblico dove s'i accampata la famiglia.* 


Mentre in USA si afferma che in Italia i soldi sono andati «al partito di Gui» 

Il principe Bernardo di Olanda 
sotto inchiesta per la Lockheed 

L'annuncio del Primo ministro - La testimonianza di A.C. Kotchian, alto dirigente della compa¬ 
gnia - Le ripercussioni in Giappone e in Svezia - Lettera del capo del servizio del Presidente Leone 


A Prato due operai 
morti nell*incendio 
di una filatura 

Due operai hanno trovato la morte in un incendo all'in¬ 
terno di una filatura a Prato Una delle vittime aveva ap¬ 
pena sedici anni. Un altro ferito e ricoverato in ospe¬ 
dale, dove lotta tra la vita e la morte. Nell’incendio si so¬ 
no avuti altri due feriti, uno dei quali e un vigile del fuo¬ 
co. Lo stabilimento dove si è verificato l’incendio e pri¬ 
vo di uscite di sicurezza. I sindacati, m segno di prote¬ 
sta hanno proclamato per domani un quarto d’ora di 
sciopero. (A PAGINA 11) 


L’ International Herald Tri- 
bunc ha pubblicato numerosi 
particolari sulla deposizione 
di uno dei massimi dirigenti 
della « Lockheed Aircraft Cor¬ 
poration », A. C. Kotchian, a 
proposito delie « bustarelle » 
pagate ad altissime personali¬ 
tà «compresi ministro di va¬ 
ri Paesi fra cui l'Italia, l’O¬ 
landa. il Giappone e la Svezia. 

Parlando sono giuramento 
al sottoconutato senatoriale 
che si occupa delle multina¬ 
zionali. Kotchian — secondo il 
giornale americano che si 
stampa a Parigi — ha fatto il 
nome dell’attuale ministro de¬ 
gli Interni Gui. che all’epoca 
era ministro della Difesa, ir Pa¬ 
gamenti di piu di un milione e 
mezzo di dollari, fatti a fun¬ 
zionari del governo italiano, 
andarono al partito del mini¬ 
stro Luigi Cui, per facilitare 


Una legge della Regione per proteggere un ampio e raro patrimonio naturale 


la conclusione di affari con la 
Lockheed», scrive testualmen¬ 
te il giornale sintetizzando la 
deposizione. 

Riferendo sulla stessa depo¬ 
sizione di .Cotchian e sullo 
stesso passaggio riguardante 
l’Italia, il Times di Londra, 
pur senza fare il noine di Gui, 
precisa: « Il signor Kotchian 
ha detto che la compagnia 
( Lockheed i si era vista sof¬ 
fiar e im/iortanti contratti con 
l'Italia da una società france¬ 
se che produceva un aereo 
"Atlantique" di qualità intc¬ 
riore a quelli della Lockheed. 
E ciò. ha aggiunto, probabil¬ 
mente perche n francesi i a ce¬ 
rano dato "bustarelle" a 
membri del governo italiano. 
Dopo questi insuccessi, la Loc¬ 
kheed si rivolse ad un arto- 
cato romano / Lefebi re D'Oli- 
dio?i il quale spiego che le 
rendite di aerei poteiano ave¬ 
re successo solo attraverso 
' bustarelle ’ pagate a dirigen¬ 
ti politici La Lockheed riu¬ 
scì a piazzare con successo 
i suoi prodotti solo dopo che 
centinaia di migliata ih dol¬ 
lari furono pagati a funzionari 
i italiani / » 


Parchi e riserve per salvare la Liguria 

I monti e le vallate salvaguardati rappresentano il 27 per cento dell'intera estensione ligure - Due anni di tempo alle comunità 
locali per esprimere opinioni e proposte sul riequilibrio ambientale - Individuati tre tipi di zone sottoposte a vincoli diversi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 8 febbraio 

Dalle Alpi Marittime agli 
altipiani dell’Albenganese. dal 
monte di Portofino alle Cin¬ 
que Terre e a Bocca di Ma¬ 
gra. quasi millecinquecento 
chilometri quadrati di territo¬ 
rio saranno protetti da una 
salvaguardia temporanea. Su 
questi monti e vallate, che 
rappresentono il 27 per cento 
della Liguria, un disegno di 
legge della Regione prevede 
quindici sistemi di aree de¬ 
stinate a parchi regionali o 
riserve naturali, secondo cri¬ 
teri nuovi che non hanno pre¬ 
cedenti nel nostro Paese. 

La temporaneità della sal¬ 
vaguardia ha un significato 
profondamente democratico: 
concede infatti alle Comunità 
locali due anni di tempo per 
esprìmere opinioni e proposte. 
« Devono essere le sfesse Co¬ 


munità direttamente interes¬ 
sate — afferma la relazione 
al disegno di legge —, che 
sole hanno la necessaria espe¬ 
rienza, a definire e attuare le 
linee di un'azione volta alla 
ricostituzione di un patrimo¬ 
nio ambientale così gravemen¬ 
te compromesso ». 

A questo scopo vengono co¬ 
stituiti dei « Comitati di pro¬ 
posta» formati dai Comuni, 
dalle Province, da associazioni 
come « Italia Nostra », « Pro 
Natura », « World Wildlife 

Fund », i cacciatori, le Co¬ 
munità montane. Enti scienti¬ 
fici. I • Comitati di proposta », 
ai quali la Regione concede 
contributi finanziari, forniran¬ 
no indicazioni per la creazio¬ 
ne definitiva dei parchi, e lo 
faranno — precisa la legge — 
dopo avere promosso « la più 
ampia consultazione ». 

Diciamo subito che questo 
della Giunta regionale ligure 


non è semplicemente un pro¬ 
gramma ecologico, ma una ini¬ 
ziativa che si propone di crea¬ 
re un diverso rapporto tra 
uomo e ambiente, bloccare la 
degradazione del territorio, fa¬ 
vorire la rinascita di una agri¬ 
coltura devastata da decenni 
di politica dissennata, argina¬ 
re la speculazione edilizia e 
recuperare antichi valori cul¬ 
turali che oggi, nella società 
moderna, possono essere ri¬ 
scoperti e inverati. 

« La finalità ultima c sostan¬ 
ziale (citiamo ancora dalla re¬ 
lazione) che la Regione mten- 
1 de perseguire, è la riduzione 
* degli squilibri sociali e terri- 
! tonali. La Regione considera 
| la pianificazione temtoriale 
i quale strumento essenziale per 
una corretta polittca deU'am- 
1 biente. e ritiene che tale p - 
j litica non si contrapponga al¬ 
lo sviluppo delle attività pro- 
i duttive e dei servizi sociali. 


ma ne costituisca al contrario 
la necessaria premessa E' per¬ 
tanto orno che tutte le tra- 
siormazioni del territorio de¬ 
vono essere non solo rispet¬ 
tose dei limiti posti dall'esi¬ 
genza di tutelare l'ambiente, 
ma anche finalizzate a un mi¬ 
glioramento dei rapporti com¬ 
plessivi fra le attività umane 
insediate e l'ambiente natu¬ 
rale ». 

w Fra gli obiettivi che la Re¬ 
gione si propone, hanno par¬ 
ticolare rilievo la promozione 
della ricerca scientifica, tanto 
pura quanto finalizzata alla 
sperimentazione delle più op¬ 
portune forme di sfruttamen¬ 
to delle attività didattiche in¬ 
tese a favorire un rapporto 
diretto dei giovani con l'am¬ 
biente naturale: la creazione 
di nuove occasioni di lavoro 
per oh abitanti delle aree più 
depresse, tanto direttamente, 
per effetto degli investimenti 


destinati all attuazione della 
leqge. quanto indirettamente, 
})cr e fi etto delle attinta in¬ 
dotte » 

Dal punto di vista dei vin¬ 
coli sono state create tre zo¬ 
ne. Nella zona « A » i divieti 
sono severi: non si può edifi¬ 
care, aprire cave, scaricare ri¬ 
fiuti. asportare fiori, piante o 
minerali. Sono consentiti inve¬ 
ce. secondo le consuetudini, 
l’agncoltura, la silvicoltura, il 
pascolo, la manutenzione e il 
risanamento di edifìci già esi¬ 
stenti. 

Nella zona « B » i divieti so¬ 
no temperati dalla possibilità, 
ad esempio, di eseguire pic¬ 
cole derivazioni d’acqua, apri¬ 
re strade agricole larghe non 
più di due metri e cinquan¬ 
ta, costruire malghe o fienili. 

Flavio Michelini 

SEGUE IN PENULTIMA 


E‘ interessante notare che 
della vendita aH’Italia di aerei 
francesi parla anche Nino Va 
lentmo, capo del servizio 
stampa dei Presidente della 
Repubblica Leone, m una ’pt- 
lera pubblicata ieri mattina 
dal quotidiano Di Repubblica 
La lettera si riferisce innanzi¬ 
tutto ai rapporti fra la*.me e 
1 avvocato I^febvre D’Ovidio, 
consulente della Lockheed, 
rapporti che <- sono di antica 
data c risalgono al comune 
lai ora nella commissione per 
il codtce della r.ai igazionc e 
alla colleganza universitaria 
nelle facoltà di giurisprudenza 
di Bari Napoli e Roma ». 

E cosi prosegue. * Proprio 
durante il governo presieduto 
dal Presidente Leone fu deci¬ 
so l'acquisto di un gruppo di 
aerei militari Ebbene. I offer¬ 
ta della Lockheed, che aveva 
proposto l'acquisto al gover¬ 
no italiano di diciatto velivo¬ 
li PRB "Orton". non venne ac¬ 
colta e si preferì aderire al 
programma di coproduzione 
europea del velivolo " Atlantic" 
(c d. programma francese). In 
quella occasione 1 1 Presidente 
Leone presiedette un'apposita 
riunione (che, per la cronaca, 
si svolse il 12 settembre 1968), 
alla quale parteciparono i mi- 

SEGUE IN PENULTIAAA 


ROMA, 8 febbraio 

Forte e combattiva manife 
stazione, questa mattina al 
cinema Planetario, quella che 
ha visto in campo un impo 
nente schieramento di forze 
politiche e culturali democra¬ 
tiche decise ad opporsi con i- 
dee e fatti alla grave campa¬ 
gna oscurantista che ha col¬ 
pito in questi ultimi tempi il 
cinema e altri settori della 
cultura. Il primo risultato 
concreto sortito dall’assem¬ 
blea indetta dal comitato di 
coordinamento delle forze cul¬ 
turali — di cui fanno parte 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni degli attori cinematogra¬ 
fici, degli autori, del giornali¬ 
sti, degli scrittori — è una pe¬ 
tizione, di cui riferiamo det¬ 
tagliatamente a parte, che è 
stata consegnata al Presiden¬ 
te della Repubblica, in dele¬ 
gazione, dopo l’uscita dal Pla¬ 
netario. 

Ai recenti gravi gesti della 
magistratura — per ulteriore 
riepilogo, ricorderemo che al 
« rogo » o « ergastolo », che 
dir si voglia, per il film « Ul¬ 
timo tango a Parigi » di Ber¬ 
nardo Bertolucci hanno fatto 
seguito la condanna in primo 
grado del film di Pier Paolo 
Pasolini « Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma » e i seque¬ 
stri di numerose altre opere 
cinematografiche, da «< Kitty 
Tippel » a « Tarzoon la vergo¬ 
gna della giungla» — rincon¬ 
tro unitario di oggi ha voluto 
rispondere con maggiore fer¬ 
mezza di quanto siano state 
capaci di fare simili assem¬ 
blee in passato, in situazioni 
drammaticamente analoghe. 
Una rinnovata tenacia e una 
sottolineata chiarezza di pro¬ 
positi sono emersi da tutti 
gli interventi ascoltati al Pla¬ 
netario. 

Il compagno Tortorella del¬ 
la Direzione del PCI. nel por¬ 
tare l’adesione del comunisti 
alla manifestazione, ha sotto- 
lineato la necessità di dar vi¬ 
ta ad una campagna di mas¬ 
sa per la libertà piena della 
rultura, delParte, della scien¬ 
za. 

« I gesti censori che hanno 
colpito ì films di Pasolini e di 
Bertolucci, il licenziamento di 
un giornalista reo di aver pro¬ 
testato anche in nome della 
sua italianità — ha detto Tor¬ 
torella — fanno parte di un 
tentativo di rovesciare le re¬ 
sponsabilità della situazione 
presente. Si vuole indicare co¬ 
me responsabili della crisi 
morale del Paese gli intellet¬ 
tuali e gli operatori cultura¬ 
li e quello che viene definito 
un eccesso di democrazia. La 
verità è che la responsabilità 
della crisi morale risiede nel 
modo con cui il Paese è sta¬ 
to diretto dalle forze domi¬ 
nanti e dai governi e direzio¬ 
ni de. Si da l’ergastolo ad un 
film ma non si è capaci di da¬ 
re neppure un giorno di car¬ 
cere a quei dirigenti del Pae¬ 
se che si sono lasciati cor¬ 
rompere dalla CIA o da qual¬ 
che società industriale. 

« Il lassismo — ha aggiun¬ 
to Tortorella — e l’altra fac¬ 
cia dello sforzo per tenere le 
masse lavoratrici distanti dal¬ 
la partecipazione al governo 
della cosa pubblica. Occorre 
un’opera costante di denun¬ 
cia di questa realta. Al tem¬ 
po stesso i comunisti, che già 
da anni hanno presentato una 
proposta di legge contro la 
censura, ritengono che debba 
essere cancellata dal codice 
la norma fascista che ha por¬ 
tato e porta le aberrazioni at¬ 
tuali, che debba essere garan¬ 
tito da una corretta applica¬ 
zione dell'art. 21 della Costi¬ 
tuzione il diritto dei cittadi¬ 
ni adulti a compiere libera¬ 
mente ’.e proprie scelte cul¬ 
turali. contro gli spettacoli e 
le pubblicazioni che tendono 
a un’opera di involgarimento 
e di istupidimento, il movi¬ 
mento operaio e tutte le for¬ 
ze democratiche sono chiama¬ 
te a rafforzare la loro batta¬ 
glia ideale e culturale: tale è 
l'impegno dei comunisti Di 
aupsta battaglia fa pane la 
denuncia dei condizionamenti 
imposti da un determinato 
modo di essere della società. 
I,a lotta contro la censura e 
contro leggi illiberali non ba¬ 
sta per avere una cultura al¬ 
ta e libera Occorre un poten¬ 
te sforzo di elevamento cultu¬ 
rale di massa, un’opera di rin¬ 
novamento dei contenuti nel¬ 
la scuola, un generale sforzo 
— ha concluso Tortorella — 
perchè la coscienza delle mas¬ 
se respinga le forme di sotto¬ 
cultura con cui si tenta di 
tenerle soggette». 

Erano presenti, tra gli al¬ 
tri, Franco Sohnas, Bernar¬ 
do Bertolucci, Giuseppe Ber¬ 
tolucci, Gianni Borgna della 
FGCI, Lelio Basso, Tinto 
Brass. Paolo Modugno, Ma¬ 
risa Fabbri, Marco Ferreri, 
Ugo Pirro, Luigi Magni, Gior- 

d. g. 
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ROMA — Uno scorcio della presìdanxa alta manifestazione del « Pia* 
fiatarlo » per la libertà di espressione e contro la censure. 


Concluso il Congresso 
«che segna una data 
nella storia del PCF» 

Con l’approvazione del documento finale, la riele¬ 
zione di Georges Marehais a segretario generale 
e 1'elezione del nuovo Comitato Centrale, si è con¬ 
cluso ieri il XXII Congresso del PCF. Marehais 
ha tenuto il suo discorso di chiusura dinanzi a 
150.000 persone convenute nei padiglioni del Bour- 
get. Il XXII Congresso — al termine di un am¬ 
pio ed animato dibattito — ha sancito una linea 
politica che ha come fondamento la via demo¬ 
cratica al socialismo. « E’ stato un Congresso — 
ha detto Marehais — di carattere eccezionale », 
che « segnerà un data nella storia del Partito e 
nella vita politica nazionale», (A PAGINA 12) 


Juventus e Torino 
a passo di carica 
Genoa leader in B 



Juventus e Torino continuano il loro • braccio di fer¬ 
ro » a suon di risultati utili. Ieri i bianconeri hanno vin¬ 
to a Verona, sfatando una tradizione negativa sin dai tem¬ 
pi di Charles e Sivon; la loro media inglese ( - 4) parla 
da sola. I granata, comunque, non mollano: ultima vitti¬ 
ma della squadra di Radice è il Bologna, messo sotto con 
tre gol di Puhri. Rispetto alle due battistrada, soltanto 
il Napoli (vittorioso con un pizzico di fortuna a Como) 
non ha perso terreno, giacché il Milan ha ceduto un pun¬ 
to al Perugia e il Cesena si e fatto sconfiggere in casa 
dall’Inter. In complesso una « giornata-no * per il fatto- 
re-campo: la Roma e passata (5-1) a Cagliari, l’Ascoli 
ha pareggiato a Firenze, la Lazio s'è fatta imporre I’i-1 
dalla Samp. 

In Serie B, frattanto, il Genoa è tornato leader, fregian¬ 
dosi del platonico titolo di campione d’invemo. 

NELLA FOTO: aziono di Claudio Stia in Torino-Botogna. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Provenienti da tutta la Sicilia in risposta all'appello del PCI e della FGCI 




* 

Conclusi Mavori del convegno di Roma 


Migliaia di giovani a Palermo Partecipazione popolare 

manifestano per I occupazione j a cr j S i delia giustizia 

Il carattere completamente nuovo dell'incontro preparato da tette commis¬ 
sioni composte da avvocati, sindacalisti, magistrati, professori universitari 


Un lungo corteo ha attraversato le strade del capoluogo - Mobilitazione per l’istituzione di un 
fondo di mille miliardi per il preavviamento al lavoro • I discorsi di Occhetto, D’Alema e Parisi 


DALL'INVIATO 

PALERMO, 8 febbraio 

Per le strade di Palermo è 
sfilato questa mattina un luti- 
l*o, vivace corteo di giovani 
venuti da tutta la Sicilia in 
risposta all’appello del PCI e 
della FGCI alla mobilitazione 
immediata a sostegno della 
proposta di istituzione di un 
fondo di mille miliardi per il 
preuvviamento al lavoro dei 
giovani in cerca di occupazio¬ 
ne. Erano migliaia e migliaia 
di giovani, con cento e cento 
bandiere. 

Impossibile rendere la fre¬ 
schezza e Perticaci» del mo¬ 
derno e singolare canto per il 
lavoro adattato sull’aria di un 
pezzo classico del jazz ameri¬ 
cano, cantato a piti voci dui 
giovani e dalle ragazze di Eli- 
na, o l'immediatezza di uno 
slogan scandito in dialetto si¬ 
ciliano («Sicilia, Sicilia mia 

— potrebbe esserne una tra¬ 
duzione — c'è chi mangia c 
chi sta a guardare: ma le co¬ 
se stanno cambiando »). 

C’erano i giovani palermita¬ 
ni. e numerosi accanto a lo¬ 
ro. quelli di Agrigento, che 
per venire alla manifestazione 
hanno rinunciato alle feste di 
chiusura delia tradizionale 
« Sagra dei mandorlo in fio¬ 
re » organizzata quest' anno 
per la prima volta dalla nuo¬ 
va Giunta provinciale di sini¬ 
stra. Uno striscione annuncia¬ 
va la presenza della Lega dei 
giovani di Gibellina, un altro 
quella dei giovani comunisti 
di Licata. « Il nostro Comune 

— ci ha spiegato un giovane 
compagno che non nasconde¬ 
va un evidente orgoglio per 
un primato importante — è 
all’avanguardia nella battaglia 
per il fondo di pre-avviamen- 
to: ha già preparato e distri¬ 
buito una scheda per il censi¬ 
mento dei giovani disoccupa¬ 
ti ». 

E c’era nncora, tra gli al¬ 
tri, un giovane disoccupato 
che portava al collo una ri- 
produzione del suo diploma 
inutile, e con lui quello stesso 
gruppo di compagni di Tra- 
bia, un centro sul mare ad 
una ventina di chilometri ria 
Palermo, che solo ieri sera 
nella loro sezione si dimostra¬ 
vano un po’ scettici e scorag¬ 
giati dalle difficoltà. 

« Vi sono dei momenti — ha 
detto il compagno Massimo 
D’Alema. all’inizio del suo in¬ 
tervento nel teatro Politeama 
gremito, cogliendo uno stato 
d’animo che era di tutti — 
in cui sentiamo di essere l'a¬ 
vanguardia di grandi masse, 
di avere intorno a noi il con¬ 
senso della grande maggioran¬ 
za dei giovani. Questa mani¬ 
festazione è uno di quei mo¬ 
menti ». Il segretario naziona¬ 
le della FGCI ha proseguito 
ricordando i dati della disoc¬ 
cupazione giovanile e ribaden¬ 
do l’urgenza di un intervento 
in questo campo: se le cose 
continueranno ad andare a 
vanti cosi, di qui a due anni 
saranno oltre 900.000 i laurea 
ti e i diplomati senza lavoro. 

Il documento economico 
presentato dal presidente del 
Consiglio incaricato, per la 
prima volta aflronta la que¬ 
stione della disoccupazione 
giovanile, e questo è un fatto 
positivo, risultato anche della 
mobilitazione dei giovani in 
questi ultimi mesi. Si è fatta 
finalmente strada cioè la con¬ 
vinzione della necessità di un 
intervento straordinario dello 
Stato, e noi salutiamo — ha 
detto D’Alema — questo fat¬ 
to con soddisfazione. Ma dob¬ 
biamo anche dire che le pro¬ 
poste sono inadeguate e in¬ 
sufficienti. Persino ridicola è 
la cifra stanziata — 80 miliar¬ 
di —; inadeguato è il numero 
dei giovani interessato alle 
proposte — 50.000 su circa 1 
milione di giovani disoccu¬ 
pati —; discutibili e non chia¬ 
ri sono i termini del recluta¬ 
mento. E infine nella proposta 
governativa — ha detto D'A- 
lema — si nasconde il perico¬ 
lo di una sorta di « concorren¬ 
za » dei giovani nei confronti 
dei lavoratori in difficoltà. 

Ecco un'altra valida ragio¬ 
ne per proseguire la battaglia 
per l'istituzione del fondo. 

Il compagno Occhetto, segre¬ 
tario regionale del PCI. ha di¬ 
feso il valore di questo impe¬ 
gno dei giovani comunisti. 


Quello a cui pensiamo — ha 
dotto — è un grande moto 
unitario della gioventù. Ma 
chi ha l’autorità morale — si 
è domandato Occhetto —- per 
chiedere questo impegno ai 
giovani? La lotta per il lavoro 
si intreccia con quella di un 
profondo mutamento negli in¬ 
dirizzi di governo. Si deve sa¬ 
pere che qualsiasi prospettiva 
di cambiamento può reggere 
soltanto sul sostegno della 
gioventù. La nostra proposta 
non è di dare un sussidio ai 
giovani, ma di sviluppare con 
più forza la battaglia per il 
rinnovamento del Paese. La 
macchina delle raccomanda¬ 
zioni democristiane — ha con¬ 
cluso Occhetto — si è incep¬ 
pata, e una riforma del collo¬ 
camento si impone; il voto al¬ 
la destra, il voto della dispe¬ 
razione di f> anni fa nelle re¬ 
gionali del ’71 si è dimostrato 
sterile e dannoso: ecco che si 
apre oggi la prospettiva di un 
cambiamento profondo che 
porti le forze popolari alla di¬ 
rezione del Paese. Un pro¬ 
cesso — ha detto Occhetto — 
tra gli applausi — che deve 
cominciare fin dalle prossime 
elezioni regionali siciliane. 

In precedenza, presentato 
da Bruno Marasà, segretario 
regionale della FGCI siciliana, 
il compagno Gianni Parisi del 
comitato regionale del PCI, a- 
veva ilustrato le proposte co¬ 
muniste per il fondo nazionale 
di pre-avviamento al lavoro, e 
Pia Raimondi aveva portato 
il saluto della Lega delle di¬ 
soccupate di Palermo. Rappre¬ 
sentava le donne siciliane non 
occupate (sono complessiva¬ 
mente il 90 per cento della po¬ 
polazione adulta femminile) | 
che non accettano questa con- i 
dizione come un destino ine- ! 
luttabile. I 


SI Intensifica l'azione sindacale per I contratti 


Autotrasportatori merci 
in sciopero da mezzanotte 

Domani si astengono dal lavoro anche tassisti e autonoleg¬ 
giatori - Nuovi incontri per edili, chimici e metalmeccanici 


Dalla mezzanotte ò in corso lo sciopero di 
quarantotto ore di circa mezzo milione di I 
lavoratori degli autotrasporti merci. Da do- j 
mattina alle 7, fino alle 22. si asterranno dal j 
lavoro anche i tassisti e gli autonoleggiatori, i 

La lotta degli autotrasportatori (hanno già J 
effettuato 44 ore di sciopero articolato e uno ; 
nazionale di 24 ore alla fine di gennaio), dei 
tassisti e degli autonoleggiatori ha come o- j 
biettivo — afferma una nota delle organizza- j 
/ioni sindacali — « una nuova politica eco • | 
nomica basata su investimenti produttivi e j 
sociali, sulla piena occupazione e una seria | 
riforma dei trasporti. 

Sul piano più marcatamente di categoria | 
si richiede l'abrogazione degli aumenti dei , 
premi assicurativi e la pubblicizzazione del ‘ ■ 
ramo RCA, la sollecita applicazione della 
legge 298, la soluzione dell’annoso problema j 
dei carichi assiali, una regolamentazione na- j 
zionale del servizio di taxi, quale importante j 
servizio pubblico nel quadro dei trasporti j 
urbani. Gli autotrasportatori merci si batto- j 
no inoltre per una sollecita e costruttiva ri¬ 
presa delle trattative per il nuovo contratto j 
nazionale di lavoro. ! 


’ tative contrattuali. 

ì Stamane riprende infatti la trattativa fra 
j la delegazione della FLM e quella della Con 
! fapi per il contratto dei metalmeccanici 
i delle piccole e delle medie aziende. Quelle 
1 con Flntersind (aziende pubbliche» e con la 
! Federmeccanica (industrie private) ripren- 
! deranno rispettivamente il 17 e 19 febbraio, 
j Domani nuova sessione di trattative anche 
, per il contratto degli edili. Nell’incontro del- 
I la settimana scorsa ANCE e Intersind han- 
j no avanzato proposte soprattutto in materia 
salariale, che i sindacati hanno respinto co¬ 
me inaccettabili e che se non ritirate ntinac- 
j ciano di pregiudicare seriamente il prosegui- 
! mento della trattativa che il padronato aveva 
| dichiarato di voler portare avanti costrutti- 
I vamente. Sempre domani si incontrano i rap- 
| presentanti della FULC e dell’ ASAP per il 
| contratto dei chimici del settore pubblico. 

Per il contratto degli addetti al trasporto 
aereo il ministro del Lavoro. Toros, si incom* 
trerà nuovamente domani con le delegazioni 
| della FULAT (Federazione unitaria) e riel- 
j l’ANPAC (Associazione autonoma dei piloti). 
| Infine si svolgerà domani una giornata na¬ 


si intensificano intanto in tutto il Paese ! zionale di lotta dei lavoratori elettrici, elet- 


le iniziative di lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti di alcune delle maggiori categorie. Gli 


J tromeccanici, del petrolio, della ricerca, del 
! gas. per una nuova politica energetica. Ma- 


scioperi articolati in programma per questa | nifestazioni a carattere nazionale si terranno 


Dario Venegon? 


j settimana (quattro ore per i metalmeccanici 
delle aziende private, sei per quelle pubbli¬ 
che; sei per gli edili; altre forme di lotta 
per i chimici) puntano a sbloccare le trat- 


a Genova. Milano e Cagliari. A Roma avrà 
! luogo una assemblea-dibattito su « una nuo- 
i va politica dell’energia, lo sviluppo dell’occu- 
t pazione e delle strutture produttive ». 


Per il diritto allo studio e al lavoro 


Domani giornata di lotta 
di tutti gli studenti medi 

Una mobilitazione straordinaria sul problema della disoccupazione giovanile 


Domani. 10 febbraio, gli stu¬ 
denti scenderanno in lotta, 
con uno sciopero nazionale 
che interesserà tutte le città 
d’Italia. 

Partendo dai problemi pecu¬ 
liari degli studenti, dalla ne¬ 
cessità di rispondere alla cri¬ 
si sempre più grave che attra¬ 
versa la scuola italiana, di 
cominciare a dare soluzione al 
problema sempre più preoc¬ 
cupante e drammatico della 
disoccupazione giovanile, il 
movimento degli studenti ha 
posto a base dello sciopero 
del 10 febbraio una piattafor¬ 
ma che comprende fra l'altro 
due obiettivi centrali: quello 
della difesa dell'occupazione e 
del lavoro per le masse giova¬ 
nili e quello dell'attuazione di 
una riforma della scuola che 
garantisca l'elevamento del- 
l'obbligo scolastico al primo 
biennio della scuola media su¬ 
periore e la creazione di una 
scuola effettivamente unitaria. 

Questi obiettivi non sono 
nuovi i-ìlle lotte del movimen¬ 
to degli studenti, ma oggi as¬ 
sumono un significato ancor 
più grande che in passato. 
Sempre pili urgente diventa 
infatti, di fronte alle dimen¬ 
sioni che assume il fenomeno 
della disoccupazione giovanile 
e in particolare di quella in¬ 
tellettuale. intervenire in que¬ 
sto settore. Gli studenti inten¬ 
dono battersi per garantire 
l'avvio al lavoro di grandi 
masse di giovani, qualificali e 
non. attraverso forme straor¬ 
dinarie di occupazione di ef¬ 
fettiva utilità sociale che. au¬ 
mentando le risorse disponi¬ 
bili. contribuiscano all’avvio di 
un nuovo sviluppo economico. 
Dall'altra parte. la crisi della 
scuola, la carenza cronica del¬ 
le sue strutture, il suo stato 
di paralisi, la sua incapacità 
di «rilegarsi con i fenomeni 
nuovi e con l'evolversi stesso 
della società sono giunti al 
limite di guardia. E' perciò 
urgente, indifferibile trasfor¬ 
mare profondamente la strut¬ 
tura scolastica, rendere final¬ 
mente la scuola un sostegno 
al rinnovamento della società; 
in caso contrario essa rischia 
di divenire un ostacolo, che. 
a causa della formazione di¬ 
storta e vecchia che offre ai 
giovani, degli sprechi che la 
caratterizzano, ritarda e com¬ 
plica l’uscita dalla crisi del 
Paese. 

Qualcosa si era cominciato 
a fare: dopo anni di indiffe¬ 
renza. di assenza, se non di 

- --_ . aperto sabotaggio da parte 

Comando dell'Aeronautica mi- ' della DC e dei governi da lei 


per le ipoteche conservatrici 
della DC e di Malfatti. 

A questo obiettivo il movi¬ 
mento non intende rinunciare: 
e per questo la giornata di 
domani diventa una giornata 
di lotta: perché tutte le forze 
politiche e il futuro governo 
siano messi di fronte alla ne¬ 
cessità di impegnarsi sugli 
obiettivi dell'occupazione e 
della riforma. 

Questo è il significato prin¬ 
cipale della mobilitazione stu¬ 
dentesca di domani. Da qui 
deriva anche il carattere stra¬ 
ordinario e eccezionale di que¬ 
sta giornata di lotta: può es¬ 
sere dunque una prima rispo¬ 


sta a chi in cuor suo si è 
rallegrato per il calo della 
partecipazione nelle elezioni 
della componente studentesca 
negli organi collegiali della 
scuola. Certo questo calo di 
interesse e di impegno c'è 
stato; forse c'è stata anche 
una sensazione di sfiducia ver¬ 
so gli organi collegiali: e co¬ 
me non averla, quando gli or¬ 
gani collegiali, osteggiati e 
intralciati continuamente nei 
loro tentativi innovatori dalla 
burocrazia scolastica, si sono 
comunque trovati a dover «ge¬ 
stire» una scuola ridotta da 
decenni di malgoverno in una 
crisi senza precedenti, senza 


che nessun elemento di ri¬ 
forma venisse a ridarle un mi¬ 
nimo di credibilità? 

Ma gli studenti non hanno 
rinunciato alla battaglia per 
trasformare la scuola; non 
hanno rinunciato alla politica 
come qualcuno ha potuto pen¬ 
sare. dimostrando una incre¬ 
dibile cecità e una colpevole 
incomprensione nei riguardi 
del profondo valore della de¬ 
mocrazia partecipata. La mo¬ 
bilitazione di domani, che ve¬ 
drà impegnati migliaia di stu¬ 
denti in tutta Italia, lo dimo¬ 
strerà. 

Giulia Rodano 


LE ELEZIONI NEGLI ATENEI 


Lista unitaria a Catania 
degli universitari PCI-PSI-PRI 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. 8 febbraio 
Sono 24.602 gli studenti u- 
niversitari catanesi che hanno 
diritto al voto per reiezione 
dei loro rappresentanti nei 
Consigli di amministrazione 
dell'università «fi». dell'Opera 
universitaria (.1» e nei nove 
consigli di facoltà (complessi¬ 


vamente 59). Le liste presen¬ 
tate sono cinque per ciascuno 
dei Consigli di amministrazio¬ 
ne e 31 per le nove facoltà. 


« Democrazia liberale » del 
PLI; « Cattolici popolari » cui 
hanno aderito i democristia¬ 
ni e gli integralisti cattolici di 


Cinque le liste: «Riforma Comunione e Liberazione, in 


democratica » alla quale par¬ 
tecipano i giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani: « Uni¬ 
versitari socialisti democrati¬ 
ci » del giovani del PSDI; 


D'urgenza in aereo 
da Cagliari a Genova 
una bimba per essere 
operata dì tumore 

GENOVA, 8 febbraio 
I chirurghi dell'ospedale per 
l'infanzia « Giannina Gaslini » 
di Genova hanno compiuto og¬ 
gi un difficile intervento chi¬ 
rurgico per tentare di tenere 
in vita una bambina di 11 an¬ 
ni trasportata in aereo dalla 
Sardegna perchè stava moren¬ 
do in seguito a un blocco in¬ 
testinale provocato da un tu¬ 
more. 

I chirurghi erano stati mo¬ 
bilitati telefonicamente dal 


Disciplina di classe 


litare di Cagliari che aveva 
annunciato il trasporto urgen¬ 
te della piccola paziente. Mi- 
lena Moro. La piccola è stata 
caricata su un «DC9* e tra¬ 
sportata d’urgenza all’aeropor¬ 
to «Cristoforo Colombo» di 
Genova. Qui erano pronti con 
un elicottero i vigili del fuo¬ 
co Renzi e Gattorno che a 
loro volta hanno provveduto 
a depositare la piccola pazien¬ 
te in una spiazzo presso l'o¬ 
spedale. 

I chirurghi, dopo un primo 
intervento per permettere al¬ 
la bambina di respirare nor¬ 
malmente. procedevano al de¬ 
licatissimo intervento per e- 
stirpare il tumore. 


diretti, finalmente non solo 
era cominciato il dibattito in¬ 
torno alle proposte di iniziati¬ 
va parlamentare sulla rifor¬ 
ma. ma il comitato ristretto 
della Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera ave¬ 
va anche formulato delle ipo¬ 
tesi e su alcuni punti si erano 
raggiunte delle intese. La bat¬ 
taglia per la riforma avrebbe 
dovuto dunque entrare nel vi¬ 
vo con la riapertura defie 
Camere a metà gennaio e* il 
movimento poteva porsi lo 
obiettivo di strappare la rifor¬ 
ma prima della fine dell'anno 
scolastico, l'n obiettivo certo 
non facile, né per i temoi. né 
i per i contenuti c soprattutto 


« Come vogliamo condurre 
la lotta per l'occupazione? ». 
l'interrogativo dal tono iro¬ 
nico appare in un commen¬ 
to del giornale del gruppo 
extraparlamentare Avanguar¬ 
dia Operaia dedicato allo 
sciopero dell'industria di ve¬ 
nerdì scorso, lxi risposta che 
viene data è semplice con i 
rìschi ai dirigenti sindacali e 
il lancio di ortaoai F' la 
stessa risposta che dà « Lot¬ 
ta Continua ». Anche se al¬ 
l’interno dei gruppi appare 
qualche discrepanza Ad e- 
sempio nelle cronache lom¬ 
barde sempre del giornale di 
Avanguardia Operaia si 
parla di deprecazione per 
« certi episodi come il lancio 
di ortaggi ». 

Ma questi commentatori, in 
definitiva, tra la provocazio- 
ne e la bulloneria, tentando 
di additare come « nemici di 
classe » quegli stessi organiz¬ 
zatori sindacali che hanno 
chiamato sette milioni di la¬ 
voratori a scendere in scio¬ 
pero venerdì scorso, osano 
rimandare minacciosamente 
anche alle prossime scaden¬ 
ze di lotta un confronto sui 
fischi e i lanci degli ortaggi 
F' bene prenderli m parola, 
ricordando ancora quanto 


hanno scritto in un docu¬ 
mento gli operai dell'Inno- 
centi condannando coloro che 
di fatto si pongono « contro 
la iotta della classe operaia 
e la sua unità ». decidendo 
di « isolare e mettere al ban¬ 
do tutti coloro che con tali 
provocazioni vogliono desia¬ 
re la nostra lotta ». 

Iji situazione è grave, pe¬ 
sante. difficile. Più che mai 
c'è bisogno di fermezza, uni¬ 
tà. disciplina di classe. F le 
forme di lotta — capaci di 
allargare il fronte e. in de¬ 
finitiva. di affermare gli o- 
biettivi ir. difesa dell'occupa¬ 
zione, di vincere — le deci¬ 
dono. le decideranno le or¬ 
ganizzazioni di classe nel lo¬ 
ro insieme, il sindacato, i con¬ 
sigli di fabbrica. Organismi 
che hanno scelto a suo tem¬ 
po di crescere e costruirsi 
nell'unità e nella piena auto¬ 
nomia. quindi anche garan¬ 
tendo al proprio interno, co¬ 
me scelta politica di fondo 
la presenza delle diverse 
« componenti ». compresi i 
democristiani come Storti e 
i repubblicani come Vanni. 
Chi non capisce o non ac¬ 
cetta questa realtà è estra¬ 
neo al movimento operaio :■ 
taliann e finisce per compor¬ 
tarsi come un suo nemico. 


un connubio che ha suscita¬ 
to il disappunto dei giovani 
della sinistra de; « Fronte an¬ 
ticomunista ». che raccoglie i 
neofascisti del MSI. 

Rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, allorché le liste 
di sinistra riportarono il 41 
per cento de: voti, la novità 
del voto del 12 e 13 è rappre¬ 
sentata dalla lista unitaria de¬ 
gli studenti del PCI. del PSI 
e del PRI. sia per i Consigli 
di amminist razione che per 
quelli di facoltà. Il cosiddetto 
astensionismo attivo quest'an¬ 
no non trova proseliti e quin¬ 
di non si esclude l'adesione 
alla lista di « Riforma demo¬ 
cratica » di quegli studenti 
che lo s«>rso anno appunto 
sostennero tale posizione. Al 
momento attuale non è possi¬ 
bile fare previsioni sulla par¬ 
tecipazione alle elezioni che 
la volta scorsa fu del 19,fi per 
cento, ma. Finteresse degli 
studenti che in questi giorni 
e sembrato abbastanza vivo 
dà buone speranze sull’afflus¬ 
so alle urne. 

La lista unitaria di sinistra 
presenta un programma den¬ 
so di indicazioni sia sul pia¬ 
no generale della riforma uni¬ 
versitaria che su quello del¬ 
la gestione locale: edilizia u- 
niversitaria, formulazione di 
bilanci rivolti alla democra¬ 
tizzazione della gestione del¬ 
l'università, incontri tra le for¬ 
ze politiche e le organizzazio¬ 
ni autenticamente democrati¬ 
che. rivalutazione del movi¬ 
mento degli studenti demo¬ 
cratici. presenza di delegati 
di assemblea a livello di fa¬ 
coltà e di corso in rapporto 
di diretta collaborazione con 
gli eletti. 

«. *. 


ROMA, 8 febbraio 

Decine di magistrati, avvo¬ 
cati, cancellieri, professori u- 
niversitari, sindacalisti, han¬ 
no lavorato per due mesi di¬ 
visi in sette gruppi, alla ela¬ 
borazione di proposte concre¬ 
te per mutare dalle radici 
l’attuale ordinamento giudi¬ 
ziario che risponde ad una 
concezione superata della giu¬ 
stizia e che sempre pili appa¬ 
re distante dalle esigenze del 
Paese. 

Al termine di questo lavo¬ 
ro sono state predisposte, dai 
capigruppo, delle relazioni che 
hanno costituito poi il nerbo 
del dibattito che per due gior¬ 
ni, in una serrata successio¬ 
ne di interventi, si è svolto 
in uno dei saloni dell’hotel 
Leonardo da Vinci a Roma. 
Relazioni non generiche e cer¬ 
tamente completamente diver¬ 
se da quelle che solitamente 
introducono i lavori dei vari 
congressi e convegni degli «ad¬ 
detti ai lavori». Diverse prin¬ 
cipalmente per due motivi: 
primo perchè non sono il 
frutto delle « intuizioni » o 
della scienza di un singolo 
esperto; secondo perchè ri¬ 
fuggono da mistificanti gene¬ 
ralizzazioni per scendere nel 
concreto. 

Questo non significa efie du¬ 
rante questo appuntamento 
romano, che prelude ad altri 
più complessivi (uno interre¬ 
gionale all’inizio di marzo a 
Perugia e uno nazionale nel 
mese di maggio) sia stata tro¬ 
vata la bacchetta magica per 
risolvere i problemi angoscio¬ 
si dell’amministrazione giudi¬ 
ziaria: molto più concreta¬ 
mente e tra mille travagli, di¬ 
scussioni, interpretazioni e vi¬ 
sioni particolari sono state 
tratteggiate le discriminanti 
attraverso le quali deve pas¬ 
sare. ad avviso dei parteci¬ 
panti al convegno, la riforma 
dell’ordinamento giudiziario, 
una riforma non più dilazio¬ 
nabile. 

Altro dato fondamentale di 
questo « 1’ convegno regiona¬ 
le per la i dorma dell’ordina- 
mcm-.i giudiziario » indetto 
dal Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato, è 
stata la partecipazione ai la¬ 
vori di ^pdacalisti e opera¬ 
tori politici (significativa, ad 
esempio, la presenza del se¬ 
gretario regionale del PCI 
Paolo Ciofi e del segretario 
provinciale Romano Luigi Pe- 
troselli e di molti segretari 
di zona e membri della se¬ 
greteria romana). 

Questo nuovo rapporto tra 
mondo del diritto e forze po¬ 
litiche e sindacali può essere 
foriero di un nuovo impegno 
che serva a colmare — come 
ha detto nella sua introdu¬ 
zione ai lavori il compagno 
on. Franco Coccio — «un ritar¬ 
do storico che vede a 28 an¬ 
ni di distanza disattesa la 
prescrizione della VI disposi¬ 
zione transitoria della Costi¬ 
tuzione, mentre la vita giudi¬ 
ziaria del Paese continua ad 
essere regolata dalla norma 
sull’ordinamento del 1941 ». 

« Decenni di vuoto di ini¬ 
ziative legislative al riguardo 
sono certamente il pesante bi¬ 
lancio della responsabilità 
delle classi dirigenti e dei go¬ 
verni che si sono succeduti 
— ha continuato Coccia — nel 
quadro del congelamento del¬ 
la Costituzione e di quella re¬ 
staurazione capitalistica che 
segui: il '48 prima, l’involu¬ 
zione centrista poi, l’immobi¬ 
lismo e le contraddizioni pa¬ 
ralizzanti del centro-sinistra, 
sino ai giorni nostri ». 

Non è qui il caso, anche 
perchè varie e dettagliate so¬ 
no state le indicazioni, nep¬ 
pure di riassumere il conte¬ 
nuto delle relazioni. Basterà, 
forse, identificare i tre temi 
portanti del dibattito (temi 
poi sviluppati organicamente 
dal compagno Pietro Ingrao 
al termine dei lavori con un 
intervento del quale riferire¬ 
mo in altro servizio): riaffer¬ 
mazione del garantismo, cioè 
della libertà e della indipen¬ 
denza del giudice; la diffusio¬ 
ne del potere giudiziario at¬ 
traverso la introduzione del 
giudice monocratico. un mu¬ 
tamento profondo del metodo 
di dirigere gli uffici, la isti¬ 
tuzione di nuovi consigli giu¬ 
diziari; partecipazionp popo¬ 
lare alla amministrazione del¬ 
la giustizia. 

Interessantissimi sotto que¬ 
sto aspetto sono stati i lavo¬ 
ri delle varie commissioni il¬ 
lustrate dai relatori Dino Gre¬ 
co. Franco Nani e Giuseppe 
Zupo. Giovanni Placco; ad e- 
sempio Greco, ha esaminato 
tra l'altro le riserve che nei 
riguardi della partecipazione 
popolare alla amministrazione 
della giustizia sono diffuse 
nelle stesse forze politiche di 
sinistra ed anche nella stes¬ 
sa « sinistra » magistraturale. 
Greco ha affermato che vie 
ne agitato da piu parti il pe- 


TelefoiMla anonima 
blocca per 4 ore il traffico 
svila ferrovia Bari-Taranto 

BARI. 8 febbraio 

II traffico sul tratto Bari- 
Taranto della linea ferrovia¬ 
ria che collega il capoluogo 
pugliese a quello calabro è 
rimasto bloccato la notte 
scorsa per oltre quatiro ore 
m seguito ad una telefonata 
anonima giunta alla bigliette¬ 
ria della stazione centrale di 
Bari. Uno sconosciuto ha di¬ 
chiarato: « C'è una bomba sui 
binari tra Bari e Taranto» 
ed ha quindi interrotto la co¬ 
municazione. 

Il traffico è gradualmente 
ripreso solamente dopo che 
carabinieri ed agenti della po¬ 
lizia ferroviaria e di pubblica 
sicurezza avevano compiuto 
un'ispezione, senza esito, lun¬ 
go la linea. 
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situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ricolo della politicizzazione 
della giurisdizione perchè si 
sostiene che non vi può esse¬ 
re libertà del magistrato in 
presenza di un costume civi¬ 
le, morale e politico così sfi¬ 
lacciato come quello della no¬ 
stra società, in presenza di 
una aspra conflittualità socia 
le. ideale e politica, di pras¬ 
si partitiche deteriori, nella 
consultazione della presenza 
di forme di sottocultura di 
tipo mafioso. 

A queste obiezioni Greco 
e altri intervenuti, hanno ri¬ 
sposto che bisogna valutare 
che, con una riforma dell’or¬ 
dinamento. potrebbero esiste¬ 
re correttivi costituiti dai con¬ 
trolli sociali e politici. 

Preoccupazioni sull accre¬ 
sciuto ruolo dei giudici elet¬ 
tivi e comunque di nomina 
popolare hanno espresso al¬ 
cuni interventi come quello 
di Mario Francpschelli. Egli 
ha parlato di resistenze a'.- 
l'interno della magistratura 
verso il giudice elettivo di pa¬ 
ce e verso un « controllo » 
.sull'attività giurisdizionale. 

Franceschelli ha parlato di 
« pericoli » ma sono in molli 
ad aver risposto, durante il 
convegno, che sono pericoli 
che bisogna affrontare dicendo 
chiaramente ai magistrati che 
l'unico modo per uscire dalla 
crisi della giustizia passa at¬ 
traverso la presa di coscienza 
del problema da parte delle 
masse attraverso un impegno 
diretto del cittadino all’ammi¬ 
nistrazione giudiziaria. 

Paolo Gambescia 


F1‘ mancato aH'affettn dei suoi 
cari 

ETTORE CABURI 

cai. di Vittorio Veneto 
1)1 ANNI SS 

» danno il triste annuncio 1 fi¬ 
gli. le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 1 funerali, in torma civile, 
avranno luogo martedì 10 corrente 
elle me 10, partendo daU'abttazio- 
lie di vu Barchetta 15 B per il 
cimitero della Biacca. 

L'n particolare ringraziamento ni 
dottor Gian Pietro Catti per le 
assidue e amorevoli dire prestate. 

Genova-Bolzaiieto, 9 febbraio '76. 

j La Generale pompe funebri », 
Oc-Bolzanino 


Isabella e Luigi HumiIIo. profon¬ 
damente commossi, partecipano al 
dolore che ha colpito Maria. Da¬ 
nilo, Francesco e V.iniua per la 
immatura scomparsa rii 

LAURA FERRETTI 

Bologna. 9 febbraio 1976. 


E’ deceduta la compagna 

VIENNA TOSCHI 

i-o annunciano il manto Beltrando 
Pancaldi (Ranl e il figlio Carlo. 
I funerali si svolgeranno domani, 
martedì, alle ore 15, dalla camera 
mortuaria del Policlinico S. Orsola 
ppr Zola Predosa dove la salma 
sarà tumulata. 

Bologna, 9 febbraio 197fi. 

Ne! secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI LEGRAMANDI 

i compagni della cellula « Amari » 
lo ricordano. Offrono lire 5 mila 
per P« Unita ». 

Milano. 9 febbraio 197fi. 


Il 7 febbraio e mancato al suoi 
cari 

MARIO PUNGETTI 

Ne danno i.' doloroso annuncio la 
moglie, 1 figli, l nipoti e parenti 
tutti. I funerali avranno luogo og¬ 
gi aile ore 14.15 partendo dail'abi- 
tezjor.r via S. Felice 124. 

Bologna. 9 lebbraio 1976. 

Comune di Bologna, onoranze 
funebri, via della renosa n. IR. 
lei. 456.52.4. 


Bollino —1 7 

Verona —3 S 
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Milano —1 6 
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Bologna —3 5 

Flrtntt 5 10 
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Perugia 3 6 
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Bari 5 7 

Napoli S 10 
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Calamaro 3 10 

Raggio C. 3 14 
Mattina 8 14 

Palermo 11 13 

Catania 9 11 

Cagliari 5 15 
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JW-iire n erv 
al f>tW« <tl cara 


Prisislr sulla nostra penisola mi comogllamenln di aria fredda 

pimcnleotr dalli- regioni balcaniche; nello stesso tempo la pressione 
atmosferica è in consistente annidilo specie sulla parte erniro-setten- 
(rionale della nostra penisola. Il tempo sarà carattcrlr/ato al nord 
rd al centro da scarsa attivili nuvolosa e da ampie zone di sereno. 
Formazioni nuvolose più consistenti si potranno avere sulle regioni 
adrlatlche e sul relativo versante della i-ateua appenninica. Per quan¬ 

to riguarda l'Italia meridionale il tempo saia eontrnuto entro | limili 
della variabilità r sarà earatleiTizato ila alternanza ili annuvolamenti 

r stillarli!-. I.‘attivila nuvolosa sarà piu frequente sulle regioni ilei 
basso Altri albo i quelle ioniche dove è possibile ambe qualehe pre- 
rlpilarinne. Sulle pianine ilei nord e sulle vallate ilei cenilo è prò- 
babllr una riduzione della visibilità |>er banchi ili nebbia durante In 
prossima notte. I.a temperatura si maiitlrur piuttosto rigida apeclo 

sulle regioni settentrionali e su quelle adrlatlche. 
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Ora nelle librerie in nuova versione 
con una nota introduttiva dell’autore 


I PICCOLI MAESTRI 

L’esperienza della guerra partigiana in chiave 
di appassionata verità antFeroica. 

«Questo libro salvemlnlano...». 

(Corriere d tnlormazione) 

« CI pare che il significalo vero del libro sia sfuggilo 
ai primi critici... Tulio ha l'autentico sapore delle cose 
realmente vissute e rivissute a distanza con l'occhio 
dello storico... ». 

(La Stampa) 

« La Resistenza: usiamo la maiuscola perché Ano ad 
oggi soltanto Meneghello ha saputo farne a meno sen¬ 
za sminuire, anzi esaltando il concetto... Il tono disin¬ 
cantalo, assolutamente anti-eroico, è una scelta di or¬ 
dine politico-morale ». 

(l'Unità) 

« In mezzo al dilagare di una letteratura falsamente 
erotica, ecco un romanzo virile e casto, anche nel suoi 
passi più scabrosi. Era ora. » 

(Il Giorno) 

« LA SCALA » L. 4.500 

Dello stesso autore: 

LIBERA NOS A MALO i_4.no 
POMO PERO L. 3 800 

RIZZOLI EDITORE 
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il futuro è giu cominciato 
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Il dibattito sull’università 


Due risorse 
sprecate 

La libertà d'insegnamento e l'afflusso di massa 
degli studenti non sono stati utilizzati per 
una politica di reale rinnovamento 


Sul problemi dell'universi¬ 
tà pubblichiamo un inter¬ 
vento del professor Dome¬ 
nico De Masi, docente di 
metodologia e tecnica del- 
t la ricerca socialq all'Uni- 

! sità di Napoli. 

L'analisi retrospettiva del¬ 
le vicende che hanno carat¬ 
terizzato l’Università in que¬ 
sti ultimi anni dimostra, for¬ 
se meglio di qualsiasi altra, 
quanto sia giusta l’afferma¬ 
zione marxiana secondo cui 
il numero di persone coinvol¬ 
te in una lotta, significa ben 
poco se esse non sono guidate 
dalla conoscenza e cementate 
flaH’organizzaztone. 

Scattati per primi all'appel¬ 
lo della contestazione euro¬ 
pea, a partire dal 1968 gli 
studenti hanno sempre par¬ 
tecipato alle battaglie più a- 
vanzate e più rischiose (dal¬ 
l'antifascismo al Vietnam, dal¬ 
l’occupazione alle riforme) pa¬ 
gando di persona, anche col 
sacrificio della vita di decine 
di compagni. Eppure il frutto 
di queste lotte è di gran lun¬ 
ga inferiore all’ entità delle 
energie impiegate, se è vero, 
come a me pare, che nelle 
Università « non siamo a fare 
ì conti con Iti realtà pre-19G8, 
ma con una molto peggiore », 
come ha giustamente scritto 
suWUntla Mario G. Rossi (27 
dicembre 1975). 

A questo punto diviene ur¬ 
gente individuare ed analizza¬ 
re criticamente le responsabi¬ 
lità dei docenti e degli stu¬ 
denti per quanto riguarda il 
fallimento di una azione po¬ 
litica cosi costosa e cosi va¬ 
nificata. Con ciò non intendo 
dire che docenti e studenti 
costituiscano le sole parti so¬ 
ciali cui va addebitato l’at- 
tuale sfacelo deH’Università. 
ma intendo limitare il mio 
intervento al ruolo che essi 
hanno giocato, perchè gli a- 
spetti pili ampi del problema 
e le responsabilità delle alti e 
istituzioni in causa (governo, 
partiti. Enti locali, ecc.) so¬ 
no state giu analizzate da chi 
mi ha preceduto in questo 
dibattito (vedi soprattutto Lui¬ 
gi Berlinguer sull’f/ni/à del 1?) 
dicembre e Franz Brunetti 
su\V Unità del 22 dicembre). 
Sottolineo inoltre che il mio 
punto di vista, oltre che sog¬ 
gettivo. e strettamente legato 
alla specifica situazione delle 
facoltà umanistiche, nelle qua¬ 
li insegno. 

Cominciamo dalle responsa¬ 
bilità del movimento studen¬ 
tesco, che vanno puntualizza¬ 
te con maggiore decisione di 
quanto non abbia fatto, ad 
esempio. Lentini nel suo in¬ 
tervento che, in proposito, nu 
è parso troppo reticente (.10 
dicembre). 

Anzitutto mi pare che in 
questi anni il movimento stu¬ 
dentesco abbia sottovalutato 
i pericoli politici nascosti die¬ 
tro l’assenteismo degli studen¬ 
ti dalle sedi universitarie e, 
di conseguenza, abbia accetta¬ 
to o addirittura creato esso 
stesso con troppa disinvoltura 
occasioni direttamente o in¬ 
direttamente capaci di allon¬ 
tanare i giovani dalle Univer¬ 
sità. La forza degli eludenti 
può derivare soltanto dalla 
loro presenza simultanea e 
collettiva nella sede scolasti¬ 
ca: a questa presenza, quindi, 
va attribuito un valore di as¬ 
soluta priorità strategica. 

Invece il mondo universi¬ 
tario di questi ultimi anni e 
stato caratterizzato da un fe¬ 
nomeno inverso a quello che 
determinò la forza dei lavo¬ 
ratori alla fine del Settecen¬ 
to: allora la socializzazione del 
lavoro e lo spostamento di 
migliaia di singoli artigiani 
dalle proprie botteghe ai gran¬ 
di agglomerati industriali, se 
da una parte permise ai pa¬ 
droni lo sfruttamento capita¬ 
listico. dall’altra creo le basi 
oggettive per l’aggregazione 
delle masse lavoratrici in un 
blocco antagonistico: oggi la 
rarefazione degli studenti dal¬ 
le aule ha ridotto ciascuno di 
c.ssi all’inerme condizione di 
intellettuale casalingo e lo ha 
privato della sinergia derivan¬ 
te daU’orgamzzazione dei gran¬ 
di collettivi. Soprattutto nel¬ 
le città maggiori, mentre il 
numero degli universitari ì- 
srritti è aumentato, il nume¬ 
ro degli universitari treouen- 
tanti è patologicamente dimi¬ 
nuito. 

Questo assenteismo, che 
rappresenta il regalo più im¬ 
perdonabile fatto alla conser¬ 
vazione, è dipeso in parte da 
fatti strutturali (carenza dei 
trasporti e delie case per stu¬ 
denti, scarso decentramento 
delle sedi universitarie, ecc.); 
in parte da fattori organizza¬ 
tivi imputabili ai docenti tcat¬ 
tiva predisposizione degli o- 
rari. didattica demotivante, 
ecc.): ma in parte anche da 
errori del movimento studen¬ 
tesco. Così, ad esempio, la 
battaglia «purtroppo vinta) 
degli esami ad appello men¬ 
sile. ha fatto dilagare in tutti 
i mesi dell'anno accademico, 
a scapito delle attività didat¬ 
tiche, proprio quel rito as¬ 
surdo fin cui si celebra l’api¬ 
ce dell'autoritarismo accade¬ 
mico) che andava invece ri¬ 
dotto al minimo e circoscrit¬ 
to ad un periodo ristrettis¬ 
simo fino a scomparire defi¬ 
nitivamente. 

Cosi pure i metodi di lotta 
(e soprattutto certi usi ano¬ 
mali e disinvolti dello « scio¬ 
pero»), acriticamente ricopia¬ 
ti dal mondo operaio invece 
di essere inventati a misura 
del mondo scolastico, assai 
spesso sono risultati contro¬ 
producenti per gli studenti, 
rimasti privi delle prestazio¬ 
ni cui avevano diritto t lezio¬ 
ni. assistenza, ecc.), e graditi 
proprio at docenti più assen¬ 
teisti, che hanno potuto co¬ 
gliere a volo l'alibi degli scio¬ 


peri studenteschi, per ridurre 
ulteriormente U loro già scar¬ 
so impegno professionale. 

Infine la confusione che gli 
studenti hanno fatto troppo 
spesso tra gestione democra¬ 
tica e gestione assembleare, 
tra criticismo e lassismo, tra 
appropriazione consapevol¬ 
mente strumentale della scien¬ 
za borghese e rifiuto della 
scienza tout court, ha svinco¬ 
lato ì docenti da ogni effetti¬ 
vo controllo di qualità, ha fa¬ 
cilitato la dequalificazione del¬ 
lo studio e della ricerca, ha 
ostacolato pericolosamente la 
crescita culturale e professio¬ 
nale di una intera generazio¬ 
ne di giovani. 

Io non credo che lo studio 
debba essere un paziente ti¬ 
rocinio di noia. La porta del¬ 
l'apprendimento è chiusa dal 
di dentro per cui non è pos¬ 
sibile apprendere annoiandosi. 
Pero concordo pienamente 
con quanto disse Enrico Ber¬ 
linguer nella sua relazione dei 
10 dicembre 1974 al Comitato 
centrale: per uscire dalla cri¬ 
si che stiamo attraversando, 
occorre un duro sforzo. E «du¬ 
ro sforzo vuol dire che an¬ 
che insegnanti e studenti ri¬ 
trovino l’impegno alla seve¬ 
rità e alla disciplina negli stu¬ 
di ». Non si apprende con la 
noia, ma non si apprende sen¬ 
za fatica. 

Questo passo ci riporta al¬ 
l’altra faccia della medaglia, 
ossia alle responsabilità dei 
docenti. Anche per essi valgo¬ 
no alcune attenuanti oggetti¬ 
ve: carenza di strutture, sa¬ 
lari di fame, incremento tu¬ 
multuoso degli allievi e — 
quindi — dei carichi di lavo¬ 
ro, confusione e assurdità del¬ 
le norme clic regolano le car¬ 
riere, e via dicendo. 

Ma ciò non toglie che qual¬ 
cosa i professori potevano 
pur fare per non sprecare due 
immensi e rari patrimoni a 
loro disposizione: una splen¬ 
dida massa di giovani desi¬ 
derosi di apprendere, agire 
ed innovare: una libertà di 
insegnamento che permette 
qualsiasi tipo di sperimenta¬ 
zione didattica. 

Queste due preziose risorge 
sono state sprecate: l’incre¬ 
mento della popolazione stu¬ 
dentesca. invece di essere as¬ 
sunto dui docenti come sti¬ 
molo per collaudare una nuo¬ 
va metodologia adeguata alla 
scuola di massa, è stato uti¬ 
lizzato come alibi per rende¬ 
re ancora più sciatta e inu¬ 
tile la vecchia metodologia 
centrata sulla lezione catte¬ 
dratica. 

La libertà di insegnamento, 
invece di essere fruita per 
svolgere programmi più utili 
e spregiudicati, è stata sfrut¬ 
tata per contrabbandare pro¬ 
dotti culturali vecchi sotto eti¬ 
chette nuove, per smerciare 
libri di testo sconnessi con le 
discipline insegnate, per ri¬ 
durre la qualità dell’impegno 
e la quantità delle presta¬ 
zioni. 

I complessi di colpa derivan¬ 
ti dalla coscienza della pro¬ 
pria disonestà intellettuale so¬ 
no stati compensati con una 
supina accondiscendenza sia 
verso le prevaricazioni costan¬ 
ti da parte delle istituzioni 
(stipendi di fame, ritardi nei 
pagamenti, ambienti di lavo¬ 
ro lerci e malsani, ecc.), sia 
verso le richieste anche più 
balzane provenienti dagli stu¬ 
denti «promozioni di massa, 
trenta generalizzato, riduzio¬ 
ne dei programmi, ecc.). 

Naturalmente questo com¬ 
portamento non è imputabile 
indiscriminatamente a tutto il 
corpo-docenti. Se qualcosa del¬ 
l’Università esiste ancora, se 
essa resta comunque l’epicen¬ 
tro di tutta la vita culturale 
del Paese, è perchè decine di 
professori, tutti i giorni, por¬ 
tano avanti con caparbietà il 
loro impegno didattico per a- 
gevolare la crescita intellet¬ 
tuale delle nuove generazioni 
e tamponare il dissesto in cui 
precipita il nostro patrimonio 
scientifico. 

Ma la buona volontà e Fa¬ 
zione boyscoutistica di alcuni 
non bastano ad impedire lo 
sfacelo di tutti- occorre lo 
sforzo congiunto di tutte le 
forze democratiche, depurate 
da una intensa autocritica e 
decise a riportare chiarezza e 
pulizia prima di tutto nelle 
loro stesse file, attraverso :1 
recupero del rigore logico e 
della correttezza etica. 

Ad esempio, le inesattezze 
contenute nell’intervento di 
Lentini finiscono magari invo¬ 
lontariamente col portare ac¬ 
qua al mulino sbagliato e. 
quindi, vanno stigmatizzate. 
Egli dice, ad esempio, che i 
còrsi di Sociologia sono nati 
« specie nel centro sud. allo 
scopo di organizzare un rin¬ 
novamento puramente termi¬ 
nologico nella gestione della 
stagnazione e del sottosvilup¬ 
po meridionale ». Ora, a pre¬ 
scindere dalla pericolosa coin¬ 
cidenza esistente tra alcune 
argomentazioni anti-sociologi- 
che di Lentini e quelle di mol¬ 
ti accademici reazionari, mi 
pare che egli ignori persino 
a quali uomini sia dovuta la 
nascita e la sopravvivenza dei 
corsi di Sociologia nel Sud: 
Galasso. Masullo. Jacano, Ger¬ 
mani. Gentile. Lombardi, Sa¬ 
tiróni, ecc. a Napoli: De Gio¬ 
vanni, De Mauro, Donolo, Bec¬ 
cali!. Corsale, ecc. a Salerno. 
Basterebbe il livello intellet¬ 
tuale e politico di questi uo¬ 
mini a togliere credibilità al¬ 
le azzardate affermazioni di 
Lentini. E questo dimostra 
anche clró la rifondazione del¬ 
l'Università in Italia passa 
non solo attraverso la crea¬ 
zione di strutture adeguate, 
ma anche attraverso una rivo¬ 
luzione culturale degli uomi¬ 
ni che dovranno fruirne. 

Domenico De Masi 


i 

Come deve cambiare l’apparato produttivo italiano 

mappa della «riconversione» 

Una ristrutturazione delia nostra industria è riconosciuta da tutti come un'urgente esigenza nazionale, ma la divergenza nasce quando si tratta di 
stabilire chi guiderà questo processo - Quali equilibri devono essere corretti nei settori chimico e tessile - Le Partecipazioni statali « punto di crisi » 



Siamo oramai in una fase 
nella quale sull'uso, in polit.- 
ca economica, di una certa 
terminologia non vi sono so¬ 
stanziali dissensi: termini qua¬ 
le « nuovo modello di svilup¬ 
po » oppure « riconversione 
produttiva » vengono assunti 
da forze politiche pur diverse, 
i cui principi ispiratori, pra¬ 
tici e ideologici, sono diffe¬ 
renti tra loro. 

Ma naturalmente si tratta 
molto spesso solo di una ap¬ 
parenza: perchè se in alcuni 
casi e per certi aspetti l'uso 
della stessa terminologia può 
indicare una convergenza di 
analisi, di esigenze, su alcune 
linee di soluzione, in altri ca¬ 
si tale uso non riesce a na¬ 
scondere divergenze di fondo 
e impostazioni diverse. 

Scontata però la rapida usu¬ 
ra che può derivare solo da 
una accettazione del termine 
perchè « di moda », resta in¬ 
vece l’attenzione sulle questio¬ 
ni vere poste da questo ter¬ 
mine, quando esso viene usa¬ 
to — come nel caso delle 
proposte economiche del PCI 
e degli obiettivi indicati dal 
sindacato — per indicare pro¬ 
cessi reati, scelte concrete, 
svolte da compiere. Si parla 
in sostanza della necessità di 
un profondo rivolgimento del¬ 
la struttura economica, con 
una qualificazione ed un am¬ 
modernamento di vecchi set¬ 
tori produttivi, il ridimensio¬ 
namento, se necessario, di al¬ 
cuni. l’esaltazione al massimo 
di altri. 

Non si tratta cioè di una 
pura operazione di sostegno 
finanziario alle imprese in dif¬ 
ficoltà. ma della riconsidera¬ 
zione dell'intera struttura pro¬ 
duttiva del Paese. La ricon¬ 
versione esprime la necessità 
di trarre tutte le conseguenze. 


cd in termini di scelte per gli 
investimenti e di settori da 
sviluppare, da quella presa 
d’atto, pressoché generale, 
delle debolezze strutturali del¬ 
la economia italiana venute 
alla luce con la crisi energeti¬ 
ca alla fine del 73. Quella 
presa d’atto poneva innanzi¬ 
tutto in discussione la capa¬ 
cità di modificare l'intervento 
dello Stato nell'economia. E 
perciò poneva problemi che ri¬ 
guardavano in primo luogo 
un ruolo diverso delle impre¬ 
se pubbliche ed un recupero 
della programmazione, non 
nei termini illusori e fallimen¬ 
tari del centro sinistra, ben¬ 
sì come definizione di un 
complesso di principi ispira¬ 
tori dell'attività economica 
(il cosiddetto quadro di riferi¬ 
mento), mancando i quali le 
cose sarebbero andate avan¬ 
ti, ancora una volta, « sponta¬ 
neamente ». Il che è infatti 
accaduto, e nel corso del 75. 
la situazione economica e so¬ 
ciale è diventata ancor più 
drammatica. 


Tre esempi 

Nello svolgimento del pro¬ 
cesso di accumulazione capita¬ 
listica, vi sono sempre mo¬ 
menti di ristrutturazione e di 
riorganizzazione; e tanto più 
in una fase di crisi. Il vero 
problema diventa perciò que¬ 
sto: chi dirige questi processi 
della economia? Verso quali 
obiettivi devono essere orien¬ 
tati? E’ possibile, in base a 
criteri che siano diversi da 
quelli del massimo profitto o 
delle minime perdite, decide¬ 
re in quali settori investire, 
quali potenziare, quali ridi¬ 
mensionare, a quali fasce di 
aziende dare il sostegno pub¬ 


blico, a quali aree geografi¬ 
che? 

L’economia italiana, del re¬ 
sto, ha già fatto rilevanti espe¬ 
rienze di ristrutturazione, sul¬ 
le quali il movimento operaio 
e una direzione pubblica della 
economia — peraltro assente 
— hanno avuto modo di inci¬ 
dere molto poco. Una di que¬ 
ste esperienze è stata la ri¬ 
strutturazione della siderurgia 
pubblica attuata (con il piano 
Sinigaglia); l’altra è stata la 
riorganizzazione interna del 
capitalismo italiano che si eb¬ 
be a metà degli anni ’60, in 
concomitanza con una crisi 
recessiva e con il massiccio 
trasferimento di risorse dal 
settore elettrico (che veniva 
nazionalizzato) ad altri settori 
(innanzitutto il chimico), nel 
quadro di una divisione inter¬ 
nazionale del lavoro che già 
allora assegnava all’Italia un 
ruolo certamente non di pri¬ 
mo piano. 

Se però la questione c di 
chi guida, chi orienta proces¬ 
si di trasformazione della 
struttura produttiva, di con¬ 
seguenza anche il discorso 
sulla programmazione si pre¬ 
senta in termini molto preci¬ 
si e concreti; riguarda cioè le 
decisioni da prendere per po¬ 
ter condizionare l’uso delle 
risorse complessive del Pae¬ 
se verso fini sociali, collet¬ 
tivi. E' qualcosa, perciò, di 
profondamente diverso da una 
impostazione verticistica e di¬ 
rigistica. 

L'esemplificazione dei guasti 
operati da una gestione priva¬ 
tistica delle risorse pubbliche 
può venire dall'esame di tre 
situazioni tipiche dell’econo¬ 
mia italiana, le quali sono an¬ 
che tre dei maggiori « pur.ti 
caldi » con i quali una poli¬ 
tica di riconversione deve fa¬ 
re i conti. Ci riferiamo al set¬ 


tore chimico, a quello tessile, 
alle imprese a partecipazione 
statale, viste come una unica 
area produttiva. Fondi di do¬ 
tazione, amplissimo accesso 
al credito, agevolazioni fisca¬ 
li, commesse pubbliche, non 
hanno impedito che il bi¬ 
lancio di oggi sia largamente 
fallimentare, sul terreno pro¬ 
duttivo e su quello finanzia¬ 
no. 


Un paradosso 

Nel settore chimico si arri¬ 
va al paradosso: l’eccessivo 
sostegno pubblico, dato per 
motivi politici in conseguenza 
della lottizzazione delle sfere 
di influenza in campo econo¬ 
mico. ha provocato i guasti 
che oggi vengono lamentati da 
tutti, compresi coloro i quali 
quel sostegno hanno solleci¬ 
tato e di quella lottizzazione 
sono stati complici. Con la 
crisi del 75. che ha fatto ca¬ 
lare la produzione chimica 
del 10 %, sono venute alla luce 
le tare strutturali di questo 
settore, nel quale dal ’67 al 
74 sono stati investiti 4000 
miliardi, per grandissima par¬ 
te pubblici: fragile struttura 
produttiva: bassa produttività 
degli investimenti: cronico de¬ 
ficit della bilancia chimica sia 
commerciale che tecnologica; 
insufficiente ricerca; scarsa 
concorrenzialità sul mercato 
internaztonale delle maggiori 
imprese chimiche italiane: 
inadeguata redditività e pro¬ 
duttività dei maggiori gruppi, 
che di conseguenza, presenta¬ 
no un forte indebitamento ed 
una struttura finanziaria squi¬ 
librata: elevatissima concen¬ 
trazione del fatturato nella 
chimica primaria (pari ad ol¬ 
tre l'83°o del totale); scarsa 


Mostra di Raffaele De Grada a Milano 
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Lambro a Carate Brianza », 1 942. 


I colori della natura 

{/ampia rassegna, rlic comprende oltre centodieci opere, testimonia di una ricerca 
espressiva elle si eolioca nel •Novecento pittorico con un timbro originale c 


A Reggio Emilia 

Rassegna 
di grafica 
olandese 

A Reggio Emilia, nei lo¬ 
cali del ridotto del Teatro 
Municipale, si terrà dal 14 
febbraio al 14 marzo una 
mostra di opere di grafica 
di M. C. Escher, promossa 
dall’assessorato alla Cultu¬ 
ra dell'Amministrazione 
comunale e dal Teatro Mu¬ 
nicipale. 

La mostra comprende 60 
opere tra le più significa¬ 
tive dell’attività del grafico 
olandese (nato nel 1898 e 
morto nel 1972). la cui pro¬ 
duzione è ritenuta dai cri¬ 
tici una delle esperienze 
più nuove e più stimolan¬ 
ti del novecento europeo 
sul piano delia sperimen¬ 
tazione grafica e della con¬ 
sistenza dei risultati. Tali 
opere appartengono alla 
Fondazione Escher, che ha 
sede presso il Museo Mu¬ 
nicipale all’Aja. 

L'ultima esposizione di 
opere di Escher in Italia 
fu realizzata dalla Bien¬ 
nale di Venezia nel 1952. 


Milano dedica m questi 
giorni una folta antologica a 
Raffaele De Grada presso la 
Rotonda della Besana. Si trat¬ 
ta di una grande rassegna, 
con oltre centodieci opere, 
molte delle quali inedite ri¬ 
spetto alle precedenti occa¬ 
sioni d’inconiro con il lavo¬ 
ro dell’artista, noe le retro¬ 
spettive alla Villa Comunale 
del ’59 e quelle della Bien¬ 
nale di Venezia e della Qua¬ 
driennale di Roma del ’58. 

Da Grada, nato a Milano 
nel 1885. compì i propri stu¬ 
di presso la Scuola d’arte di 
Zurigo, l’Accademia di Karl- 
sruhe e quella di Dresda. Tor¬ 
nato m Italia all'inizio del 
primo conflitto mondiale, si 
stabilì dapprima m Toscana 
e poi definitivamente a Mi¬ 
lano. dove mori nel ’57. 

Il suo contributo alla defi¬ 
nizione culturale delle mostre 
del gruppo di Novecento ed 
alla situazione generale del¬ 
la ricerca espressiva e for¬ 
male che vi ruotava intorno 
è ancora oggi da valutare e 
da sistemare criticamente. 
Certo è che egli fu sempre 
mosso nelle proprie scelte so¬ 
prattutto dal proprio tempera¬ 
mento. dal gusto per l’imma¬ 
gine assorta e meditata. Egli 
fu, insomma, un «indipenden¬ 
te», nei suoi rapporti con i 
colleghi e con le ricerche del 
suo tempo, passando, nel giu¬ 
dizio dei critici, volta a vol¬ 
ta dalla definizione di « cé- 
zanniano » a quella di « natu¬ 
ralista lombardo». 

E certamente all’intemo del¬ 
la sua sensibilità sono presen¬ 
ti ed attivi questi due poli. 


ai quali per comodila si può 
fare riferimento, pure se po¬ 
trebbero dimostrarsi ecressi- 
vameme generici a fronte di 
un asame piu approfondito 

Da una parte, infatti, ce 
sempre stata in lui la perce¬ 
zione pacata e penetrante del¬ 
la natura, vissuta nPil’an mu¬ 
tazione dei solidi e delie mas¬ 
se. nel gioco luci-ombre che 
esalta la concretezza delle 
forme e dei volumi, che pro¬ 
muove la fermezza di un im¬ 
pianto paesaggistico vissuto 
più come « fonte di ispirazio¬ 
ne che come oggetto da ri¬ 
produrre» «Carrai. Dall’aura, 
e presente un lirismo agre¬ 
ste che ha rapporti immedia¬ 
ti con la malinconia dei cie¬ 
li lombardi, con le atmosfere 
sconsolate e come velate d: 
umidori della pianura Pada 
na e delle periferie di Milano. 

Ma l’intensa percezione del¬ 
la realta che segna profonda¬ 
mente la poetica di De Gra¬ 
da non è mai soltanto defi¬ 
nizione di ragioni formali, di 
modi pittorici, di solo lin¬ 
guaggio. Ed è proprio qui che 
mi pare si possa rinvenire 
una particolare dimensione 
della pittura di De Grada, del 
suo modo, cioè, di esere sta¬ 
to, insieme, cézanniano e lom¬ 
bardo. 

La chiarezza dei suoi profi¬ 
li, delle sue lontananze, dei 
contorni stagliati delle chio¬ 
me arboree e delle cascine, 
corrisponde ad una chiarez¬ 
za di visione interiore, li lim¬ 
pidezza poetica, di netta e ri¬ 
solta interpretazione dell’es¬ 
senza delle cose. Come scri¬ 
ve la moglie Magda m una lu- 
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c:da e behi-s-una testimonian¬ 
za pubblicala m catalogo. De 
Grada fu uomo e pittore che 
ha guardato fuori e dentro 
di se con chiara felicita ma. | 
anche, con pudore e torme»- | 
lo. E’ questa visione romp'.es- j 
sa e composita ad illumina¬ 
re le profondità dpi suoi pae¬ 
saggi e delle sue cainpagne. 

Certo. non poco hanno gio¬ 
cato nella determinazione del¬ 
la sua chiave stilistica di quel¬ 
la sua morbida e sensibile 
scansione delle linee, dei colo 
ri e della pennellata che ne in¬ 
castona il registro compositi¬ 
vo rendendolo cosi trepido ma 
anche cosi netto e perentorio, 
cosi concreto, non poco han¬ 
no contato, dicevo. !e sue e- 
spenenze d’ambiente tede¬ 
sco a partire da zìi studi gio¬ 
vanili. Questi suo; volumi co¬ 
si rimarcati, questo suo cro¬ 
matismo cosi vividamente 
parttcolarizzato rimandano in¬ 
fatti, in qualche modo, a quel¬ 
l’ambiente pittorico. Ma ciò 
che rimane piti vero oggi, so¬ 
prattutto oggi, cioè in un 
momento in cui gli stessi va¬ 
lori basilari della pittura so¬ 
no messi m discussione e 
spesso cumulativamente e in¬ 
discriminatamente respinti in¬ 
sieme ad un certo tipo di cul¬ 
tura, è proprio la venta e la 
semplicità del rapporto che 
s’era in lui tra pittura e na¬ 
tura, tra poesia e realtà. Un 
rapporto suggestivo e convin¬ 
cente. di cui la rassegna, che 
si chiuderà alla fine di feb¬ 
braio, rende ampia testimo¬ 
nianza. 


Giorgio Seveso 


presenza nella chimica fine e 
secondaria (meno del 18 ù o) 
mentre negli altri paesi indu¬ 
strializzati tale rapporto è piu 
equilibralo (65" o e 35° vi. 

« Schiacciata da un lato dal¬ 
la struttura tecnologica e spe¬ 
cialistica della industria chi¬ 
mica occidentale, minacciata 
dall’altro lato dalla più ag¬ 
gressiva concorrenza dei pae¬ 
si dell’Est, ed infine insidiata 
dalla emergente petrolchimica 
dei paesi produttori di petro¬ 
lio, la chimica italiana rischia 
di avere nei prossimi anni un 
ruolo assai marginale e dive¬ 
nire quindi un settore fon¬ 
damentalmente sussidiato dal¬ 
lo Stato »: ecco la diagnosi 
fatta dal vice presidente del- 
l'ENI. 

A Prato, gli industriali tes¬ 
sili, forse a ragione, si dicono 
soddisfatti perchè sono ormai 
l'unico centro mondiale che 
produce il filato cordato, un 
tessuto di massa, ma capace 
di rispondere anche alle est- 
genze della moda, quindi sem¬ 
pre « sull'onda ». Ma questa 
orgogliosa affermazione mette 
in risalto proprio l'elemento 
di maggiore vulnerabilità che 
caratterizza da anni il settore 
tessile italiano il quale ha 
puntato più sui bassi prezzi 
che su una qualificazione del 
prodotto; si c inserito quindi 
nei mercati esteri colmando 
gli sjxizi disponibili per i pro¬ 
dotti competitivi a basso prez¬ 
zo. Questi ultimi registrano 
però oggi la caduta maggiore, 
anche per il sopraggiungere 
della concorrenza dell'indu¬ 
stria tessile dei paesi emer¬ 
genti. La debolezza cronica 
del settore tessile — che ha 
registrato nel 75 un calo pro¬ 
duttivo del 18° o — è confer¬ 
mata ancora una volta dagli 
scarsi effetti dell'intervento 
pubblico, che c stato consi¬ 
stente. Solo nel 75 hanno 
chiuso i battenti 230 aziende 
c 11 500 lavoratori hanno per¬ 
so il posto; ottomila licenzia¬ 
menti sono stati fatti da 
grandi e medie imprese. Se¬ 
condo calcoli del sindacato di 
categoria, in 4S aziende, soste¬ 
nute con finanziamenti della 
a legge tessile », nel giro di 
tre anni l'occupazione è scesa 
da 86 mila a 63 mila unità: 
« si è pagato — hanno detto i 
sindacati — quasi quattro mi¬ 
lioni per ogni posto di lavoro 
perduto ». La produzione les¬ 
sile italiana ha registrato pas¬ 
si indietro anche in quei set¬ 
tori (il meccano tessile e la 
produzione di materie prime, 
cioè di fibre sintetiche ed arti¬ 
ficialiI dove invece altri paesi 
industrializzati segnano una 
presenza significativa. 

Le Partecipazioni statali, da 
parte loro, hanno preparato 
addirittura la « mappa » dei 
« punti di crisi ». dei settori 
cioè, nei quali prevedono con¬ 
tenimento della produzione, 
calo dell'occupazione, ridi¬ 
mensionamenti, in ogni caso 
restringimento della base pro¬ 
duttiva. La « mappa » delle ri¬ 
strutturazioni ù molto ampia- 
dovranno essere ridimensio¬ 
nati — affermano le aziende 
pubbliche — i settori mine¬ 
rari (alluminio, zinco, mercu¬ 
rio. piombo, zolfor, i can¬ 
tieri navali per sopravvivere 
« avranno bisogno di un effi¬ 
cace sistema di misure di so¬ 
stegno »; l'elettromeccanica, 
già in difficolta, dovrebbe an¬ 
cora restare senza lavoro nei 
prossimi due anni perchè man¬ 
cano le commesse Enel per le 
centrali nucleari; il macchi¬ 
nario industriale, già in crisi, 
continuerà ad essere « senza 
prospettiva di ripresa »; il 
meccano-tessile dovrebbe ri¬ 
durre del 25’ i la sua capa¬ 
cità produttiva, dal momento 
che essa c eccedente su tutti 
i mercati mondiali: il mate¬ 
riale rotabile può avere qual¬ 
che prospettiva solo se accen¬ 
tra la produzione, il setto¬ 
re automobilistico richiederà 
svalutazioni e poi ricostituzio¬ 
ne del capitale: il settore tes¬ 
sile dorrà ridimensionare pro¬ 
duzione e occupazione. Che 
iosa le Partecipazioni statali 
propongano ni alternatila ai 
ridimensionamenti di produ¬ 
zione e di occupazione m que¬ 
sti settori non è detto 

In realtà Finterò sistema 
delle Partecipazioni statali si 
può considerare un unico, 
enorme « punto di crisi » 

I.a crisi recesso a ha intro¬ 
dotto nelle imprese a capitale 
statale clementi di profonda 
incertezza, ai quali si sta ren¬ 
dendo con una richiesta di mi¬ 
sure protezionistiche all'inter¬ 
no dell'area pubblica e con 
una sottolineatura degli oneri 
non economici che soffoche¬ 
rebbero e renderebbero la ge¬ 
stione delle Partecipazioni sta¬ 
tali poco « economica » L'ac¬ 
cento e posto sul disastroso 
stato finanziario <nonostante i 
fondi di dotazione, il credito 
agri alato. i prezzi piu bassi 
deli encroia. le commesse ga- 
tantitcì e si annuncia che sa 
ra impossibile rispettare t 
programmi annunciati 

1. indebitamento consolidalo 
dell' l RI ha raggiunto nello 
scorso anno la cifra di 10 mi¬ 
la miliardi L IEI chiede per¬ 
ciò nuovi soldi allo Sfato, af¬ 
fermando che. m caso con¬ 
trario. non potrà fare gli inve¬ 
stimenti oggi tutti sulla carta 
e sulla cui realizzazione e lo 
stesso IRI ad essere, in so¬ 
stanza. molto scettico. 

Analogo discorso viene fat¬ 
to dall'ENl, con un ragiona¬ 
mento che piu o meno e 
questo: non abbiamo potu¬ 
to reggere al confronto con 
la politica di rapina delle mul¬ 
tinazionali, sia dunque lo Sta¬ 
to italiano a venirmi in aiuto 
ancor piu di quanto non ab¬ 
bui fatto finora. Il program¬ 
ma ENI per il 75-79 avrà bi¬ 
sogno di « un deciso impe¬ 
gno finanziano dello Stato » 
e non basta più l'aumento del 
fondo di dotazione; le PPSS 
chiedono per l'ENl anche con¬ 
tributi a fondo perduto per 
iniziative specifiche, contributi 
a tasso agevolato, cioè un al¬ 


largamento del protezionismo 
statale. In caso contrario 
PENI sarà costretto ad una 
« drastica riduzione degli inve¬ 
stimenti ». 

Anche la Confindiistria non 
ha mancato di redigere il suo 
elenco dei 21 settori « maturi » 
da ridimensionare (dall’ali¬ 
mentare al tessile, dall'abbi¬ 
gliamento all'auto, dal vetro 
alle ftbre chimiche) con una 
perdita netta di 500 mila posti 
dt lavoro. In cambio, se ne 
creerebbero appena 80-100 mi¬ 
la net 26 settori «del futuro» 
(macchine utensili, elettroni¬ 
ca. materie plastiche, fertiliz¬ 
zanti, cemento, materiale fer¬ 
roviario) 

Iti realtà ognuno ha fatto il 
suo programma privato di ri¬ 
strutturazione; la Fiat c la 
Montedison. le Partecipazioni 
statali e gli industriali tessili 
della Val di Brenta che fanno 
lavorare a domicilio in India, 
in Pakistan, in Marocco e poi 
vendono capt di abbigliamen¬ 
to a basso costo sui mercati 
internazionali. 

Ma tutti chiedono allo Stato 
sovvenzioni, commesse, soste¬ 
gni finanziari, nuovi contri¬ 
buti oppure la fiscalizzazione 
degli oneri sociali (come fa 
la Confitidustria). 

Gli indirizzi 

Ma è pensabile che in que¬ 
sta fase di svolta della nostra 
economia i soldi pubblici ven¬ 
gano ancora dati senza fina¬ 
lità, senza sapere come do¬ 
vranno essere spesi’* Al con¬ 
trario, oggi una reale politica 
di riconversione produttiva 
non può avere come punto di 
riferimento la situazione debi¬ 
toria delle aziende. I suoi pun¬ 
ti di riferimento devono esse¬ 
re altri. 

L'insistenza del PCI sulla 
necessita di definire indirizzi 
programmatici, anche settoria¬ 
li. ai quali ispirare la con¬ 
cessione dei fondi pubblici al¬ 
le imprese, serve a fissare la 
ispirazione strategica di una 
politica di sviluppo, di quali¬ 
ficazione e dt allargamento 
della base produttiva che ab¬ 
bia convenienze, sollecitazio¬ 
ni. punti di riferimento radi¬ 
calmente diversi da quelli del 
passato. Dovrà essere una po¬ 
litica di sviluppo la cui ispi¬ 
razione generale venga defi¬ 
nita in Parlamento in un con¬ 
fronto fra le forze politiche, 
ma che esprima l'intervento e 
la elaborazione delle Regioni, 
dei sindacati, alle autonomie 
locali. 

Punti di riferimento per 
questa politica di sviluppo c 
di riconversione saranno così 
le riforme, la creazione di una 
domanda pubblica qualificata, 
nuovi sbocchi produttivi col¬ 
legati a questa domanda pub¬ 
blica. Concretamente questo 
significherà scelte produttive 
che abbiano al centro Pagri- 
coltura. i trasporti, le case. e. 
poi certamente i settori indu¬ 
striali. Ma anche qui il di¬ 
scorso sull'industria ha biso¬ 
gno della definizione di scelte 
qualificate, che guardino al fu¬ 
turo, alla crescita dell'econo¬ 
mia del Paese ed alla possi¬ 
bilità di rapporti economici 
nuovi con paesi emergenti che 
hanno bisogno di tecnologia, 
impianti, assistenza. 

Lina Tamburrino 


L'ultimo mi moro dt 
« Comune democratico » 

Proposte 
per il 
territorio 


I problemi della riforma 
urbanistica e il disagno 
di legge governativo 

Al problemi della rifornì* 
urbanistica e dell’assetto del 
territorio è interamente dedi¬ 
cato il n. 10 del Comune dti¬ 
mocratico, la rivista delle 
autonomie locali che pubblica 
anche, quale documentazione 
sugli ultimi provvedimenti 
governativi, i testi del decre¬ 
to governativo sulla proroga 
dei vincoli dei piani regolato¬ 
ri, il disegno di legge Buca- 
lussi e la proposta di legge e- 
laborata dall’INU (Istituto 
nazionale di urbanistica) che 
affida agli enti locali tutto il 
campo riguardante la politica 
dei suoli. 

L’editoriale definisce questo 
« uno dei numeri più trava¬ 
gliati della rivista » in quanto 
sulla valutazione del disegno 
di legge Bucalossi sulla rifor¬ 
ma del regime dei suoli, in¬ 
tervenuto quando il fascicolo 
era pressoché completo, non 
si e giunti ad un giudizio o- 
mogeneo. Un articolo-editoria¬ 
le di Gustavo Schiavello («Tra 
restaurazione e riforma») e 
così considerato solo « come 
stimolo e contributo al dibat¬ 
tito ». Nè è stato possibile al¬ 
la rivista ottenere dichiarazio¬ 
ni di esponenti di tutte le for¬ 
ze politiche dell'arco costitu¬ 
zionale. Hanno tuttavia rispo¬ 
sto — ed i loro contributi fi¬ 
gurano al termine del fascici). 

10 — il compagno Franco Bu- 
setto per il PCI, il compagno 
Michele Achilli per il PSI ed 

11 consigliere comunale roma¬ 
no Antonio Pala per il PSDI. 

Per il resto il ninnerò svol¬ 
ge questi punti di dibattito: il 
rilancio della pianificazione 
urbanistica democratica (Giu¬ 
seppe Campos Venuti); pote¬ 
re esecutivo, partecipazioni 
statali e autonomie locali 
(Salvatore D’Albergo); asset¬ 
to del territorio e scelte pro¬ 
duttive (Marcello Vittorini); 
la prima legislatura regionale 
m materia urbanistica (Paolo 
Urbani); i comprensori nella 
legislazione regionale (Valde¬ 
maro Baldi e Alberto Brasca); 
programmi di fabbricazione e 
urbanistica regionale (Anto¬ 
nio Trotta); edilizia e infra¬ 
strutture nella politica del- 
l’IRI (Ada Becchi Collida). 

Come si vede un arco di in¬ 
terventi assai ampio che co¬ 
pre quasi interamente il fron¬ 
te urbanistico. Mentano una 
attenta riflessione i dati for¬ 
niti dall’articolo di Campos 
Venuti. Esso contiene la de¬ 
nuncia degli scempi del terri¬ 
torio che da Milano a Napoli, 
dall’isola d’Elba ai laghi la¬ 
ziali continuano senza sosta. 
« Per facilitare la devastazio¬ 
ne — scrive Campos Venuti 
— all’Elba come sull’Argenta¬ 
rio, il fuoco apre la strada al¬ 
l’urbanizzazione; così almeno 
centomila ettari di bosco e di 
macchia bniciano ogni anno 
in tutto il paese, mentre se ne 
piantano meno di venticmque- 
mila ». 

Il processo degenerativo av¬ 
viene attraverso piani « turi¬ 
stici » dietro i quali, in molti 
casi, si nascondono « gli inte¬ 
ressi della più spudorata spe¬ 
culazione ». Se non si pone un 
freno a questo processo dege¬ 
nerativo il risultato sarà « la 
distruzione indiscriminata de¬ 
gli ultimi 1.500 chilometri di 
coste ancora ben conservate ». 

g. be. 
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e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Società di 
comodo e 
frazionamento 
dell’anzianità 
di lavoro 

Cara Unità, 

mi rivolgo agli esperti della 
rubrica « Leggi C Contratti » 
per avere delucidazioni circa 
un mio problema di lavoro. 
Sono stato assunto da una 
società il J* marzo 1962 e poi 
licenziato e regolarmente li¬ 
quidato al 30 settembre 1969, 
c riassunto, con passaggio di¬ 
retto, il 1‘ ottobre 1963, da 
un’altra società. Ora devo pre¬ 
cisare che il licenziamento e 
l'assunzione da una società al¬ 
l'altra sono stati voluti dal 
direttore, che svolgeva la stes¬ 
sa mansione direzionale in en¬ 
trambe le società; ciò vuol di¬ 
re, a mio avviso, che, /tur se 
le società sono legalmente se¬ 
parate essendo entrambe 
S p A, la direzione ammini¬ 
strativa è una sola (infatti en¬ 
trambe le lettere di licenzia¬ 
mento e d'assunzione sono 
state firmate dallo stesso di¬ 
rettore). 

In riferimento alla mia at¬ 
tività, ho continuato a svolge¬ 
re lo stesso lavoro, come se 
nulla fosse cambiato; ho con¬ 
servato lo stesso stipendio e 
la Direzione mi ha riconosciu¬ 
to l'anzianità delle ferie a ]>ar- 
tire dal 1‘ murzo 1962. 

Premesso ciò e precisando 
che la mia anzianità di ser¬ 
vizio attualmente parte dal 1' 
ottobre 1969 e non dal marzo 
1962. vorrei sapere se la mia 
indennità d'anzianita liquida¬ 
tami al 30 settembre 1965 va in¬ 
tesa come anticipo e se quin¬ 
di alla risoluzione del rappor¬ 
to di lavoro l'indennità di an¬ 
zianità verrà conteggiata dal 
2* marzo 1962, restituendo da 
fxirtc mia ciò che mi c stato 
anticipato: oppure, se il rap¬ 
porto di lavoro è cessato con 
la liquidazione dell'anzianità 
al 30 settembre 1965 c la mia 
nuova anzianità parte dal 1. 
ottobre 1965. 

ROSARIO ROCCA 
«Milano) 

Il tuo problema fa pensare 
ancora una volta ad una real¬ 
tà, da denunciare energica¬ 
mente, costituita dalla proli¬ 
ferazione di piccole e medie 
aziende f formalmente autono¬ 
me ma spesso economicamen¬ 
te dipendenti da altri grossi 
complessi aziendali o da socie¬ 
tà finanziarie) la cui ragion 
d’essere è spesso quella di 
spezzare l’unità dei lavorato¬ 
ri. anche dal punto di vista 
della identità di trattamento 
economico e normativo. Ed 
il fatto piit grave è che la 
tendenza padronale al decen¬ 
tramento della attività pro¬ 
duttiva, con la costituzione di 
società di comodo, trova pro¬ 
tezione nelle maglie di un or¬ 
dinamento giuridico assai piti 
sensibile alla forma che alla 
sostanza delle cose. 

La tua situazione è in pro¬ 
posito significativa. Sei stato 
licenziato ria una società per 
azioni, assunto subito dopo da 
un’altra, tra loro giuridica¬ 
mente autonome e diverse: 
formalmente quindi si potreb¬ 
be dire che con il nuovo da¬ 
tore di lavoro hai iniziato un 
nuovo rapporto, quindi ohe 
decorre una nuova anzianità, 
che nel tuo caso dovrebbe 
coincidere con il 1' ottobre 
1965. I,a realtà è invece un'al¬ 
tra. perchè, come tu stesso 
dici, nella sostanza non è 
cambiato nulla: lo stesso sti¬ 
pendio. lo stesso lavoro, lo 
stesso direttore e. per quanto 
riguarda le ferie, perfino il 
riconoscimento della anzianità 
precedentemente maturata. Il 
che. a nostro avviso, non è 
un fatto insignificante anche 
nell'ordinamento vigente. Si 
potrebbe infatti pensare ad un 
trasferimento di azienda, cioè 
ad un passaggio di tutta la 
organizzazione aziendale dal- 
l'una all'altra società, ed al 
lora a tuo favore ponesti 
invocare l'art. '2112 del codice 
civile per il quale, nell'ipote¬ 
si. non si ha interruzione del¬ 
l'anzianità di servizio ed inol¬ 
tre alla responsabilità dell'ac¬ 
quirente lanche per il paga¬ 
mento della indennità d: an¬ 
zianità» si aggiunge quella di 
chi ha ceduto i beni az.ien 
dall. 

Oppure, se trasferimento 
non vi è stato, c'e allora da 
pensare che si tratti di un 
caso di interposizione nelle 
prestazioni di lavoro, vietato 
dall'art. 1 della legge n. 1369 
del I960: in altri termini c'e 
da pensare che il tuo datore 
di lavoro sia nè piti nè meno 
che una società di comodo, 
priva di una propria struttu¬ 
ra organizzativa e produttiva, 
costituita allo scopti d; fare 
apparire come propri dipen¬ 
denti lavoratori occupati, in¬ 
vece. presso altro e pili con¬ 
sistenti aziende. So cosi è. ma 
dovresti provarlo, il tuo rap¬ 
porto di lavoro dovrebbe con¬ 
siderarsi svolto senza solu¬ 
zioni di continuità alle dipen¬ 
denze del primo datore di la¬ 
voro, e quindi l'anzianità di 
servizio decorrente dal 1' mar¬ 
zo 1962, agli effetti del calco¬ 
lo della indennità, secondo i 
criteri indicati dall'art. 2112 
del codice civile. 

Allo stesso risultato si do¬ 
vrebbe arrivare in una terza 
ipotesi, ovvero che la società 
dalla quale sei stato assunto 
dopo il licenziamento, pur a¬ 
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Mentre proseguono le pressioni per la svalutazione 


lunedi 9 febbraio 1976 / l'Unità 


Concluso a Pisa il convegno dei «quadri» 


vendo una propria autonomia 
economica, abbia deciso di 
« comandarti », cioè di farti la¬ 
vorare per la società dalla 
quale dipendevi prima: in que¬ 
sto caso la risoluzione del 
rapporto, non meno che nel 
caso precedente, dovrebbe 
considerarsi del tutto fittizia, 
e quindi obbligato, anche per 
l'indennità di anzianità, chi 
di fatto ha goduto delle tue 
prestazioni e cioè l’azienda 
nella quale e per la quale hai 
lavorato. 

I contratti a 
termine e le punte 
stagionali 

di attività 
continuative 

Cara Unità, 

soprattutto nelle aziende del 
settore alimentare i contratti 
a termine, m occasione dei 
periodi m cui c'e maggiore 
chiesta, come quello natalizio 
e pasquale, sono molto nume¬ 
rosi. I sindacati hanno già 
conquistato in molte fabbri¬ 
che accordi per il superamen¬ 
to del cosiddetto lavoro sta¬ 
gionale. Vorrei sapere se sul 
piano leaale l'assunzione di 
lavoratori per contratto a ter¬ 
mine. anche per ragioni pro¬ 
duttive. c lecita e se si può 
chiedere, alla scadenza del 
contratto, la riassunzione del 
lavoratore interessato. 

DOMENICO F. 

( Napoli) 

La log».* IH aprile 1962 n" 
230 prevede, nel suo art. 1 
lett. a) la possibilità di conclu¬ 
dere legittimamente contratti 
a termine, se l’attività azien¬ 
dale iia carattere stagionale. 

II legislatore non ha però af¬ 
frontato una seria questione: 
accanto ad attività effettiva- 
niente stagionali, quali, ad 
esempio, la raccolta delle oli¬ 
ve o la gestione di stahilimen- 
ti balneari durante l’estate, esi¬ 
stono anche attività aziendali 
che sono di per sé continuative 
filtrante tutto l'arco dell’anno, 
ma con « punte stagionali » di 
maggior incremento. Vi è una 
diffusa tendenza tra i datori di 
lavoro a considerare queste 
e punte stagionali » come se 
fossero esse stesse attività sta¬ 
gionali. e a concludere una 
grande quantità di contratti a 
termine. Pensiamo che questo 
modo di procedere non sia 
legittim », in quanto lo scopo 
dichiarato della legge n" 230 
è quello di limitare al massi¬ 
mo il ricorso al contratto a 
termine, svantaggioso per il 
lavoratore. Imboccata invece 
la strada delle «punte stagio¬ 
nali » è impossibile fermarsi, 
nel senso che tutte o quasi 
tutte le aziende hanno varia¬ 
zioni stagionali più o meno 
forti di produzione, e quindi 
potrebbero fare un uso abnor¬ 
me di contratti a termine, 
che mettono il lavoratore in 
posizione di grande debolezza 
anche sindacale, e mantenere 
un organico fisso molto ri¬ 
stretto. Si avrebbe cosi una 
gran massa di lavoro precario, 
die è proprio quanto la legge 
ii' 230 na voluto impedire, e 
il datore di lavoro ne avrebbe 
tutti i vantaggi. 

Deve tuttavia essere preci¬ 
sato che. nella tabella delle at¬ 
tività stagionali contenuta nel 
DPR 7 ottobre 1963 n. 1525. vi 
è qualche ipotesi die poi roll¬ 
ile essere considerata come 
semplice « punta stagionale di 
attività continuativa »: cosi, ad 
esempio, ai punto 36) della ta¬ 
bella è indicata la « fabbrica¬ 
zione e confezionamento di 
specialità dolciarie nei periodi 
precedenti le festività di Na¬ 
tale e della Pasqua ». Si putì 
intendere questa previsione o 
nel senso che riguardi solo 
piccole attività artigiane o fa¬ 
miliari che effettivamente si 
limitino al periodo di quelle 
feste, oppure nel senso che 
riguardi anche la « punta sta¬ 
gionale » di maggior profili 
zinne di infinsi rie dolciarie ad 
attività continuativa. In que¬ 
sto ultimo caso, però, deve 
essere precisato, per le ragio¬ 
ni sopra ricordate, che la pre¬ 
visione deve allora essere con¬ 
siderata eccezionale e quindi 
che alle « punte stagionali » le 
aziende dovranno normalmen¬ 
te far fronte dotandosi d: un 
organico che non sta st rimiri- 
zito, e ricorrendo casi* mai 
al lavoro straordinario. Natu¬ 
ralmente se un'azienda assu¬ 
me a termine mentre non po 
irebbe farlo, perchè non si 
tratta di vera attività stagio¬ 
nale. ma di una mera varia¬ 
zione dell'attività continuati¬ 
va. la conseguenza sara quel¬ 
la prevista dalla legge n. 230 
per tutti i contratti a termi¬ 
ne illegittimi: la loro trasfor- 
inazione in contratti a tempo 
indeterminato. 


Questa rubrìca i curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel¬ 
mo Simoneschi, giudica, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Vanen¬ 
ti, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 


La lira affronta una settimana I giovani de alla ricerca 
di appuntamenti forse decisivi di una difficile «identità» 

enfi 


Una riunione' a Basilo» dei governatori (lidie Banche centrali - L'applica¬ 
zione di un dazio del 6,2 per cento sulle esportazioni agricole italiane 


Unanimità di consensi per la segreteria Zaccagnlni ma molte Incertene per quanto 
riguarda II ruolo e la linea politica del movimento • Complessivamente è emersa 
una disponibilità ai confronto politico e al superamento del vecchi schemi 


ROMA, 8 febbraio 

La situazione monetaria af¬ 
fronta nella prossima setti¬ 
mana alcune scadenze che 
possono decidere di una ri¬ 
presa nei cambi della lira op 
pure del mantenimento delle 
pressioni svalutazioniste. Il 
mercato dei cambi rifletterà 
gli sviluppi fino da domani 
mattina. Vi è stata infatti 
una riunione dei governatori 
delle bancne centrali, fra ieri 
e oggi, a Basilea dove è sta¬ 
ta sollevata la questione di 
un minimo di regolazione dei 
movimenti valutari che inci¬ 
dono sulla lira. La posizione 
di principio sostenuta dall’I¬ 
talia è nota: inutile accende¬ 
re altri prestiti all’estero per 
pagare la speculazione quan¬ 
do questa, come è risultato 
evidente, prende origine da 
manovre politiche e può uti¬ 
lizzare l’appoggio di ambien¬ 
ti di governo e di potere eco¬ 
nomico. Elementi di regola¬ 
zione, dunque, le banche cen¬ 
trali possono trovarli soprat¬ 
tutto nella propria condotta, 
attuando in parte almeno quel 
« riciclaggio » di capitali che 
annunciano da anni senza far¬ 
ne niente. 

Altro fattore scottante sul 
tavolo, è la decisione che 1 
governi di Bonn e Parigi han¬ 
no imposto tramite la Comu¬ 
nità europea, di applicare un 
dazio del 6.2 per cento sulle 
esportazioni agricole italiane 
fino da domani mattina in¬ 
sieme ad una agevolazione di 
analogo importo a favore de¬ 
gli esportatori di prodotti a- 
gricolo alimentari degli nitri 
Paesi verso l'Italia. Poiché 
non vi è alcuna ratifica uffi¬ 


ciale della svalutazione della 
lira seguita al 20 gennaio, 
questo dazio è un preciso at¬ 
to di « guerra commerciale » 
contro l’Italia, l’unico gesto 
concreto che viene fatto nel 
corso della crisi valutaria e 
che si qualifica, senza alcun 
dubbio, come una pressione 
per sfruttare la situazione di 
debolezza politica ed econo¬ 
mica italiana a proprio van¬ 
taggio. 

Cosi stando le cose, la con¬ 
vivenza economica dell’Italia 
all'interno di una Comunità 
europea così impostata pone 
problemi sempre più ardui. 
L’Italia svolge con gli altri 
Paesi della CEE il 45 per cen¬ 
to dell’interscambio commer¬ 
ciale; può continuare a tene¬ 
re questa alta proporzione in 
condizioni di chiaro svantag¬ 
gio? Nel commercio estero la 
quantità esportabile conta se 
va unita con il ricavo di prez¬ 
zi ragionevoli, cosa die nel 
comparto agricoloalitnentaie 
oggi non si verifica. 

I conti in valuta 

La pressione svalutativa 
sulla lira resta dunque forte 
in assenza di sbocchi politi¬ 
ci. Di qui il peso e l’emer¬ 
genza che acquistano le deci¬ 
sioni da applicare in queste 
ore alla regolazione dei mer¬ 
cati valutari e del credito. 
Entro dopodomani, mercole¬ 
dì, gli esportatori devono re¬ 
golare i conti in valuta di cui 
dispongono all'estero da oltre 
15 giorni. Ciò crea dei pro¬ 
blemi atte imprese ed alle 
banche che qualcuno non 
mancherà di tentare di ri¬ 


solvere con roecultamento 
della valuta. Fra l’altro, il 20 
gennaio scorso TUfficio italia¬ 
no cambi aveva omesso di 
chiedere subito alle banche 
la situazione dei conti al mo¬ 
mento della cessazione degli 
interventi. 

E‘ annunciata una riunione 
dei rappresentanti delle grati 
di banche presso la Banca 
d'Italia. Si deve decidere sui 
conti in valuta e sul tasso di 
favore da offrire agli emi¬ 
granti: è importante che lo 
si faccia senza indugio, poi¬ 
ché anche l'afliusso di rimes¬ 
se è stato bloccato dall’attua¬ 
le crisi. Occorre superare le 
resistenze delle banche che 
oggi sfruttano l'emigrato con 
una certa facilità. La riunio¬ 
ne interbancaria, tuttavia, de¬ 
ve affrontare anche altri pro¬ 
blemi: i depositi degli Enti 
locali <t non economici »; i 
controlli valutari; il livello dei 
tassi d’interesse. 

Per gli Enti, il Tesoro si è 
impegnato a disporre il tra¬ 
sferimento dei depositi dalle 
aziende di credito ai propri 
sportelli. Nella misura in cui 
ciò comporta una riduzione 
sostanziale di liquidità ban¬ 
caria, il Tesoro può allenta¬ 
re altre limitazioni in modo 
da lasciare alle banche i mar¬ 
gini operativi necessari. L’im¬ 
portante è che si decida l’e¬ 
liminazione di questa fonte 
di rendite parassitane che si 
sospetta alimenti anche una 
liquidità incontrollata. . 

Le banche (ultima la dire¬ 
zione della Banca nazionale 
del Lavoro) lamentano di es¬ 
sere oggetto di accuse ingiu¬ 
ste quando si addebitano lo¬ 
ro infrazioni alla normativa 


valutaria e danno la colpa al 
l’incertezza dei regolamenti. 
Occorre nascondersi meno 
dietro la frasca delle « inter¬ 
pretazioni » dei regolamenti, 
chiarirne l'uso se necessario, 
e rispondere in solido a una 
opinione pubblica che vuole 
che le si dia conto del modo in 
cui si dispone di preziose ri¬ 
sorse collettive. 


Costo del denaro 

La questione dei tassi d’in¬ 
teresse sta in mezzo a que¬ 
sta congerie di problemi. Ci 
sono banchieri che vogliono 
approfittare deH’introduzione 
di piti chiare normative per 
elevare il costo del danaro. 
I-a formazione del costo, nel¬ 
le banche, è un problema co¬ 
me altri, da discutere alla lu¬ 
ce del sole e risale al tipo di 
politica che fanno. Tuttavia 
i sindacati facenti capo alla 
Federazione lavoratori banca¬ 
ri sono disposti a discutere 
anche questo aspetto sia iti 
sede di « informativa » azien¬ 
dale sia quando impostano il 
contratto sulla unificazione 
reale della categoria in modo 
da eliminare lo scandalo dei 
20 mila funzionari cui, in 
cambio di una normativa che 
richiede loro servitù persona¬ 
li, si offrono dei « risarcimen¬ 
ti » retributivi che hanno un 
loro peso nella formazione 
del costo del denaro. Il rifiuto 
del contratto unico per l'in¬ 
sieme dei bancari è una deci¬ 
sione unilaterale delle direzio¬ 
ni delle grandi banche con al¬ 
la testa la Banca d'Italia. 


Concluso il convegno del PCI sui servizi pubblici nella capitale 

È possibile fare una Roma diversa 

Al centro v nella periferia condizioni di vita insostenibili per centinaia di migliaia di 
cittadini - Le conseguenze della discriminazione anticomunista - Problemi comuni a 
molte altre grandi città - Il dibattito e le conclusioni del compagno Armando Cossutta 


ROMA, 8 febbraio 

Roma e l'Italia sarebbero 
oggi profondamente diverse 
se per treni'anni la DC non 
avesse preteso di discrimina¬ 
re una grande forza demo¬ 
cratica e popolare quale è 
quella rappresentata dai co¬ 
munisti; se non avesse im¬ 
posto una linea di sviluppo 
fondata sui consumi indivi¬ 
duali in luogo di quelli col¬ 
lettivi; se non avesse subor¬ 
dinato l’interesse pubblico a 
quello privato, mortificato le 
autonomie, ridotto gii Enti 
locali ad uno stato di semi¬ 
paralisi, praticato un'inaccet¬ 
tabile gestione del potere. 

I guasti che una tale po¬ 
litica ha provocato sono sot¬ 
to gli occhi di tutti: a Ro¬ 
ma. nelle grandi città, nell’in¬ 
tero Paese. Ma il voto del 
15 giugno ha dimostrato la 
volontà di cambiare; le espe¬ 
rienze realizzate laddove le 
forze dì sinistra governano 
la cosa pubblica testimonia¬ 
no che cambiare è possibi¬ 
le; quella che in passato fu 
una battaglia « di principio » 
contro la discriminazione an¬ 
ticomunista, è divenuta ora 
consapevolezza di massa che 


senza l'apporto determinante 
del PCI non si esce dalla cri¬ 
si. non si risolvono i proble¬ 
mi delle città, non si rea¬ 
lizza un diverso ordine so¬ 
ciale. Ma di tutto questo la 
DC si rifiuta ancora di pren¬ 
dere atto. 

Riassumendo il dibattito 
svoltosi al convegno sui ser¬ 
vizi pubblici nella capitale, il 
compagno sen. Armando Cos¬ 
sutta. della Direzione del PCI, 
si è ampiamente soffermato 
su questi temi. Quella che 
noi conduciamo — ha detto 
— è una battaglia economi¬ 
ca. politica e culturale ad un 
tempo, per affermare un di¬ 
verso modo di essere delle 
città, per dare ad esse una 
dimensione più giusta ed u- 
mana, per elevare la qualità 
della vita. 

Cosa si potrebbe fare in 
una città come Roma — si è 
chiesto Cossutta. richiaman¬ 
dosi alla relazione introdut¬ 
tiva di Parola — se parte 
dei 1.500 miliardi che ogni 
anno si spendono per la cir¬ 
colazione di auto private, ve¬ 
nisse utilizzata in modo di¬ 
verso? Efficienti servizi di tra¬ 
sporto pubblico scoraggereb- 


bero il traffico privato, con¬ 
sentirebbero di destinare le 
risorse al risanamento della 
città, alla bonifica delle bor¬ 
gate, alla costruzione di una 
moderna rete di servizi ci¬ 
vili. 

Ed invece, aveva detto Pa¬ 
natta, segretario della sezio¬ 
ne dell’ATAC. è ben difficile 
impresa far uscire ogni gior¬ 
no dai depositi 1.800 vetture 
per il trasporto pubblico; al¬ 
tre 400 ne restano bloccate 
perchè inefficienti e, di que¬ 
ste. 80 perchè prive di pez¬ 
zi di ricambio. Si giunge al¬ 
l'assurdo che autobus nuovi 
debbono essere « viviseziona¬ 
ti » per ricavarne i vari pez¬ 
zi da montare sugli altri e 
consentirne così il funziona¬ 
mento. 

Non molto diversa da quel¬ 
la dei trasporti (esperienze 
interessanti ha riferito a que¬ 
sto proposito il compagno 
Sbordoni, assessore al Traf¬ 
fico nel capoluogo toscano», 
è la situazione degli altri ser¬ 
vizi pubblici. Consoli ha ri¬ 
cordato l’impegno delle sezio¬ 
ni comuniste durante il recen¬ 
te sciopero corporativo degli 
autisti del servizio di nettez- 


À proposito di alcune deformazioni nei commenti di stampa 

I comunisti per la chimica 


Le precise indicazioni emer¬ 
se dal convegno del PCI sul 
settore chimico ita prima co 
sa da tare — c stato detto 
— è iacquisizione della Mon- 
tcrìisnn. di tatto pubblica, nc! 
sistema delle Partecipazioni 
Statali, mediante un Unte di 
gestione che raccolga tutte le 
partecipazioni pubbliche del 
colosso chimico 1 sono state 
a! centro di numerosi com¬ 
menti di stampa II PCI si 
è proposto di mettere a pun¬ 
to — ma il latto non è stato 
pienamente colto da alcuni 
osservatori — una linea che 
guarda essenzialmente agli in¬ 
teressi generali dei Paese. 

Come ha detto d com;*i 
gno Giorgio Sapoìitano nel 
suo intervento al convegno. 
« nelle posizioni dei comuni¬ 
sti non si troverà ma; trac¬ 
cia di guerra per fini di cor¬ 
renti o di partito, net con 
fronti di questo o quel per¬ 
sonaggio. di questo o quel 
gruppo industriale, e di al¬ 
cun connubio o patto di re¬ 
ciproco appoggio politico-fi 
nanziario ». Il PCI chiede, nel¬ 
la sostanza, un rinnovamento 
de! settore chimico, un prò 
fondo cambiamento di come 
è stato finora « amministra¬ 
to ». 

« Il nostro obiettivo — ha 
detto tl compagno Peggio ri¬ 
spondendo ad una domanda 
del Sole-24 Ore — è quello di 
far funzionare effettivamente 
la programmazione del sei- 
tore. Il Comitato per la chi¬ 
mica istituito da Andreotti 
non è un buon sistema per 
programmare. Bisogna dota¬ 
re il governo e il Parlamen¬ 
to degli strumenti adatti per 
controllare come viene speso 
il denaro pubblico, o meglio 


per indicare chiaramente dove 
deve essere speso questo de¬ 
naro >-. 

Im relazione del compagno 
D Ale ma e il dibattito al con¬ 
vegno avevano inoltre sotto¬ 
lineata il senso diverso della 
princifiale proposta comuni¬ 
sta di un Ente per la ge¬ 
stione delle Partecipazioni 
pubbliche nella Montedison. 
rispetto a proposte solo tip- 
ixirentemente simili, come la 
pro/x»sta di Cefi s di una « Fi¬ 
nanziaria chimica -j. o la pro¬ 
posta ai Giolitii per un a en¬ 
te chimico ». Queste ultime 
proposte — è stato chiara¬ 
mente detto — si muovono 
o in senso privatistico o pre¬ 
vedono smembramenti del- 
1 ESI che in assenza di un 
piano chimico vero e proprio 
sarebbero, nella >ase attuale, 
solo dannose si indebolireb¬ 
be internazionalmente e na¬ 
zionalmente IESI, distrug¬ 
gendo i rapporti d integrazio¬ 
ne ESI ASÌC 

« La Finanziaria chimica — 
ha detto tra l'altro il com¬ 
pagno D'Alema m una inter¬ 
vista a La Repubblica — do¬ 
vrebbe avere carattere priva 
tisueo e darebbe ancora a 
Cefts la possibilità di fare il 
privato o il pubblico, a se¬ 
conda di quel che gli con¬ 
viene. Invece noi vogliamo 
farla finita con questa sto¬ 
na: Io Stato è già il princi¬ 
pale azionista della Montedi- 
son; eserciti i diruti e ì do¬ 
veri di direzione che gli com¬ 
petono ». 

Ciò smentisce anche quan¬ 
to pubblicato oggi dallo stes¬ 
so giornale di Scalfari nel 
« richiamo » di prima pagina, 
forzando quanto scritto poi 
nel servizio delle pigira in¬ 
terna. accanto all intervista al 


compagno D'Alema Secondo 
quanto si dice m prima ixi- 
gma la proposta comunista 
rischierebbe di srrrire ad un 
« compromesso chimico » tra 
PCI e DC perché Cefis avreb¬ 
be « chiesto la stessa cosa ». 
E invece nella pagina inter¬ 
na si scrive che i comunisti 
« hanno puntato il mirino con¬ 
tri» il pni importante, forse, 
sistema di potere rimasto nel¬ 
le mani delia DC ». 

Alcuni commenti della stam¬ 
pa affrontano poi. in modo 
ferrato, la questione delle im¬ 
prese multinazionali. Il Cor¬ 
nere della Sera senre ad e- 
sempio che il PCI non rifiu¬ 
terebbe « neppure il discorso 
portato avanti dai grandi 
gruppi chimici d; una loro 
maggiore internazionalizzazio¬ 
ne ». Il compagno Peggio nel 
suo intervento era stato chia¬ 
ro per i comunisti è «fol¬ 
lia » dare soldi pubblici a 
gruppi multinazionali •si ri¬ 
ferita soprattutto alla San- 
grochimica di Paul Getty che 
dorrebbe sorgere con un fi¬ 
nanziamento pubblico di 300 
miliardi >. « Se vogliono in¬ 
vestire ì loro soldi — orerà 
insistito Peggio — lo faccia¬ 
no pure, purché non inqui¬ 
nino la sita politica e rispet¬ 
tino i programmi del setto¬ 
re ». 

Il Giorno titola il suo com¬ 
mento affermando che i co¬ 
munisti chiedono che « Cefis 
e Andreotti scendano da ca¬ 
vallo ». In realtà i comunisti, 
con tl convegno di Milano, 
hanno detto che per la chi¬ 
mica vogliono nuovi program¬ 
mi e nuove strutture e che 
le cose da fare si facciano 
bene e presto. 

d. co. 


za urbana; Patacconi ha indi¬ 
calo gli obiettivi per i qua¬ 
li si battono gli abitanti del¬ 
le borgate, spesso prive di 
acqua, di fogne, di energia 
elettrica, di ambulatori, di 
scuole. 

A questi servizi essenziali 

— ha detto il sen. Maffioletti, 
rappresentante delia Lega per 
le autonomie e i poteri lo¬ 
cali — debbono aggiungerse¬ 
ne altri, connessi alla matu¬ 
razione di nuovi diritti civi¬ 
li: la loro qualità, non di¬ 
sgiunta da una diversa di¬ 
mensione, tende oggi ad af¬ 
fermare una nuova nozione 
di servizio pubblico. 

Non vi è alcuna contraddi¬ 
zione — ha sottolineato Cos¬ 
sutta nelle sue conclusioni — 
tra la realiz-zazione di una 
moderna rete di servizi pub- 
i blici e i problemi piti gene- 
. rali dello sviluppo dell'econo 
; mia e dell'occupazione. Al 
‘ contrario: promuovere quelli 
: significa qualificare la doman¬ 
da. riconvertire la base pro¬ 
duttiva (si pensi al piano-au¬ 
tobus e all'edilizia», elimina¬ 
re gli sprechi, creare nuovi 
posti di lavoro. AI tempo stes¬ 
so garantire trasporli, ospe¬ 
dali. acqua, energia elettrica, 
scuole, significa sostenere il 
bilancio delle famiglie dei la¬ 
voratori. oggi cosi duramen¬ 
te falcidiato dall'inflazione e 
dalla crisi. E' forse questo 
il rimprovero che da parte 
di taluni si vorrebbe muo¬ 
vere alle amministrazioni di 
sinistra che per prime, e non 
da ora, s: sono impegnate in 
questa direzione? 

li convegno ha quindi con¬ 
fermato la validità delle pro¬ 
poste contenute nella relazio¬ 
ne di Parola, a cominciare 
da quella del decentramento 
dei servizi e della loro so¬ 
stanziale ristrutturazione. Per 
ì trasporti, il gas. la luce, le 
reti idrica e fognante, la net¬ 
tezza urbana, sono state for¬ 
mulate indicazioni precise e 
articolate che continueranno 
ad essere oggetto di un va¬ 
sto dibattito coi cittadini, con 
I gli organismi di quartiere. 
! con altre forze politiche. 

De! resto quella del dibat¬ 
tito di massa, della consulta¬ 
zione popolare non è certo 
una scelta nuora per i comu¬ 
nisti romani. Ed e proprio 
per consolidare questo rap¬ 
porto. per estendere la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
direzione della vita pubblica, 
che i comunisti si battono af- 
finché il Parlamento approvi 
urgentemente la legge sul de¬ 
centramento amministrativo e 
sulla costituzione dei Consi¬ 
gli di circoscrizione. I comu¬ 
nisti. come è noto, hanno 
presentato una propria pro¬ 
posta. che prevede l’obbligo 
di elezione diretta nei Comu¬ 
ni con popolazione superio¬ 
re ai 250 mila abitanti. Rite¬ 
niamo — ha detto Cossutta 

— che la legge debba e pos¬ 
sa essere varata in tempo 
nule da consentire reiezione 
dei nuovi organismi comuna¬ 
li nelle grandi città, tra le 
quali Roma, prevista per la 
prossima primavera. Una sca¬ 
denza. anche quest'ultima, di 
cui i comunisti chiedono lo 
scrupoloso rispetto. 


SERVIZIO 

PISA, 8 febbraio 

L'abbazia di San Zeno ha 
ospitato oggi per rultimu gior¬ 
nata di lavori i 500 rappre¬ 
sentanti del movimento giova 
itile de. riuniti a Pisa per il 
convegno nazionale dei « qua 
dri ». Si e conclusa, così, la 
prima iniziativa pubblica del¬ 
l'organizzazione dopo la pau¬ 
sa forzata del « dimissiona 
mento fanfaniano ». 

1 giovani rie torneranno nd 
incontrarsi in un prossimo 
congresso, che alcuni vorreb¬ 
bero tenere rapidamente, al 
tri rimandare ad un futuro 
piti lontano. Sono stati tre 
giorni di dibattito, segnati da 
vivi contrasti ed aUinsegna 
di una comune tensione atti¬ 
vistica. alla ricerca di una 
identità politica. Non è fa¬ 
cile tracciare un bilancio di 
questa prima iniziativa: gli 
stessi interventi più interes¬ 
santi ed acuti hanno rinun¬ 
ciato a trarre conclusioni de¬ 
finitive. In realtà, l'assise na¬ 
zionale ila raccolto una som¬ 
ma di contributi e di spunti 
difficilmente unificabili. Le 
poche certezze espresse dal¬ 
l'assemblea si riferiscono alla 
unanimità di consensi intor¬ 
no alla segreteria Zaccagni- 
ni; le molte, moltissime inco¬ 
gnite riguardano ancora il 
ruolo dell'organizzazione gio¬ 
vanile, i suoi rapporti con le 
nuove generazioni, gli appro¬ 
di ultimi dell'impegno sul pia¬ 
no politico dentro la società. 
I,a riflessione sul passato ita 
condannato duramente l'espe¬ 
rienza avviata con lo scanda¬ 
loso congresso di Palermo. 
Una sola voce, per altro am¬ 
piamente contestata, si è le¬ 
vata a difesa della gestione 
Pizza e del cosiddetto inter¬ 
gruppo die ha guidato il mo¬ 
vimento nel corso dell'ultimo 
anno. Il presente e le pro¬ 
spettive per il futuro vengo¬ 
no individuati nella nuova 
gestione delia DC e nel ruo¬ 
lo ili rinnovamento che i gio¬ 
vani devono assolvere den¬ 
tro il partito. Restano tutta¬ 
via sullo sfondo, irrisolti, i 
nodi che riguardano la col- 
locazione del movimento den¬ 
tro hi realtà giovanile. « I gio 
vani rappresentano ancora 
una sorta di pianeta scono¬ 
sciuto » ha affermato un de¬ 
legato e ancora: « L'organiz¬ 
zazione è in crisi e sconta 
le conseguenze di un lungo 
periodo di estraneità ai pro¬ 
cessi che si sono andati svi 
luppando in tutto il Paese». 
Da qui la difficoltà ad ela¬ 
borale una linea di azione 
efficace per un rilancio del 
movimento. 

A questa difficoltà si è ri¬ 
ferito il rappresentante della 
POSI, Panni, che nel suo in¬ 
tervento lia richiamato i gio¬ 
vani de ad una prospettiva 
di piu ampio respiro, che va¬ 
da oltre l’assenso siila gestio¬ 
ne Zaccagnlni per costruire 
quella proposta politica po¬ 
sitiva che la DC non sembra 
ancora in grado di presentare 
a! Puese. L’esponente dei gio 
vani socialisti ha rilanciato la 
parola d'ordine dell'unità po 
litica delle giovani generazio¬ 
ni. 

Sulla tematica del rapporto 
con gli nitri movimenti gio¬ 
vanili l'assemblea dei demo- 
cristiani si è a lungo confron¬ 
tata. E’ emerso — è questo 
il dato maggiormente positi¬ 
vo — una disponibilità al 
confronto e al superamento 
dei vecchi schemi di contrap¬ 
posizione, ma si tratta di una 
posizione che deve trovare 


piti coraggiose ed incisive for¬ 
mulazioni. 

Anche nelle conclusioni lift 
pesato la scarsa attenzione 
dedicata ai problemi piu ur 
genti posti dalla crisi politica 
e la parzialità di proposte e 
indirizzi per l'azione. Non so 
no mancati, a questo riguar¬ 
do, accenni autocritici e ri¬ 
chiami ad un realismo mag¬ 
giormente produttivo. 

L'inadeguatezza delle anali¬ 
si sulla questione femminile 
è stata sottolineata a pili ri¬ 
prese e cosi anche l'appros¬ 
simazione con cui l'assemblea 
ha affrontato le questioni de¬ 
cisive della crisi economica 
e delle prospettive di ripresa. 

fili interventi pili interes¬ 
santi hanno posto interroga¬ 
tivi problematici sul passato, 
ma soprattutto sulle prospet¬ 
tive future. Cosi Aston, ex di¬ 
rigente del movimento giova¬ 
nile. ha posto con lucidità il 
problema centrale della dia¬ 
lettica politica del Paese. Dal¬ 
la fine degli « anni '60 ». e- 
merge in Italia, ha detto A 
stori, un nuovo blocco .sol iti¬ 
le. ì cui connotati sono in¬ 
dubbiamente progressivi e 
spostati verso sinistra. E’ que¬ 
sta nuova realtà ohe impone 
alla DC una scelta dramma¬ 
tica ma ambiziosa, che possa 
aprire uno sbocco e una pro¬ 
spettiva positiva per il par¬ 
tito e per il Paese. La rispo¬ 
sta non o dubbia: occorre in¬ 
contrarsi con le nuove forze 
storiche emergenti ed i modi 
e ì tempi di questi incontri 
indispensabili appartengono al¬ 
la vicenda politica attuale e 
ai suoi successivi sviluppi. 

Flavio Fusi 


ISTITUTO AUTONOMO per 
le CASE POPOLARI della 
PROVINCIA di RAVENNA 


Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Ravenna indirà quanto pri¬ 
ma una licitazione privata per 
l'appalto del seguente lavoro: 

COSTRIZIONE DI I N FAB¬ 
BRICATO IN CERVIA - loca¬ 
lità CASTIGLIONE DI CER¬ 
VIA - COSTITUITO DA N. 12 
ALLOGGI. 

L'importo dei lavori a base 
d’appalto Lire 162.747.0tH). 

Per l'aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante li 
citazione privata col sistema 
previsto dall'art. 1 lett. a» del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

Gli interessati, con doman¬ 
da m bollo indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono chiedere di 
essere invitati alla gara entro 
dieci giorni dalia data di pub 
librazione del presente avviso 
nel « Bollettino Ufficiale» del¬ 
la Regione Emilia Romagna. 

La richiesta d’invito non vin¬ 
cola l'Amministrazione. 

Ravenna, 8 febbraio 1976. 
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Treno investe roulotte 
neirillinois: uccisi 
11 cuginetti e il nonno 

BECKEMEYER t Illinois), 
8 febbraio 

Undici bambini, tutti cugini 
tra loro, ed il loro nonno so¬ 
no rimasti uccisi in un inci¬ 
dente avvenuto vicino a Becke- 
meyer, una località dell’Illi- 
nois. Altri quattro bambini 
sono rimasti feriti. 

L'incidente è avvenuto quan¬ 
do il pulmino a lamio del qua¬ 
le il gruppo di cugini ed il lo¬ 
ro nonno si stavano recando 
ad una pista di pattinaggio 
è stato investito in pieno, nd 
un passaggio a livello Incusto¬ 
dito, da un treno merci. 


Università 
degli Studi 
di Siena 


Avviso di gara 

Ai vasi e i»-r k>li effrtti (lell'art. 
7 della legge febbraio 1973. a. 14, 
M comunica ilio verrà indetta dal 
l l'mverMift itegli Studi di Siena, 
la Illutazione privata i>er Callida- 
mento dei lavori sottoindicatl: 

latori ili costruzione tiri II lotto 
ilei Ninno l'ollt-linii-o lllltmltirln 
ili Siena, eoo esclusione drilli im¬ 
pianti rimatori, rlrtlrtrl. istruirò- 
sanitari, di rlvalilaniento e ili con- 
dixioiiamrnto. 

I.'importo tiri lavori prrvistl dalla 
prri/ia approvala eoo llrcrrto drl 
Ministero del 1.1..1*1*. n. 725 del ZI 
giugno 1971 è di l.lrr 1I.7SHI.2I6.70O. 

lai tiara verrà indetta ron il siste 
ma mdiraio dall'art. 1 lettera e» 
della i naia legge n 14 del 2 fot) 
inaio l!i73. il lui procedimento e 
disciplinato dal successivo art. 5 
della legge stessa 

I.'Amimmst razione appallante si 
riserva la Incolla rii I«r t seguir» 
l'opera ja-r stralci ut relazione al 
ix-rli-zionainento dei piovvi dimeni: 
inerenti i finanziamenti dell'opera 
si essa. 

le impresi* interessate che inten¬ 
dono partecipale siila gara dovran 
no inoltrare domanda un carta ho! 
ls-.isi da tur» 7001 sillfinverMln itegli 
.spali ili Siena Ufficili Policlin: 
co Via Banchi ili Sotto. 53 
Sona, piecisando nel rt-lio della 
busta l’oggeMn della domanda eh» 
vi e inclusa, nitro là glorili dalla 
puhhlirarmut* del presente avviso 
sulla u Gazzetta Ufficiale ». 

Si fa salva la facoltà insindacabi¬ 
le delUAmministraziono appallante 
di accogliere o niello le istanze pre¬ 
sentate dalle imprese per essere in 
vitate alla gara. Sa ranno comunque 
prps» ni emine solo le domami» 
delle imprese ciie abbiano l'iscrizio 
ne alla A N i'. per opeie murane 
superiore a 5 000 000 (Kg) o Consorzi 
di imprese cui partecipi almeno una 
impresa che disjvjnga dell'iscrizione 
per la categoria e por l'importo 
suddetto. Non saranno preso in 
i nuMderaziont- le domande pervenu¬ 
te prima delta pubblicazione del 
l'avviso di gara e quelle comunque 
jx-rvenute dopo il termine slabililo 
ne| presente avviso. 

la uchiesta di invito non vinco 
la in atrim modo l'Aninunlsirazin 
n» universitaria ad espletare la ga 
ia Uve quesia non venga indetta 
nitrii UH giorni dalla data di pub 
bhcazione del previde avviso nella 
■< Gazzetta l'fltcìdle », la procedura 
verrà rinnovata 

Siena, 19 gennaio 197*5 

II. RETTORE 
prof. Mauro Barn! 
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Solo il Napoli riesce a non perdere contatto dalle « mattatrici » del campionato 


m 


TORINO: DUELLO ENTUSIASMANTE 


Va subito in vantaggio il Verona ma alla fine il punteggio dà ragione ai bianconeri (2-1) 


Ottava vittoria consecutiva dei campioni 
nella loro peggior partita della stagione 

La mancanza di Causlo si è fatta sentire • Molti ma disordinati gli attacchi dei veneti - Gol di Cozzi dopo 7 minuti • Pareggio di lardelli nella ripresa e gol vincente di Bettega 



MARCATORI: Cozzi (V) al 7’ 
del primo tempo; Tardelll 
(.1) al 6’ e Bettega (J) al 17’ 
della ripresa. 

VERONA: Ginulfì 6; Bachiceli- 
ner fi. Cozzi 7; Maddè 7, Ca- 
tcllani fi. Nanni 5; Rosalia 
.7, Mescetti fi (Guidolin dal 
2ir (Iella ripresa, fi) I.uppi 
fi. Moro 6, Macelli fi. (n. 12 
datomi, n. 14 Vriz). 

JUVENTUS: /off fi; dentile 
7, Tardelll 7; Furino fi. Mori- 
ni fi. .Scirea 7; Damiani 5, 
Cnccureddu 5, Anastasi fi. 
Capello fi, Bettega fi. (n. 12 
Alessandrelli, n. 12 Altafini. 
n. 14 Spinosi). 

ARBITRO: I.attanzi di Roma 2. 

NOTE Brilli giornata di so¬ 
le, terreno buono. Al 20' della 
ripresa Maseelti, uscito zop¬ 
picante da unii scontro con 
Tardelll, lascia il campo so¬ 
stituito da Guidatili Nessun 
altro prave infortunio di gio¬ 
co. Ammoniti Masceth. Coz¬ 
zi, Catellani e Anastasi per 
proteste. Tardetti per com¬ 
portamento non regolamenta¬ 
re (lazzi da invasato dopo a- 
rer messo a segno il suo goti. 
Spettatori 50 mila circa, di 
cui JO mila 519 paganti, per 
un incasso di 109 milioni 104 
mila lire, cui va aggiunta la 
quota abbonati. 

DALL'INVIATO 

VERONA. 8 febbraio 
I.a solita Juve che gioca ma¬ 
te ma vince Che gioca, an¬ 
zi. peggio del solito ma che 
pur si ritrova atta line con 
un altro record uguagliato, 
quello delle otto l ittorie con¬ 
secutive, con due preziosis¬ 
simi punti in piu in classifi¬ 
ca e uno strepitoso «più quat¬ 
tro » in meilui inglese 
Il suo mestiere, la sua or¬ 
ganizzazione. tu sua grinta, 
tutte insomma te sue più re¬ 
condite virtù, tua anche, non 
c’è dubbio, lo stellone che non 
Vabbandana. Perchè oggi, ef- 
Icttivamente. ha giocato come 
peggio forse non avrebbe po¬ 
tuto. ma per una somma di 
circostanze (l’avversario che 
imsticcia. un azzeccato pezzo 
di bravura, un rimpallo giu¬ 
sto al momento giusto) ha 
trovato ugualmente modo di 
mettere insieme la sua brava 
rittoria c di difenderla poi 
bene a male, più male che 
bene, fino al termine. 

Non che, precisiamo, ab¬ 
bia rubato niente, visto che 
i suoi due gol sono stati en¬ 
trambi validi e anzi, se vo¬ 
gliamo, cristallini, visto che. 
specie nel primo tempo, ai 
gol c'è andata sovente vicina, 
molto vicina, e visto miche che 
una certa superiorità di peso 
tecnico complessivo l'ha pur in¬ 
contestabilmente mostrata, ma 
da una capolista del suo no¬ 
me, del suo rango e delle sue 
ambizioni il tifo che dovun¬ 
que l'accompagna ha sicura¬ 
mente diritto di pretendere 
qualcosa di meglio e di più. 
Mai forse come questa rotta 
invece su questo diritto la 
Juve ha sorvolato. 


Temperamento 

E' venuto improvvisamente 
a mancarle Causio, questo è 
vero, e cosa sia per la Juve 
attualmente Causio giusto og¬ 
gi lo si è potuto appurare, ma 
se può essere una attenuante, 
non è certo l'alibi sufficiente 
a nascondere tutto il suo ano¬ 
nimo trepestare prima e il 
suo affannato impaccio poi. 
Fortuna sua che il Verona, a- 
bile e coordinato fino ad un 
certo punto, fino alla tre¬ 
quarti diciamo, non ha al li¬ 
mite e dentro l'area avversa¬ 
ria momenti e uomini da rap¬ 
tus, manca cioè del guizzo 
che risolte e decide: sarebbe¬ 
ro altrimenti stati, per la ca¬ 
polista, guai e guai grossi. 

L'ha sairata, anche questa 
rolta. bisogna pur doverosa¬ 
mente dirlo, oltre alla citata 
pochezza in fase risolutiva 
dcU'arrersario. il suo tempe¬ 
ramento. il suo orgoglio, quel¬ 
la sua capacità di non dar 
mai niente per scontato o per 
acquisito, di non arrendersi 
mai. Oggi infatti le cose, per 
tei. s'crano subito messe ma¬ 
te. da una palla non trattenu¬ 
ta di Zoft ie parare la » le¬ 
gnata » di Macchi era stata 
in verità già un'impresa) era 
nato il gol delTimpreristo. e 
dunque lo scioccante vantag¬ 
gio veronese; la squadra, su¬ 
bito raccoltasi in pressing, si 
era ìanciata senza indugi nel 
tentativo di ristabilire le di¬ 
stanze. ma proprio qui le pri¬ 
me difficoltà le si rivelavano. 

Il complesso, handicappato 
anche psicologicamente per la 
assenza di Causio, tradiva su¬ 
bito scompensi di ritmo, man¬ 
canza assoluta di estro e im¬ 
prevedibilità, monotona insi¬ 
stenza a cercare varchi per 
scontate rie centrali: era dun¬ 
que un ammucchiarsi goffo 
davanti a Ginulfì. un susse¬ 
guirsi di rimpalli, di tiracci 
respinti, di errori banali, sen¬ 
za mai un'impennata geniale, 
un'apertura felice, una battu¬ 
ta lunga e pulita « da fuori ». 

Damiani in questi frangenti 
era una frana. Cuccureddit 
negli ormai inusitati panni di 
mterno non riuscirà per quan¬ 
ti sforzi facesse a riconoscer¬ 
si, Furino portava confusio¬ 


ne, confusione e basta, dote 
tanta già ce n’era. e Bettega. . 
non si vedeva, perchè Bette¬ 
ga. nell'intento di risucchiar¬ 
si appresso Catellani e crea¬ 
re così, nelle intenzioni, spazi 
utili nel rivo della difesa, la¬ 
titava a trequarti campo 

l soli a darsi da fare con 
qualche parziale risultato era¬ 
no così Anastasi, piroettante 
secondo costume, e Tardetti 
nelle sue metodiche incursio¬ 
ni. che lo l edevano però spes¬ 
so in debito di flato al mo¬ 
mento di concludere. Tra l'al¬ 
tro. poiché dietro le cose non 
andavano gran che bene per 
la insufficiente prestazione di 
dentile e per lo smarrimento 
inspiegabile di Capello, la 
squadra non riusciva a ma¬ 
scherare puntuale preoccupa¬ 
zione ogni volta che perdeva 
il possesso della palla e l'av¬ 
versario azzardava quindi fo¬ 
late di rimessa sul contro¬ 
piede. 

iella ripagata 

Pioveva dunque sul bagna¬ 
lo ma, ciononostante, la Juve 
trovava ugualmente modo di 
arrivare, in un paio d'occasio’ 
ni, a un filo, un sottilissimo 
filo, dal pareggio: una l'Otta 
era Damiani a sbagliare un 
gol fatto un’altra era il caso 
u far trovare la testa di Mad¬ 
dè. a portiere battutissimo, 
sulla traiettoria di un tiro fi¬ 
lialmente vincente di Anastasi. 

Qui c’entrava anche, se vo¬ 
gliamo. un pizzico di jet la 
(poi. alla fine, puntualmente 
ripagata). Ora, si sarebbe an¬ 
che potuto a questo punto 
pensare, se una Juve tanto giù 
di corda è anche sfortunata, 
vuol proprio dire che è spac¬ 
ciata. E c’era, comunque, da 
scoraggiare anche un toro 
(con la t minuscola com’è ov¬ 
vio). L9ro invece, i biancone¬ 
ri. non si scoraggiavano. Do¬ 
po l’intervallo, in tutta mode¬ 
stia ma con ammirevole co¬ 
stanza, radunavano gli spic¬ 
cioli e si rimettevano di buo¬ 
na lena, senza pretese esteti¬ 
che ma con indubbia efficacia, 
al loro lavoro. Ed è qui che 
prima Tardetti azzecca la « pu¬ 
nizione » giusta e poi Bettega, 
in un geniale pezzo di bra¬ 
vura. controlla e doma una 
palla nata pazza da un for¬ 
tunoso rimpallo e sigla la vit¬ 
toria. 

L’ottava consecutiva. La vit¬ 
toria. per la verità, si sarebbe 
poi dovuta difendere per qua¬ 
si mezz’ora, ma poiché il Ve¬ 
rona in fase conclusila, dice¬ 
vamo. è quel che è. non c’e¬ 
rano al momento dubbi che, 
la Juve, ci sarebbe riuscita in 
tutta tranquillità. Ed è stata, 
invece, per i bianconeri la 
mezz'ora sicuramente più lun¬ 
ga della loro stagione. 

L'arbitro, è vero, ha chiuso 
nel frattempo un occhio su un . 
jxissibile fallo di rigore di Ca¬ 
tellani ai danni di Bettega. 
ma è stata, nel suo insieme, 
una continua, affannata, sof¬ 
ferta. eterna attesa del fischio 
liberatore. Anche il Verona 
però, nonostante certa fittizia 
baldanza esteriore, era fatal¬ 
mente a secco, e il suo pub¬ 
blico. che da tempo ormai l'a¬ 
veva capito, finiva bonaria¬ 
mente col non farne, davvero, 
un dramma. 

Dopodiché, in breve, possia¬ 
mo dire dei gol e delle cose 
salienti. Gialloblù tn vantaggio 
al settimo: fallo di Gentile su 
Luppi. tocco di Mascetti. le 
guata di Macchi. Zoff in tuffo 
che para ma non trattiene, co¬ 
me un falco Cozzi che firma 
IT-O. 

Juve subito in pressing e 
gran messe di calci d'angolo, 
sembra passare al 35'. ma su 
delizioso tocco all'indietro di 
Caftello dalla linea di fondo. 
Damiani spedisce alla in spac¬ 
cata la macroscopica palla 
gol. Ci si riprova Capello al 
39'. rinvia Ginulfì. riprende A- 
nastasi che spara a colpo si¬ 
curo: sulla linea c'è Madde 
che respinge di testa il proiet¬ 
to. Bis di Anastasi al 44 . e 
starolta è bravissimo Ginulfì a 
bloccare in plastica presa. 

Batti e ribatti anche m a- 
pertura di ripresa e. al 6'. il 
pareggio e fatto: tallo di Bu¬ 
satta su Anastasi. tocco di 
Capello per Tardelll. fucilata 
secca e precisa. Ginulfì è bat¬ 
tuto. E ’ pazzo Tardelll. e co¬ 
me un inrasato r a un po' o- 
runque ad urlare la sua gioia 
l'arbitro lo ammonisce, noi. 
potendo, lo avremmo espulso' 

Ancora Jure sullo slancio e. 
al 17', il gol-partita: da Capel¬ 
lo ad Anastasi. tiro e rimpal¬ 
lo con sfera a candela, la con¬ 
trolla di petto Bettega. bra¬ 
vissimo a portarla a portata 
di tiro, a colpirla e a far cen¬ 
tro. 

Dopo, ovviamente, i Verona 
in forcing. Ma, sul contropie¬ 
de. è Catellani, al 28'. a met¬ 
tere giù in area Bettega e Coz¬ 
zi al 31'. a fermare irregolar¬ 
mente Damiani. Anche noi. 
nel secondo caso, non avrem¬ 
mo forse creduto a •Flipper ». 
nel primo però... E comunque 
la Juve non pare farci gran 
caso. Quasi, addirittura, pre¬ 
ferisce vincere per il minimo 
scarto Un po' di pudore, che 
diamine.' 
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GARONZI DESOLATO 




«Porterò la squadra 
a farsi benedire» 
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VERONA - JUVENTUS — Beluga pracada l'uscita di Ginulfì: è il gol dalla vittoria. 


SERVIZIO 

VERONA. 8 febbraio 

La Juve esulta. « Eguaglia¬ 
to il record delle otto vitto¬ 
rie consecutive; domenica cer¬ 
cheremo di batterlo » dice Pa¬ 
rola a largo sorriso. Poi si 
sofferma sull'Incontro. Per i 
primi venti minuti la squadra 
si è trovata in difficoltà, com¬ 
plice il terreno scivoloso. Ma 
anche per inerito del Verona, 
squadra viva e inai doma. Co¬ 
munque la Juventus è emersa 
nella ripresa pur senza stra¬ 
fare. Una Juventus pratica- 
mente handicappata dalla as¬ 
senza di Causio. giocatore per 
noi insostituibile ». 

— Ma c’è da mettere nel 
conto dell’incontro anche la 
vostra fortuna... 

D’accordo, siamo stati un 
tantino fortunati. Eppure la 
nostra vittoria è parsa lim¬ 
pida, anche se non abbiamo 
saputo imbastire il solito gio¬ 
co sulle fasce laterali. Una 
Juventus meno bella, se vo¬ 
lete. ma comunque sempre 
efficace ». 

— Che ne dice di Anastasi? 

« Uno dei migliori in cam¬ 
po. E con lui Furino, Tardel* 
li e Bettega ». 

Transita davanti a noi Gen¬ 
tile. « Domenica si brinda al¬ 


lo champagne » dice facendo 
l’occhiolino Felicissimo anche 
Tardelli. « Questo e un gol 
che ini rilancia — dice con¬ 
vinto —, il pruno di una lun¬ 
ga serie . » 

Negli spogliatoi del Verona 
un silenzio di tomba Visi in¬ 
tristiti e depressi. Esce Ga- 
renzi e se la prende con la 
sfortuna. « I nostri incontri 
sembrano le sequenze di un 
film giallo — spiega —; siamo 
le vittime predestinate di una 
trama assurda: segniamo sem¬ 
pre per primi e poi. nella 
ripresa, la solita catastrofe 
dovuta soprattutto alla sfor 
Urna. A questo punto non so 
piii che fare. Forse porterò 
la squadra a farsi benedire. 
Altri rimedi non ne trovo. Co¬ 
munque racomando ai tifosi 
calma e comprensione: il Ve¬ 
rona risorgerà presto, statene 
(“erti ». 

Molto piii laconico il com¬ 
mento di Valcareggi. « Ogni 
incontro fa storia a sè — di¬ 
ce —. Oggi, ad esempio, il 
Verona non è stato ingenuo, 
ma ha perso ugualmente. Sfor¬ 
tuna? Può darsi. Ma a par¬ 
larne non serve. Il vittimi¬ 
smo non restituisce i punti ». 

e. b. 


il Bologna piegato da una tripletta di Paolino Pulici (3-1) 

Granata irresistibili: però sul 
2-1 un certo Grop li fa tremare 

Grandiosa parala di Castellini poco prima del rigore che avrebbe messo al sicuro la indiscutibile vittoria dei torinesi 


MARCATORI: Pulici (T) al 4’ 
e al 43* del p.t.; nella ripresa 
al IO’ Clerici (B) e al 32’ 
Pulici (rigore). 

TORINO: Castellini 7: Santin 

6, Salvadori 8; Patrizio Sala 

7. Mozzini 7. Caporale 7: 
Claudio Sala 7, Pecci 8. Ora¬ 
ziani 7. Zaccarelii 7 (da! 40’ 
s.t. Gorin). Pulici 8. 12. Caz- 
zaniga, 13. Garritami. 

BOLOGNA: Mancini 7; Val- 
masso! 6. Cresci fi (dal 21’ 
della ripresa Grop); Cereser 
6. Roversi 7. Nanni 6; Ram¬ 
panti 7. Vanello 6. Clerici 6. 
Maselli 7. Rertuzzo 6. 12. 
- A ciani, 13. Trcvisanello. 
ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa 6. 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 37.000. di cui 
20.397 paganti, per un incas 
so di 61.145.500 lire. Ammoniti 
Vanello e Pecci. Antidoping: 
per il Bologna Cresci. Cereser 
e Grop. Per il Torino Mozzi¬ 
ni. Graziani e Gorin. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 8 febbraio 
A Cesena, domenica scorsa. 
Pulici era stato addirittura so 
stituito, tanto aveva giocato 
male. Oggi Paolino Puhci ha 
messo a segno tre gol. ed e 
la seconda tripletta del cam¬ 
pionato. e anche la prima por¬ 


ta la firma del capocannonie¬ 
re. col Perugia. In casa « Puli- 
ciclone ». così lo chiamano i 
suoi tifosi, si trasforma. L’urlo 
della « curva Maratona » lo 
esalta e lo spedisce in orbita 
e corre e insegue i difensori, 
rincorre anche le palle perse, 
non si dà mai per vinto. In 
breve: 12 gol in casa e uno 
fuori! 

Dette queste cose su Puh- 
ci. rimane da considerare la 
quindicesima partita utile con¬ 
secutiva dei granata, finita 
per caso tre a uno. visto che 
dal numero delle occasioni-gol 
ha rischiato di assumere il 
risultato dimensioni da tennis. 
Eppure, malgrado la superio¬ 
rità def Torino, in quasi tut¬ 
to l’arco della gara, sul due 
a uno. se Castellini non sfo¬ 
derava una delle sue parate 
che gli hanno fatto assegnare 
l’appellativo di a giaguaro ». il 
Bologna pareggiava e sul due 
a due. a un quarto d ora dal 
la fine, con quel « maledetto » 
tabellone elettronico che da¬ 
va i! risultato della Juventus 
vincente a Verona, poteva suc¬ 
cedere di tutto! Ma Casiellmi- 
giaguaro ha parato sulla re 
cinta Grop. lanciato tutto solo 
in area, e il campionato . e 
i “.inasto m vii a 

I.a partila era nata sotto un 
brutto segno l*n grande ves¬ 
sillo predisposto (ia; tifos; da 


lanciare in cielo con 100 pal¬ 
loncini, malgrado tutti gli 
sforzi, era rimasto a terra, 
sdraiato sulla pista, e diventa¬ 
va ridicola l’anibiziosa scrit¬ 
ta « nessun traguardo ci è 
proibito ». Tagliato il vessillo 
m due per alleggerirlo, e scar¬ 
tati alcuni ambiti traguardi, 
i palloncini hanno potuto 
prendere il volo e il Tonno. . 
è andato m vantaggio. Era in¬ 
fatti il quarto minuto: una 
rimessa laterale di Patrizio 
Sala sulla destra, dai pressi 
della bandierina, veniva rac¬ 
colta da Pecci e scodellata in 
area, dove sul secondo palo 
era appostato Pulici: anticipo 
fulmineo su Valmassoi e 
schiacciata di testa in rete, 
imparabile 

li Bologna tentava di uscire 
dalla sua metà campo ma un 
paio di azioni granata in con¬ 
tropiede consigliavano alla 
squadra di Pesaola a maggior 
piudeuza e il Tonno ne ap¬ 
profittava per assumere il co¬ 
mando delie operazioni. 

Il taccuino riporta unica¬ 
mente azioni granata, sfumate 
per un niente. C’L»ud:o Sala. 
Caporaie. scatenato «unirò la 
sua ex squadra per essere sta¬ 
to scartalo cosi in inaio mo 
do. Graziani e sempre Pulici. 
hanno fatto di tutto per pas 
saie Su tutu l'altro «ex», dei 
Bologna Eraldo Pec< i. 



Bruno Pmnn Torino • Bologna — Mici inni» M»n«ini.- è ìi «««onde d«i «uoì 


ritore costante (più di Sala a 
nostro avviso, oggi) della ma¬ 
novra offensiva. 

Al 43’ Pulici riusciva a rad¬ 
doppiare: era Pecci a centro¬ 
campo a lanciare Patrizio Sa¬ 
la sulla destra e subito veni¬ 
va chiamato m causa Pulici. 
Finta e per Valmassoi era 
finita. Pulici riusciva a por¬ 
tarsi la palla sul destro e la¬ 
sciava partire una sventola 
che si infilava alle spalle di 
Mancini: goal da manuale. 

All'inizio della ripresa pri¬ 
mo allarme per il Torino. 
Mozzini a liscia » isara forse il 
suo unico errore) e Clerici in¬ 
segne la palla ma « inciampa * 
su Castellini uscito dai pali. 
Graziani al 7’ inizia la sua 
« scorpacciata »: goals mangia¬ 
ti o neutralizzati dal bravo 
Mancini: solo a porta vuota 
spedisce d: testa alto, sopra 
la traversa 

Al 7’ il Bologna raccorcia: 
fallo di Santin su Bertuzzo 
e punizione di Rampanti: Cle 
nei di testa devia a fil di 
palo, alla sinistra di Castelli¬ 
ni 

lì Tonno non molla e Ca¬ 
porale porge a Graziani un 
pallone-goal e Graziani tira 
da distanza ravvicinata ma 
Mancini para. Al 16' su centro 
d: Claudio Sala ancora Gra¬ 
ziarti stanga in porta e Man 
t ini para ancora 

AI 20' mischia m area bo¬ 
lognese ci provano un po' 
tutti ma la palla non entra 
e Zaccarelii rimedia un3 di¬ 
simpone al ginocchio destro 

AI 2U Cresci lascia lì posto 
a Grop e sara proprio Grop 
al 30' (come abbiamo accen¬ 
nato all'inizio» a mangiarsi un 
goal fatto grazie. . a Castelli¬ 
ni. Due minuti dopo l’azione 
che poteva « inventare » il pa¬ 
reggio. il Torino chiude defi¬ 
nitivamente il conto con il 
Bologna, l'unica squadra che 
quest'anno era riuscita a bat¬ 
tere i granata. Da Pecci la 
palla giunge a Graziani spo¬ 
stato sulla destra: finta sulla 
sinistra e Roversi è fatto fuo¬ 
ri: Graziani entra in area, so¬ 
lo, ma gli arriva addosso Ce¬ 
reser (altro «ex») ed è rigo¬ 
re. Pulici dal dischetto spe¬ 
disce Mancini sulla sinistra e 
la palla rotola m direzione 
dell'angolo opposto. 

Cercherà nel finale, in tutti 
i modi, Graziani di firmare 
una rete, ina oggi gli va tutto 
storto. In più incoccia contro 
Mancini a guardia della rete. 

Il Bologna? E’ difficile per 
chiunque reggere al ritmo del 
Torino, quando Pulici e com¬ 
pagni giocano all’ombra della 
« torre maratona ». 

fello Paci 


Pesaola: 
«Quelli non 
perdonano 
alcun 
errore» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. S feobraio 

Angelo Orf-'pr riceve uai meda 
gira ricordo d.tl presidente de! To 
r::o. Pianell:. «1 una larga Ot-: «Tu*» 
gruista r O-.jij M.-rom . di Mù-t.o 
thi) m rdiuia di commentare :.« 
parli’», sostenendo rlte dopo i rti 
•ort’ro < on la Juim'ti« auiir.e sur 
da hiar.i/ior.i erano '(..le a.qu.»r,*o 
IiaViNate ciai glor.iAlrMl pre-er.U 
«'cerei parla -ok> del ligure d: 

< r-r.tio che jur On.na:.: Ih.» *o- - 
« s*n appen . alt:anc-*naok>. conta’ 
ri a cui ij granara Ila ri'posn. 
> .>n tir. onori Tutto 

Pe'nol., » Ij» panda e stata ap-r 
Ia 'tuo a. rigore, po. r fimi» li 
Aabmnns .rv a-saio una te-e all tr.. 
/.«• cr.~ r: r.a («girato k- gann--. 
o.landò dominavamo, uopo essere; 
ripresi, vi: r.o«“rn errore har.n > 
r«doopp-ato siamo ugu.-..merde rru 
- .li ao accorciare le distanze r tori 
drop. ctv avevo Inserito p*T po 
*er c-«cre p.u p>-rr<olO'i. -t po-ev.i 
ar.cn- pareggiare No; abbiamo gn- 
'a*u bete mn ù Tonno che 

con Vii- I ..rie: t *nlt;p 

o.no p-.i z.ocn iti maniera eia 
b'*a“ . i sjan.-»*» in.-- « -r,ir.' ■:• > 

fili al sodo ed hanno ri.ie "oe-tie" 
osvarvr cric non perdonano alcun 
errore » 

Po; il Perisse, entra nel locate 
(nave e r.volgendosi a qualcuno de: 
suo: ricorda aspramente che se 
vru ■> mezza cartuccia > picchiava 
e non veniva espulsa era meglio 
-lare p:u al tenti, pensando che 
Pecci non C molto aito .. 

Radice trova che un ceno ner 
cosiamo abbia serpeggiato fra : 
granata dopo il poi bolognese, co 
r-runque la partila e sempre Mata 
ben saldamente in mano del To¬ 
nno che poteva ancr-e segnare di 
ptu. Per i! tralner granata impor¬ 
tante e continuare a vincere e a 
piocare. Continua dicendo che non 
se la sente di dover muovere de¬ 
pii appunti a qualcuno per un 
c-’no calo di rendimento, non po 
fendo pretendere fa perfezione 
ogni domenica. 

Oraziani sul nuore e sulla Juve' 
« Poco da dire, ho allungato la 
palla. lui e entrato ed ho fatto 
tre metri di volo la Juve non 
perde co'.p: e non e colpa nostra. 
Piu di cosi cosa possiamo fare? ». 

b. m. 


Lettere in redazione 


Abolire il voto 
sui calciatori? 


Abbuunn uterino in questi ultimi tempi alenile lettere di 
lettori che si dichiarano contrari in merito al voto che il 
nostro ed nitri giormli assegnano ai calciatori nel tabellino 
dei resoconti. Piti di una lettera contiene osservazioni che rt- 
ilettono. m parte, opinioni con*rastanti esistenti anche nella 
redazione dell'L’ilifn -\bbianio quindi voluto sintetizzare le 
opposte tesi affidando l’nrgomentazione del « prò » e del « con¬ 
tro » a due nostri redattori. 


CONTRO 

Una pratica 
contestata 
e superata 

Un mio carissimo amico, 
per anni, ogni qual volta gli 
capitava di «t passare » il reso¬ 
conto di una partita di serie 
A in cui figurava un certo 
giocatole di discreta bravu¬ 
ra e di sentimenti democra¬ 
tici. aggiungeva regolarmente 
mezzo punto al voto assegna¬ 
togli daH'inviato o dal corri¬ 
spondente « Suo padre dif¬ 
fonde l'Umtu ». diceva soddi¬ 
sfatto dopo aver compiuto la 
correzione Io stesso e altri 
colleglli, se vorranno confes¬ 
sarli., trovandoci di fronte, 
mentre il tempo, come si di¬ 
ce, stringeva, ad un telescrit¬ 
to in cui il voto nato ad un 
giocatore era pasticciato, ab¬ 
biamo sbrigativamente opta¬ 
to per un « sei » che non fa 
male a nessuno. Che mi ri¬ 
sulti non ci sono mai state 
proteste. 

Senio gli strilli indignati dei 
« votazionisti »: « Ma è un ar¬ 
bitrio ». Certo, ma non piu 
di quanto sia un arbitrio le 
cioè espressione della liber¬ 
tà di scelta ne! giudicare e 
nell’operarei, assegnare un 
voto in forma, diciamo cosi, 
« ufficiale ». 

A questo punto voglio fare 
una domanda: perché solo gli 
studenti e i calciatori vengo¬ 
no giudicati con un voto? I 
cantanti di musica leggera si 
espongono ai rischi di una 
votazione (fra l’altro di grup 
po), solo in occasione di cer¬ 
ti concorsi; non mi risulta 
che nessun cantante lirico di 
grande nome ma in cattiva 
serata si sia beccato un 
«quattro» da un critico seve¬ 
ro; il giudizio sui film (tran¬ 
ne rare eccezioni ) viene espres¬ 
so con segni convenzionali (lu¬ 
ne, mezzelune, asterischi, pal¬ 
imi) che riguardano l'intera 
opera e non gli attori o il 
regista per i quali il discorso, 
come si usa dire si fa arti 
colato; lo stesso vale per gli 
spettacoli televisivi; non par¬ 
liamo poi dei libri e delle 
mostre d’arte' soltanto un 
pazzo scatenato potrebbe ini 
magmare di vedeie un (» ai 
canto al nome idiui jmt direi 
di Cario Cassola m occasione 
della recensione di uno dei 
suoi tanti romanzi e votata 
con un «!— lui i mostra di 
Renato Guttuso. Meno che 
mai «* immaginabile applicare 
questa forma di giudizio ai 
discorsi e agl: atti di uomi¬ 
ni politici. Ditemi chi osa 
pensare una scena del genere' 
inizia il telegiornale, dopo il 
sommario si passa ai resocon¬ 
ti Nuccio Fava itanto per la¬ 
re un nome) nitrisce sulla re¬ 
lazione del ministro del Te¬ 
soro. che so?, alia commissio¬ 
ne Bilancio della Camera e 
inizia cosi: « L’onorevole Emi¬ 
lio Colombo i breve pausa al¬ 
zando gli occhi dal foglio che 
legge i sette piu. ha illustrato 
oggi ad una t unitone.. » ecce¬ 
tera. eccetera 

II. allora, torno a chieder 
in: jXTche il voto solo agli 
studenti e a; calciatori’' Per¬ 
che abbiamo trasportato di 
pes.» r.pl g:o(o del calcio ( per¬ 
salo con quel.e sottilissime di¬ 
si m/:oni ita un 6— e un 7 - ) 
una pratica (•h n . nei termini 
autoritari e ordinari in cui ha 
prt-'o piede, tu fieramente 
eoiitesTata nello mondo 

dove ha avuto origine, cioè 
nella scuola' E rispondo che 
ì ca'i som, cine <» la scuola 
e :1 calca» s ( ,n<> com impor 
tanti per cu: ce b.sogno di 
dare giudizi netti, precisi, 
secchi, che s. possono espri¬ 
mere solo so;m torma di un 
numero ene iissa una gradua¬ 
toria. una graduatoria che e 
fniro. ricordiamolo, d: scel¬ 
te arbitrane e discutibili co¬ 
me sono tutte quel.e umane, 
latte da insegnanti, giornali¬ 
sti e anche magistrati (e poi 
cm ha fissato 1 criteri della 
valu;az:une. «vie cosa corri¬ 
sponde a un 7 e che cosa a 
un 7?». Oppure, e questa pen¬ 
so sia la risposta valida, ri¬ 
teniamo che questo arbitrio 
( sta pure nel *enso nobile del¬ 
ia parola* vada riservato a 
queste due sub categorie, 
considerate subalterne e quin¬ 
di passibili di un giudizio che 
non conosce distinguo e me¬ 
diazioni ma diventa, nella for¬ 
ma stessa in cui si esprime 
te cioè col vomì, un premio 
o un castigo, una promozio¬ 
ne o un’esclusione, fatti dram¬ 
matici nella scuola, persmo 
patetici, nella loro anacroni¬ 
stica presunzione, nel mondo 
miliardario del calcio italiano. 

Ennio Elena 


PRO 


Un diritto 
e un dovere 
di cronaca 


Abolire i roti ai giocatori"* 
E perchè mai '' Perchè i teo¬ 
rici dell'educazione (e non 
tutti) ritengono che a scuola 
i roti siano un metodo pedo 
gogico sbagliato da sostituire 
con dei « giudizi ragionati »’* 

Innanzitutto vediamo un po¬ 
co le conseguenze della prò 
jiosta. / casi sarebbero due. 
o al lunedi / Unità dà aneh'es 
su come gli insegnanti un 
« giudizio ragionato » suU'ope 
rato di tutti i giocatori della 
sene A e B. e allora non le 
bastano dodici pagine di soli 
resoconti sportivi le non c 
fatta per questo): oppure 
/ Unita rinuncia anche a quel 
minimo giudizio espresso co! 
roto, c allora fornisce meno 
informazione degli altri gior¬ 
nali. quelli che nelle altre pa¬ 
gine spiegano le qualità urna 
ne del presidente Agnelli. 

Ma e poi giusto paragonare 
la scuola còli lo sport? Una 
cosa tanto grave con una tati 
to leggera come il calcio? Il 
ixirugoiie con la scuola e im¬ 
pertinente: questa giustamen¬ 
te deve essere seriu e fatico 
su; lo sport e spesso fatica, 
si, ma non necessariamente 
seno e almeno i suoi resocon 
ti sul giornale possono per¬ 
mettersi di riassumere in una 
piccola cifra un discorso piu 
lungo che forse non vale la 
pena di fare. 

Abolire il roto? Dietro qur 
sta proposta mi pare di scor 
gere gli occhiali saccenti del 
l'onorevole La Malfa, o il sor 
riso anglosassone del profes 
sore Calogero■ insomma di 
avvertire lo spirito di quella 
minoranza radicale ( magari 
tanto benemerita) sempre sul 
podio per insegnare come si 
fa a mettere la mutande al- 
TItalia e sempre incapace di 
capire da che ixirte si inco¬ 
mincia. E un modo per « in¬ 
cominciare » potrebbe essere 
proprio quello del voto dato 
ai giocatori di calcio parten¬ 
do dal livello del bar degli 
s/Tortivi invece che dal piano 
nobile dei salotti. 

Per esempio a una riunione 
degli Amici dell’Unità cui ho 
assistito mesi fa in Piemonte, 
ricordo un diffusore del gior 
naie che spiegava come si 
«incomincia» (ricostruisco da¬ 
gli appunti): «Al lunedì nel 
re/ìarto dove lavoro si fa sem¬ 
pre il confronto delle votazio 
tu r/c/njnità con quelle degli 
altri giornali, c /"Unità fa 
quasi sempre bella figura pe r 
la sua obiettività, perchè noti 
sembra legata da ragioni di 
camjxmile. Cosi spesso la di 
scussione si estende anche 
agli argomenti del giornale: r 

10 credo che sia anche per 
questo scopo che /"Unità pub 
hhea le sur pagine sportive: 
ma bisognerebbe cercare di 
essere ancora più esaurienti 
nelle informazioni ». Ecco un 
compagno che non apprezze 
rebbe la proposta « professo¬ 
rale r 

Chiudo accennando a tre 
argomenti che riguardano più 
strettamente la tecnica spor¬ 
tila 

n> il calcio, come il cicli 
smo — che non per mente 
sono sport tanto popolari — 
debbono una parte del loro 
fascino al fatto di essere e- 
spressiom di un'appasstonan 
te dialettica tra il gioco di 
squadra e l'impresa del sin¬ 
golo campione, la squadra di 
calcio si giudica, in prima 
istanza, anche m cifre, dal ri¬ 
sultato della partita e dal pun¬ 
teggio ;n classifica (per di piu 
rapinati dalla « media ingle 
se »). Perche non concedere ai 
lettori anche un giudizio sul 
giocatore, di cut magari poi. 
nel resoconto, non si parla 
ptu 1 

ò. tanto piu fuortiante dei 
« roti » c la classifica dei mar¬ 
catori. che tende ad attribui¬ 
re a un singolo meriti che 
sono anche di tutta la squa¬ 
dra: e lo spinge a giocare 
egoisticamente, cioè male, a- 
rendo dt mira quella speciale 
graduatoria; 

o si dovrà precisare sem¬ 
pre che il voto dato il lunedì 
a un giocatore non si riferisce 
al suo valore professionale, 
ma al modo come ha giocato 

11 giorno prima. Può cosi 
prendere un quattro anche il 
campione, quantunque in as¬ 
soluto abbia, come sempre, 
giocato meglio di un « broc¬ 
co * cui tocca il 7: se il 
« brocco » quel giorno ha fat¬ 
to vedere il meglio di sè stes¬ 
so e il campione, pur essendo 
certamente migliore, quello 
stesso giorno tuttavia arra de 
lino le attese 

Quinto Bonazzola 
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PAG. 6 / sport 


fanedl 9 febbraio 1976 / 1* Unità 


Inter: rocambolesca vittoria a Cesena 


0-0 a San Siro, ma gli umbri hanno più volte sfiorato il successo 


In extremis il gol-partita di Boninsegna alla «Fiorita» (3-2) 


Il Perugia fa tremare Lezione di grinta a Cera e C. 
un Milan addormentato dei giovani orfani di Mazzola 

m m ■ f • II. Il * . • a l. d II ■ . ^ ■ a » Éa a a - • 


Un gol di Sollier annullato (simulazione di fallo di Scarpa) - Occasione d’oro fallita da Agroppi 


■■ il mm 




Raggiunta dopo essere stata in vantaggio per 2-0, l’Inter ha agguantato il successo proprio allo sca¬ 
dere dei tempo con una punizione del suo cannoniere - 1 cesellati hanno peccato di presunzione 
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MILAN - PERUGIA — Dua grotti pericoli corti dal rottoneri. Nella foto a tlnittra, Alberto»! iventa tu Agroppi (cha ha luparato Rive¬ 
ra); a destra, Sollier (dietro ■ Bel) ala par legnare un gol che l'arbitro annullerà per simulazione di fallo di Scarpa (a terra). 


MILAN: Albertosi 7; Sabadi- I ni. Biasiolo lascia il campo 
ni 5, Maltiera 6; Turone 6, nel primo tempo per un n- 


et 5, Biasiolo n.c. (dal 29* sentimento muscolare. Il sor- 

.t. Anquillettl 5); Gorln 6, leggio antidoping è risultato 

enetti 6, Cationi 3, Rivera negativo. Gli angoli ti a 1 per 
Chiarugi 3 (12. Tancredi, il Milan. 


Bet 5, Biasiolo n.c. (dal 29’ 
p.t. Anquillettl 5); Gorln 6, 
Benettl 6, Galloni 3, Rivera 

5, Chiarugi 3 (12. Tancredi, 
14. Vincenzi). 

PERUGIA: Marconclni 7; Nap¬ 
pi 6. Baiardo 6; Frosio 6. 
Beml 7, Agroppi 6; Scarpa 

6, Curi 6, Novellino 7, Van¬ 
nini 6. Sollier 7. (12. Mali¬ 
zia. 13. Raffaeli, 14. Mar- 
chei). 

ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze 6. 

NOTE: A San Siro sono cor¬ 
si ancora quarantamila spet¬ 


tatori circa tra i quali 20.316 della gara. 


MILANO, 8 febbraio 
E* andata bene. A chi? Al 
Milan naturalmente. Il dop¬ 
pio zero non ha certo pre¬ 
miato il Perugia che con un 
pizzico di buona sorte in più 
avrebbe potuto tranquillamen¬ 
te infilare le dieci statuine 
rossonere; il solo Albertosi, 
infatti, è risultato all'altez¬ 
za della situazione. 11 che la 
dice lunga sull' andamento 


hanno pagato il biglietto fa¬ 
cendo registrare un incasso di 
56.692.400 lire. La giornata è 
fredda, ma il cielo è sereno, 
tira un leggero venticello. Il 
terreno è in buone condizlo- 


Rivera e 
Chiarugi 
ai ferri 
corti? 


MILANO, 8 febbraio 

E pensare che per un’ora ave¬ 
va tenuto banco, nella veste <11 
ospite, ad una trasmissione tele¬ 
visiva. In campo. Invece, non è 
proprio riuscito a ripetersi. Unica 
consolazione: non ha mutato se¬ 
ste. Rivera è Infatti stato gentil¬ 
mente e pazientemente ospitato 
per 90* allo stadio di San Siro. 
Povere considerazioni, mentre a- 
spettiamo di raccogliere le solite 
Impressioni del dopo partita. 

La porta degli spogliatoi rosso¬ 
neri, se ce lo concedete, è più 
che chiusa. Nessuno ha tl corag¬ 
gio di mettere fuori il naso per 
primo. Passano 1 minuti, poi fi¬ 
nalmente cl prova Trapattonl. che 
riconosce apertamente Li « schi¬ 
fezza » mostrata dai suoi: « Bene 
il pari, ragazzi. Francamente po¬ 
teva andare peggio. Bravo Casta- 
gner ». Non chiediamo altro, et 


Da una parte una squadra, 
quella umbra, con idee chia¬ 
re, schemi precisi, accorgi¬ 
menti tattici assai redditizi; 
dall'altra un manipolo di fu¬ 
mosi pedatori, alcuni dei qua¬ 
li sono brillati per codardia 
cronica. Vero Chiarugi? 

Al di là, comunque, delle 


Un cross a spiovere di No¬ 
vellino sorprende infatti Al¬ 
bertosi e la palla non entra 
in rete per un soffio. Sbatte 
invece contro la traversa fi¬ 
nendo sui piedi di Scarpa che 
calcia prontissimo in diago¬ 
nale, ma Albertosi si riscatta 
deviando in angolo. 

Due minuti dopo altra pro¬ 
dezza di Albertosi che dice 
no ad un bolide ancora di 
Scarpa. 

Poi arrivano le uniche due 
perle rossonere in tutta la 
partita. La prima la spreca 
malamente il tremebondo 
Chiarugi calciando sul portie¬ 
re dopo aver raccolto un otti¬ 
mo traversone di Maldera. La 
seconda la sventa Marconcuu 
con una prodezza, su tiro rav¬ 
vicinato e al volo di Maltie¬ 
ra che aveva ricevuto da Chia¬ 
rugi. 

Il Milan si addormenta e il 
Perugia manda alle ortiche. 


Aldi là comunque/ delle «in A S ro PP|- P iù ^cile del- 

singole nefandezze è tutto lo pt.-prn^inh 1 'oli ^-pr^nnrhp 
impianto dei milanesi che ?. \ a 

scricchiola non appena viene ,t/ì 

sollecitato, e oggi gli umbri »!/ ft ca ™£° i n aP ,Fi * Hn?°Mi w! 

sono stati sul punto di farlo 

addirittura crollare in alme- intanto 6 andata a bere un 


ouuumuia liuuuic m anno- ,. Tl ,_ 

no un palo di occasioni. Sul **’ 11 „ bU ™ 


piano squisitamente tattico il 
Perugia è risultato vincitore 
tanto che la sua uscita dal 
campo alla fine è stata sotto- 
lineata da lunghi applausi, 
contrappunto ai fischioni sa¬ 
crosanti lanciati all'indirizzo 
dei beneamati traditori. 

Un Milan sgangherato, dun¬ 
que, in balia di un Perugia 
che ha ripetuto la magnifica, 
quanto sfortunata, prova con¬ 
tro la Juve. Là usci sconfitto 
pur avendo colpito due volte 
i pali, qui a San Siro è stato 
fermato una volta dalla tra¬ 
versa. due volte da Albertosi. 
e una quarta dall'arbitro, che 
non ha lasciato correre una 
plateale simulazione di Scar¬ 
pa. 

Vale la pena di appuntare 
per un attimo l'attenzione su 
quest’episodio un po’ strano. 
Al 14’ del secondo tempo in 
un contrasto con Bet appena 
dentro l’area. Scarpa vola a 
terra in modo tanto ingenuo 
da non trarre in inganno nes¬ 
suno, solo che lo sciagura- 
tello non si è accorto che il 


fare a meno di presentarsi 
solo come un astronauta nel¬ 
lo spazio davanti ad Alberto¬ 
si che alla disperata esce dai 
pali. Come sia non si sa. ma 
nell'impatto con Agroppi è Al¬ 
bertosi a riemergere con la 
palla fra le mani. Dimentica¬ 
vamo di dire che nel frattem¬ 
po i difensori rossoneri era¬ 
no ancora al bar. Benetti si 
ricorda, al 47' del primo tem¬ 
po, che si può anche tirare 
in porta. Lo fa, ma con scar¬ 
si risultati. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, anzi stonano sempre 
pni i rossoneri, soprattutto 
dopo che la radio annuncia 
che la Juve sta perdendo a 


Verona. Il pubblico, come una 
volta, incita i beniamini, ma 
i milanisti non raccolgono 
queste manifestazioni di te¬ 
nero affetto. Loro, preferisco¬ 
no I fischi, massimamente 
Calloni e Chiarugi. Il pubbli¬ 
co li accontenta, l’amore è 
senza limite perdiana. 

Al 14' arriva lo « sceneggia¬ 
to » di Scarpa già descritto, 
cui fa seguito uno scambio 
di insulti tra Rivera e Chia¬ 
rugi. I due ormai non si com¬ 
prendono proprio più. 

Fino alla fine il solo Be¬ 
netti cerca la via della rete, 
ma i suoi bolidi da lontano 
non impensieriscono più di 
tanto Marconcini. Il resto è 
un insulso tirare a campare. 
Voltiamo, dunque, pagina. 

Carlo Brambilla 


Un’opzione 
dell’lnter 
per Deyna ? 

CESENA. 8 febbraio 
<K- tu. m.l Chiacchierando, chiac¬ 
chierando. le t<iw tenzono a cal¬ 
la: l’inter. dopo la sparato di it«- 
nipertl per Cruvff. è già corsa ai 
ripari nel caso di una riapertu¬ 
ra agli stranieri npzionando addi¬ 
rittura Urina. Col giocatore l’ac¬ 
cordo r già raggiunto, rd anche 
la Federazione polacca, dopo i no¬ 
ti precedenti, non poteva più dire 
di no. 

Se poi la notizia è vera, o mes¬ 
sa lì apposta per far sedere che 
il dottor Fraizzoli non è di molti 
gradini al di sotto deil'asvoralo 
Agnelli, questo non si s». Oggi 
come oggi, dopo quella che si 
era risto negli ultimi tempi, per 
il tifoso nerazzurro è già tanto 
aver vinto a Crsena. Senza Dejna. 
E, perbacco, senza Mazzola. 


'l.VRCATORI: autorete di Ce- 
ra (C) al 18' del p.t.; Ce¬ 
sati (I) al 3’, Frustalupi 
(C) su rigore al 28’, autore¬ 
te di Giubertoni (I) al 40*, 
Boninsegna (I) al 45* della 
ripresa. 

CESENA: Roranga 5; Cecca- 
rolli n.c. (dal 33’ del primo 
tempo Petrilli 6), Oddi 6; 
Zuccheri 6, Danova 5, Ora 
5; Ilittolo 5, Frustalupi 6, 
Bertarelll 5, Rognoni 6, De 
Ponti 5 (12. Venture»!, 13. 
Valentlni). 

INTER: Vieri 6; Giubertoni 6, 
Fedele 7; Orlali 8, Gaspari- 
ni 5, Bini 6; Pavone 6, Ber¬ 
lini 6, Boninsegna 6, Marini 
5, Cesati 7 (dai 29’ secon¬ 
do tempo Ceriili n.c.) (12. 
Nordun, 13. Galbiati). 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 5. 

NOTE: giornata sopportabi¬ 
le per temperatura, presenti 
25 mila circa di cui 19.372 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
05&Ì9.600. Angoli 8-3 per l'In- 
ten Ammoniti Giubertoni 
Zuccheri e Pavone per gioco 
violento, Vieri per comporta¬ 
mento irregolare. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 8 febbraio 
Che ruzzolone, il Cesena! E‘ 
arrivata l’Inler che per una 
volta tanto non poteva reci¬ 
tare il ruolo di prima della 
classe in campo, i biancone¬ 
ri l’hanno affrontata con ec¬ 
cessiva sicurezza e un bel po’ 
di presunzione, e così i ragaz¬ 
zini di Chiappella. punti 
nell’orgoglio, finalmente han¬ 
no dato una lezione di grin¬ 
ta. 

Il Cesena ha perduto pro¬ 
prio sul piano che solitamen¬ 
te gli c più favorevole, cioè il 
ritmo Ila iniziato con qualche 
leziosità di tropjio. ha pa¬ 
sticciato, e alla fine — al di 
là di un 32 in sè abbastanza 
rocambolesco — i due punti 
dell Inter sono la verità e- 
spressa dal campo. 

«Se andiamo a guardare i 
cinque gol — dirà poi Mar¬ 
chioro — non ce n'è uno lim¬ 
pido: due autoreti, un rigore 
che non c’era per noi, un bu¬ 
co di Boninsegna che ha per¬ 
messo di tirare sorprendente¬ 
mente a Cesati e infine una 
punizione al 90’ tutta da ri¬ 
vedere, soprattutto per come 
si è messa la barriera. Pero, 
il risultato è giusto... ». 

Tanta onesta forse anda¬ 
va premiata, ma una volta 
tanto un po’ di giustizia ci 
voleva anche per Fintar, pas¬ 
sata in vantaggio di due gol, 
corrispondenti alla suprema¬ 
zia reale sul rettangolo ver¬ 
de, c raggiunta a cinque mi¬ 
nuti dalla fine. Poi, quell’in¬ 
venzione di Boninsegna allo 
scadere: punizione toccata da 


Ceriili (un subentrato), corre¬ 
zione allargata per il piede 
sinistro e tiro di rabbia e di 
potenza all’angolo opposto. 

« Eppure lo sanno tutti che 
Boninsegna tira di sinistro — 
dice il generai manager Re¬ 
nato Lucchl — cosa cavolo si 
son messi a fare con la bar¬ 
riera in mezzo' ». 

Certo, la delusione è tan¬ 
ta. un po’ perchè il Cesena 
non perdeva da quella famo¬ 
sa terza partita col Napoli, 
un po’ perchè il vento in pop¬ 
pa negli ultimi tempi era ben 
forte, un po’ perchè tutto 
sommato era riuscito quasi in 
extremis ad agguantare un pa¬ 
reggio insperabile, pur gio¬ 
cando male. Come una gran¬ 
de squadra, appunto, che sa 
non perdere anche quando fa 
pena. 

Ma il 3-2 di oggi, tutto som¬ 
mato, oltre che essere tanto 
bell’ossigeno per i polmoni 
dell’lnter così bofonchiatiti. 


lo d’ora su sei non è suffi¬ 
ciente, anche se per i restan¬ 
ti cinque si è corso fino a 
sfiancarsi. 

L’inter si è presentala, ol¬ 
treché orfana di Mazzola, an¬ 
che senza Facchettl (dissente¬ 
ria notturna) e Libera (spira¬ 
tosi durante il riscaldamen¬ 
to). Quindi ecco scattare lo 
orgoglio. Di Boninsegna e Ber¬ 
lini, unici due « vecchi », di 
Cesati, alla caccia di un ruo¬ 
lo titolare, e di tutti i giova¬ 
ni, in ultima analisi, per di¬ 
mostrare di essere bravi an¬ 
che senza papà. 

Le marcature: Fedele-Bìlto- 
lo, Gasixirini-Bertarelli, Giu- 
bertoni-De Ponti, Oriali-Ro- 
gnorii, Marlnl-Frustalupl. Ber- 
tini-Zuccheri. Oddl-Cesati, Da- 
nova-Boninsegna, Ceccarelli- 
Pavoite. 

Cronaca: al 4‘ Orlali tira a 
fil di palo, all’S' Bertarelli fal¬ 
lisce un possibile vantaggio 
di testa su cross di Oddi, al 


“*■ il primo autogol : palla da 
?/ Bertlni ad Oriali che tira, de- 

n«fJnZfn *aJ. viazione netta di Cera che 
quanto scassato esso sia * All- *nin.zzn il dottor Boranaa Al 
zi, mai sottovalutare nessun wra t a suicida di Boran- 

avversario. E questo che fa J" Zi pied?dì Orlali: al 33’ 
davvero grande una squadra f al ™ ta ggio di Cera sulla li- 

Ecco, oggi il buon gioco pe- u " ^ ona “ 

rò si è visto un quarto d’ira *?ertint e deviato dal petto di 
e basta. Giusto quello che ha Boninsegna, al 34 Marchioro 
permesso ai cesenati di rag- toglie Ceccarellì e mette Pe- 
giungere il pareggio. Un quar- trini per tamponare qualche 


falla: sul nuovo arrii'ato t a 
Bertitn e su Pavone arretra 
Zuccheri. 

Come si vede, gran lavoro 
dell’lnter col Cesena che ac¬ 
cetta il ruolo di succube 
Idem nella ripresa, e si arriva 
al 3’ ed e il raddoppio cros¬ 
sa Pavone da destra. Burnii- 
segna « buca » clamorosamen¬ 
te spiazzando tutta la difesa 
e consentendo a Casati di gi¬ 
rare ut gol. 

Al 28' Giubertoni corre die¬ 
tro a De Ponti, perde l'equi¬ 
librio e lo tocca nelle gam¬ 
be. Quello, ovviamente, cade. 
sbilanciato, ed e il rigore piu 
stupido e plateale mai visto, 
completamente mvolontanu. 
Trasforma la massima puni¬ 
zione Frustalupi. 

Adesso il Cesena è un leo¬ 
ne. ma e tropjx > tardi. Il pa¬ 
reggio. in fondo, e un mira¬ 
colò quando viene al 40' su 
tiro di Oddi e deviazione di 
Giubertoni netta propria }K>r- 
ta. 

Si vede che il Cesena, no¬ 
nostante i molti furti subiti, 
non può a sua volta rubare. 
Lo dice Boninsegna, all'ulti¬ 
mo minuto appunto, con quel¬ 
la bomba di punizione. E una 
multa, comunque, mica timi 
condanna a morte . 

Gian Maria Madella 
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CESENA-INTER — Ctutl sferra II tir* dal facondo gol norazaurro. 


Il parere di Marchioro 

«I nerazzurri 
sono stati 
veramente 
bravi » 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA. 8 febbraio 

Spogliatoi m-ra/zurri 11 primo 
a parlare £■ l'allenatore Chlup 
l>el|a- « l’na partita da morire 
questa. Sul 2 0 1 cesena tl erano 
rassegnati. Solo dopo il rigore 
sono psicologicamente eresimi r 
imponendo» ì il pureggio. Noi non 
mne»amo perdere la testa. Siamo 
mancati In tiunquillila Bastava 
sul - D togliere l'Iniziativa Hi 
padroni di casa e non cercare 
inutilmente il gol Meno male 
ohe e Imita bene a 

Ad un lollega eia* gli lm cine 
sto perche ha sostituito il tira 
»o Cesati con Cenili >‘el secondo 
tempo, Chiappella ilice Lhe dato 
«he l'inter era ancora in vhi 
(aggio per 2 l lm preferito ime 
me un tentrocamplstu e togline 
una punta 

t ‘ la volta dell'allenatore <te' 
(estua Marchiani il (piale dtrhi.i 
ra « lai vittoria dell’lntpt i.o < 
lu una grtn/a I.'lntei e suo i 
veramente brava Non cl ha < <e 
tesso spazio. Forse voleva duro 
strare che si pud lare a meno ilei 
"santoni" Il Ce vini lm una < • i 
tu dimensione e quando gii av 
versar! come quelli di oggi ‘i lui 
goni» la dinamica limitano ili tuoi 
to la nostia foiza inmetraliv.i 
Pensavo, fino alla vigliti», ad ni 
Cesena vinti lite, sja-tu- do|w> I., 
guru contro tl ’1 orino, e ini nl> 
risto al secondo tempo tilt* mi 
aveva oltremodo lusingato. |>en 
savo veramente che In mia squa 
dia ce l'uvreblie fatta. Molto prò 
labilmente tra solo ottimista 
Ripetendo clic- la vittoria dtll'In 
ter e meritata, se- ini jiertneltele 
vorrei analizzare le tre reti < la- 
abbiamo subito, lm prima e sta 
tu un'uutorete Sulla seccnda un 
"buco" incredibile di Uoiuiim- 
gnu ha permesso a Cesali di bai 
tere Doratigli. La terza. |kj 1. e 
arnvntn dopo una punizione ”in 
ventata" dall'arbitro, veramente i- 
nesistente. Danova ero entrato pu¬ 
lito sulla palla. Tre gol mcredi 
bill. Ma tant’è e quindi non di¬ 
scutiamo piu su questa sconfit¬ 
ta ». 

Giubertoni è il giocatore che 
ha provocato il rigore a favore 
del Cesena o che ha permesso 
con ì'nutorete 11 momentaneo pa¬ 
reggio. « Nell’occasione della mi.» 
sfortunata autorete ero fermo, la 
Italia 6 venuta contro di me, mi 
Ila sfiorato 11 piede destro ed 
ha beffato Vieri. Molto probu- 
btimente anche senza la mia de¬ 
viazione la palla sarebbe finita 
in rete. (Quindi ho tolto la sod¬ 
disfazione od Oddi rii segnare » 

Danova: « Sono entrato pulito 
sulla palla e non c'era nessun 
fallo. Non mi capacito come l’ar¬ 
bitro abbia potuto inventare unn 
punizione a favore dellTnter r 

Renzo Baiardi 


informano intanto sulle condtzio- pallone intanto stava finen- 

™f sl t? I nHmo' U »r^h.it^ U ~r do sul P'ede di Solier, il qua- 

U^roirio. Auguri! ' ,hl ^ le infatti calciava in corsa se- 

Esce Rivera, tenta con le solite Rnando, ma l’arbitro aveva già 

risposte diplomatiche di sfuggire fermato l’azione per punire 

alla domanda sul battibecco in la « recita » del numero sette 

campo con Chiarugi. Una cosa è umbro. L’azione era stata lim- 

(ri 1 due, ormai* non cor* p la rnnrlimiAnp A 

re buon sangue, e la rottura non Piissima e la conclusione a 

dovrebbe tardare. rete sarebbe stata il logico 

Lasciamo cadere questa storia di risultato, se Scarpa non si 

antiche ruggini e passiamo dalla fosse improvvisato pessimo 

parte degli umbri, che in coro attore 

recitano: « Potevamo anche vin Torniamo a parlare del Mi¬ 
niente” 0 ” aTTemmo n,bato un **■' Ian. che riconfermava Biasio- 

« D’accordo, d’accordo... ma que ^ ÌR mediana riportando Be¬ 
ato Milan era un po’ giu, non netti al ruolo di centTocam- 

ie pare Castagner? ». pista avanzato. Esperimento 

■ Appunto per questo credevo dì fallito quasi subito con l’usct- 

farcela, ma Agroppi non ha vo , a c^po di Biasiolo per 

luto darmi la soddisfazione. Poi risentimento muscolare A 

quello strano gol annullato...». un risentimento muscolare, zv 

Non c’à dubbio, i vincitori morali sostituirlo viene mandato An- 
aooo loro. Complimenti. quilletti. Non e stato questo 

» L. un atto di coraggio delia pan- 
v. ». C hìna rassonera. Col senno di 
poi. naturalmente, sarebbe 
fmmmmm .________stato certamente più utile la 

sostituzione di Chiarugi o Cal- 
ioni con Vincenzi. Ma la pau- 
ra deve aver frenato Trapat- 
mm mmm m toni, che ha obbedito al vec* 
chio principio del « primo. 
" non prenderle ». E con que¬ 

sto Perugia come dargli tor¬ 
caglieli - Roma 2 to? 

Catana - Inter 5 Chiarugi e Calloni oggi però 

Como Rip u ti 7 hanno varamente superato 

^ ogni limite. Il primo ha ba- 

- dato esclusivamente a salva- 

Fiorantina • Ascoll a re Ie c . he fra , raltr ° 

, . nessuno minacciava, il seeon- 

Laiia - Sampoona x do ha continuato a nascon- 

Milan - Perugia x dersi e le rarissime volte che 

__ si è fatto vedere, le sue mo¬ 
venze erano di una goffaggi- 
Tarino - Boiaana 1 ne incredibile. Gii unici stop 

u , , - che Calloni riesce a fare, sia- 

verona - wantua i mo slcurt sono quelli in au- 

Madana - Canoa 7 tomobile agli incroci Strada- 

__ li. Certo il « fenomeno Callo¬ 
ni» pone un quesito interes- 
y at armo -Virata x sante: quando segna, come fa- 


VINCE IL NA POLI, CHE PERÒ fe L’OMBRA DELLO SQUADRONE DELL’AVVIO (1-0) 

Autogol e jella piegano il como 

Insistente e coraggioso l'attacco dei lariani - Farraginoso e fortunato quello dei partenopei (con Beppe Savoldi fuori fase) 


foto 

Cagliari • Rama 

2 

Catana - Intar 

2 

Como - Napoli 

2 

Fiorentina • Ascoll 

X 

Lazio - Santpdoria 

X 

Milan - Psrwgia 

X 

Torino - Bologna 

1 

Varano - Jvrantus 

2 

Modano - Canoa 

2 

filarino - Varo» 

X 

Sambowodattasa - Tornano 

X 

fistola»! - Massosa 

X 

Raggino - Salernitana 

1 

1 LI QUOTE: al 4t a tredici a 1 

L. 22.304.000; ai 1.J7J 
dici» L. 101.000. 

a do- 


rà? Con raro senso dell'umo- no tanto snob, abbìsognereb- 
rismo un giornale milanese be di un buon numero di tra- 


MARCATORE: Renzo Rossi nei suoi confronti fosse in at- 
(autogol) al 22' della rìpre- to una sorta di « crisi di ri¬ 
sa. getto». 

COMO: Rigamonti 6; Martine!- Ovvio che. senza I poten¬ 
ti 6, Boldini 6; Garbarini 6, z:ale offensivo offerto solita- 
Fontoian 6, Guidetti 6; Ros- mente dal suo « bomber ». il 
si R. 7. Correnti 6. Stanzia- Napoli scada a livello di una 
ni 6. Pozzato 6, Iachini 5 qualsiasi provinciale, sino a 
(dal 38’ delia ripresa Rossi j farsi ■ strapazzare » da una 
P.). (n. 12 Tortora, n. 13 I matricola, intraprendente ma 
Mutti). i ingenua qual e il Como. Un 

NAPOLI: Carmignani 6; I-an- • Como che. sia detto per mci- 

dini 6: lai Palma 6; Bur- I so. ha cercato il successo con 

gnidi 6, Vavassori 6. Orlan- | la forza della disperazione 

dini 6; Massa 6, Juliano 6, raccattando per tutta rispo¬ 
sai oidi 5, Esposito 6. Bra- I sta una sconfitta che ancora 
glia 4 (Boccoiini dal 21’ del- \ grida vendetta, 
la ripresa), (n. 12 Flore, I Si era infatti nella ripresa 
n. 13 Pagliana). j 

ARBITRO: Panzino di Catan* t .. 

NOTE Giornata discreta j 

con leggera foschia all’onz- j 

zonte. Terreno in buone con- | ■Ljfc.IraLS 

dizioni. AI 12' della ripresa i .siWjgP* 

ammonito Boldini (Como) per j \ 
proteste. Spettatori 16.353 tdi 

cui 11306 paganti) per un m- f* ’ . ’■ ìÌB^IhI 

casso di 35.176.630 lire. An- | A 7. 11. .-Hg g!Sii 
geli <M per .1 Como. L > « J 

SERVÌZIO 

COMO. 8 febbraio £ 

Scorrendo lorganigramma ■fJapgS^ifi§IW|Mjfpp «■ 
della ss. Napoli SpA si cer- 
cherebbe invano - sotto la 

voce «medico sociale» — ù | »#§ WS&£***&$ 5*5 
nome di Christian Bamard | . 

di professione «trapiantato- i ’■ -- - 

re». La società partenopea in- _ . . 

fatti più che di ipnosi e di ^ 

« training autogeno » che fan- * 1 “ * r / \ - - 


nei suoi confronti fosse in at- i e correva u ventunesimo mi¬ 
to una sorta di «crisi di n- nulo. Il Napoli, m attacco, 
getto». j imbastiva una delle solite a- 

Owio che. senza i poten- ■ ziom farraginose ed inconclu- 
ziale offensivo offerto solita- j denti esibite sino a quel vil¬ 
mente dal suo « bomber », il . mento. La palla giungeva a 
Napoli scada a livello di una j Juliano. la cui saetta troppo 
qualsiasi provinciale, sino a « telefonata » finiva preda di 
farsi « strapazzare » da una | Rigamonti. Tra lo stupore de¬ 
matricola. intraprendente ma j gli astanti pero. Panzino «tri!- 
ingenua qual e il Como. Un j lava » a piu riprese. Per pu- 


poletani tiene conciliabolo in¬ 
torno alla sfera. Si decide al¬ 
fine Orlandim che però fin¬ 
ta per Juliano. Tocco del ca¬ 
pitano a beneficio di Savol- 
di e discreta « lecca >' 

Il pallone si infila irrive¬ 
rente nella barriera, incoc- 
< ;a le gambe di Renzo Rossi 
e smorzato il proprio impe¬ 


lava » a piu riprese. Per pu- | io. si avvia lemme lemme nel- 
mre un placcaggio di Marti- i la porta sguarnita con Riga- 
nelii a: danni d: Bragha, m monti ovviamente esterrefatto, 
sapra poi. Un po’ poco, conveniamone. 

Barriera dunque Solite per- per una squadra con ambi/io- 
dne di tempo, contestazioni ' :n d'alta classifica • quelle di 
sulla distanza e controcon’.e- j scudetto sono ormai accanto- 
stazioni Un drappello di ria- ' nate da tempo). Troppo poco 


altresì in considerazione del 
gioco espresso, un gioco cioè 
basato su passaggetti latera¬ 
li senza mai un lancio salar¬ 


si tentatili dei padroni di ca¬ 
sa tra cui. nel primo tempo, 
due puntate d: Pozzato <33*1 e 
Rossi i45’> che per poco non 


' cante, un tocco in profondità. > vanno a segno. Al 7’ della ri- 

I Qualche tentativo di fionda- presa Guidetti ben lanciato 

i re in avanti per la venta et* ' da Boldini «legna» bene, ma 
j stato ma. francamente, ci e ! Carmignani si oppone. Jarhi- 
I parso trattarsi di un caso, di I ni in evidenza pochi istanti 

! una circostanza fortuita. Tan- I dopo. Rossi lo smarca bene 

j ti piedi grezzi anche tra le fi- 1 sulla destra dell’area ma il ti- 
! la partenopee, dunque, e note- j ro da posizione favorevole è 
’ voli le castronerie, a confer- ignobilmente « ciccato li¬ 
ma dello sconsolante livello ; Il finale t davvero dramma- 
raggiunto dal calcio nostrano. I tiro quando, allo scadere del- 
II tanto decantato centro- ■ la panda, Renzo Ross: ac¬ 

campo partenopeo (Orlandini. I cova lui — s: libera bene di 
Massa. Juliano. Esposito 1 non Vavassori e centra in p.eno 
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del pomeriggio ha Invitato il 
povero Egidio a fornire tali 
spiegazioni. Siamo sincera¬ 
mente curiosi di ascoltarle. 

E’ giunto il momento di la¬ 
sciar parlare il taccuino, rac¬ 
contando che già al 7' il Pe¬ 
rugia ha « rischiato » di pas¬ 
sare in vantaggio. 


pianti. Trapianti di muscoli 
e trapianti di « piedi ». Soprat¬ 
tutto però sarebbe opportu¬ 
no inserire Savoldi all’inter¬ 
no del tessuto connettivo del¬ 
la squadra. Il centravanti del¬ 
la nazionale, infatti, comple¬ 
tamente avulso dalla mano¬ 
vra, pare stordito, quasi che 



jfgjflaBMi 



COMO-NAPOLI — Deviato da Renzo Rossi (n. 7) in barriera, il pai lofio calciato do Savoldi è in 
rota: à il gol da! fortunoso successo partonopoo. 


j stato ma. francamente, ci e 1 
I parso trattarsi di un caso, di I 
| una circostanza fortuita. Tan- i 
j ti piedi grezzi anche tra le fi- 1 
[ la partenopee, dunque, e note- j 
, voli le castronerie, a confer- i 
ma dello sconsolante livello J 
raggiunto dal calcio nostrano. | 
Il tanto decantato centro- J 
campo partenopeo (Orlandoli. 
Massa. Juliano, Esposito) non 
è dunque che abbia concluso 
gran che. anche per il gran 
movimento — con e senza pal¬ 
la — operato dai comaschi, 

; schierati con discernimento 
! sulla scacchiera dal saggio : 
; Bagnoli. Guidetti su Massa, 1 
Pozzato e Se anziani alle co- | 
stole rispettivamente di Espo- . 
sito e Juliano, hanno assolto [ 
con diligenza i compiti loro 
affidati, efficacemente coadiu¬ 
vati da Boldini e Correnti, 
schierati a zona sulle fasce 
laterali. ' 

Il Como però — va ascritto 
a suo merito — non si è limi¬ 
tato a contrare gli avversari 
nel tentativo di prosciugarne 
le fonti di gioco, ma si è tro¬ 
vato spesso a stretto contat¬ 
to con Carmignani. Purtrop¬ 
po i lariani — assente Cappel¬ 
lini — vantano una punta au¬ 
tentica (Renzo Rossi oggi at¬ 
tivo (persino pericoloso ma 
troppo isolato) e una congerie 
di mezze punte, interni o cen¬ 
trocampisti che dir si voglia. 
Logico che 1 loro sforzi, per 
quanto commoventi, lascino, 
il tempo che trovano. 

Se ne è avuta una riprova 
anche oggi. II taccuino re¬ 
ca Infatti traccia di numero- 


:1 palo. Riprende Pozzato che, 
a porta vuota, trova il modo 
di consegnare la sfera a Car- 
inignani. Incredibile! 

All’attivo del Napoli nulla 
di particolare se non una bel¬ 
la girata di Savoldi (l'unica» 
fuori d’un soffio ad inizio di 
ripresa e un gol. sempre del¬ 
lo stesso Savoldi, giustamen¬ 
te annullato per un colossale 
fuorigioco del medesimo. Poi 
p.u nulla, se non rimmanca- 
b:le cantilena finale al gri¬ 
do « ladri, ladri ». Destinata¬ 
rio il Napoli, ovviamente. 

Alberto Costa 


Pareri discordi negli spogliatoi 


Risveglio partenopeo? 
Non si è visto troppo 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO. 8 febbraio 
la pnira perwna che ri capita 
a tiro e il dimiorc sportivo del 
Como. Bel trami, che esce con una 
esclamazione « La maledizione per¬ 
seguita Il Como, un'autorete ma¬ 
ledetta, un palo, due parate mira¬ 
colose e il Como continua a su¬ 
bire*. I dinzentl, sono nauseati 
si\ per il risultato che suona bu¬ 
giardo, sia per il comportamento 
dei Napoli dopo la rete. Compor¬ 
tamento che. secondo loro, non 
si addice ad una squadra di rango 
Bagnoli allenatore del Como e 
più pacato: «Il Napoli non ha fatto 
gran che per vincere, si à trovato 
in vantaggio per un'autorete su 
calcio di punizione inesistente e 
poi ha corra to di spazzare il gioco 
dei comaschi II Como purtroppo 
fa gioco vicino al gol ma i punti 


non vengono. Purtroppo le proba¬ 
bilità del Como per rimaner» in 
serie A sono diminuite 
Vinicio riconosce che Carmignani 
ha salvato il risultato ma ha vi¬ 
sto un Napoli vivo più che mu. 
« Dopo un primo tempo giocato un 
po’ in sordina da parte dei miei 
ragazzi — dice Vmlcio — abbiamo 
avuto un’impennata nel secondo 
tempo e anche se il Napoli avesse 
segnato altri gol non si sarebbe 
iridato allo scandalo. Il Napoli e 
vero ha rischiato grosso negli ul¬ 
timi minuti ma Carmignani ha 
* Uvato il risultato. Ha lottato tut¬ 
ta )■ squadra per fare 11 risultato. 
E questo e di buon auspicio per 
il futuro. Ho visto un Como bril¬ 
lante, ma il Napoli dopo il gol ha 
preso in mano la partita e per 1 
lariani non c'è stato scampo». 

Osvaldo Lombi 
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FIORENTINA * ASCOLI — Occasione parta da Speggiorin In araa marchigiana. 


Deludente 0-0 tra Fiorentina e Ascoli 


Clamorosa vittoria dei romanisti al Sant'Elia (5-1) 


Gioco inconsistente 
e risultato in bianco 

11 pubblico irritato ha salutato il finale con bordate di fischi 


Diluvio giallorosso 
sui sardi rassegnati 

La Roma dilaga nella ripresa - Per gli isolani pare proprio finita 


FIORENTINA: SuperchI 6; 
Galdiolo 6 , Roggi ti (Rosi 
dal 1’ del s.t. ti): Pellegri¬ 
ni ti. Della Martira ti, Mer¬ 
lo 8; Desolati ti. Caso ti. Ca¬ 
sarca 7, Antognoni 5, Speg- 
gloria ti. (N. 12: Mattutini; 
N. 14: Tendi). 

ASCOLI: Orassi 7; Lo Gozzo 
7. Legnaro 6: Scorsa 7, Ca¬ 
stoldi 6, Perico 7; Minlgut- 
ti ti, Vivant ti, Zandoli ti. 
Morello 6, Ghetti 5 (N. 12: 
itecchi; X. 13: Salvorl; N. 
14: Silva). 

ARBITRO: Schena di Fog¬ 
gia. 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura rigida, forte ven¬ 
to di tramontana; spettatori 
30.000 circa (paganti 12.881, ab¬ 
bonati 16.964) per un incasso 
di 56 milioni; calci d’angolo 
9-2 per la Fiorentina; ammo¬ 
niti per gioco scorretto Viva- 
ni e Lo Gozzo; sorteggio an¬ 
tidoping per Pellegrini, Casar- 
sa, Rosi, Lo Gozzo, Castoldi, 
Minigutti, 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 8 febbraio 
« Non sono mai riusciti a 
liberare un attaccante davanti 
si Grassi, e, quindi, come po¬ 
tevano sperare di vincere? Il 
risultato mi va benissimo, an¬ 
che se comprendo lo stato 
d'animo del pubblico, che non 
si è divertito ». 

Cosi si è espresso alla line 
della partita Enzo Rlccoml- 
ni, l’allenatore dell’Ascoli, la 
squadra che in novanta mi¬ 
nuti ha notevolmente ridi¬ 
mensionato una Fiorentina 
che sembrava aver trovato il 
bandolo della matassa per ri¬ 
salire la corrente e finire la 
stagione nelle prime posizio¬ 
ni. Poche parole, quelle del 
tecnico, una vera sintesi di 
quanto è accaduto sul terre¬ 
no: da una parte una squa¬ 
dra, quella viola, che macina 
tanto gioco ma non riesce mai 
a tirare in porta, e quando 
le capita l’occasione sbaglia; 
dall’altra un’Ascoli lineare, 
ben disposto in difesa e sul 
centrocampo, una compagine 
che commette pochi errori e 
quando sbaglia trova aiuto 
nel portiere e negli attaccanti 
avversari. 

Ed è appunto perché di e- 
mozioni non ce ne sono state 
che il pubblico alla fine ha 
lasciato il Campo di Marte 
convinto di essere stato turlu¬ 
pinato. Di chi la colpa di tan¬ 
ta desolazione? Sicuramente 
della Fiorentina, la quale og¬ 
gi. nonostante la maiuscola 
prova offerta da Merlo, non 
c riuscita a trovare la strada 
giusta per portarsi a stretto 
contatto col portiere ascola¬ 


no, né a sfruttare, nel primo 
tempo, il favore del vento. In¬ 
fatti la partita è stata molto 
disturbata dal vento, che pren¬ 
deva d’infilata il campo fa¬ 
cendo fare al pallone delle e- 
voluzioni strane. Solo che la 
Fiorentina, avendo vinto il 
sorteggio e giocando a favore 
di vento, una volta resasi con¬ 
to che far filtrare il pallone 
attraverso le maglie difensive 
dell’Ascolt sarebbe stato ar¬ 
duo, avrebbe dovuto cercare 
la via del gol con tiri da fuo¬ 
ri area. Invece, fatta eccezio¬ 
ne per un gran tiro di Merlo 


Spogliatoi 

Squallida 
partita 
e tutti 
scontenti 

FIRENZE, 8 febbraio 

(p. b.) Brutta partita al Campo 
di Marte! Pochi tiri in porta della 
Fiorentina, mentre SuperchI è ri¬ 
masto disoccupato. la colpa è 
stata data al vento di tramonta¬ 
na, qursto ritornello che abbia¬ 
mo sentito nel due spogliatoi. 

Rlccomlnl: « Abbiamo cercato di 
ridurre I danni limitando gli spa¬ 
zi agli attaccanti viola. Ci sia- 
ino riusciti perchè non hanno mal 
liberato un uomo davanti al no¬ 
stro portiere ». 

Ma il gioco delta sua squadra, 
cosi chiuso, lo ha soddisfatto?, 
gli abbiamo chiesto. 

« In altre occasioni avevamo 
giocato mrgllo senza raccogliere 
niente: questa volta, Inicce, ab¬ 
itiamo ottenuto un punto prezio¬ 
so, considerando anchr che cl 
mancava Cola. Il nostro giocato¬ 
re migliore r Scorza rientrava do¬ 
po una lunga assenza ». 

Marzonr non è certamente feli¬ 
ce, ma non fa drammi. « E* stata 
una partila stregata, falsata dal 
vento. Abbiamo giocato, cercan¬ 
do di attaccare In varie maniere, 
ma I miri vecchi amici hanno 
chiuso molto bene gli spazi r nel¬ 
le poche occasioni che abbiamo 
avuto, siamo stati anche sfortu¬ 
nati ». 

1,0 trova diverso l’Ascoli di que¬ 
st'anno?. gli abbiamo chiesto. 

« Si, perche ha imparato a fa¬ 
re Il catenaccio, mentre con me 
si faceva semmai uno sbarramen¬ 
to a metà rampo ». 

Ingomma non ha proprio nien¬ 
te da rimproverare ai suol ra¬ 
gazzi? 

« A voler essere pignoli direi 
che è mancata la maggiore de¬ 
cisione negli ultimi trenta me¬ 
tri ». 


che ha mandato il pallone a 
sfiorare la traversa, nel primo 
tempo Grassi è stato chiama¬ 
to in causa un paio di volte, 
ma solo per liberare la pro¬ 
pria area. 

Un po’ poco per una squa¬ 
dra reduce da tre vittorie con¬ 
secutive, una formazione che 
proprio domenica scorsa a 
Verona, aveva dimostrato di 
possedere tutti i requisiti per 
imporsi anche ad un Ascoli 
superdifensivo. 

Ed è appunto perché la 
squadra di Mazzone oggi non 
è riuscita a ripetersi, che il 
pareggio ci sembra giusto, an¬ 
che se dobbiamo dire che i 
bianconeri di Riccomini non 
sono mai riusciti a tirare una 
volta verso la porta di Su- 
perchi. D’altra parte cosa a- 
vrebbe dovuto fare l’Ascoli? 
Accettare lo scontro? In que¬ 
sto caso sarebbe andato in¬ 
contro ad un vero e proprio 
suicidio. Invece Riccomini, 
conoscendo il reale valore dei 
viola, ha disposto la squadra 
in maniera molto intelligen¬ 
te. ha ristretto al massimo 
gli spazi davanti a Grassi e 
allo stesso tempo ha dato or¬ 
dine a Perico di non perdere 
di vista Antognoni, il gioca¬ 
tore che avrebbe potuto anche 
tirare in rete da fuori area 
e con precisione. 

Antognoni è risultato fra 1 
peggiori. Caso, non avendo un 
punto d’appoggio si è smarri¬ 
to e così la squadra ha vis¬ 
suto sull’iniziativa di Merlo e 
di Casarsa, che si è sacrifica¬ 
to nel ruolo di ala destra, nel 
tentativo di risucchiare lo 
stopper avversario. 

Solo che l’Ascoll non ha 
mai abboccato a questo gio¬ 
chetto e per 1 viola tutto è 
diventato difficile. Se a ciò si 
aggiungono alcuni marchiani 
errori di esecuzione da par¬ 
te degli attaccanti Speggiorin 
e Desolati, meglio si com¬ 
prendono le ragioni per cui 
gli spettatori, ad un certo 
punto, hanno prostetato con 
delle sonore bordate di fischi 
nei confronti dei loro benia¬ 
mini. 

Dell’Ascoli abbiamo già det¬ 
to. La squadra, scesa in cam¬ 
po priva del suo miglior at¬ 
taccante, Gola, pur giocando 
sulla difensiva non ha mai da¬ 
to l’impressione di giocare 
tutta arretrata: questo per¬ 
ché l suoi uomini hanno bada¬ 
to a controllare il più possi¬ 
bile il pallone e ad interveni¬ 
re decisamente nei momenti 
più critici. Un gioco che non è 
piaciuto neppure a Riccomi¬ 
ni: un gioco che il tecnico ha 
impostato allo scopo di raci¬ 
molare punti preziosi per non 
finire nel gruppo delle « peri¬ 
colanti ». 

Loris Ciullini 


MARCATORI: Casaroli (R) al 
33’, Petrilli (R) al 37*. Virdis 
(C) su rigore al 45’ del p.t.; 
Petrilli (K) al 18'. Pellegrini 
(R) al 25’ e Xegrisolo (R) 
al 41’ della ripresa. 
CAGLIARI: Ctipparoni ti; Qua- 
gliozzi ti, Lamagni ti; Grego- 
ri 4 (dal 2’ della ripresa Ne¬ 
lle 5), Valeri 4, Nicolai 4; 
Marchesi 5, Butti ti. Viola ti, 
Brugnera 5, Virdis ti. (N. 12 
Buso, n. 14 Piras). 

ROMA: Conti ti; Morinl ti. 
Rocca 5; Cordova 7, Santa- 
rinl ti, Sandreanl ti; Pellegri¬ 
ni 6, Negrisolo G, Petrlnl 7, 
De Sisti 7, Casaroli 6. (N. 
12 Quintini, n. 13 Bacci, n. 
14 Persiani). 

ARBITRO: Casarln di Mila¬ 
no 7. 

NOTE: Giornata quasi pri¬ 
maverile con tempo buono e 
temperatura mite, terreno 
buono nonostante le piogge 
dei giorni scorsi. Spettatori 
paganti 6.600, incasso 15 mi¬ 
lioni e mezzo cui va aggiunta 
la quota di 24 milioni degli 
undicimila abbonati. Ammoni¬ 
to Butti per proteste. Angoli 
8 a 5 per il Cagliari. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 8 febbraio 
« Venni, vidi, vinsi », potreb¬ 
be essere il modo, banale ma 
esauriente, di sintetizzare de¬ 
gnamente questa vittoria della 
Roma, tanto folgorante quan¬ 
to clamorosa nel punteggio e 
nel rapporto dei valori espres¬ 
si in campo. In realtà i « le¬ 
gionari » di Liedholm sono 
sembrati dei « marziani » mo¬ 
bili e pericolosi come sono 
stati: ma non va dimenticato 
che i « Galli » che avevano di 
fronte assomigliavano tutt'al 
più. a quelli dei fumetti di 
Asterix, per giunta privi della 
« pozione magica » (leggi Gi¬ 
gi Rim). 

Per la Roma c chiaro che il 
risultato è talmente alto che 
tappa la bocca a tutti. Sino 
alia fine del primo tempo il 
gioco è stato equilibrato. La 
Roma giocava somionamentc 
badando a contenere le folate 
offensive dei padroni di casa 
i quali caricati dal fatto di 
avere ormai ben poco da per¬ 
dere roteavano in furibondi 
a tourbillon » premendo alla 
disperata sull'area giallorossa. 
La Roma giocava con un as¬ 
setto molto prudenziale anche 
per compensare psicologica¬ 
mente le quattro assenze<hia- 
ve (Prati, Peccenini. Batistoni 
e Boni) cui per altro il Ca¬ 
gliari contrapponeva oltre a 
quella del suo cannoniere la 
mancanza di Raffi e di Longo- 
bucco. Queste le marcature: 
nella Roma Morini su Virdis. 
Rocca su Marchesi. Sandream 
su Viola e Santanni libero. 
Nel Cagliari Valeri giocava su 
Petrini. Quagliozzi su Pellegri¬ 
ni. Lamaom su Casaroli con 
Niccolai Ubero. Al centrocam¬ 


po si fronteggiavano le coppie 
Cordovu-Gregori, De Sisti-But- 
ti. Negrisoto-Brugnera. Era 
più che altro la forza della 
disperazione a muovere i ros¬ 
soblu nella prima parte della 
gara. Il gioco era veloce ed 
aggressivo ma naturalmente 
sbilanciato in avanti e dunque 
poco apprezzabile sotto il pro¬ 
filo puramente tecnico. La Ro¬ 
ma attendeva sulla « tre quar¬ 
ti» e replicava m contropiede. 

In mezz'ora il Cagliari riu¬ 
sciva a costruire tre palle gol. 
più di quante ne avesse crea¬ 
to fino a quel momento in 
campionato: ma prima Virdis. 
poi Quagliozzi ed infine Gre- 


Spogliatoi 

Arrica se 
la prende 
con le 
critiche 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 8 febbraio 

Negli spogliatoi un Liedholm fi¬ 
nalmente disteso e sereno: « Una 
grande Roma o soltanto un Ca¬ 
gliari ormai da serie B? ». 

• Diciamo l'uno e l'altro, ma 
senza schematizzare troppo. Il 
Cagliari re lo aspettavamo peg¬ 
giore invece (parlo soprattutto del 
primo tempo) cl ha messo In dif¬ 
ficoltà, ha sfiorato spesso II gol. 
Chiaro che, dopo aver preso la 
terza rete, sia andato In barca. 
I-a Roma non ha giocato meglio 
di altre volte ma ha saputo sdii* 
lare II proprio gioco alle circo¬ 
stanze ». 

Sul fronte cagliaritano c'è mol¬ 
ta tensione, lo staff dirigenziale 
ha I nervi test anche per le di¬ 
mostrazioni di ostilità organizzate 
nei giorni scorsi dal Cagliari club. 

« Difficile per 1 giocatori ren¬ 
dere qualcosa in un clima drl 
genere — dicono all'unisono sla 
l'allenatore TIddIa che il presi, 
dente Arrica — In campo gli 
uomini sembrano trasformati; si 
sede grntr con anni di esperien¬ 
za comportarsi come bambini, chi 
contribuisce a creare questa at¬ 
mosfera ha anche egli le sue 
colpe ». 

Queste le dichiarazioni abbastan¬ 
za inopportune del responsabili 
della squadra: è inaccettabile, con 
la disastrosa politica drgll ac¬ 
quisti fatta questa estate, con 
la squadra scombiccherata di qnr- 
sfanno, fare ricorso soltanto al 
morale dei giocatori e alle cri¬ 
tiche che giustamente il pubbli¬ 
co e I giornalisti rivolgono per 
giustificare la drammatica situa¬ 
zione in cui la squadra è venu¬ 
ta a trovarsi. 

a. b. 


gori (che colpiva in pieno la 
traversa) non riuscivano a 
centrare la porta di Conti. 
I giallorossi rispondevano per 
le rime facendo un gran mo¬ 
vimento tra le sconclusionate 
file della difesa cagliaritana. 

Poco dopo la mezz'ora la 
Roma passava in vantaggio: 
il centrocampo romanista si 
impossessava della palla in 
un'azione piuttosto confusa c 
Rocca lanciava Casaroli in ti¬ 
rai. La giovane ala superava 
il proprio avversario, supera¬ 
va anche il portiere e infine 
infilava con un diagonale di 
sinistro dentro la porta squar- 
ntta. Tre minuti dopo, al 36’, 
Cordova, approfittando di un 
errore di Gregari, si impos¬ 
sessava della palla a tre quar¬ 
ti di campo e lanciava splen¬ 
didamente Petrini il quale si 
presentava solo in area e da 
circa 12 metri faceva secco 
Copparoni con un tiro molto 
teso sotto la traversa. Sem¬ 
brava cosa fatta per la Roma 
ed invece il Cagliari trovava 
ancora la forza di reagire co¬ 
struendo un paio di occasio¬ 
ni {cui la Roma rispondeva 
con un palo centrato da Pe¬ 
trini) e riuscendo ad accor¬ 
ciare le distanze proprio al¬ 
lo scadere con un rigore con¬ 
cesso dall'arbitro per atter¬ 
ramento di Butti da parte di 
Morini e trasformato da Vir¬ 
dis. 

I rossoblu si presentavano 
in campo per la ripresa tnt- 
t’altro che rassegnati dando 
fondo a tulle le risorse nel 
tentativo di pareggiare le sor¬ 
ti. 

La svolta della partita si 
aveva nel giro di 10 minuti 
tra il 15’ e il 25': al 15’ il Ca¬ 
gliari andava ad un passo dal 
pareggio fallendo prima con 
Marchesi, liberato in area da 
un bel lancio di Viola, e poi, 
sulla ribattuta di Conti, con 
Virdis a porta vuota, l'occa¬ 
sione del 2-2. 

Sul capovolgimento di fron¬ 
te. ai 18\ per un fallo di Nic¬ 
colai su Casaroli. De Sisti toc¬ 
cava una punizione a Petrini 
il quale infilava di prepoten¬ 
za per la terza volta la rete 
cagliaritana. Al 25’ era Pelle¬ 
grini su cross di Rocca a de¬ 
viare al volo dietro le spalle 
del portiere sardo la palla del 
4 a 1! Il pallone colpiva la 
faccia interna della traversa 
r tornava in campo dopo aver 
però carambolato dentro la 
porta, come faceva giustamen¬ 
te notare il guardalinee. 

A questo punto la gara non 
aveva evidentemente più sto¬ 
na■ la Roma incrementava il 
bottino delle occasioni fallen¬ 
done alcune in modo clamo¬ 
roso portando infine a cinque 
le reti al 41’ con una bella 
deviazione di Negrisolo al vo¬ 
lo su cross di Morini. 

Aldo Brigaglia 


Saltuttl (a! 40') e Garlaschelli (al 41') «fanno» il risultato: 1-1 


Lazio-Samp risolta 
in due soli minuti 


Ottima prova di Di Vincenzo subentrato all'11' a Cacciatori, infortuna¬ 
tosi in uno scontro con Badiani • Chinagiia volonteroso ma arruffone 


MARCIATORI: nei primo lem- 
pò al 40’ Sali ut 11 (S). al 41’ 
Gurlaschelli (1.). 

LAZIO: Filili! 7: IVI rei li ti. 
.Martini 7, Wilson ti. Ghedin 
7, Badiani 7; Garlaschelli 7, 
He Lecconi G, Chinagiia ti, 
D’Amico ti (dat 78’ Ferrari, 
n.c,), l.opez ti. X. 12: Morig- 
gi. 13: Ammoniaci. 
SAMPDORIA: Cacciatori, n.c. 
(daini’ Di Vincenzo 7); Ar¬ 
iamo 7; Lelj 7; Bedin 7, 
Zecchini 7. Itossinelli ti; Tilt- 
tino ti, N'icolini li, Maraschi 
5. Orlandi 7. Saitutti 7. X. 
13: Ferrimi, 14: Salvi. 
ARBITRO: Mancali di Desen- 
•/ano, 7. 

NOTE. Cielo limpido con 
temperatimi primaverile, ter¬ 
reno m ottime condizioni. 
Spettatori 35 mila dei quali 
15.912 paganti per un incasso 
di ‘45.750.llK) iquota abbonati 
lire ti9.732.000l. Ammoniti: Re 
Cecconi. Petrelli. Bedin e Ni- 
colini. 

ROMA, 8 febbraio 
La Lazio viene perforata, 
per l’ennesima volta su pu¬ 
nizione, da Saltuttl, al 40’ del 
primo tempo, e un minuto 
dopo rimedia Garlaschelli con 
un gol di rapina. L’incontro 
è finito così in parità e i 
sampdoriani non hanno ruba¬ 
to proprio nulla, anche se 
Rosario Di Vincenzo («Za- 
rin » per i tifosi biancazzur- 
ri) ha dovuto prodursi in 
difficili interventi, su due ti¬ 
ri di Badiani e imo di Gar¬ 
laschelli. 

Ecco, in ultima analisi, si 
può dire che il pareggio ri¬ 
specchia fedelmente l’anda¬ 
mento del gioco, con una La¬ 
zio che ha cercato volonte¬ 
rosamente di far bottino pie¬ 
no e una Samp ben attenta 
in ogni reparto. E’ anche ve¬ 
ro che il gol segnato da Sai¬ 
tutti ha ancora una volta de¬ 
notato lo sbandamento della 
difesa laziale, troppo appros¬ 
simativa in Petrelli e con un 
Wilson che essendo chiama¬ 
to a un lavoro doppio, cer¬ 
te volte sbanda e si fa batte¬ 
re sull’anticipo. 

Ma il punto dolente non è 
soltanto nella difesa (anche 
se Maestrelli ha recuperato 
Ghedin, ottimo nell’interdizio¬ 
ne di Maraschi). Il fatto è 
che il centrocampo vacilla, 
con un Lopez che ha il pas¬ 
so corto e che in fase di 
copertura è scarso, mentre 
Martini e Re Cecconi utiliz¬ 
zati in fase di rilancio, la¬ 
sciano spesso sguarnita la lo¬ 
ro zona. 

O'rgi l'allenatore laziale ha 
dato fiducia a D\Amico, fi¬ 
schiato e fatto uscire contro 
il Como. Il ragazzo sul pia¬ 
no psicologico è forse recu¬ 
perato, ma in quanto a lavo¬ 
ro di impostazione non si è 
distinto come in altre occa¬ 
sioni. D’Amico è stato poi 
rilevato da Ferrari poco do¬ 
po la mezz’ora della ripre¬ 
sa, e non per a punizione » 
ma per tentare di dare un 
masgiore peso alle manovre 
d’attacco. Quesa volta però 
la sostituzione non ha sor¬ 
tito l’effetto sperato, cosi co¬ 
me avvenuto contro il Como, 
allorché l'ex avellinese mise 
a segno il gol vincente. 

Forse il recupero di Am¬ 
moniaci può assestare un po’ 
meglio la difesa, sempre che 
a o capitan » Wilson venga¬ 
no suggerite maggiore pru¬ 
denza e disciplina. E non sa¬ 
rebbe neppure fuori luogo 
incominciare e fare un pen¬ 
siero su Brignani. magari fa¬ 
cendo riposare Lopez nell’in¬ 
contro interno con il Peru¬ 
gia, tra due domeniche. Ora 
Lopez non svolge funzioni di 
regista e visto che neppure 
Brignani Io è, tanto vale al¬ 
ternarli, se non altro l’ex ce¬ 
sellate offre maggiori garan¬ 
zie in copertura. 

In avanti le cose vanno un 
po’ meglio, perchè Garlaschel¬ 
li sembra aver definitivamen¬ 
te ritrovato la forma miglio¬ 
re, e Chinagiia si dà sem¬ 
pre un gran da fare, se pure 
oggi non e apparso pronto 


nello scatto. Da segnalare la 
ottima prova di Badiani che 
ha corso a pili non posso e 

10 ha fatto anche con ordi¬ 
ne. Dal mio piede sono par¬ 
titi due tiri che il bravo Di 
Vincenzo ha neutralizzato, re¬ 
spingendo una volta a due 
pugni e un'altra in angolo 
m maniera spericolata (ha 
picchiato iol costato contro 

11 palo sinistro). 

La Samp. che aveva Bor¬ 
sellini in trtbunu, essendo 
squalificato, non e che ab¬ 
bia fatto catenaccio, facen¬ 
dosi sovente pericolosa in 
contropiede per merito di 
Orlandi e di Saltuttl. men¬ 
tre ha deluso l’altio ex bian- 
cazzurro Maraschi. Ghedin et 
teneva troppo a non fare er¬ 
rori. poteva costargli una 
nuova esclusione nella dilli- 
cile trasferta di domenica 
prossima a San Siro contro 
l'Inter. In pratica, quindi, 
Maraschi ha potuto fare po¬ 
co o mente. Ma le note po¬ 
sitive per ì blucerchiati sono 
venute soprattutto dal blocco 
della retroguardia, con tra i 
migliori. Di Vincenzo che ha 
sostituito il titolare Cacciato¬ 
ri. infortunatosi dopo appena 
10’ in seguito a uno scontro 
con Badiani (ha riportato una 
ferita lacero-contusa alla ti¬ 
bia sinistra). Arnuzzo non ha 
demeritato nei confronti di 
Garlaschelli. Lelj ha ben con¬ 
trollato l’azione di D’Amico, 
mentre Zecchini non ha da¬ 
to requie a Chinagiia. Bedin 
si è poi incaricato di por¬ 
tare ordine, sopperendo così 
anche alle manchevolezze di 
un Rossinelli alquanto svaga¬ 
to. 


Meno bene l’opera di argi 
nnmento e rilancio da parte 
di Tuttino e Nicolim ma ì 
blucerchiati, nel complesso, 
non hanno mai avuto il fia¬ 
to coito, perchè le manovre 
laziali erano talmente confu¬ 
se e spesso scontate: conti¬ 
nuando a fioccare cross m 
area, senza che nessun lazia¬ 
le ìmssieda doti di grande e 
levnztone di testa. Insoinnui 
una buona prestazione quella 
snmpdonana e un pareggio 
prezioso ai fini della lotta 
per la salvezza. Per la La 
zio discorso alla rovescia 
perdere un punto in casa e 
un demerito, ma oggi come 
oggi per i biancazzurri an 
che la divisione della posta 
è risultato buono, perchè or 
mai i tifosi paventano sem¬ 
pre qualcosa di peggio. Buon 
per la Lazio che Cagliari, Co¬ 
mo e Verona abbiano perdu¬ 
to ma la tranquillità è an¬ 
cora tutta da sudare. 

Ora i due gol. venuti su 
altrettanti svarioni. Siamo ni 
40’ (poco prima Saitutti era 
mancato poco non facesse 
secco Pillici): punizione bat 
tuta da Orlandi, palla che e 
« lisciata » da Wilson e Pu¬ 
liti e che perviene a Saluti¬ 
ti. sul quale Petrelli è m 
ritardo, e il sampdoriano non 
ha dillìcolth ad insaccare. Pal¬ 
la al centro. D’Amico porge 
a Badiani che lascia partire 
un cross. Chinagiia tocca 
quel tanto che permette a 
Garlaschelli di intervenire e 
pareggiare, grazie anche alle 
ingenuità di Zecchini e Ar¬ 
nuzzo. 

Giuliano Antognoli 



ROMA — Cani-poliziotto « anti-invasion# » Ieri all'Olimpico in occa¬ 
siona di Laiio-Sampdoria: uno spettacolo che cario non contribuisce 
a rasserenare gli animi negli sudi. 


Bersellini 

Maestrelli: 


ROMA. 8 febbraio 

ir. s.) - Risultato di parità 
e scarse recriminazioni dei 
due allenatori. 

Il piu soddisfatto è Bersel¬ 
lini che. come lui stesso ha 
dichiarato, aveva posto ai blu- 
cerchiati come obiettivo pro¬ 
prio il pareggio. In casa b:an- 
cazzurra, Maestrelli tiene a 
precisare che la sua squadra 
ha giocato con più ordine in 
difesa e se non è riuscita a 
conquistare il risultato pieno 
questo è dovuto soprattutto 
alla Sampdoria che ha saputo 
difendere la propria area con 
bravura. « Il punto che ab¬ 
biamo perso oggi m casa — 
ha aggiunto Maestrelli — lo 
dovremo recuperare in tra¬ 
sferta e credo che la squa¬ 
dra abbia questa possibilità ». 

Nel primi minuti di gioco, 
il bravo portiere Cacciatori è 
rimasto vittima di un mfortu- 


soddisfatto 
ci rifaremo 

nio per ima sua coraggiosa 
uscita sui piedi di Badiani. 
A Cacciatori sono stati appli 
rati sei punti di sutura alla 
gamba sinistra. 

Per finire oggi all'Olimpico 
c’e stata una novità: sono 
stati schierati dodici cani 
poliziotto ai bordi del cam¬ 
po, per prevenire possibili ai¬ 
ti di teppismo da parte dei 
tifosi esasperati. Non si e ve¬ 
rificato alcun incidente e tut¬ 
tavia non si può affermare che 
sia stata la presenza del ca¬ 
ni lupo a smorzare sul nasce¬ 
re qualsiasi velleità anche per¬ 
chè la partita non ha offer¬ 
to situazioni tali da «riscal¬ 
dare* la tifoseria. D’altra par¬ 
te la presenza dei cani poli¬ 
ziotto ai bordi del campo non 
si intonava affatto con lo spi¬ 
rito sportivo, neppure quan¬ 
do si gioca per vincere. 


1 RISULTATI 

SERIE «A>s 

Roma-'Cagliari ... 

o 

5-1 

Intar-'Cesana ... 

• 

3-2 

Napoli-'Como . . . 

• 

1-0 

Fiorentina-Ascoli , . 

• 

0-0 

Lazio-Sampdoria . , 

• 

1-1 

Milan-Perugia . . . 

• 

0-0 

Torino-Bologna . . . 

• 

3-1 

Juventus-'Verona . . 

• 

2-1 

1 SERIE «Bis 

Atalanta-Piacema . . 


1-0 

Avellino-Spal ... 


2-1 

Brascla-Brlndisl . . 


0-0 

Catamaro-Roggitno 


0-0 

Vicenza-Taranto . . 


04) 

Genoa-* Modena . . 


2-0 

Novara-Foggia ... 


04) 

Pa termo-V a rese . . 


1-1 

Poscara-Catanla . . 


1-1 

Sambenedettose-Ternana 


04) 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 13 rati: Pulici; con 9: Si¬ 
vo Idi; con 8: Gr«i»ni; con 7: 
Cationi, Boninsagna, Bottega; 
con 6: Chinagiia, Riva, Frusta- 
lupi; con 5: Damiani, Gori, 
Cautio, Scarpa, Massa, Luppi, 
Garlàscbolli; con 4: Bigon, Ur- 
ban. Zuccheri, Moro, Clorici, 
Chiodi, Desolali, Bresciani, Bri¬ 
glia, Petrini; con 3: Antognoni, 
Speggiorin, Chiarugì, Nanni, 
Gola, Vannini, Magistrati!, Ma¬ 
scotti, Macchi, Cappellini, Ne¬ 
grisolo; con 2: O’Amico, Gior¬ 
dane, Vincerai, Juliano, Spedo¬ 
ni, Prati, Pacchetti, Cesati, 
Mazzola, Rognoni, Ghetti, Zac- 
carelli. Viola, Saitutti, Tardali!. 

SERIE a B » 

Con 12 rati: Bonci; con 8: 
Muraro, Panato; con 7: Belli¬ 
nani, Ciceri, Fiaschi, Multi, 
Pruno; con 8: Chimenti, Ro¬ 
maniini; con S: Francescani, 
Palanca, Bordon, Albanese, Pig¬ 
io, MusMIo; con 4: D'Aversa; 
con 3: Castronaro, Ma nera, Te- 
doldi o altri. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 





in 

uu 

fuori casa 

T %%\ 




in 

CRII 

fuori casa 

rati 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

p . 

F. 

S. 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

JUVENTUS 

28 

16 

7 

1 

0 

6 

1 

1 

29 

12 

GENOA 

24 

19 

7 

2 

1 

1 

6 

2 

32 

17 

TORINO 

25 

16 






1 

26 

11 

VARESE 

23 

19 

6 

7 

1 

7 

5 

3 

24 

15 

8 

0 

0 

2 

5 

















CATANZARO 

23 

19 

5 

4 

1 

7 

5 

2 

18 

12 

NAPOLI 

21 

16 

5 

3 

0 

3 

2 

3 

23 

16 

FOGGIA 

22 

19 

6 

3 

0 

1 

5 

4 

15 

12 

MI LAN 

20 

16 

5 

1 

2 

3 

3 

2 

22 

IO 

NOVARA 

22 

19 

3 

7 

0 

7 

5 

2 

14 

11 

CESENA 

19 

16 

4 

4 

1 

1 

S 

1 

21 

16 

PESCARA 

22 

19 

5 

4 

1 

7 

4 

3 

17 

16 

INTER 

19 

16 

5 

3 

0 

2 

2 

4 

22 

17 

MODENA 

20 

19 

6 

2 

2 

0 

6 

3 

15 

14 

BOLOGNA 

17 

16 

2 

5 

0 

2 

4 

3 

16 

16 

BRESCIA 

20 

19 

5 

4 

1 

1 

4 

4 

18 

20 










18 

15 

ATALANTA 

70 

19 

6 

3 

0 

0 

5 

5 

12 

11 

FIORENTINA 

16 

16 

3 

2 

3 

3 

2 

3 

SPAL 

19 

19 

4 

4 

1 

3 

1 

6 

22 

17 



PERUGIA 

15 

16 

3 

3 

1 

1 

4 

4 

14 

16 

TARANTO 

19 

19 

4 

5 

0 

1 

4 

S 

13 

14 

ROMA 

1S 

16 

2 

4 

1 

2 

3 

4 

15 

14 

TERNANA 

19 

19 

3 

6 

1 

2 

3 

4 

14 

16 

ASCOLI 

13 

16 

2 

4 

2 

0 

S 

3 

7 

17 

SAMBENEDETTESE 18 

19 

6 

5 

0 

0 

1 

7 

11 

15 












CATANIA 

17 

19 

4 

4 

2 

0 

5 

4 

14 

16 

LAZIO 

12 

16 

2 

S 

2 

1 

1 

5 

18 

24 

PIACENZA 

16 

19 

4 

5 

0 

0 

3 

7 

16 

20 

SAMPDORIA 

12 

16 

2 

1 

4 

1 

s 

3 

8 

16 

REGGIANA 

16 

19 

7 

5 

3 

1 

5 

4 

19 

21 

VERONA 

11 

16 

5 

1 

3 

0 

0 

7 

20 

30 

VICENZA 

16 

19 

4 

4 

1 

0 

4 

6 

17 

21 












PALERMO 

1S 

19 

4 

4 

1 

0 

3 

7 

13 

21 

COMO 

7 

16 

1 

4 

3 

0 

1 

7 

12 

22 

AVELLINO 

15 

19 

6 

3 

1 

0 

0 

9 

13 

20 

CAGLIARI 

6 

16 

1 

3 

S 

0 

1 

6 

9 

38 

BRINDISI 

14 

19 

S 

3 

3 

0 

2 

8 

10 

20 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Albese-Mantova 3-2; Traviso-'Alessandria. 1-0; Udinese 
'Belluno 1-0; Clodiasottomarina-'Bolzano 2-1; Monza-Juniorcasale 3-1; 
Padova-S. Angelo lodigiano 2-2; Pro Patria-Lecco 1-0; Pro Vercelli-Cramo- 
nese 1-1; Venezia-Trento 2-0; Vigevano- Se regno 1-0 

GIRONE « B »; Arezzo-Spezia 1-1; Chieti-Grosseto 2-1; Glwlianova-Pisa 3-0; 
Livorno-Sangiovannese 3-2; Lucchese-Ravenna 2-0, Montevarchl-Empoli 2-1; 
Oibia-Riccione 2-1; Parma-Teramo 1-0, Pistoiese-Matsese 0-0; Riminl-Anco- 
nitana 1-0 

GIRONE ■ C »• Barletta-Casertana 2-0. Benevento-Marsala 2-0, Cosenza-Po- 
tenza 3-1, Crotone-Messina O-O, Lecce-Turris 2-0, Nocerina-Campobasso 
0-0, Pro Visto-Bari 1-1, Reggini-Salernitana 3-2; Acireale-'Siracusa 2-1; 
Trapani-Sorrente 0-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE * A » Monza p. 34; Udinese, 28; Treviso, 27; Cremonese, 24; 
Lecco, 23; Juniorcasale, S Angelo Lodigiano, Venezia, Cfodiasottomarina e 
Pro Patria, 22; Bolzano. Seregno, Pro Vercelli e Mantova, 20; Alessandria 
e Padova, 18. Albese, 16, Vigevano, 15, Trento, 13, Belluno, 8. 

Lecco, Bolzano. Trento e Monza 1 partita in meno 

GIRONE « B » Rimini p. 34, Lucchese, 29, Teramo, Arezzo e Parma, 26; 
Livorno, 25 Anconitana, Pisa e Pistoiese, 21; Matsese, 20; Spezia e Mon¬ 
tevarchi, 19. Riccione, Chieti e Giulianove, 18, Ravenna e Olbia, 17; San- 
giovannese, 16. Empoli, 15. Grosseto, 14. 

GIRONE «C». Sorrento e Lecce p. 29; Bari, 28; Benevento, 27; Messi¬ 
na, 24; Salsrnitana, Nocerina • Reggina, 23; Trapeni • Campobesse, 23; 
Crotone, 21; Siracusa, 20; Turris • Barletta, 19; Marsala, 17; Pro Vasto 
e Cosanta, 14; Casertana a Acireale, 14; Patema, 12. 

Campebesso e Turris 1 partita in mane. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

(seconda giornata di ritorno) 
Ascoli-Caghari; Bologna-Verona; Inter-Lazio; Ju- 
ventus-Como; Napoli-Fiorentina; Pervgie-Torino; 
Roma-Cesani; Sampdoria-Milan. 

SERIE « B » 

(prima giornata di ritorno) 
Brascia-Pascari; Catamraro-Atalanta; Foggii^Go- 
noa; Vicenza-Avellino; Novara-Tarente; Paler¬ 
mo-Modena; Piacenza-Ternana; Raggiane Brindi- 
si; Spal-Sambenodettese; Var a te Catania. 

SERIE et C » 

(tana giornata di ritorno) 

GIRONE « A »: Albese Monza; Bei lune-Vigeva¬ 
no; Clodiaeottomsrina-Pre Patria; J un torcete te- 
S. Angelo Lodigiano; lecce-Podovo; Menteve- 
Afotsandria; Seragno-Pro Varcelli; Tre n t o Cre- 
monasa; Trevi so-Bolzano; Udioeaa-Vonezia. 
GIRONE « B »: Anconitana-Arexso; CMoti Mow- 
tevarchi; Emnolì-Ter*mo; Gioì ianova-L I vern o ; 
Crossato-Lucchese; Masseve-OIbla; PI se-Spezie; 
Ravenna-Pistoiese; Ricci one P arma; Sangtovame- 
se-Rimini. 

GIRONE m C *: Acireele-Cesonia; Beri-Torri*; 
Be n e va n to-Trapani; Ca mpsbam Pa pp i na; Canee- 
tene- C e senta ; Marsala-C rosone ; Meeein a Bo ri ai 
ta; Pate m a N o cerine; Pro Vasto-Lecce; Salenti- 
tana-Siracwsa. 
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PAG. 8 / sport 



Ai danni del Modena la prima vittoria esterna della nuova capolista 


In una emozionante partita ricca di alterne occasioni 


Un secco 2-0 per i rossoblu: 
e la folla grida: «Serie A!» 


Lun ga ma positiva trasferta per la Reggiana: 0-0 


Un'autorete di Ragonesi ha aperto le marcature, poi 
il Genoa ha disposto a piacimento degli avversari - Di 
Bone! la seconda rete • Inutile «forcing» dei gialioblù 


Resiste il Foggia (0-0) 
ad un Novara d’assalto 

Nel primo tempo i rossoneri hanno risposto con 
bravura agli attacchi dei padroni di casa, ma nel¬ 
la ripresa è stato un monologo degli azzurri 


Dopo due sconfitte consecutive 
solo un pari per il Catanzaro 

Forse determinante la mediocre prestazione «li Iin- 
prota, ma indubbi anche i meriti degli emiliani 


CATANZARO: Pellizzurn fi; 
Sillpo fi, Bandii fi; Braca 7, 
.'Maltiera fi. Vichi fi; Spella 
fi (dal 28' del s.t. Michesi), 
liuprotu 3, I-a Uosa 3, Se¬ 
nio 8. Palanca 7. (N. 12: 
Novembre; il. 13: Arbitrio). 
REGGIANA: Ficco» 7; D'Ali- 
trillili 7, Podestà fi: Donina 
fi. Stefanelli» 7. .Marini 7; 
Passalact|ua fi. Sacco fi. Sf¬ 
rato 5 (dal -14’ del s.t. .Metic¬ 
ci), Volpati 3, Francescani 
ti. (N. 12: Romani; n. 13: 
Parlanti). 

ARBITRO: Alasela di Mila¬ 
no, 7. 

NOTE: tempo bello, terreno 
in buone condizioni; spettato¬ 
ri 12 mila circa; angoli 10-4 
per il Catanzaro; ammoniti 
Podestà e D'Angiulli per gioco 
scorretto. Braca e Silipo per 
proteste; al 211’ della ripresa 
Michesi ha sostituito Spelta 
nel Catanzaro e al 44’ Meticci 
ha preso il posto di Scruto 
nella Reggiana. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 8 febbraio 

Non è riuscito a passare il 
Catanzaro, malgrado sia an¬ 
dato numerose volte vicino al 
gol e malgrado abbia prodotto 
un gran volume di gioco non 


concedendo quasi mai inizia¬ 
tiva alla Reggiana che cosi ha 
pochissime volte seriamente 
impegnato il portiere cala¬ 
brese. 

Il pari è dunque merito del¬ 
la Reggiana che ha saputo 
arginare le incessanti mano¬ 
vre del Catanzaro? Certamen¬ 
te gli uomini di Di Bella han¬ 
no molti meriti, se non altio 
per il fatto di non essersi 
mai lasciati prendere dall'or¬ 
gasmo. Ma ce anche un piz¬ 
zico di demerito fin taluni 
casi, come vedremo, si può 
anche parlare di sfortuna) de¬ 
gli attaccanti giallorossi che 
sono sempre andati all’assalto 
dell’area di porta della Reg¬ 
giana senza ordine e con sche¬ 
mi sempre prevedibili. 

Oltre che nella scarsa preci¬ 
sione delle punte le cause del¬ 
la mancata vittoria degli uo¬ 
mini di Di Marzio vanno ricer¬ 
cate nella prova assolutamen¬ 
te incolore di Improta e quin¬ 
di nella mancanza di un valido 
ispiratore al centrocampo, nel¬ 
l'assenza di Vignando (am¬ 
malato) e di Ranieri squalifi¬ 
cato. La Reggiana, che non 
schierava Albanese, anch’egli 
squalificato, ha, come si di¬ 
ceva, badato soltanto a difen¬ 
dersi mantenendo in avanti di 


volta in volta soltanto una 
punta che aveva lo scopo più 
che altro di alleggerire il la¬ 
voro dei difensori. 

Le azioni di attacco sono 
dunque tutte del Catanzaro 
die già al 5’ si presenta con 
La Rosa che tira al volo; al 
13’ e al lfi’ due incisivi affon¬ 
do di Nemo che Piccoli neu¬ 
tralizza. La partita non cam¬ 
bia fisionomia nella ripresa: 
il Catanzaro attacca e la Reg¬ 
giana si difende con ordine. 

All’8’ un’occasione d’oro per 
i calabresi: Palanca manda in 
area un pallone che Spelta e 
La Rosa si lasciano passare 
davanti senza deviarlo. Al 40’ 
la piti bella occasione per il ' 
Catanzaro: Palanca indirizza ! 
di testa nell’angolo basso alla \ 
sinistra di Piccoli e il por¬ 
tiere della Reggiana vola da 
una parte all'altra della por- ! 
ta e blocca sulla linea. 

Al termine della partita se¬ 
gni di nervosismo sugli spalti 
per la mezza battuta a vuoto 
dei locali che viene dopo due 
sconfitte consecutive e che si 
vedono soffiare il primo posto 
dal C.enoa e vedono farsi sem¬ 
pre più dura la prospettiva 
della promozione in serie A. 

Giuseppe Soluri 


I padroni di casa raggiunti dall'unico tiro degli etnei (1-1) 


Senza fatica il Catania 
trova un punto a Pescara 

Dopo un noioso primo tempo addormentato dai siciliani i marchigiani passano ai 
3' della ripresa con Santucci • Il pareggio al 16' con un beffardo pallonetto 


MARCATORI: al 3’ del secon¬ 
do tempo Santucci (P), al 
lfi' Paletto (C). 

PESCARA: Piloni n.c.: De Alar- 
chi 7, Alotta 7; Daolio 6, An- 
drcuzza fi. Di Somma fi: Pru* 
■lecchi 3 ( daini’ del s.t. 
Berardi). Repetto 6. Aluttl 
6. Nobili 5, Santucci 5. N. 
12: Ventura. 13: Alancin. 
CATANIA: Retrovie 7; Imbroc¬ 
ca fi. Simonini fi; Battilani fi, 
Fraccapani 3, Paletto fi; Spa¬ 
gnolo fi. Biondi 3. Ciceri 4. 
Panirza fi. Alalaman 7. N. 
12: Aluraro. 13: Pasin; 14: 
Aforra. 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi di 
Roma, 3. 

SERVIZIO 

PESCARA. 8 febbraio 
Al Catania è sufficiente un 
tiro in porta per agguantare 
il pareggio e portar via un 
punto dall’Adriatico. II Pesca¬ 
ra di oggi non gira a pieno 
regime, e l’assenza di Zucchi- 
ni si fa sentire più del pre¬ 
visto. 

Per gli etnei è sin troppo 
facile addormentare il gioco, 
invischiare gli avversari nella 
loro ragnatela e tenere lonta¬ 
no il pallone dalla propria 
area. Sicché il primo tempo è 
tutta una noia e Petrovic e 
impegnato una sola volta da 
un bolide di Santucci da fuo¬ 
ri area. 

Nella ripresa la squadra di 
casa sembra pili decisa e già 
al primo minuto fa registra¬ 
re al suo attivo una traversa 
centrata dal libero Di Somma 
con un gran tiro da trenta 
metri. 

Due minuti dopo è in van¬ 
taggio: dribbling vincente di 
Pntnecchi. preciso passaggio 
ali'accorrente Santucci che 
non ha difficoltà a centrare il 
bersaglio. A questo punto la 
partita sembra avviata verso 
la sua logica conclusione con 
i rossoblu che. frastornati, non 
sono in grado di realizzare 
un'apprezzabile reazione, men¬ 
tre i locali, con rapide azioni, 
cercano il gol della sicurezza. 

Ma al 16' un tiro di Poletto 
sorprende Piloni fuori dai pa¬ 
li: il pallone, con una parabo¬ 
la beffarda, supera il portie¬ 
re. sfiora la traversa e cade 
in rete. Tutto da rifare per i 
biancazzurri e la reazione è 
immediata e veemente, ma Pe¬ 
trovic. impeccabile nelle uscite 
volanti, è padrone assoluto 
della propria area e tutta una 
serie di punizioni dal limite 
si spengono sulla barriera. 

La mezz’ora di assedio alla 
porta siciliana e senza esito, 
con gran delusione dei nume¬ 
rosi spettatori che si attende¬ 
vano qualcosa di più dall'in¬ 
contro di oggi. * 

F. Innamorati 


L’ARBITRO AIUTA IL BRINDISI (0-0) 

Negati al Brescia 
un gol e due rigori 


HRKM I \: tafani 7: taciti 7. ta¬ 
cili 7; Valiti 5. tattrrina 6. Bu«- 
salino 6; Salti li. Paris 6. Alto- 
lolli 7. Sabatini 7. Tnlolili 7 (dal 
17* tirila riprrv» Ferrara 7|. N. li 
IIHntU: n. 13 blasoni. 
IUUMUSt; Trentini 7; Vere file 7. 
Cucirini 7; Marella S. Torchio 
6' (Richi rial 7' (Iella ripreva 6». 
liuto li; Fusarn 6. ItarlasMna 
X. liofili 6. Minehioni 6. linieri 
a. N. li Ridditi, n. 13 Marrin. 
AHbITKO: Morello (li san IJona a. 

NOTE ammoniti Torchio. Doìdi 
e flivieri (ivi Brind’.-i. ratei d’.m- 
go'.o 10 0 pt r I’. Brodi. Spettatori 
.*0(«i eirca di cui 5394 pacioni per 
un ineas-o di 13.337 IO: lire Cori- 
v snaia .ìH'iniz:» delia partila una 
medaglia d'oro al capitano del 
Breccia i Salvi i per la -uà Trecen¬ 
tesima partila nella -quadra. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, a febbraio 
Il Brindisi ha trovato nell’arh: 
Irò Morello e rai òlle jniardahree. 
l mio: migliori alleali hanno an 
pollato una rete a: bresciani ap¬ 
parvi \a!idl*'ima a por-mo 

a PunceKi. allenatore oel Brindi-!. 
chi ha .•onte.vsalo a line partita 
di non avere rilevato irregolarità 
aldina neli'.vrior.t- d--ch azzurri e 
.r.o ni a*i negati a: ..vati almeno 
due neon 

Il Bre-d.i ha «lutatolo a tur.co 
c’.i awer-en '••.l'iendn r»r tutto 
:l primo tempo t". Mando ritmo 
impo-lo dai pranata r so'.o negli 
u Una -.-enti minuti, torse scioc¬ 
cati della decisione arbitrale, han 
no -errato le nle. imponendo la 
propria cadenza all'incontro e strin¬ 
gendo d assedio la pena valida¬ 


mente difesa da Trentini, t'n | 
« pressing « abbastanza eflicase 
perche nell'ultimo quarto d'ora 
h inno collezionalo -ette calci ri'an 
golo. si sono visti respingere di 
testa da Birlass-na un -ecco uro 
di Sabatini (3!’> ormai diretto 
alta rete, s: sono vi-u negare un 
r-gore per un fallo nettissimo di j 
mani in piena area al 39' e hanno 
segnato ars-ora una volta 3l 43' si 
a/,otte di calcio d'angolo con Al 
tobein. rete annullata, questa voi- 
; i giustamente, per carica ai por¬ 
tiere. 

Ne! pruno ten.p» gioco monotono 
con un Brescia che ni mile-ta una 
nrla superiorità territoriale, ma 
con tui Br.nd:-:. «.p.viafn’.ente cor. 
barlassin.i. ;j migliore :n campo 
piu pericoloso ad impegnare fata 
ro al 7 al ed al 4 >' ««a!-, a- 
t.i/gto di piede de portiere 'U 
Pariassma lanciato a retti i 

N'eha ripresi nulla da -egli.,.«re. I 
stivo al 77. qiLUido .1 Brenta ,-e I 
.ita \zior.e ri: Salsi < he ria fondo ' 
c unps cer’rc o-:«. oiano \i*o- * 
*«.!: e Ferrara ed e que-fullimo. i 
. rtr..'o in * ampi» da mi., decina ; 
ri: minti:i a v-T.ir v^r ultimo e . 
, realizzare I. armilo. :t. o-tm'a l 
p»-:/;or.f. *n t.ri -c r : ir. ■ n:.*n er.'u • 
cornami., portandosi :» r.-rtrocnm * 
po Impalato a’ -no po-:o rtrr.ahe j 

vece segnalinee Si reg;-traro « 
i.calne proteste de: bnr.disint 4- do j 
po la cor.sul-aztone fra armtro e 
-ceraitrese. ia rete viene annullata . 
Fir-àle -atto bresciano ma la d- ‘ 
tesi, brindisina <e torsero Mo- ! 
-etto* tanno buona gu»rdia ai r;- i 
Multato di punta j 

Carlo Bianchi \ 


Rugby: rivincita italiana 
contro il Cornile Lyonnais 


MARCATORI: al li' Coletti c.p.: al 
2*' fìaetaniello drop: al JS’ Co- 
Jet» c.p.; al 72 (>rimaldl meta 
trasformata da Coletti; al 77’ Bai- 
Un mela non trasformata. 

ITALIA: (jilòti, Franrescato. Zoin. 
Tieni. Balliti. Caelaniello (dal 60' 
Falla). A iaetitin. (avacrande. Pace 
(dal 79" Knhauat. Franeoni. Fa¬ 
rinosi. C.rimnldi, Patan, Patrrl, 
( urranl. 

COMITE' LYONNAIS: Danten. Da- 
aiti, lagardr. Gilles, ttrsportrs, 
. Rochat, Etwycr. Iljvrrnat. Hrnt- 
tet. Ligori. flearoello I, badino. 
Ihirj. Charra. Bognls. 

■ARBITRO: Zanesco di Padova. 


TORINO. 8 febbraio 
A differenza dei piu giovani com¬ 
pagni ri: colon della ■ Fnder IR • 
.» he. ad Alpignar.o. hanno impe¬ 
gnato a fondo i coetanei azzurri*, 
i ru*bi>u « fnder 71 • dei Cornile 
;.\or.na:s soro rtMiltat, nettamente 
interiori «U'attesa e sono stati 
-s-onfiiti per 19 a 0 daila rappre¬ 
sentativa rahana. nei corso di una 
amichevole disputata sul terreno 
del motovelodromo torinese 
Come e facilmente intuibile, si F 
trattato di una partita in pratica 
senza s'ona. dominata a proprio 
piacimento dalla squadra azzurra. 


.MARCATORI: autogol di Ita* 
goncsi (M) al 9’ del )i.t. 
Bone! ((■) al 34’ della ri¬ 
presa. 

MODENA: Manfredi 5; Mei fi, 
Matricciani 3; Ragonesi 7 
(Colombini tini 35' s.t.), 

Matteoni fi, Piaser fi; Ferra- 
dinl fi. Rottegli fi. Bellinaz¬ 
zi fi. Colomba fi. Gravante 
5. <N. 12: Tani; ». 14: Ma- 
utiliza). 

GENOA: Girardi fi; Rossetti 
fi. Mosti 5; Cainpidonico fi. 
Rosato fi, Castronaro fi; Con¬ 
ti 7. Arcoleo fi, Pruzzo fi. 
Rizzo fi. Rotici 7. (X. 12: 
Leonardi: n. 13: Croci; n. 
14: Catania). 

ARBITRO: Mencgali di Ru¬ 
ma. 7. 

NOTE: giornata molto bel¬ 
la. buono il terreno di gio¬ 
co. Circa 22.000 spettatori, in¬ 
casso 51.974.30i). Ammoniti: 
Mosti (Gl, Conti (GL Pruzzo 
(GL Calci d’angolo fi per par¬ 
te. Sorteggio antidoping: ne¬ 
gativo. 

DALL'INVIATO 

MODENA. 8 febbraio 
Finisce con le notizie via 
radio. cosicché ii boato diven¬ 
ta lungo, impressionante « Zc- 
eccna. Zeccena serie A.' » pare 
la curva nord a Marassi. 
Comprensibile: il Genoa gio¬ 
ca. piace, rischia del suo ma 
infine linee netto e meritato, 
e con ta prima vittoria sta¬ 
gionale lontana da casa fe¬ 
steggia il ritrovato primo po¬ 
sto in classifica. Mille c mil¬ 
le tifosi liguri riprendono il 
viaggio in allegria, altri nulle 
e mille aficionados di fxirte 
giallob'ii ammainano invece la 
simpatica bandiera dell'orgo¬ 
gliosa speranza. 

Poco dii dire, comunque: 
ha vinto il migliore e ci si 
è pure divertiti. Quando c'è 
il Genoa di mezzo lo spetta¬ 
colo è quasi assicurato. E' un 
Genoa che ha sbavature nel¬ 
le retrovie, dove è costretto a 
qualche ballo pericoloso al 
punto da sembrare in certi 
momenti strutturalmente co¬ 
me incompleto, ma questo fa 
jxirtc della spregiudicata im¬ 
postazione tattica voluta da 
Gigi Stoloni, c ci si può finan- 
co /uissar sopra perche — ci 
riferiamo a quest'oggi — il 
Genoa ha un rovescio della 
medaglia tanto lussuoso da 
permettersi di vincere con 
punteggio classico, di colpire 
montanti e traverse c di fal¬ 
lire clamorose occasioni. In- 
somma, di vincere dando spet¬ 
tacolo. cosa che può facil¬ 
mente avvenire anche perché 
dall'altra parte si muove un 
Modena incompleto nella spi¬ 
na dorsale foli mancano Bei- 
lotto e Zanon e sono assenze 
accusate) e tuttavia battaglie¬ 
ro. puntiglioso, con buone in¬ 
tenzioni nella manovra e viri¬ 
no al col {mìccio puma e do 
po la « scena madre » che in 
rapo ad una decina di minuti, 
dà alla partita il suo volto più 
logico • m fuga i genoani, al- 
l inseouimento ab emiliani 
Al V infatti il girovagante e 
prezioso Conti si porta sulla 
laterale sinistra * la partire 
un pallone destinato ad una 
area contesa da amici e av¬ 
versari Piaser rcsptnQe corto 
di tesia. Castronaro si a n- 
j/osséssn del {tallone e mena 
una botta di destro la sfe¬ 
ra vene intercettata da Bot- 
teahi. tioi da Raaonr.si e Man¬ 
fredi e fuori causa autogol 
di Ragonese e pe r luj e un i/o' 
il segno della .'fortuna, p-'r 
che proprio ,1 * rei ehm Ra- 
ao ». con contagioso impenno 
e col bagaglio d'esDcnen'.n 
tutto al se r V-Zio (iella < ausa 
aiallobht. si dimostra m: 
ultore dei suo: 

I! seguito io nassai-iuirm 
ru urdando Fessene,ole Intan¬ 
to. r.eiln spr.io d’ tre mriu 
ti che vedono i modenesi ai 
ventarsi in ’orerg e : pentii 
ni .serrati < on tr-pidazume 
attorno a Girardi rarnmenlu. 
mo una tarorei ole i ,n astone 
sprecata dalli samum a: m 
sa su inni to d: Ferrabini 
r buca ■' vistosamente Rosse: 
ti e la palla «: .ture doci.is 
si rria a Bel’mazzi che la sin 
arila lonobilmcnie Poi. seni 
pre dal forano ardlor,'u. ri¬ 
caliamo una mintoti del ce 
aeroso Matteoni. deviata 
angolo r ur.a srentnla di Fer 
radtr.1 ‘non -empre calibrato 
nei tin a rete, ma sempre 
ben disposto a tentarli i che 
sfiora t legni 

Se rtene at f accato. il Genoa 
denuncia limiti non lo scn 
pnamo noi e neppure lo di¬ 
mostra per primo un Modena 
che non è diventato certo di 
punto m bianco un mostro of 
fensiro Ad ogni modo i li¬ 
guri decidono che e meglio 
difendersi attaccando c subi¬ 
to amra un nuovo pencolo 
per la rete di Manfredi I n 
errore di Matrieciam < l c <' > da 
ria libera a Bone: che serre 
Pruzzo tn tranquillissima zo 
na tiro Manfredi esce e re 
sta spacciato, ma il bomber 
rossoblu lo grazia scagliando 
il pallone sulla base del po 
lo Per Pruzzo è una giornata 
storta’ 

Il Modena non s'arrende, il 
Genoa non si slanca di repli¬ 
care. e prima del nposo n 
sono ancora un salvataggio di 


Rosato c un provvidenziale 
intervento acrobatico di Cam- 
pidomeo da una parte, e un 
tiro sgangherato di Mosti ( pal¬ 
la « lavorata ■> con abilità da 
Conti) nell’altro 

Uopo l'intervallo, il Modena 
sparacchta subito un paio di 
cartucce con Gravante e Co¬ 
lomba. ma e solo al 26’ che 
Girardi sente i brividi lun¬ 
go la schiena- Bellinazzi esce 
vincente da un contrasto con 
Rossetti e porge un ottimo / xd- 
Ione a Colomba, ma questi ri¬ 
sponde con ingratitudine fal¬ 
lendo il ricino bersaglio. 

Il 2-0 e però siglato di lì 
a poco Colomba perde la pal¬ 
la ill-F) e Rizzo la sfrutta per 
far vagolare Pruzzo sulla si¬ 
nistra. da dove parte un pas¬ 
saggio per Botici. Tenta Fin- 
teriento il portiere ma non j 
c'è niente da fare Borni lo j 
dribbla con freddezza e mal- , 
te nel sacco. Il Modena si 
arrende e Conti (-Il'f suggella ! 
la festa gennuna mandando il j 
cuoio a stamparsi sulla tra¬ 
versa. 

Giordano Marzoia 


ti \ < # t « 2 -4 - 



NOVARA * FOGGIA — Un'occasione fallita da Galli. 


Drammatico pareggio ( 1 - 1 ) con il Varese 


Il Palermo salvato 
da un rigore al 93’ 

La partita ha rischiato un « finale giallo »: l'arbitro aveva in 
precedenza sorvolato su un fallo in area ai danni di Magherini 


.MARCATORI: Maggiora (A) 
al 25’ del p.t.; Bardana (P) 
al 48’ su rigore nella ripresa. 
PALERMO: Trapani 3; Yigani» 
3, Citterio 3; Maju 5. righili 
5. Cerantola 5; Novellini 5. 
Favai» 5 (Chimi dal 33’ del¬ 
la ripresa). Ballali»» 5. Ma¬ 
gherini 5, Bardana 8. (N. 12 
Beilavia. ». 14 Borsellini)). 
VARESE: Martina 7,5; Arrighi 
fi. Riinhano fi: Guida fi. Ciii- 
uellalo 6. Del Fiume fi: Ma- 
nue» fi. Maggiora fi (Pert-go 
dal 13’ della ripresa). De 
l.orenlis 6, Dalle Vedove 6, 
Muraro 6. (N. 12 Della Cor¬ 
na. ii. 14 Sabatini). 
ARBITRO: I.enardtm di Sie¬ 
na fi. 

NOTE: Spettatori 18.000 per 
un incasso di circa 18 milioni. 
Angoli 12-2 (3-li per il Paler¬ 
mo. Ammoniti: Favai». Majo 
e Vigano del Palermo; Del Fiu¬ 
me, Arrighi e De Lorentis del 
Varese, espulso Del Fiume al 
4fi‘ della ripresa per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

! PALF.RMO. 8 febbraio 

| Equo pareggio fra Palermo 
l e Varese al termine di una 
j gara dal ritmo sostenuto, dal- 
! ìe trame di gioco brillanti, al- 
! meno limitatamente al primo 
j tempo, combattutissima e qua- 

* si incandescente nella ripresa. 
! il Palermo ha affrontato il 
! Varese senza timori rivcren- 
j rudi ma con poca tonuna se 

si considera che proprio nel 
momento ir cui stava profon- 
! tiendo ogni energia per sbloc- 
| care il risultato giungeva, nn- 
i provvisti quanto fruito di uno 
j svarione difensivo collettivo 
t dei siciliani, il goal di Mag- 
, giora 

i Vani i tentativi di riequih 
i tirare ìe sorti dell’incontro nel 

• pruno tempo anche perche il 
) portieie ospite riusciva con 
. un inalisirale intervento a 
! erriate una palla goal eli Ma 

j vheinu (judM allo -( attere 
| del ri' 

i Nella iipresa u Palermo 
| prendeva ancora ix»n piu deci- 
j sione in mano le redini dell'in 
! i4»n:ro e < osmngevu il Varese 
| a ’!!!.« ditela affanno-a. ma 
j r:-'-clva a passare Millanto su 
! «alcio d; risiine trasformato 
| tia Baroana m pieno recupero 
| cloiw» she Carburo aveva Mir 
! vola*»» su un apro tallo netiis 
-nr.il in area a: danni di Ma 
gr.erim creando i presupposti 
di un finale giallo 
L'ini/to e stato tutto del Pa- 
j lenta», ma al 25' ti Varese va 
! in gol co un cross da destra 
di Manne» ma Muraro i or- 
regge di testa la traiettoria 
del pallone che batte contro 
j il palo e toma in campo. La 


Vittoria di Cindolo 
nella «Cinque ville» 

FORI.!'. 8 febbraio 
G.:i<^ppe Cinriolo ha i<cmin il 
proprio nome nell'albo d'oro dei 
;« « C:r.qi«- vili-* rii Ber:inoro ». 

la 4-orsa rampr-ore piu blasona 
•a a» ha R«»nvagru» I. atleta rie! 
la’.tir.» Rit-ii. p -r rs-endo-i pre 
-»-:.'.4 - « sulla tirwa rii partenza 
q .«odo s.a il folto plotone « 7.VW) 
4-oro4irTt-r.il in rapprex-rrianza rii 
to socir;»' aveva preso il via. 
r.or, ha» [radilo il prono*! irò A 
rior rhiiomein rial irapuanlo Fin 
dolo era già solo in testa e con 
47 6 ' ha stabilito anche il nuovo 
risorti della competizione Alle 
«uè spalle e giunto Luciano Maz- 
z»r«u. oel CVS Ferrara, 


difesa del Palermo rimane im¬ 
bambolata e Maggiora con tut¬ 
ta comodità, da non più di 
due passi, va in rete. 

Nella ripresa il Palermo col¬ 
pisce un palo in seguito a 
una paurosa mischia con No¬ 
vellini al (»’. Al 22' il portiere 
Martina anticipa Barbami. 

Al 29’ Guida strattona Majo 
dentro l'area di rigore ma 
l’arbitro sorvola. Al 34’ Viganò 
crossa dai fondo. Novellini di 
testa per poco non centra il 
bersaglio. Al 39’ azione Ma- 
gherini-Majo e gran tiro a 
lato del mediano. 

Al 45’ il fallo di Guida che 
strattona in piena area Ma¬ 
gherini. L’arbitro lascia corre¬ 
re tra le proteste de! pubbli¬ 
co e opta per il calcio d’an¬ 
golo. Su tiro dalla bandierina 
battuto da Bardana. Del Fiume 
i atterra Ballabio. L’arbitro non 
i ha esitazioni questa volta e 
| decreta ia massima punizione 
I tra le proteste di Del Fiume 
i che già ammonito è costretto 
; a lasciare il campo perché 
i espulso. Batte il calcio di ri- 
| gore Barbana ed e il gol del 
: pareggio. 

! Ninni Geraci 


Insolito punteggio 
per una partita 
di calcio: 36*0 

VALENCIA. 8 febbraio 
Insolito risultato per una par¬ 
tita rii calcio: 36 a 0. I prota¬ 
gonisti sono stati il « F’alln.s Ton¬ 
de Salvatierra » e l'« Angel Gui- 
mera », due squadre regionali del¬ 
la provincia di Valencia. 


Pallamano 

risi i.T.vri 

Centro pallamano Forze Artnate- 
F ATM Fi 21-1»; U.C. RenaultCUS 
Roma 16 13; F.C. Gaeta-Forst Bri- 
xen: 16 16. Teramo Mercury Bolo 
gna: 24 12; Pallamano Mndenn-H C 
Montesarro 17-16; Ih.una Trieste- 
K C. Volane 15 14. 

(.GASSIFICA 

Puma Trieste p 70. H (' Vo- 
ìant 19; Teramo 17: CVS Roma 16. 
Moniesacro 11: Forze Armate II: 
Merrurv Bologna 8. Modena 8, Re¬ 
nault 8, Gaeta 6, Br.xen 5. FAT 
ME 3 


| Sofferto 1-0 dell'Atalanta sul Piacenza | 

i 

I Vittoria senza luce ! 

• é 

! grazie a un terzino j 

> i 


• MARCATORI: («ibridi (A) al 
j IX’ del s.t. 

j ATAI.AVFA: Cipollini fi: Andr- 
iu 5. Calmili 7; Russi» 
Ferrassi fi. Aljrchrlti fi: Vrr- 
uarrhia 3. Montar»» 5. Mar- 
« mi» '». scala 5. 5 

| (Farina dal 31' del s.t.) 12 
! Meraviglia: 13 Divina, 

j l'I.M.EN/A; («indussi à: Se- 
; ( ornimi fi. Manera 7: Righi 

; fi. Zagano fi. l'asetti fi (l.a- 

j bura sai 41»' del s.t.): Bona- 

! fé 5. Regali K- I.istanti 5. 

, Camhin 5. Gottardo 5. 12 

j Moscatelli. 13 Asnirar. 

! ARBITRO: Gialluisi di Ra- 
j ri (6). 

! SERVIZIO 

BERGAMO. 8 febbraio 
Pietosamente si potrebbe 
scrivere di una vittoria so' 
ferta ma la prestazione della 

■ Atalanta è stata cosi scadente 

■ che si può parlare apertamene 
! te di una squadra m crisi di 

gioco C'e voluto il gol di un 
terzino per sbloccare una si¬ 
tuazione assurda, il tessere e 
ritessere una tela fragile come 
quella di un ragno 
! Fin dall'inizio il Piacenza si 
era messo in difesa con Bona- 
fe ala tornante e gli interni 
sulla linea di centrocampo 
Jnsomma un muto ai neraz¬ 
zurri ad attaccare a dimostra¬ 
re che erano i jnu forti Eb¬ 
bene per tutto il primo tem¬ 
po. pur mantenendo sempre 
la iniziatica, gli attaccanti non 
si sono cimentati m un solo 
tiro a rete Im palla e stata 
continuamente scambiata, spes¬ 
so cervelloticamente ma nes¬ 


suno e riuscito a scalare la I 
difesa piacentina 
All'inizio della ripresa gli 
ospiti non si mostrai ano piu 
i cosi arrendei oh e tentai ano 
| gualche sortita Sugli sjxilti i 
si jtensaia al jtt'ouio. ad un ri j 
> sultcfii < lumai osamente rote ( 
scialo In questo frangente j 
sono tenuti alla ribalta gli ■ 
uomini i 'orti ■- della squadra 1 
Mai cheti; Percossi ed il ter- ■ 
zmo Cabrmi Sara proprio 
quest ultimo al !s ' a mettere | 
in irte da {fichi jmssi un pal¬ 
lone tinsi irato rabbiosamen¬ 
te m area da Marchetti ed ot- 
i 'erto con un passaggio teso, 
sfuggito a difensori ed attac¬ 
canti ammucchiati davanti a 
Condussi 

I. ultimo quarto d'ora regi¬ 
stra una costante pressione 
del Piacenza I nerazzurri si 
affidano alle barricate. Mane¬ 
ra trangge il portiere atalan¬ 
tino con un tiro violento, ma 
il gol e annullato per fuori¬ 
gioco di posizione di almeno 
due giocatori biancorossi. 
Verso la fme Gottardo sfiora 
con un bel colpo di testa Pan¬ 
golino alto l.'Atalanta gioca¬ 
ta da qualche minuto in dir¬ 
li per 1 espulsione di Vernac- 
chia recidivo tn scorretezze. 
Ma non era soltanto l'ala ad 
aver perduto la testa Al Pia 
cenza e mancato praticamen¬ 
te il tempo per tradurre in 
gol la sua superiorità II sue 
cesso e restato ai padroni di 
casa ma nessuno ne può me¬ 
nar vanto. 

Aldo Renzi 


NOVARA: Garrita 7; Vesciiet- 
ti fi. Mcnlchini fi: Vivimi 7. 
l'dovieirii fi. Rocca 7; Fia¬ 
schi fi. Salvlnni 8, Picchietti 
fi. Marchetti 7, Galli fi. N. 12 
Xasucl», n. 13 Lugnan, n. 11 
Rolfo. 

FOGGIA: Memo fi; Fumagalli 
7. Colla fi; Pirazzinl 8. Sa» 
fi. Inselvili! fi: Nicoli 5 (dal 
26’ del s.t. Turella 3). Co¬ 
lletti fi. Bordini 7. Del Neri 
6. Toschi fi. N. 12 Villa, n. 
13 Verdiani. ». 14 Turella. 
ARBITRO: Vamiucchi di Bo¬ 
logna, 6. 

NOTE: spettatori paganti 
9.370; incasso 20.819.700 lire. 
Ammoniti: Colla (Foggia) per 
ostruzionismo. Toschi (Fog¬ 
gia» per ostruzionismo. Del 
Neri (Foggia» per gioco scor¬ 
retto. Menichini (Novara) per 
gioco scorretto. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 8 febbraio 
Lo 0-0 e proprio il risul¬ 
tato piti ingiusto per sancire 
il gagliardo scontro tra Nova¬ 
ra e Foggia, ricco di occasioni 
clamorose da gol e anche di 
buon contenuto tecnico, in li¬ 
na altalena di emozioni che 
hanno avvinto il pubblico dal 
primo all’ultimo minuto. 

Il Novara si presenta con 
tre punte, adottando il mo¬ 
dulo che dovrebbe sopperire 
all’anenucità degli avanti, e 
subito si nota che la mossa 
di Giorgis conferisce maggior 
dinamismo all'attacco, anche 
se è il Foggia a tentare la via 
del goal per primo al quarto 
minuto, ma Toschi giunge tar¬ 
di su un cross da destra. 

Si assestano le marcature a 
centrocampo, con Rocca - Del 
Neri. Marchetti - Ledetti e Sal- 
vioni - Inselvine ed il Novara 
ha la prima grandissima occa¬ 
sione: Picchietti strappa una 
palla di testa nella tre quarti, 
dà a Marchetti che lanciatis- 
simo entra in area, mette m 
mezzo per l'irrompente Fu» 
schi che tira .sull'uscita di 
Memo, il pallone si impenna 
e supera di poro la traversa. 

Al 25’ Galli segna su ser¬ 
vizio dal corner, ma è prece¬ 
duto di un attimo dal fischio 
dell'arbitro che punisce il 
Novara per un fallo nella mi¬ 
schia. Poi ancora Fiaschi in 
corsa calcia al volo una palla 
filtrante di Marchetti, un me¬ 
tro lontano dal palo. 

Il Foggia non vuole subire 
la pressione e cerca il contro¬ 
piede manovrato, ma Del Ne¬ 
ri spara alto, e subito dopo 
Bordon mette a Iato con una 
bordata da buona posizione. 

Il Novara è stimolato dal 
pencolo e si getta in avanti, 
ma al 38' può subire il goal 
perché un liscio di Menichi¬ 
ni in area consente ad Insel- 
vini di calciare fortissimo da 
pochi passi, ed e Garella a 
sventare in tuffo. Gli azzurri 
ripartono sospinti da un cen¬ 
tro campo efficacissimo, sor¬ 
retto da Rocca, dal tecnico 
Marchetti e da quel Salvioni 
che. per la prima volta im¬ 
piegato come mezza ala, ri¬ 
sulterà alla fine il migliore m 
campo insieme allo spietato 
libero foggiano Pirazzim. on¬ 
nipresente nei momenti diffi¬ 
cili. 

Un minuto prima del ripo¬ 


so il Novara fa gridare al 
goal con Galli che si getta di 
piede a due metri dalla linea 
di porta su cross di Menielu- 
ni: ma il tiro è fuori di un 
soffio. Due grosse occasioni 
per gli azzurri ed una per il 
Foggia sono il bilancio di un 
pregevole pruno tempo. 

Vunnuechi ha appena fi¬ 
schiato l’inizio della ripresa, 
e subito gli uomini di Giorgis 
cominciano un assedio formi¬ 
dabile che durerà fino alla fi¬ 
ne. Al 1’ Salvioni tira e Me¬ 
mo para a terra, al 5’ Fia¬ 
schi e lanciato in area sulla 
sinistra, crossa teso e basso 
e Piccine!ti da un metro non 
tocca in goal la grandissima 
occasione. Sei minuti dopo e 
invece Toschi che si fa devia¬ 
re d’istinto da Garella una 
bordata: la reazione del Fog¬ 
gia finisce qui. 

Poi Piccinetti da dieci metri 
calcia violentemente a colpo 
sicuro ma Pirazzini devia con 
la schiena. Il Novara dilaga, 
assalta, colleziona angoli e 
punizioni m serie, e l'arbitro 
ammonisce verbalmente pri¬ 
ma Maldini che si agita in 
panchina, poi formalmente 
tre rossoneri. 

Dal 15' al 25’ il Novara 
sembra proprio che stia per 
avere ragione dell'avversario. 
Fiaschi tini in mischia e Me¬ 
mo para, poi Galli stoppa di 
petto in area su corner di 
Rocca e mira l'angolo, ma un 
difensore devia ancora: sul 
corner successivo è Fiaschi 
che gira al volo ma ancora 
una volta Memo si oppone. 
Al 19' c'e una fuga perfetta 
di Salvioni sulla sinistra, Gal- 
*4i raccoglie il centro basso e 
mira all'angolo, la palla esce 
di un soffio mentre il pub¬ 
blico si dispera. Poi Marchetti 
tira alto da fuori e, al 34', Vc- 
sehetti sganciatosi in avanti 
tira da otto metri e ancora 
Pirazzini giunge in tempo per 
deviare col corpo: incredibile. 

Quindi » Novara comincia 
a calare, e all’ultimo minuto 
Marchetti cerca personalmen¬ 
te la soluzione, ma la botta e 
see. 11 fischio dell'arbitro 
giunge come una liberazione 
per Maldini e per ì suoi che. 
se e vero che hanno ben fi 
gurnto nel primo tempo, tut¬ 
tavia portano a casa un pun¬ 
to che punisce il Novara. 

opinioni degli allenato¬ 
ri sono alla fine ben diverse. 
Giorgis: « I-a differenza tra le 
due squadre oggi è stata di 
due reti almeno a nostro fa¬ 
vore. Il Foggia e una bella 
squadra, ma non possiamo 
essere contenti del risultato. 
Il Novara invece e andato be¬ 
ne. perché abbiamo costruito 
occasioni proporzionate alla 
mole di gioco svolto. Il mo¬ 
dulo a tre punte e servito, 
anche se ci è mancata la sod¬ 
disfazione del goal ». 

Maldini: « Siamo contenti 
del risultato e della partita, 
che e stata emozionante. Il 
Novara e molto forte a cen¬ 
tro campo e abbiamo dosano 
soffrire molto Rocca, Mar¬ 
chetti e Salvioni. ma anche 
noi abbiamo avuto le nostre 
occasioni ». 

Corrado Mornes# 


Irreversibile ormai la crisi dei veneti 

Vicenza - Taran to : 
malinconico 0-0 


VIGENZA: Galli 7: Presta»» 
ti fi, l-uncnni fi (dal 25’ 

del s.t. D’Arersa. n.g.): 
Restrlli 6. Bernardi* fi. Pe- 
regi» fi: Galuppi 5. Di Bar¬ 
tolomei 5. Vitali fi. Falop¬ 
pa 6. Filippi fi. (N. 12: Sul- 
faro; n. 13: Bottaro). 
TARANTO: Krstani fi: Bion¬ 
di 7. l’alauda fi; (apra fi. 

ispani»» fi. Narilello 5: (fo¬ 
ri fi. Carrera fi. .lacomuz- 

7i 5, Rnman/ini fi. Turini 

5 (dal 25" del s.t. Sealeon. 
n.g.). (N. 12: Degli Schia¬ 
vi: n. 13: Bosetti). 
ARBITRO: Foschi di For¬ 

lì. 5. 

NOTE fredda giornata di 
sole. Spettatori fi 787. di cui 
3783 paganti, per un incas¬ 
so di 9 628.100 lire. Ammoni¬ 
ti Biondi e Spamo iT». Re¬ 
ste»!. Filippi e Vitali <V* 
per scorrettezze. Calci d'an¬ 
golo 6 a 2 per il Vicenza. 

SERVIZIO 

VICENZA. 8 febbraio 
La pochezza dell’incontrò 
e cosi chiara, il gioco tal¬ 
mente risibile, da rasenta¬ 
re la pena. Due squadre scri¬ 
teriate e melense, e nulla 
piu. Ióì regressione del I-a- 
nerossi Vicenza e di quelle 
irreversibili: difesa spesso 

fuon misura, centrocampo 
caotico nonché lento, e pun¬ 
te che non entrano :n area 
nemmeno per scherzo. 

Ne fuoriesce uno spettacolo 
patetico e divertente assieme, 
con le vecchie glorie (Longo¬ 
ni. Vitali. Perego. Faloppa e 
Galuppi) che si gettano nella 


mischia senza paura rime 
diando per altro solo nostal¬ 
gici applausi 

Ne i giovani si salvano dal 
marasma. le pesanti polemi¬ 
che di queste ultime settima¬ 
ne devono averli psicologica- 
menie distrutti. 

fai cronaca Inizio a valzer 
lento II primo tiro in porta 
e rii Di Bartolomei a»'8'. Re 
stani para a terni con diffi 
colta Al 14' si fa vivo il Ta¬ 
ranto con Turrito (he spara 
sopra fa traversa ria buona 
posizione. Ma Fazione-boom 
arriva al 20'. Galoppi sciupa 
tonalmente da due passi un 
calibrato cross di Restrili. 

Fino al 45’ niente da segna¬ 
lare Poi. a tempo scaduto, 
ecco l’episodio chiave dell’in 
contro. E' il 46’: Carrera ser¬ 
ve m area Faccorrente Gon; 
Longoni lo ostacola aiutando¬ 
si leggermente con la mano. 
L'arbitro non ha dubbi: rigo¬ 
re. Batte Romanzini a mezza 
altezza, ma Galli tocca il pal¬ 
lone con la punta del piede. 
Il Vicenza è salvo. 

Ripresa. .Squallore inaudito 
fino al 12’. Nessun tiro in por¬ 
ta effettuato dal Taranto e inu¬ 
tili arrembaggi in area dei 
locali. Al 43' l'occasionissima. 
Vita» riceve sulla trequarti, 
rapida giravolta e lungo servi 
zio per Galuppi tutto solo in 
area. Il liro lambisce il mon¬ 
tante destro e Fazione sfuma. 
E con essa la vittoria. 

Enzo Bordin 
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Oggi ai Giochi di Innsbruck la prima manche dello slalom gigante maschile con quattro azzurri in gara 


THOENIE GROS PER TORNARE «VALANGA» 


Brigitte Totschnig non ce l’ha fatta a imitare il connazionale Klammer 

«Exploit» di Rosi Mittermaier ì 

nella discesa libera femminile ■Ifc J i 

La favorita austriaca c giunta seconda davanti alTanicricana Nelson - La Hofer, quin- ^ ™ 1 wrlgJB 

dicesiina, prima delle italiane - Stenniark e i nostri slalomisti hanno assistito alla gara 




RISULTATI 


Classifica del .1000 mitri femmi¬ 
nili ili vrlocllà su ciliari In: 

i. Tvmw avkiiini i russi 

I’I5"I9: 2. Andrea Mltscherlirh 

(RI»T) UI5"23; 3. lasbelh Korsimi 
( Vor) t‘I.V’2l; 4. Karln Krssovv 

< llirr» 4'45"60i 5. Ine* HauUmaim 
4 RDT) l'lfa"6ì; 6. Sylvia Filipssor 
(Kve) 4’I8''15; 7. .Nancv Swlder 

(ISA) l'48”46; 8. Sylvia Hurka 

(Can) 4‘49"(H; 9. Sljlje van l»er 
I-ernie (DI) 1 '50''86; 10. Krvslna 

Ut» (Poi) 4‘50"9S. 

(Itulllra della 1) knt. di fondo 
maschile: 

I. NIKOLAI BAJUKOV (URSS) 
ll'5S”47; 2. Kvgrnl Hellaer (URSS) 
4I'01”10; 3. Arto Kulvlslo (Fin) 
M'19”25: 4. Ivan Caratila (t'RSS) 
H'4l"9S; 5. Irar Formo (Nor) 45' 
2!1“11; 6. William Korh (ISA) 4.V 
32”22: 7. (icori; ZJpfel (Rl-T) 13’ 
38”10; 8. Odo Marllnsen (Nor) 

I5'41"33; 9. (iert Klause (RIVI) 
|.V42"97; 10. Julia Mieto (Fin) 43' 
4S”27; 21. (ilulio Capitatilo 46' 

:>l"14; 29. Renzo Uiioichrttl 47* 
ir’22; 36. Roberto Friniti» 47'29"U2; 
.VI. Fabrizio Pedranxlnl 48'58"30. 

(.laaalflca della discesa Ubera 
femminile: 

I. ROSI MITTERMAIER (RFT) 
l'46"I6; 2. Brigitte Tolsclmlg (Au) 
l'16"68; 3. Clndy Nelson (USA) 
l'47"30; 4. Nicola Spie** (Au) 1’ 
47”71 ; 3. Daniele Debernard (Fr) 
l'48''48; 6. Jacquellne Rouvler (Fr) 
l'48”58; 7. Bernadette Zurbriggrn 
(Sii) l'48”62; 8. Marlles Obrrhol- 
zcr (Svi) l'!8"68; 9. Monika Ka- 
aerrr (Au) 1*IH"81; 10. Irene Kpple 
(RFD ri8"9l: 15. Paola llofer 1' 
I9"60; 20. Wanda Klelrr l'5(>'58; 
25. Jolanda Plank l'ÌI '30. 

Il programma e la TV 

Ore 9-10,30 a Seefelil. cara di 
fondo per la rnnitdiijta nordica; 
12,30-14.30 ad Avunier l.lziun. prl- 
m:i inanelli- »lalnm cicalile nuvhl- 
!r: 11.30-18,00 allo stadio Olimpico, 
programma corto ilei pattinacelo 
artistico maschile; 19.30-23,30 allo 
stadio Olimpico, esercizi liberi del- 
la danza mi chiarelli; II, 17 e 20 
alla Messe Halle, hockey mi gliUc- 
clo groppo H: Bulgaria-Jugoslavla, 
Si lz-zera-filappone. Romania . \ustrla. 

IN T\ : ore 8,53-10.30 fondo per 
la combinata nordica; I2.55-II.30 
prima manche slalom gigante ma¬ 
schile; dalle ore 22 pattinaggio rit¬ 
mico. 

TITOLI IN PM.IO: combinata 
nordica e danzai .su ghiaccili. 

Il medagliere 




a» 

« 


La tadarca dalla RFT Roti Mittarmaiar gioiosa dopo il trionfo nalla 
« libera a sinistra); • il soviatico Nikolai Bajukov, medaglia d'oro 
nalla 15 km. 


DALL'INVIATO 

AXAMER I.IZUM, 8 febbraio 

Sono tenuti ni trentamila 
•iella valle di Axamer l.tzum 
per vedere quaranta discesi- 
ste disputarsi la prima me¬ 
daglia d'oro femminile per lo 
sci alpino, e la maggioranza 
di essi se ne è tornata via 
delusa. Per l'Austria la senti- 
ntta di Brigitte Totschnig. 
una deliziosa brunetta venti¬ 
duenne dagli occhi verdi, è 
un duro colpo Dopo il disa¬ 
stro di ieri nel salto e nel 
bob gli austriaci avevano as¬ 
segnato a Brigitte il compito 
di raddrizzare il loro meda¬ 
gliere 

La bella ragazza è stata 
bravissima. Scesa col nume¬ 
ro 7 ha dato quasi due se¬ 
condi alle francesi Danielle 
Debernard c Jucqueline Roti- 
i ter che guidavano la classi 
fica. Pareva Klammer. Pare 
va imbattibile. Ma non aveva 
fatto i conti con Rosi Mitter- 
maier, una simpaticissima te- 


Primo Bajukov, secondo Beliaev, quarto Garanin 

Dominata dai sovietici 
anche la 15 chilometri 

Solo il finlandese Koivisto è riuscito a inserirsi tra i fon¬ 
disti dcHTRSS conquistando la medaglia di bronzo 


uro argento bronzo 


Nazione 

URSS 

RIVI’ 

Stali Uniti 

RFT 

Austria 

Finlandia 

Svizzera 

Canada 

Italia 

Norsrgla 


Averina: oro-bis 
nel pattinaggio 

INNSBRUCK. ft febbraio 
La sovietica Tatiana Averina ha 
arricchito il suo già straordinario 
« palmares » vincendo i 3000 me¬ 
tri di pattinaggio veloce. K" quo 
sta la sua seconda medaglia d'oro 
in due giorni. 

Seconda la tedesca democratica 
Mitscherlich. Terza la norvegese 
Lisbeth Knrsino. I-e americane 
questa volta hanno dovuto con¬ 
tentarsi del settimo posto di Nan¬ 
cy Swider. 


DALL'INVIATO 

SEEFELD. 8 febbraio 

Il termometro è lisso a sette 
sotto zero, ma durante la 
notte era sceso a meno 23. 
Gli atleti della 13 chilometri 
di fondo tagliano il traguar¬ 
do con il sudore congelato 
sui capelli. Giulio Capitatilo. 
24enne. carabiniere dt Scinl- 
pario. è :1 punto degli italia¬ 
ni a completare la gara e sa¬ 
rà anche il migliore con il suo 
ventunesimo posto a quasi tre 
minuti dal vincitore. Dice che 
la pista era ottima e che la 
sciolina azzeccatissima. « L'an¬ 
no scorso con questi scatena¬ 
tissimi sovietici et battevamo 
oliasi aliti pari. Adesso ci dan¬ 
no chilometri di distacco. So¬ 
no degli sciatori straordina¬ 
ri ». E se ne va. piu ammi¬ 
rato net confronti dei sovieti¬ 
ci che deluso per la sua pre¬ 
stazione. Che, tra l’altro, è 
discreta. 

I.a prova di oggi ha confer¬ 
mato la nettissima suprema¬ 
zia sovietica: pruno posto con 
Xikolay Bajukov. un militare 
di 23 anni proveniente dalla 
Repubblica autonoma di Ho¬ 
mi; medaglia d'argento con il 


gigantesco Evgeniv Beliaev. 22 
anni, studente di Leningrado; 
(piarto posto con Ivan Gara¬ 
nin. il « vecchio « della squa¬ 
dra odierna (ha 31 anni), in¬ 
segnante a Rudny, Kazakh- 
stan. E Ivan ha di che impre¬ 
care contro un incanto turista 
che gli ha tagliato al strada 
facendolo ruzzolare e ruban¬ 
dogli preziosi secondi. Senza 
l'infortunio il successo sovie¬ 
tico avrebbe raggiunto pro¬ 
porzioni colossali. 

I nordici sono ancora una 
volta i grandi sconfitti. 11 mi¬ 
gliore dei norvegesi è Ivar 
Formo (5'1 mentre per tro¬ 
vare uno svedese bisogna 
scorrere la classifica fino ai 
13* posto < Benny Soedergreni. 
A salvare l'onore del nord e 
ancora una volta la Finlandia. 
Nella 30 chilometri fu Mieto 
<4'i il migliore dei nonsovie¬ 
tici. Oggi solo Arto Koivisto. 
un marinaio < ! • di 29 anni, è 
riuscito a districarsi nella 
morsa sovietica e a conquista¬ 
re una preziosa medaglia di 
bronzo. 

Sono andati male anche i 
tedeschi democratici che han¬ 
no solo Gert-Dietmar Klause 


] al nono posto. Il giovane .luer- 
gen Wolf si e piazzato dietro 
| Captiamo <25"» mentre Grilli- 
! mer ha confermato dt essere 
m cattivu forma <49 t. Sono 
andati senz'altro meglio i con¬ 
nazionali dell'ovest con l’eccel¬ 
lente Zipfel a! settimo posto. 
Gli svizzeri non hanno fatto 
sensazione ma si può senz'al¬ 
tro dire die hanno messo in 
campo una bella squadretta. 
Tre di loro, tra l'altro (Giger, 
Renggli e Hauser», si sono 
piazzati meglio del nostro por¬ 
tabandiera. 

L’americano Bill Codi ha 
onorato la propria fresca fa¬ 
ma con una gara coraggiosa e 
premiata dal sesto posto. Era 
partito con il numero quattro, 
e cioè un minuto e mezzo 
prima di Beliaev, medaglia 
d'argento. Il sovietico lo iia 
raggiunto sul finire della ga¬ 
ra e lo ha battuto allo sprint. 
I due atleti, primi a giungere 
sul traguardo, si sono abbrac¬ 
ciati con calore e si sono 
scambiate frasi di stima. E' 
stata una cosa molto bella, 
una delle tante di una gara 
splendida. 

r. m. 


le altre partite di serie 


Battuta (2-1) la Spai che aveva segnato per prima Equa divisione anche dì errori e occasioni 

L’Avellino trema Samb-Ternana 0-0: 
prima di vincere tutto come prima 


MARCATORI: Fczzato al IO', 
Lombardi al IX' ( rigore >, 
Musiello al 30' del s.t. 
AVELLINO: Marson 6: Schic¬ 
chi 7. Maggiori! 6; Onofri 
8. Facco 6. Reali 3; Rossi fi. 
Trevisanello 7. Musiello 7. 
Lombardi 7. Alimenti fi (dal 
12' del s.t. Tacchi fi). N. 12: 
Pinotti: 13: Cavaliere. 

SPAI.: Grosso fi: Prini 6. I.ie- 
v ore 7: Pezaella fi. «Selli 6. 
Reggiani 6: Cascella 6. Fa* 
soìato 7. Ariste! 3 (dal 23’ 
del s.t. Di Cicco 5). Alan fri» 

3. Pezzato 7. V 12: Zerchi- 
na; 11: Pagliari. 

ARBITRO: Rosario I.o Bello 
di Siracusa 6. 

NOTE: Giornata di sole gua¬ 
stata da un vento gelido. 
Campo in buone condizioni, 
spettatori 9 mila circa. Am¬ 
moniti Fasciato (Spai' per ! 
ostruzione. Tacchi (Avellino» 
per gioco scorretto e Cascel- 
]?. (Spai) per gioco scorretto. 
Infortunio ad Aristei (Spai) 
che dal 24’ del secondo tem¬ 
po abbandonava il campo in 
barella. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 8 febbraio 
L'Avellino è ritornato a 
vincere, ma anche questa voi 
ta ha dovuto penare ed ha 
fatto t°mere il peggio ai suoi 
sostenitori. 

Il primo tempo, piuttosto 
scialbo, aveva fatto registra¬ 
re soltanto tre azioni, tutte 
di marca avellinese, degne di 
essere annotate: al 13' un ma¬ 
gistrale lancio m profondità 1 


di Onofri per Rossi veniva 
sventato dall'uscita tempesti¬ 
va e coraggiosa di Grosso: al 
42' un gran tiro rasoterra di 
Facco veniva parato bene dal 
portiere ferrarese e al 43' un 
colpo di testa dt Mastello ve¬ 
niva neutra’.i/zaio prontamen¬ 
te da Grosso. 

Nel secondo tempo si mi¬ 
nava con FAvellino che ac 
ceti urna la propria pressio¬ 
ne. tuttavia già al primo tem¬ 
po Trevisanello. proprio di 
nar.zi a.la porta ferrarese, a- 
veva modo di sbagliare una 
facilissima conclusione d: te¬ 
sta. Al 3’ era Musiello a fal¬ 
lire la deviazione a rete da 
pochi passi Al 10' Faso'.ato 
scendeva palla al piede per 
dare fiato alla propria difesa, 
nessuno lo contrastava, quin¬ 
di poteva lanciare a Pezzato, 
chiuso fra parecchi avversa¬ 
ri. Ciò nonostante l'ala spa.- 
Itna riusciva a controllare e a 
segnare. 

Al 13' Schicchi colpiva la 
traversa con un tiro cross. 
Al 18' veniva atterrato in area 
Tacchi, mentre si avviava ver¬ 
so la rete avversaria. Lom¬ 
bardi trasformava con un for¬ 
te tiro a mezza altezza. A! 30' 
Marson rilanciava il pallone 
m avanti. L’accoglieva Mustel 

10. evitava l’intervento di Gei- 

11. accennava ad avanzare e 
da venticinque metri faceva 
partire un tiro teso e violen¬ 
to. a filo d'erba, che s'insac¬ 
cava nonostante il tentativo 
di parata dt Grosso. 

Antonio Spina 


SANBENEDETTESE: Pozzani 
7; Catto fi. Baleno 7: Ber¬ 
ta 7. Battisodo 7. Agretti 
7; Ripa 6. Verde 6. Mari¬ 
ni fi. Simnnato 5. Basilico 
7: 12. Pigino. 13. Trevisan. 
Il Radio. 

TERNANA: Nardin 7: Rosa 7. 
Ferrari 7: Piatto fi. Cattaneo 
6. Moro fi; Bagnato X. Va¬ 
ia 7. Zanella fi. Crivelli fi. 
Traini X. 12. Bianchi. 13. Bia¬ 
sini. 14. Crispino. 
ARBITRO: Pieri di fienosa. 7 
NOTE: Giornata dt pieno so¬ 
le con brezza da nord. Cam 
po in ottime condizioni; am¬ 
moniti nel primo tempo al .V 
Rosa per gioco scorretto, al 
29' Vaia, al 40' Basilico per 
proteste. Nella rtpresa al 23' 
Ferrari, al 33' Catto. 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO DEI, 
TRONTO, 8 febbraio 
Al tirare delle somme, do¬ 
po il fischio di chiusura del¬ 
l'arbitro. può dirsi che lo 
zero a zero con cui si è con¬ 
cluso 1 incontro può acconten¬ 
tare sia la Sanibenedettese sta 
la Ternana, perche uguali so 
no stati 3 I 1 errori e pari i 
meriti messi m evidenza nel 
corso dei novanta minuti di 
gioco. 

Certo e che la Sambenedet- 
tese ha dovuto rinunciare all'ul¬ 
timo minuto a Chimenti, che 
rappresenta per ì rossoblu il 
punto di maggiore forza del¬ 
l'attacco. Come e vero che la 
squadra ospite ha messo in 
evidenza la sua maggiore e- 
spenenza. e la guida di una 


mano piti esperta, abituata a 
mettere in atto ogni picco¬ 
lo sotterfugio per arrivare al 
risultato positivo. Cosi ab 
biamo visto nella squadra o- 
spite un folto centrocampo, 
e due terzini in veste di ma 
stmi su Basilico e Ripa, che 
sono stati veramente bistrat¬ 
tati. 

Per i primi quindici minu¬ 
ti ì portieri sono rimasti qua 
si inoperosi, se si eccettua 
qualche intervento per azio¬ 
ni di disimpegno. Gli attac¬ 
canti della Sambenedettese 
non riuscivano a trovare mai 
lo spazio necessario per t lo¬ 
ro affondi, pereto ogni tenta¬ 
tivo si perde net pressi del¬ 
l'area ospite. Trami, a! 17'. 
su contropiede, r.esce ad mi 
pegnare Pozzani. ed al 39' 
e Nardin a salvarsi da Ripa 
con una para'» che forse è 
stata la piu impegnativa della 
prima frazione della gara. 

Nella ripresa la Ternana 
spinge il piede sull'accelera¬ 
tore. e la Sambenedettese va 
in difficoltà. Però al 6 ’ è Ri¬ 
pa, lanciato da Battisodo, a 
lisciare inaspettatamente allo 
ultimo tocco quando viene 
a trovarsi solo a non piu di 
due metri da Nardini. Dopo 
un tentativo di Traini, al 25’ 
Nardin è veramente bravo a 
neutralizzare una conclusio¬ 
ne di testa di Verde, mentre 
al 34’ Trami grazia la Sam¬ 
benedettese. mandando sul pa¬ 
lo la sfera da distanza rnwi- 
cinatissima 

Ettore Sciarra 


desco federale di 26 anni. Re¬ 
cedente slalomista c domina¬ 
trice della Coppa del mondo 
Rosi faceva si paura alle au¬ 
striache ma meno della Zio 
brtggen. specialista somma e 
scesa malamente col numero 
4. Rosi, tra l'altro, non pa 
reva del tutto tagliata per la 
« libera » visto che non ne a 
veva mai vinta una. 

Ma Rosi ha classe da vende 
ie e quest'anno si è messa in 
testa di diventare brava un 
che nella gara piu rapida l.a 
tedesca ha avuto dalla sua 
anche la fortuna. La « libera » 
di oggi, infatti era talmente 
tecnica da assomigliare — 
almeuu nella parte ulta — a 
uno slalom gigante. 

E scende Rosi Mittermaier. 
numero 9. Al primo lutertem- 
po ha già quattro decimi di 
vantaggio su Brigitte. Al se 
condo intertempo i 4 decimi 
diventano 9. E tanto vantag¬ 
gio conquistato nella parie 
tecnica la tedesca lo sa difen¬ 
dere nel ripido — ma non 
troppo — schuss finale II re 
s pauso conclusilo' l'tu 'Ul per 
Rosi. 146 "US per Bugiti e Le 
speranze austriache restano 
appese alla bravura di Stai¬ 
la Spiess. una piccola fanciul¬ 
la bionda di 1S anni, col nu¬ 
mero l.i di pel totale. Ma Si 
cola non solo non sa battere 
la grande tedesca scende m 
l'iTSl e si piazza solo quar¬ 
ta La delusione e forte e Si 
cola scoppia in lacrime. 

Le azzurre bari gareggiato 
sui loro livelli Si sperava che 
almeno la Hofer si piazzasse 
fra le pinne dieci Ma Paola 
non c riuscita a far meglio 
del quindicesimo posto. Può 
consolarla il fatto che ha al¬ 
le spalle la vincitrice di Bad- 
gastein. la bella svizzera Do¬ 
ris D'Agostini Rosi Mitter- 
tnaier. che all armo è stata 
sommersa diti fotogiaii. ha di¬ 
chiarato emozionalissima. « E 
pensate clic mi sarebbe basta¬ 
to ainvr.re quinta..». Poi so¬ 
no giunti, raggianti, quelli 
della TV tedesca e l'hanno ra¬ 
pita. 

La « libera » femminile si è 
disputata in urta giornata ai) 
bagliante. La pista era molto 
bella, tecnica e scorrevole La 
j>artenza sulla retta del mon¬ 
te Hoadl. era a quota 2310. 
L’arrivo nella valle di Ava- 
mer I.izum. a quota 1610. Altri 
dati■ lunghezza 251 3. dislivel- 
lo 737. porte direzionali 23. 
Xon ha preso li via la cam¬ 
pionessa uscente Marie There- 
se Xadig dolorante alta spal¬ 
la e febbricitante. Ad Axa- 
mer l.tzum cerano gli azzur¬ 
ri (che alloggiano alTAxam 
Hot) e Mano Catelli (assai 
piu disteso dei giorni scorsi). 
I ragazzi stanno bene e sono 
pienamente consci delle loro 
possibilità, cosi come si ren¬ 
dono conto della forza degli 
avversari / Stenmark su tut¬ 
ti/. 

Im squadre del « gigante ». 
la cui prima manche si dispu¬ 
terà domani, e stata così for¬ 
mata: Gustavo Thoeni. Piero 
Gros. Franco Bieler e Fausto 
Radici. Ad Axamer c'era an¬ 
che Ingemur Stenmark. Ab¬ 
biamo potuto parlare breve¬ 
mente col suo allenatore, l'ex 
campione italiano di discesa 
libera Ermanno Xogler. e ab¬ 
biamo scoperto che il giovane 
asso svedese e meno glaciale 
di quel che vuoi apparire. In- 
gemar. in realta, sente molto 
questo tipo di gara e mentre 
sa restare impassibile nelle 
vicende della Coppa del mon¬ 
do qui anche lui. I indistrut¬ 
tibile. sa emozionarsi. 

Ed ora 11 diremo del « gi¬ 
gante » di domani ila manche 
conclusiva si disputerà mar¬ 
tedìt La partenza terra da¬ 
ta a quota 2 (>J5 ove ce una 
stazione intermedia del mon¬ 
te Htxidl. mentre Tarmo at¬ 
terra a quota 154(> Ixi pista 
— ! tinca ; 2<»j metri, con un 
disili elio di •/-’.» -— e assai 
ripida e tecnica. E' pratica¬ 
mente impossibile che vi si 
lennchmu arile sorprese e 
quindi il numero dei lavoriti 
ia nsfretto a sette atleti■ i 
quattro azzurri 'smaniosi di 
tornare * valanga */. Ingemar 
Stenmark. ['austriaci* Hans 
Hmterseer e l et fidanzato di 
Rosi Mittermaier Christian 
Seureuther II tedesco è par 
Uvularmente temibile perche 
e atleta assai dotato e perché 
sa aitai <are con grande co 
raoaio e co • rara abihtc Ore¬ 
ste Pei cedi, l'allenatore degli 
azzurri, lo teme perlomeno 
quanto terne Stenniark. 

Sul fronte delle polemiche, 
grazie a! t lelo. non c’e nulla 
da dire Tutto e tranquillo. Ci 
auguriamo (he una non im¬ 
probabile <anche se difficile < 
sconfitta nel « gigante» non 
riaccenda la miccia I na vit¬ 
toria farebbe, ot riamente, da 
esca agli entusiasmi .Voi la 
t tflorta ce la auguriamo. Co 
me se l'augurano gli sportivi 
italiani. Son i orremmo. tutta¬ 
via. che tornisse il pretesto 
per la realizzazione della col¬ 
laudata tecnica del « embrat- 
sons nous ». I problemi esi¬ 
stono. sono molti e ranno di¬ 
scussi Vanno discussi, pero 
m maniera civile. Senza sbra¬ 
narsi. 

Remo Musumeci 
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INNSBRUCK •— Groi • Stenmark per le vie della città tlrelaae in vaila lunatica. Oggi pelò ti 
daranno battaglia nel primo dei due tlalom olimpici. 


DAI SUCCESSI INTERNAZIONALI ALLA RIPRESA DEI CAMPIONATI 

La pallavolo in orbita 


I,a pallavolo italiana sta at¬ 
traversando un momento par¬ 
ticolarmente lavotevole. Dopo 
la fantastica impresa (iella Na¬ 
zionale maschile che per la 
prima volta nella sua storta 
lui acquisito il dumo di par¬ 
tecipate alle Olimpiadi elimi¬ 
nando nientedimeno che un 
inno di squadroni dell'est eu¬ 
ropei» come Bulgaria e .lugo 
slavia. è stata ora la volta di 
due squadre di club a ripor¬ 
tare alla ribalta il volley ita 
zionale. Alicela Roma e Coma 
Modena hanno esordito feli¬ 
cemente nella Coppa dei Cam¬ 
pioni » maschile» e nella Cop¬ 
pa delle Coppe i femminile» 
battendo rispettivamente con 
un secco 3-tt i portoghesi del- 
l'Oporto ( 13-1; 15-4; 15-10» e 
le olandesi dell'Appeldoorm 
1 15-8: 15-2; 15-13». Particolar¬ 
mente significativo il successo 
delle modenesi ai danni rii 
una rappresentativa che è 
sempre stata la bestia nera 
per i colori italiani. 


Dopo la parentisi internazio¬ 
nale. Ariccia e Conta dovran¬ 
no ora pensare di reinserirst 
nei campionati nazionali che 
hanno ripreso il loro cammi¬ 
no. Nella potile scudetto la 
Panini Modena ha già pi esen¬ 
tato le sue credenziali impo¬ 
nendosi autorevolmente sul 
campo di Catania dove ha bat 
Ulto <3()i iti Paoletti. tuia del 
le mali tricolori. Debutto po¬ 
sitivo anche per la Greslux 
Modena nel detby con il Già 
lotti Ravenna e del Kilppan 
Torino sul Petrarca. Tre risul¬ 
tati a sorpresa sono stati of¬ 
ferti dalla coppa federate — 
il torneo di consolazione per 
i sestetti esclusi dalla potile 
scudetto -- dove formazioni 
quotate come Cus Pisa, Fin- 
dus. Faenza e Parma sono sta¬ 
te fermate a Genova, Trieste 
e Siena. 

Nella settima giornata della 
serie A femminile, da segnala 
re il successo del Burrogiglto 
Reggio a Padova e del Va'.da 
gna che piegando l'Alzano 


i3l> ha eliminato un'altra 
concorrente per la corsa al 
titolo. 

Luca Dalora 

Risultati: potile scudetto: 
Khppan Petrarca 3 0, Greslux- 
Gitimi 11 3 1; Paolettt-Panmi 0 3; 
Demctin-Ariccia rinviata al 9 
febbraio Trofeo federale. Lu- 
b'.am Virtus 3-0; Trieste Finrius 
3 1; Cus Siena-Parnia 3 1; Ge¬ 
nova Cus Pisa 3-2 Sene A 
Femminile' Valdagna-Alzano 
3 1; Roma-Torre Tubini 3 2; 
Cus Padova-Burrogiglio 1 3; 
Nelsen Metauro 3 2; Palermo- 
Coma rinviata. 

Prossimo turno: poule scu¬ 
detto: Panini Greslux; Aricela- 
Klippan; Giaiotti Dementiti: 
Petrarca Paoletti. Trofeo fede¬ 
rale: Findus Cus Siena; Cus 
Pisa-Trieste; Parma Lubiam: 
Vtrtus Genova Sene A femmi¬ 
nile: Torre Tabita-Cus Padova; 
Metauro Palermo; Coma-Ro- 
ina; Burrogiglto Valdagna; Pre- 
solana Nelsen. Riposa. Alzano. 


accaduto 
nel campionato 
di serie C 


lltRCITORK: C'jirnr»»li al 6' tiri 
s.t. 

RIMIVI: Svlocrhlni: 4*i>»tlnrlli. 

Natali (dal U' dft pi. Russi)'. 
Sarti, (iurrrini. Berlini: Fagni. 
IH Mai». (Jnqurtti. Romano. 
Carnevali (12. Ketlucri. 11. Fio¬ 
rini). 

AM UNITAVI: l.usuardl; Moretti, 
lauvdri; Maiani (dal 18' del s.t. 
Pandoifi). (apra. Majer: paglia- 
lunfs. I>r (Jifara. Bonetti, in¬ 
nocenti. (arri» 112. (filarini, 14. 
I>rhò). 

ARBITRO: I-anxafame di Taranto. 

NOTF- K’.omata di sole con cie¬ 
lo semlcoperto; terreno scivo:o«o, 
spettatori 7 mila circa, calci d'an 
goio 14 3 per il R:mim Al 32' 
del pt. espulso Ijiusde: »A>. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMISI. 8 febbraio 
Il Rimml ha vinto con pie¬ 
no mento, ma soffrendo fino ai 
Collimo, conno un'Anconnar.a che 
ha giocato due terzi d*!C:ncon:ro 
;n dieci uomini a causa della 
eapulaion* del terzino Iatusslei. au- 


L’Anconitana in dieci dopo 32* 

Per il Rimini una 
vittoria sofferta (1-0) 

Sul finire De Chiara ha fallito il gol del pareggio 


lore di un gesto oltraggioso net 
confronti della mezz'ala rirmr.esp 
Romano. 

J.a partita ha avuto die volt: 
disunii. Nel primo tempo il R: 
mini, trascinato da un Berlini in 
giornata eccezionale, ha sommer¬ 
so sotto 1 suoi martellanti ai 
tacchi l'Anconitana, che ha po 
mio evitare un grave passivo solo 
grazie alla straordinaria abitua d. 
mostrata dal suo portiere. I usuar 
dt. e ad una retta dose dt for 
•una che l'ha sorretta nei me,, 
mpnti cruciali la cronaca della 
prima frazione di gara registra 
fra il 10' e lì 35' una serie n;i 
trita di occasioni favorevoli per 
: padroni di ra»a Alili' Cair.e 
vali, orma; solo davanti al por¬ 
tiere. fallisce l’aggancio e sciupa 
AI 15’ Uinquetti interviene ai vo 

10 con notevole potenza su un 
preciso passaggio ai centro di 
Ouerrin: sembra proprio gol. ma 
l.usuardi salva Al 19' è Agostine! 

11 a presentarsi solo davanti a!!a 
porla marrh-.giana. ma l'estremo 
difensore, ancora una volta non 
s: (a sorprendere e riesce a de 
viare in angolo 1. occasione p-.u 
favorevole viene sprecata ria Fa 
gn; a! 33'. su un cross alto dalla 


linea dt fondo l'ala destra, che 
oggi ha fornito una presiazior.e 
un po' opaca, da ritte (.assi «pe 
disce alto sulla -ravers* 

N"i!a ripresa Il.m n: pa:T 

deciso e al 6' riesce a sfondare, 
("e un enn*s:ino cornee rhe v’p 
r.r battuto sulla sin.-ira da Ih 
Maio sul rrosc teso in'ervengono 
prima Fagm e poi Romano, la 
palla quindi carambola ilei pies*: 
di capitan Carnevali che 1 aggar. 
ria. effettua una mezza giravolta 
e con un preciso diagonale infila 
la porta dell'Accom’ana Subita 
la refe i marchigiani, pure .ri 
condizioni di inferion'a numeri¬ 
ca. non mollano, anzi, si dtmn 
strano ben pre«’o grado di 

zeagire e di impensierire : pa 
riron! ri. ras* Ad un minu'O da! 
termine :! pirroio De Chiara, un 
elemento r.ei’amen'e positivo ns 
a disposizione una felice pah» go . 
ma il cimo ’ermina sui fondo e 
rimines; possono tirare un so 
spiro ri: so'.'.-.evo 

I. d. c. 


Gavorrano: 
un paese 
che lotta 
anche per 
lo sport 


Abbiamo trascorso una gior¬ 
nata a Gavorrano. un paese 
della Mai emina poco distati 
te da Grosseto che ha una 
bellissima Casa de! Popolo. 
una piazza e un monumento 
dedicati a Togliatti, cose di 
cui avevamo sentito parlare e 
che una manifestazione spoi 
tira ci ha dato modo di ve 
dere. Eravamo passati più di 
una volta da quelle parti, ma 
sempre di fretta perche mi 
schiatt in carovane ciclistiche 
nelle quali il fxmorama entra 
di staggita e cento mani salu¬ 
tano con simpatia in una se 
qurnza di gesti, di evviva al 
giornale, di inviti a sostare, 
ed e quando il cronista si seti 
te in imbarazzo perché con 
la scusa di Merckx ingobbito 
sul manubno. non accoglie 
come dovrebbe quell'abbrac 
ito tanto affettuosa e tanto 
sincero 

La stretta di maria delta 
gente di Gavorrano e vi gora 
sa E' gente che ha lavorato 
e lavora nelle miniere e tipi 
campi, che ha la forza e il 
coraggio dei poveri impegna 
fi nelle battaglie per un mon 
do migliore. Gente che fa la 
stona d'Italia Im Casa del 
Popolo igrande. accogliente 
funzionale > e stata costruita 
in pochi mesi con le brama 
dell'intero paese E net fervo¬ 
re di iniziative sociali e 'cultu 
rati, ceco inserirsi un'attività 
sportiva di massa i ginnasti¬ 
ca formativa. /Jallacanestrn. 
pattinaggio, bocce, eccetera/ 
che ha il suo obiettivo nella 
difesa della salute, come sot¬ 
tolinea il sindaco Arnaldo Se¬ 
nesi. un uomo che resterà 
sempre giovane a giudicare 
dal sorriso, dalla volontà dt 
tare con l'appassionato con 
tributo delta comunità 

Anche la bicicletta è salute, 
e cosi la Polisportiva Arci 
l.'isp dt Bagno di Gavorrano 
ha istituito la sezione cicli 
smo denominata « EdilTost » 
Che bella tavolata, lo scorso 
giovedì sera, per festeggiare 
l'avvenimento' 7Miolt. Basso. 
Bottai a e compagni f l'intera 
squadra della Furzt Vigor) e 
rano presenti nelle vesti di 
graditissimi ospiti, guardati 
con ammirazione da Grechi. 
Rattaelti. Tosi. De Marco , Sa ti¬ 
fine Aramini. Bandoni, Fab- 
brizzi. Topi. Benvenuti. Boni. 
Cambrì. Fogli e Bergellint. 
noe dai ragazzini che com 
pongono la nuora squadra F 
il sottoscritto si domandata 
se tra oli esordienti di Gavor- 
rano e i professionisti di Car- 
letto Mentragli non poteva es¬ 
serci un anello di congiunzio 
ne I. ex campione del mon 
do Manno Basso e l'eterno 7a 
Itoli sono volti popolari nei 
quali e tacile scorgere gioie 
e sofferenze del mestiere e 
magari una punta di divismo, 
volendo sottilizzare, ma non e 
poi un male, anzi per certi 
aspetti direi che e un eseni 
pio. un'indicazione a persene 
rare, una strada da seguire, 
un incitamento alla lotta per 
crescere ed affermarsi in ogni 
senso. 

Qualcuno dei ciclisti in erba 
d: Gavorrano forse penserà di 
diventare un campione, e rhi 
di noi. tirando calci al pallone 
ir: gioventù, o scendendo a 
■otta di collo m discesa a ca- 
. allo del velocipede, non ha 
avuto lo stesso miraggio ’ .Va 
lilialmente il discorso di ton¬ 
do e un altro, e sta nella na 
scita di un sodalizio in un 
momento difncile. Si parla di 
ciclismo nelle scuole, ed un 
paese di governila abitanti st 
inserisce nel dialogo chiaman¬ 
do quattordici clementi fchr 
presto saranno venti o trentaI 
ad un nonnismo con pruden¬ 
za. perché é il tisico — prin¬ 
cipalmente — che deve rica¬ 
vare bendino dalla pratica 
della disciplina 

Can amie: di Garorrano- 
avete la serietà e la costarne 
di i ostruire. dt superare 
qualsiasi scoglio perché sape 
te che bisogna andare avanti 
in tutti i settori della rifa 

Gino Sala 


serie 


ri 


A: sempre a sei punti l’Udinese 
B: la Lucchese tiene il passo 
C: Lecce e Sorrento alla pari 


Giunti alla seconda gior¬ 
nata del girone dt ritorno, 
il Belluno, ieri sconfitto sul 
proprio campo dalTUdme- 
se per uno a zero, resta 
l unica squadra della se 
ne C che ancora non ha 
mai vinto 

Vincendo a Belluno. I F 
rimase non ha comunque 
visto granché migliorata la 
situazione della classifica 
de! qirone A La distanza 
tra il Monza che fugge e 
i bianconeri friulani che m 
seguono e rimasta immu¬ 
tata la squadra brianzola 
ha infatti superato per tre 
ad uno la Junior Casale c 
resta avvantaggiata di sei 
punti, con una partila da 
recuperare. 

Oltre all'L'dinese. hanno 
vinto in trasferta anche il 
Treviso /ad Alessandria / e 
il Clodiasottomanna <a 
Bolzano i Ancora una mez 
za delusione per t sostem 


lon del Padova, costretto 
al pan m casa dal Sant'An¬ 
gelo Lodigiano 

Mentre il Belluno resta 
sempre piu chiaramente 
condannato alla retroces 
sione la situazione si fr. 
brutta anche per il Tren 
lo. ieri sconfitto a Venezia, 
ma anche Vigevano. Albe.se. 
Padova e Alessandria han 
no piu di un motivo per 
preoccuparsi 

ir 

\el girone B. il Rimati 
superata l Anconitana per 
uno a zero, continua la sua 
marna con sicurezza men 
tre dietro l'unica squadra 
a tenere il passo, sia pure 
distanztatissima. è la Lue 
( hese. ieri vittoriosa per 
due a zero sul Ravenna 
In fondo alla classifica il 
Grosseto sconfitto a Chieti 
resta fanalino di coda e ari 
che l'Empolt battuto a 
Montevarchi rimane invi¬ 


schiato in una brutta «i 
tuazion e. dalla quale ai ria 
fatto credere con gli ulti¬ 
mi risultati, di potersi sol¬ 
ici are 

Delle dieci partite dispu¬ 
tale ieri, otto sono state 
vinte dalle squadre di rasa 
e soltanto due sono stati 
: punti guadagnati dalle 
^quadre in trasferta ;xi- 
reagio zero a zero della 
Massese a Pistoia e per 
uno a uno delio Spezia ad 
.4 rezzo 

Domenica prossima, ter 
za giornata di ritorno, la 
mpolista Rimini andrà a 
difendere i suoi cinque 
punti di vantaggio sul cam¬ 
ini della Sangiovannese. 
mentre Tmseguitrice Luc¬ 
chese sarà a sua volta in 
trasferta a Grosseto en 
trombe quindi a confronto 
con squadre m lotta duspe 
rata per evitare la retro 
cessione. 


Sei girone meridionale il 
Imccc. vincendo sul pro¬ 
prio campo contro la Tur- 
ns. ha raggiunto in testa 
alla classifica il Sorrento 
inchiodato sullo zero a ze¬ 
ro a Trapani. Im situazio¬ 
ne tuttavia resta aperta 
anche per Bari neri per 
lenutn ad un risultato di 
ponto sul campo della Pro 
Vasto/ e Benevento (che 
ha vinto contro il Marsala 
e si e portato a soli due 
punti dalle due di testa> e 
lascia indovinare un finale 
incertissimo 

L'unica vittoria esterna 
di ieri l'ha ronJP^uifa l’An- 
reale, che ha battuto il Si¬ 
racusa. ed ha cosi lascia¬ 
to solo il Potenza all'ulti¬ 
mo posto della classi fica, 
compiendo un passo posi¬ 
tivo terso la salvezza. 

Romano Fiorentino 
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Cròllo della Canon La Girgi fatica 
nella ripresa: 78-66 con Nbp: 90-81 


Ridimensionate le ambizio¬ 
ni della squadra veneziana 
Deludono Gorghetto e Stahl 


CANON: Mrdi'Ol 13. Oron, Tra- 
\ aulii, Carrara 18, l’Irric 11, 
llordci 2. l'ir/za, Bljo 1, SUhl 
11, liiirKlifltu 6. 

MNIOVNK: CaRllerls 3. Valenti, 
Aiitonrlli 16, Sacco, Martini, Ho- 
nainlco I. Drlscoll 20, Scranni 
17, Omerali, Hertolottl 18. 
AltHITItl: Morelli di l'otitedera e 
Haldlnl di Firenze. 

NOTK - Palestra esaurita. Tiri 
lllterl, per hi Canon 12 su 14, 
Iter la Simulane 12 su 111. Usciti 
Iter cimine falli Dordei al U‘7" 
del secondo tempo, Cagliens al 
lu'13”, Dnsroll al lli'll". Piene 
ni 19'13" del secondo tempo. 

SERVIZIO 

VENEZIA, » febbraio 
Dopo essere entrata .spaval¬ 
damente in orbita con il magi¬ 
strale colpo cl’ala inferto ai 
campioni della Forst ed esse* 
ie stata successivamente ti* 
chiamata nell'atmosfera della 
realta dai supermen della va¬ 
resina Mobilgtrgt, la Canon si 
trovava oggi ad oifrontare 
un’altra bestia nera quale la 
sorprendente Sinudyne, attual¬ 
mente terzo « pezzo grosso » 
del trio terribile che dovreb¬ 
be dettare legge in questo tor¬ 
neo dello scudetto. 

Per far quadrare oggi i con¬ 
ti con un avversano di sif¬ 
fatta mole urgevano da parte 
dei giovanotti di Zorzi tempe¬ 
ramento, grinta e determina¬ 
zione. Purtroppo di tutte que¬ 
ste belle qualità qualcosa, e 
soltanto qualcosa, si è visto 
nel primo tempo quando gli 
ospiti credendo in una Canon 
miracolosa temporeggiavano 
quasi a volere studiare la sua 
impostazione. 

Il via era comunque davve¬ 
ro alla dinamite con gioco 
velocissimo sistemato tattica- 
mente ad uomo con prevalen¬ 
za iniziale degli ospiti che al 
5’ condueevano 10 8 e al 10’ 
19-14. A questo punto i gra¬ 
nata riprendevano ad organiz¬ 
zarsi e passo passo, riusciva¬ 
no con qualche buona prodez¬ 
za a raggiungere e poi supe¬ 
rare i dinamicissimi avversari 
concludendo il primo tempo 
in testa, 38-34. 

Nella ripresa però i vene¬ 
rami sembravano imbambola¬ 
ti tanta era la facilità con la 
cpiale gli ospiti con un incan¬ 
descente susseguirsi di rapi¬ 
dissime triangolazioni riusci¬ 
vano ad infilare piii volte il 
canestro e a portarsi in van¬ 
taggio: al 10' 54-50. 

Sorprendentemente non si 
aveva nessuna reazione da 
parte dei locali i quali appari¬ 
vano tanto fuori dal clima del¬ 
la gara da far pensare seria¬ 
mente a una non perfetta con¬ 
dizione di salute, soprattuto 
!>er quanto riguarda Gorghet- 
to e Stahl oggi assai deluden¬ 
ti. Il miraggio della Canon di 
qualificarsi quale quarta gran¬ 
de m questa potile scudetto è 
ancora un bel sogno, mentre 
quello della Sinudyne di pun¬ 
tare al titolo appare non del 
tutto privo di possibilità. 

Marino Marin 


Risultati 
e classifiche 

rm I.K SI A DETTO: Alcii-Snaiitr- 
ro 85-71: Simuli nr-*Canou 78-66: 
Forst-Mobilquattro 91-8.5; Mnbileir- 
gl-IHI* '.NIKI. 

CLASSIFICA: Molillatrri. Sitimi», 
nr p. 8. Forst 6. Airi» 4. (.ano». 
Mohilquattro r II1P 2. Snaidero U. 

voiuc classificazione; GI¬ 
RONE « A *: Ji»ll}«-olnmhanl-Tric- 
slr 91-66. C inzannScat olirti 8.5-76; 
Rrlll-'laiin 85-69: l.ihrrlas-l'inti- 
un* 86-87. 

CLASSIFICA: Umano. Brlll. J»»l- 
] traimi! baili p. 8. Tric-.tr. IJbcrtas 
Blindili 4. Statolini, Fintino* r 
I-triti 0. 

IDI I.K t L%nnIHL\/IO\K C,|. 
ItONK * B »: i’Jtrlart a-Ihlt u 81-7.5; 
Sapoti-Fae 98-67; Brina-* Ait\t>nia 69. 
67 dopo mi trtn|H» Mipp. 1 62-63): 
Ghinaniartini-Jinriitu- 97-71. 

CLASSIFICA: Patriana p. 8. 

Otinimartini r Sapori 6. Ilticn I. 
Ausonia. Jiucntus. In r Brina 2. 


Solo nel finale tuffo facile per i cantorini: 91*85 


Gli 






FORST: Rrcalrati (111, Menrjllel 
(10), Della fiori (16), Uraliani 
(24), Manorall (25), Bercila, 
Tombolato (2). Non entrati: Gat¬ 
tini, Natallnl e Tirai ano. 

MOHILQL’ATTKO: Farina (14), Ju- 
r» (38), Buda (I), t.rlppa (4), 
B. Grufati (14), (.iroldi (5). Cui- 
dall (6), P, Cernati, Gratinati!. 
Nuli entrato Cortelllni. 

AltHITItl: Buttai! e Totani. 

NOTE: tiri liberi 17 su 28 per 
la Forst e 15 su Iti per la Mobll- 
quuttro. Usciti per cinque falle 
Roda. Crlpp.t e Beppe cìergatl del¬ 
ia Mobllquattro c Uenhard della 
Forst. tutti nel secondo tempo, 
.spettatori 3500. 

SERVIZIO 

CANTO’. 8 febbraio 
La Forst ha faticato non po¬ 
co per riuscire a spuntarla di 
soli sei punti nei confronti 
della Mohilquattro. Una vitto¬ 
ria sofferta e contenuta che 
premia da un lato i forti can- 
turini e che forse condanna 
troppo severamente 1 milane¬ 
si. I ragazzi di Taurisano, in 
pratica, hanno vinto la partita 
contro i rincalzi degli awer- 


della Mohilquattro 
la strada alla Forst 


sari: sinché sono ranustl sul 
parquet le colonne portanti 
della Mobllquattro, per Mar¬ 
zorati e compagni c’e stato 
poco da fare. La partita è 
sempre andata avanti sui bi¬ 
nari della parità e solo nel fi¬ 
nale. ripetendo esattamente 
quanto accaduto nel primo 
tempo, i campioni d’Italia so¬ 
no riusciti a staccarsi e a 
chiudere in bellezza. 

Una vittoria, quindi, sul filo 
di lana che ha lasciato col fia¬ 
to sospeso i tifosi canturini. 
Tutto sommato qui al Pianel¬ 
la abbiamo assistito ad un 
piacevole incontro, forse co¬ 
stellato da troppi errori, so¬ 
prattutto nel tiro, che hanno 
fatto si che il punteggio fina¬ 
le non sia risultato eccessi¬ 
vamente alto (91-85), nono¬ 
stante il fatto che le due com¬ 
pagini riuscissero ad andare 
a canestro mediamente in me¬ 
no di 15”. 

L’unico a non doversi do 
lere di errori di ogni tipo 
può essere soltanto Jura che 
anche oggi ha offerto una 
prestazione ad alto li5*ello, no¬ 


nostante sia ancora m fase 
di recupero atletico fisico do¬ 
po l’ormai noto malanno. 

« Chuck » ha fatto quello 
che ha potuto anche se spes¬ 
so gli è venuto a mancare 
l’appoggio dei compagni, tren¬ 
totto i punti messi a segno 
con una percentuale nei tiri 
liberi di 8 su 8, incredibile. 

Anche l'altro americano in 
campo. Bob Lienhard, si è 
comportato ottimamente de¬ 
stando l’impressione di esse¬ 
re quello di sempre. Se qual¬ 
cuno dei suoi compagni rinun¬ 
ciasse di tanto in tanto a ten¬ 
tare la via del canestro e lo 
servisse meglio. Bob potreb¬ 
be tornare a dare il suo de¬ 
terminante apporto anche m 
fase d’attacco. 

Nei tre incontri stagionali 
fin qui disputati con ì mila¬ 
nesi. per la Forst questo e 
stato quello piu sofferto, so 
prattutto per il fatto che sul 
verdetto finale regna l’ombra 
di un arbitraggio un poco 
discutibile. 

Angelo Zomegnan 


85-74 contro la Snaidero 

L’Alco 
vince 
ma soffre 


AI.CS»: I-rollarti (2.1). Polint, Ru- 
M'tuii, Giaurii (15), Krnrlli (21). 
Arrigoni. Bonn riti (22). Biondi 
(2). Polrsrlln (21. Cavinola. 

SNAIDERO: Giorno (12). Viola (2). 
.Malagoll (16). Milani (I). Ufi 
scltcr (21), Casnarxo (14). .in- 
ilrranl (2), Savio (3), Prrnncco. 
Vanln. 

ARBITRI: G. « V. Inaiti di Sa- 
Irrnn. 

NOTE: metto per 5 falli al 19' 
tiri si. Giauro: tin Uberi 7 su 12 
per l'Alco e 10 su 14 per la Snai- 
tlero. 

BOLOGNA, 8 febbraio 
L'Alco lince con discreto marsi¬ 
ne l'incontro con la Snaidero (85 
a 741. ma per dieci minuti nella 
ripre.-u ha sofferto parecchio. L'av¬ 
vio del match c per ì bologne-i: 
•i a 1 al 3’. 30 a 36 al 17'. L'Alco 
sperimenta Léonard in veste di rt- 
itmtore e che tira in canestro so 
lamente quando e vie-uro di fare 
tentro. Indubbiamente la fonnula 
ha successo perchè Léonard fomt- 
■-ce ottimi palloni per Giuuro che 
realizza con continuità e cosi il 
tempo finisce sui punteggio di 47 
a 33 per l'Alco. 

Aggressiva e la prova della Snai¬ 
dero all'inizio della ripresa thè rie¬ 
sce ad avvicinarsi all'avversario: 
65 a 60. poi 67 a 64 grazie a Ma* 
l.igoli. Cagnazzo e Fleischer 
A questo punto l'Alco indovina 
alcune conclusioni da « fuori » con 
Beneveilt e Iz-onard e riesce a 
i Ulcere. 


Battuti a Belgrado 
Zugarelli 
e Barazzuti 

BEIjGRADO, 8 febbra.o 
Netta vittona della Jugoslavia 
sull'Italia nell'mcomrn di tennis 
valevole per la « Coppa dei Re ». 
Gli azzurri Zugarelli e Barazzuti 
.-.anno infatti per-o via ì due sin 
golari cne li doppio. Questi ì ri- 
'i.ltati. vingo’.ari Franulovic Zuga 
relli 1 6. 6 2. 6 3, Piltc-Barazzutl 
*■3. 6 1. doppio- Franulovir-Pi'uc b 
Zugarelli Barazzuti 6 7. 6 0. 6 7 

Punteggio finale 3 0 
• TENNIS — Io statunitense 
Fddie Dibos ha hattuto il sudafri 
vano Chff Drysdale per 6 1. 6 1 
nella finale del torneo delia 5VCT 
disputato a Barcellona. 


Contro la Scavolini 85-76 

Tranquillo 
successo 
del Cinzano 


CINZANO: HrumatU (17). Brnattl 
(2), Terracini (111. Robblns 
(20). Borghese, Borlenghl. Bian¬ 
chi (28). 

SCIVOLINI: Clnciarlnl (12). Dia¬ 
na (8). Del .Monte (15). Polloni. 
Olivetti |2). Grasselli (16), Flo¬ 
rio (5). Bradi (18). 

NOTE . Tiri liberi: 17 su 26 per 
i! Cinzano e 10 vii 14 per Io Sca¬ 
rnimi. Usciti per cinque falli: Fer¬ 
rarmi del Cinzano, Florio e Oli¬ 
vetti dello Scavoiini 

MILANO. 8 febbraio 
Mediocre partita tra Cinzano e 
Scavolmt Pe->aro e tranquilla vit¬ 
toria del milanesi die hanno avuto 
un Brumatti in vena, un Brumatti 
da «belle époque a (quando al 
Palasport si decideva per lo scu¬ 
detto» 

Si era partiti in scioltezza: la ve¬ 
locità e la buona intesa delle due 
-•quadre faceva sperare al meglio 
Al 5' il risultato era già aito < 19 
a 17 per il Cinzano». Da una parti¬ 
le incursioni di Robbias e Ferra¬ 
rmi « ragionate » da Bnimatti, dal- 
l'aitra gli spunti dell'americano 
Bradi, sostenuti dal Uro pulito di 
Del Monte 

Poi i milanesi, in sordina, pren¬ 
devano lentamente il sopravvento. 
Bastava loro tenere sul campo Bm- 
matti e il gioco era latto: la di¬ 
fesa dello Scavolir.i si scioglieva 
come burro sotto gli attacchi del 
padroni di casa e vaino al cesto 
dei milanesi non c'era, d'altra 
parte, molto respiro per Bradi e 
soci ihe dovevano ripiegare «con 
qualche successo in ventai sul ti¬ 
ri dalla lunga distanza Cosicché 
al 15" st era sul 4130 tindu 1 
punti di vantaggio per i milanesi. 

A! giro di boa i pesaresi avreb¬ 
bero voluto dire la loro e w. 
brava quasi ci fossero riusciti 
i54 52 al 5' »t i ma il buon Bian 
ibi si rimboccava le maniche e 
d intesa co! solito Brutr.aui n 
portava l'incontro al suo: giusti 
va'or: 

Una volta che 1 milanesi npren 
d-vano un vantaggio di dieci pii:, 
ti la parti’a si spegneva ultrnor 
mente e. piatta piatta, scivolava 
verso il finale 

lì fi-shio d»! Palasport cog.ieva 
tabellone fermo su ss p»r :1 
C .orano e 76 per lo Seat ohm Pe 
saro 


Al ritorno su MV 

Agostini 
sconfitto in 
Australia 


MELBOURNE. B febbraio 

Giacomo Agostini tornato per tu 
oi castone alla MV-Agusta, ha do¬ 
vuto cedere la prima piazza all'au¬ 
straliano Ken Blake ed alla sua 
Suzuki nel « Tourist Trophy » d'Au 
stralia, gara «ulta distanza di 69 
chilometri riservata ai seniores. 

Dopo la prova Ago-tini non ha 
nascosto un po' di amarezza i d 
111 fatto chiaramente capire che 
per essere competitiva in sette dt 
mondiale la sua MV avra bisogno 
di numeroso e ai corte modifiche. 

I lentauri italiani battuti in Ha 
gara piu atte-a della uiamfestazio 
ne. si sono poi riletti tn quella 
riservata alte 350 cc Ha vinto 
mlatti il campione dai mondo della 
250 cc Walter Villa che con la sua 
H.-rley Davidson ha preceduto di 
IH secondi il connazionale e compa¬ 
gno di scuderia, Gianfranco Do¬ 
nerà 

Villa, amen’ico ma-latore della 
giornata, doveva poi ripetersi nella 
250 cc dove aveva rag.one di altri 
due italiani. O-ello Buschertnt e 
Giovanni Proni. 


li mediomassimo Grando 
batte a Pordenone 
il francese Amory 

PORDENONE. S febbraio 

Il pugile medioniassim.» Otielio 
Grando tkg 79.900 1 . di Pordenone, 
lia battuto il francese Roller, An-o 
rv ikg. 80 ». di Parigi, per liner 
vento medico alla sesta ripresa. I.el 
corso di unii riunione internarlo 
naie di pugilato i he -i e s\<»u.i a 
Pordenone 

Alla quinta ripresa Grando è ri¬ 
masto ferito all'arca'.-, sopracciliare 
cbstra. I.'nicontro p<ro e continua 
to regolarmi nte. Nel.a ripresa ~ur- 
, e-ss-ej. anche :! francese Air.urv 
sub va una profondi ferita alia 
p.dpejra, ed lì medico, fatto in'rr 
venire, dichiarava l':mpO"ib:'.:ia 
p, r il francese d: continuare m 
coltro, ner mi la vii'on.» e andata 
r.:i Oneìio Orando. » he sj trova la 
strada aperta verso il 'i'oia :t„ 
ii.mo. combattimento <he po’reboe 
a'*iii‘ scingersi .» Por..--r., me ,n 
aprile. 

• ( AUTO - La nazionale so 
rietini e stata sorprer.den’err.ei. 
te hatt’ita per 1 2 a Belgrado ria 
una rapprevn'a'na montenegm a 
:n un incontro amicnevole d;spu 
tatosi «ubato. 


Partita equilibrata e di* 
vertente soprattutto per 
merito dei romani 


MDBII.GIRG1: Jrllini 7. Morse 27. 
MeiH-chin 27. Oscula 6. /multa 
U, Disimi 13. Rizzi U, Gualco 0. 
Salt attesi hi 0, Carrart» non en¬ 
trato. 

IBI*. Quercia II. Sorensnn 32 Laz¬ 
zari 0. ( orno (1. Vera liiato 3. 
Ivuuilrrfrauco U, rumassi 2.7. Ma- 
lachin 9, Blindi U, Fossati 0. 
ARBITRI: Oncto di (Jtlavar) e 
Rocca di Genova. 

NOTE uri liberi Mohilgirgi 20 
i j-u 25. IPB 21 su 27 Usciti per 
cinque falli Tornassi al LI' putì 
leggio 7.5 66. Vecchiato a! lb' pun¬ 
teggio 70 79. .telimi al 17' puilteg 
gio 83 72. Bisso» al Iti' punteggio 
117 73. Sorenson al 2u' punteggio 
H9 79. Morse al SU' punteggio *»0 RI 
latto tecnico a Bianchini al lo' 
del s t. oer proteste e fallo le» 
ulto a Jellitn. sempre p» : prole 
str . al 17 Spettatori 3 500 i ire.» 
Salvanesclu. che e stato assente 
per malattia, e stato utilizzato ta¬ 
gli ultimi quattro secondi, mentre 
Zumimi non e stato utilizzato tal 
sei ondo iimpu per un attaico di 
t.u Imaidla 

SERVIZIO 

VARESE. 8 febbraio 

Iti Mobtlgtrgi ha superato 
anche l'IBP e continua imbat¬ 
tuta la sua corsa in questa 
seconda fase. La squadra di 
Snudio Gamba ha però fatica¬ 
ti» piu del previsto per piega¬ 
re la resistenza di una IBP 
die grazie a Tornassi e Soren¬ 
son e riuscita a mantenere il 
risultato seniore in forse. 

Pur sconfitta, la squadra di 
Valerio Bianchini va dunque 
elogiata per quanto ili buono 
ha saputo mettere in mostra 
con t piti quotati avversari 
varesini. Va detto che la Gir¬ 
si e sempre stata in vantaggio 
ma non è mai riuscita a scrol¬ 
larsi di dosso una squadra 
che ha dimostrato di aver or¬ 
mai raggiunto ottimi livelli di 
rendimenti» 

Il primo tempo è stato mol¬ 
to bello e combattuto. En 
trombe le squadre si sono 
schierate a uomo fin dai pri¬ 
mi minuti con coppie uguali e 
cioè Meneglun-Vecchiato. Mor- 
se-Sorenson. Malachtn-Bisson, 
Ossola-Tomassi, Jelhni-Kun- 
derf ranco. 

Dopo pochi minuti però 
Gamba hit ordinato li pressing 
e i giocatori della Girgi si so 
no sguinzagliati per il campo 
chiudendo m ogni modo i por¬ 
tatori di palla. Iti mossa del 
coarti varesino e però saltata 
presto visto che l’IBP ha tro¬ 
vato un Tornassi in serata di 
grazia. Ne Ossola prima ne 
Ielltnt poi sono riusciti a fer¬ 
marlo ed il veloce playmaker 
romano ha ripetutamente se¬ 
gnato da tutte le posizioni. 

Iti Girgi ha risposto bene 
con Meneghin e Morse precisi 
nel tiro e utilissimi ai rimbal¬ 
zi ma non è inai riuscita a 
scrollarsi di dosso ì romani 
che alla fine del primo tem¬ 
po accusavano solo sette lun¬ 
ghezze di svantaggio. 

Tornassi (8 su II nel tiro. 
5 su fi nei tiri liberi e un gran 
lavoro m fase di impostazio¬ 
ne» e stato senzji dubbio il 
migliore m questa prima fra¬ 
zione di gioco seguito da Me¬ 
neghin (7 su 10 nel tiro. 5 
rimbalzi i ed un ottimo lavoro 
difensivo su Verrinato (0 pun¬ 
ti ». 

La fisionomia della gara non 
cambiava neppure nella ripre¬ 
sa Tornassi perdeva in luci¬ 
dità ma l'IPB ritrovava l’ame¬ 
ricano Sorenson e grazie so¬ 
prattutto ai suoi tiri da fuori 
riusciva a non farsi distacca¬ 
re nel punteggio. Iti Girgi dai 
canto suo pur non giocando 
al massimo delle sue possibi¬ 
lità riusciva a mantenersi in 
vantaggio 

I.'IBP riusciva comunque a 
mantenersi a contatto con t 
campioni d'Europa e solamen 
te quando le uscite per falli 
la privavano di piu di un eie 
mento doveva subire il for¬ 
cing della Girgi sempre pron¬ 
ta ad approfittare degli errori 
dei romani. I varesini riusci¬ 
vano cosi ad ai cumulare un 
buon vantaggio a pochi minu¬ 
ti dal termine ed a mante 
nere sempre il comando del 
gioco fino al fischio finale 


motori 


Cario Meazza 


A Tor di Valle (Premio Rinascita) un finale con colpi di scena 

Scellino vince in rimonta su Maribon 


ROMA. 8 febbraio 
A contendersi t dieci milioni 
c mezzo del Premio Rinascita, 
un '2100» gran clou dell’odier¬ 
no convegno di trotto a Tor 
di Valle, erano in sette, ma il 
pronostico, già alla vigilia, re- 
stTingeva a tre il lottò dei fa¬ 
voriti: Galdiolo nel ruolo di 
cavallo da battere e Scellino 
e Maribon in quello di avver¬ 
sari dt lusso con tutte le car¬ 
te in regola per aspirare al 
successo. Alla prova della pi¬ 


sta ha avuto ragione Scellino 
iI8”5» che si e imposto a Ma¬ 
ri bon mentre Galdiolo alla 
distanza cedeva anche il tem» 
posto a Fiammina. 

Al via rompe\'a il numero 
uno Bando ed era Moineau. 
ben sorretto da Alfredo Cioo- 
gnaru. a prendere la testa, ma 
per poco. Lo attaccavano subi¬ 
to Stdi Saò e Chester e lo 
superavano assumendo la te¬ 
sta in pariglia; seguivano Scel- 
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ABBIGLIAMENTO 
PER LO SCI 
UOMO-DONNA 
RAGAZZO 

CASTELMAGGIME (IO) 
HASS AFI SCAGLI A (Ffl 


lino. Maribon. Galdioìo e 
Fiammola 

Tutto immutato per un gi¬ 
ro. poi con un allungo Mari¬ 
tain si porta di schiena a 
Chester e quando questi tede 
(subito mutato da Moineau». 
attacca con estrema decisione 
Sidi Sao. mentre dietro Scel¬ 
lino anticipa Galdioìo e si por- J 
la alle spalle del battistrada. 

Entrando in retta riarmo 
Maribon assume il comando, 
ma cede nel momento culmi¬ 
nante e si lascia rimontare da 
Scellino che e tallonato da 
Galdioìo. Anche quest'u timo 
però paga lo scotto dello sfor¬ 
zo lasciandosi superare da 
Fiainmina. Sul palo Scellino e 
sicuro vincitore davanti a Ma¬ 
ribon e Fiammina mentre 
Galdioìo deve accontentarsi 
del quarto posto. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

Prima corsa: 1. Illinois, 2. 
Passi. Totalizzatore: vinc. 36; 
piaz. 19, 34; acc. 112. 

Seconda corsa: 1. Boire, 2. 
Ottomano; Trine. 203; pia 2 . 54. 
26; acc. 360. 

Terra corsa: 1. Lubella. 2. 
Qasserin, 3. Oira; vinc. 59; 
piaz. 23. 18. 17; acc. 127. 

Quarta corsa: 1. Cobalt, 2. 


Sidi Salem. \inc 21; pia/ 14. ’ 
20. acc. 04 j 

(fninta corsa: 1 Ranaba. 2 
Contestatore. 3 SDetrai; vinc 
161; piaz 34. 49. 22. atc. 1246 
Sesta corsa: 'Premio Rina¬ 
scila. lire IO 500 ODO. m. 2100» 
i Scellino, 2 Maribon. 3 
Fiammma. vini'. 25. piaz. 13. 
14. 14; acc 68 

Settima corsa: 1 Yereda di 
Jesolo. 2 Bernard», vinc. 84. 
piaz. 30. 19; acc. 109. 

Ottava corsa: 1. Sistola. 2 
Villars. 3. Trafile. 


Sci a Cervinia 

Vittoria di Casse 
nel Trofeo Alfa 

CERVINIA. 8 febbraio 
Alessandro Casse, trionfatore re! 
KL 1974. ha tinto okju a Cielo 
Alto la terra prora di slalom gi¬ 
rante (categoria FISI maschile) 
valida per il Trofeo Alfa Romeo- 
Ftscher di sci Neila categoria se¬ 
niores femminile si e imposta u 
moglie dello stesso Casse. Patrizia 
I jp fare in programma orri erano 
ben undici e hanno visto la par¬ 
tecipazione complessiva d: o.tre 
350 atleti. 


totip 


NON VALIDA 

HLZ' Z~ CCsS-' 

1 i MAREMOTO 1 

2» FALoeea * 

'io cc -'- 

1) FRANZ 1 

2 ) TRAI) a 

CX4 = TA CC=>£' 

1) SICURETO « 

2 ) NEBEUR a 

CL VTA CC9S* 

1) COCAL a 

2) VIAN x 

SéSTA COPSA 

1) MICHETTI a 

2) SUNSHINE DAY a 

QUOTE- a» diaci • 10 » L 2 mi¬ 
lioni 755.121, ai eentonoainta- 
trt «9» L. IJ7 700 
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Si è ampliata la gamma della vetturetta francese 

Scatto e ripresa oltre al confort 
con la nuova Peugeot «104 ZS» 

Con l'aumento delia cilindrata da 954 a 1124 cc. la potenza del motore ha avuto un incre¬ 
mento del 40 per cento - Un prezzo concorrenziale 


Nata come la «quattro 
mote piu corta tiri mondo » 
— fi suo debutto avvenne 
nel 1973 al Salone dell'au¬ 
tomobile di Parigi — la Peu¬ 
geot « 104 » si e affermata 
sui mercati europei a ma¬ 
no a mano che la Casa fran¬ 
cese aumentava t modelli 
della gamma. All'originario 
modello « L » si erano in 
fatti aggiunti fi modello 
I g « GL ». sempre a quattro 
polle, e fi modello « ZL ». a 
tre porte. L'immagme della 
Lettura non era però cam¬ 
biata: quello del ridotto in¬ 
gombro esterno continuava 
ad essere fi suo principale 
punto di forza, unito alla 
grande maneggevolezza e al¬ 
la modestia dei consumi. 

Adesso, quasi m sordina, 
tanto che la vendita m Ita¬ 
lia e già cominciata da un 
mese, ai tre modelli « 104 » 
preesistenti se ne e aggiun¬ 
to un quarto che sembra 
destinato a cambiare l'im¬ 
magine della vetturetta pei- 
che alle altre qualità se ne 
e aggiunta una sulla quale 
la Peugeot, nonostante le 
vittorie delle sue macchine 
nei Rally, non ha inai pun¬ 
tato; lo scatto. 

Proprio questa ci pare sia 
la principale caratteristica 
della « 104 ZS » che si pre¬ 
sentii con doti di accelera¬ 
zione e di ripresa veramen¬ 
te soddisfacenti dopo che i 
tecnici della Peugeot sono 
intervenuti sul motore in 
modo tanto risolutivo che 
m pratica si può dire siano 
rimasti invariati soltanto il 
numero dei cilindri 14 in 
lineai, la posizione (anterio- 
ìe. trasversale, con inclina¬ 
zione all'indietro di 72 gra¬ 
di» e la trasmissione del 
moto (alle mote anteriori). 

La cilindrata totale è stata 
portata da 954 a 1124 cc e 
ciò è stato fatto non solo 
aumentando l'alesaggio (che 
è passato da 70 a 77 milli¬ 
metri» ma modificando an¬ 
che la corsa che. dai 62 inni 
originari è passata agli at¬ 
tuali 69. Ciò ha comportato 
l'adozione di un nuovo al- 
beio motore (a 5 supporti 
con contrappesi incorpora¬ 
ti» di una nuova testata in 
lega di alluminio, modifiche 
alla fonila del collettore di 
aspirazione e sedi valvole di 
diametro maggiore. 

Anche per l'alimentazione 
si è intervenuti decisamen¬ 
te: sulla « ZS » avviene per 
mezzo di un carburatore 
doppio corpo e fi rapporto 
di compressione è passato 
da 8.8 a 92?. 

I risultati di questi inter¬ 
venti si sentono non appe¬ 
na si accende il motore e 
la « ZS » si mette in mar¬ 
cia La potenza e infatti pas¬ 
sata da 46 rv DIN a 6000 
giri al minuto a 66 CY, DIN 
a 6200 giri al minuto. 

Un incremento di potenza 
di oltre fi 40 per cento non 
e cosa che non si avverta 
mi una vpitur.i la cui strut¬ 
tura e nimistà praticamen¬ 
te inalterata E in effetti le 
prestazioni della « ZS ». r: 
spetto a quelle del coupé 
«ZI.» toccano Incili densa¬ 
mente sportivi, la velocita 
oi punta e passata da oltre 
13.5 km orar: a oltre 155 
km orar: Ma se questo e 
un dato che ila un relativo 
significato. \;sto (he m tutti 
i Paesi europei queste velo 
cita sono vietate, ben altra 
importanza hanno quelli sul¬ 
le accelerazioni Con la 
« ZS ». infatti, con partenza 
da fermo, si coprono i 400 
metri in 1!» secondi. Con 
un adeguato ini nel cani 
bai occorrono solo 3(» s t * 
condì per coprire, sempre 
con partenza da fermo, il 
chilometro e :n 15 se: orai, 
s: può raggiungere i.t velo 
cita di 118) chilometri «ii.tr: 

Si tratta d: prestazioni 
partiroiarmente significarne 
tanto piu se s: considera 
« ne. stando ai dati fom::: 
riaìla Casa, fi bilanci» rie: 
( onsum. e piuttosto con'e 
mito in rapporto alle po¬ 
stazioni deiia vettura- 8.2 
litri d: carburante per cen 
to chilometri in base alle 
norme DIN. 

Se al livello deiie presta 
z:oni si aggiunge ia scarsa 


luminosità dell'abitacolo, la 
sua contortevolez/a, il fatto 
clic l'assetto di guida è per¬ 
fetto e che quattro persone 
possono davvero trovare co¬ 
modamente posto su questo 
coupé, si capisce pei che la 
« ZS » stia andando cosi 
«forte» m Francia e poi¬ 
ché alla Peugeot Italia sui¬ 
no tanto sicuri del succes¬ 
so che la vettura incontrerò 
anche nel nostro Paese. 

A facilitarlo, oltre al fat¬ 
to che alle dotazioni di se¬ 
ne già presenti sulla « ZI. » 
si sono aggiunti fi lunotto 
termico, un piccolo conta¬ 
giri elettronico e la spia del 
freno a mano, contribuirà fi 
ptez/o della vettura, deci¬ 
samente concorrenziale con¬ 
siderate le caratteristiche e 
le prestazioni: 2.665 000 lire, 
IVA compì osa. 

Peccato tùie la « ZS » sia 
importata in Italia senza fi 
tergici istallo del lunotto po 
steriore, che è montato di 
serie in Francia e che si e 
rivelato utilissimo durante 
la nostra prova, avvenuta m 
una giornata dt pioggia. 
Sembra comunque che sarà 
presto possibile ottenerlo, 
sia pure con sovrapprezzo. 



Il coupé Peugeot « 104 ZS » consente enche una buona capaciti 
di carico con l’abbattimento dei sedili posteriori. Nella foto sopra 
il tìtolo due particolari dell'abitacolo e della strumentazione. 


Fruttuosa collaborazione tra Citroen e Cimos 

I francesi consegnano auto 
contro peni di ricambio 

In costante sviluppo l'attività dell'azienda jugoslava - Un singolare 
contratto di export-import 


Lo sviluppo della fabbrica 
« Ctinos >» di Capodistrm t* 
strettamente collegato alla 
collaborazione con la Ci¬ 
troen. In questa fabbrica 
vengono prodotte vetture 
della casa francese destina¬ 
te al mercato jugoslavo, 
nonché pezzi «li ricambio che 
vengono esportati m Fran¬ 
cia. 

E’ questa una collabora¬ 
zione lunga, che dura or¬ 
mai da oltre quindici anni 
e che si e andata costante- 
mente sviluppando, anche 
se la « Cimos » e stata co 
intuita solamente nel 1972 


su iniziatila delle azien¬ 
de jugoslave « Tomos » e 
« Iskra », cui si e associata 
con lina compartecipazione 
del 49 ’ », la cassi francese. 

La «Cimos» copie tutta 
l’importazione delle vetture 
Irancesi pagando m pezzi ili 
ricambio e l’impegno e che 
può essere aumentata l’im- 
portazione di macchine solo 
se nel contempo viene incre¬ 
mentata anche l esportazio- 
ne dei pezzi di ricambio per 
le Citroen. 

Nelle aziende di Senosec- 
chia e di Pmguente la « Ci 
mos » produce la meta delle 


Secondo un'indagine dei LLPP. 

Troppi gli incidenti 
provocati da giovani 

L'esigenza dell'educazione stradale 


1 

! 


Trentadue aziende 

italiane 

al «Boot 76» 

s: è «'.alto a I>.i«seìdorf fi 
« Boot ’76 » eh» cO'titmsc» una 
d».l« piu importanti mar.tfesxa- 
r.or.: fieristiche europee hel set¬ 
tore nautico. 

Il Salone di DLs«eldorf. ha 
visto un* forte partecipazione 
estera che ha raggiunto il 70 per 
cento per quanto riguarda t pro¬ 
dotti esposti. Il Consomauuca 
ha organizzato per iniziativa del 
FUCINA una mo«fra collettiva 
che ha occupato 250(5 mq. racro- 
*’.:endo 32 ditte italiane produt¬ 
trici di imbarcazioni, accessori, 
ir.oton marini, servizi e editoria. 


Indite puntato sm gioia- 
ni per gli incidenti strada¬ 
li. Secondo una recente in¬ 
dagine svolta dal ministero 
dei Livori pubblici fi mag 
gior numero di s-.m-in sa¬ 
rebbe provocato da g.ovaia. 
hi» p.uiicoiare riguardo a 
quelli che rientrano nciia 
fascia d'eia fra ì IR e i 22 
anni. Stando a questa stati¬ 
si :ca t'indice di frequenza 
cu incidenti rispetto ai tren¬ 
tenni ed oitre e di 161). con 
tro ItBi »a«:. m piu per : 
so.: ve.utiquattrenili II rap 
porto si differenzia Ulterior¬ 
mente man mano che l'età 
diminuiste 165 per i vent;- 
riuenm. 176 per i tentenni e 
241 per ; diciottenni. 

Quali ì motivi di questi» 
cattivi» comportamento s-j. 
'.a strada de; giovani? Sem 
pre secondo l'indagine m: 
nistenale tra essi figurano 
la mancata esperienza nella 
giuda; l'errata supposizione 
che la maggiore prontezza 
d: riflessi sia la qualità mi¬ 
gliore nel traffico, anche m 
quello caotico delie citta; fi 
mancato rispetto di norme 
dt romportamento 

Partendo da questa anali¬ 
si si sottolinea la necessita 
di intensificare l’attività in¬ 
formativa fra i giovani per 
un retto comportamento 
sulla strada. Per questo e 
stata indetta una Conferen¬ 
za nazionale per i giovanis¬ 
simi sul traffico, che si ter¬ 
ra a Pesaro nel prossimo 
aprile. 

La necessità di intensifica¬ 
re Fazione volta ad una 
maggiore e piu capillare co 
noscenza della educazione 
stradale è anche sottolinea- 


t.t d.iiia ( onstdtu/ione ci,e 
84 volte circa su 100 la (ol- 
pu del sinistro e dell'uomo. 
Aliene in que« T o campo so 
no le statistiche a parlare. 
Ir pratica — M-condo il in. 
n.Mero dei LI PP — s i 1(81 
imidenti «o.o 1 11.6 per ( e.n 
To e imputabile all'auto ed 
fi 5 2 per cento alle condi¬ 
zioni della strada, mentre 
i 83,2 per cento e un legalo 
al fattore umano. 


Controlli 
ai volanti 
Capri e Escori 

Presso i coucevsiona- 
ri della Forti Italiana 
sono in corso controlli 
gratuiti al volante ili 
alcuni tipi di vetture 
prodotte ne! periodo a- 
gnsin I970-ottol»re ISTI, 
le vetture interessate 
ai controlli — (.apri eti 
Escori — sono indivi¬ 
duabili da uno dei se¬ 
guenti prefissi al nu¬ 
mero di telaio: KP. 
KB, KR, K\. KG. I.C1, 
I.K. LI). l.E. LL, LY. 
I.S. I.T. IJ. IX. 

GII utenti interessati 
sono imitati a mettersi 
in contatto con la con¬ 
cessionaria Foni pres¬ 
so la quale è avvenuto 
l’acquisto della vettura, 
oppure presso la Con- 
ressionaria Ford più 
vicina. 


suo esportazioni, mentre il 
lesto e prodotto da altri 22 
centri consorziati di tutta la 
Jugoslavia. 

Il contratto stabilisce che 
gli utili realizzati siano di¬ 
visi iti proporzione ai capi¬ 
tali investiti. E le cose de¬ 
vono essere andate bene se 
la Citroen ha espresso fi 
piopno interesse a investire 
ì suoi profitti per una ul¬ 
teriore estensione dell’azien¬ 
da. 

Questa attività viene con¬ 
siderata estremamente po¬ 
sitiva m Jugoslavia perche 
mentre nelle fabbriche del 
Paese si realizza in coopera- 
/ione la produzione di gran¬ 
di sene di pezzi di ricam¬ 
bio per l'estero, si ha la 
possibilità di importare vet¬ 
ture Citroen senza dover pa¬ 
garle in valuta convertibile. 

Esistono le prospettive e 
le possibilità per l’allarga¬ 
mento di questa collabora¬ 
zione. Nei quadro del pro¬ 
gramma di investimenti ela¬ 
borato dai « partners » e sta¬ 
ta decisa la costruzione di 
una nuova fabbrica a Nuova 
(lorica, dove som» già state 
montate le prime vetture 
( ìtrnen OS mentre tra po- 

< i» F.tiTivii.t sani estesa a::- 
t oc ai pezzi tìi ricambio 

L'anno scorso la «Cimos » 
zia mantenuto pressoché 
inalterata la produzione di 
vetture, mentre c stata set» 
sfinimenti' incrementata i.t 
esportazione «lei pezzi d: ri¬ 
cambio E' stato cosi all¬ 
inei.tato fi a plafond ». fi che 
pormeli era nel l f *76 di im¬ 
portare un maggior nume¬ 
ri» di vetture da piazzare 
sul mercato jugoslavo 

Nel 1975 le fabbri» he ri: 
Nuova fiorirà e di t’apodi- 
s'r:a hanno forrntt» lo mila 
vetture 2 CV. Ann 6 e 8 e 
Citroen GS. mentre per que- 
v anno e prevista una pro- 
ri'izione di 15 nula macchi¬ 
ne Ciò sara possibile per- 

< r.e la richiesta di vetture 
Citroen sui mercato jugosla¬ 
vo e eri clonalmente gran¬ 
fie 

I;. produzione aumenterà 
continuamente ed «■ previsto 
» he quesT.i toccherà nel 1980 
le 35 nula vetture. « ìoe fi 
10 « del fabbisogno per fi 
mercato jugoslavo. Nel 1975 
la « Cimos n ha esportato :n 
Francia pezzi di ricambio 
per la Citroen per un valore 
d: 80 milioni di franchi, con 
un aumento di 11 milioni 
d: franchi rispetto all'arno 
precedente. 

It» « Cimos » si é specia¬ 
lizzata nella produzione di 
pezzi di ricambio tanto che 
coilabora anche con la « Cr- 
vena /astava » (la FIAT ju¬ 
goslava) di Kragujevac, al¬ 
la quale assicura, tra l’al¬ 
tro, annualmente mezzo mi¬ 
lione di giunti omocineticl. 

S. G. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Si approssima alla conclusione l’inchiesta sull’orrenda strage fascista di piazza della Loggia? 


dalla prima pagina 


Appare sempre più saldo il collegamento ! 
tra i gruppi eversivi di Brescia e Milano 


E’ scavando su questo terreno che potrà essere trovata la via che porta agli ispiratori, ai finanziatori, ai mandanti - 1 risultati dell’ultimo 
interrogatorio di Marco De Amici e il ruolo del gruppo della « Fenice » - A che punto sono l’inchiesta sul MAR dopo il trasferimento 
del giudice Arcai e quella di Pian del Rascino - Il 9 maggio scadranno i termini per la carcerazione preventiva di Fumagalli e altri detenuti 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 8 febbraio 

L’8 gennaio scorso, nel di¬ 
scorso di apertura del nuovo 
nnno giudiziario, il Procura¬ 
tore generale di Brescia, Ca¬ 
risio, in riferimento all'inchie¬ 
sta sulla strage di piazza della 
l-oggia, ha affermato che « an¬ 
che per questo procedimento 
ci è stata assicurata una non 
lontana chiusura dell'istrutto¬ 
ria ». 

Siamo, dunque, prossimi al¬ 
la conclusione? Negli ambien¬ 
ti giudiziari bresciani c’è chi 
si dichiara convinto che l'in¬ 
chiesta sarà chiusa ullo scade¬ 
re del secondo anniversario 
della orrenda strage (otto 
morti e centinaia di feriti), e 
cioè entro il prossimo Th mag¬ 
gio. Oli ultimi atti istruttori 
del giudice Vino e del PM 
Trovato culminati nel recente 
interrogatorio, nel carcere di 
Ferrara, del neo fascista Mar¬ 
co De Amici, avrebbero con¬ 
tribuito a rafforzare tale con¬ 
vinzione. C’è da chiedersi, tut¬ 
tavia, come si concluderà que¬ 
sta inchiesta e se i magistrati 
inquirenti, dopo avere appro¬ 
fondito le indagini sul gruppo 
degli esecutori, riusciranno a 
risalire agli ispiratori e ai 
mandanti. 

L’interrogatorio del De Ami¬ 
ci, un giovane che ammette 
tranquillamente di ispirarsi 
alle idee del nazismo e che 
era legato agli ambienti della 
« Fenice », ha indubbiamente 
fornito elementi di rilevante 
interesse per le indagini. Mes¬ 
so di fronte a prove inoppu¬ 
gnabili, il De Amici ha dovuto 
ammettere di essersi recato a 
Parma, cinque giorni prima 
della strage, per prelevare un 
pacco contenente una pistola, 
munizioni varie ed esplosivo, 
per portarlo a Gardone Rivie¬ 
ra. Per la verità, il De Amici 
nega che nel pacco vi fosse 
esplosivo. Ma la testimonian¬ 
za di una raguzza — Giusi Ma¬ 
rinoni —- dimostra il contra¬ 
rio. Con questa ragazza, in 
auto, il De Amici fece il viag¬ 
gio a Parma. Sulla strada del 
ritorno a Brescia, il De Amici 
fece una sosta e scese dalla 
macchina. Incuriosita, la ra¬ 
gazza guardò nel pacco e vi 
vide una pistola, delle pallot¬ 
tole e della « polvere grigia ». 

Durante lo stesso interroga¬ 
torio a Ferrara, inoltre, è sta¬ 
ta dimostrata l'inconsistenza 


dell'alibi fornito dal De Amici 
per il giorno della strage. A 
suo dire, il 28 maggio sarebbe 
rimasto nell'Istituto « Turni- 
nelli » di Gardone Riviera, do¬ 
ve studiava. 

Contro le sue affermazioni, 
ci sarebbe, invece, una inchie¬ 
sta svolta dal proprietario del¬ 
l'Istituto che avrebbe accer¬ 
tato che la mattina del 28 mag¬ 
gio il giovane non era nella 
scuola. L'inchiesta sarebbe sta¬ 
ta provocata da un collegiale 
che avrebbe sentito il De Ami- 


Due famiglie 
(cinque persone) 
distrutte in uno 
scontro fra auto 
presso Piacenza 

PIACENZA, 8 febbraio 

Cinque persone sono morte 
e una sesta è in lin di vita 
all’ospedale di Piacenza, in 
seguito a un incidente strada¬ 
le accaduto oggi, poco dopo 
le 1-1,30 a Gariga ili Poden- 
zano, a pochi chilometri da 
Piacenza, sulla provinciale 
« Val Nure ». 

L’incidente è accaduto per 
uno scontro frontule fra una 
« Fiat 128 » e una « Ford E- 
scort ». Nella prima vettura 
si trovavano due coniugi, che 
sono morti sul colpo. A bor¬ 
do della « Ford » viaggiava 
una famiglia di quattro perso¬ 
ne: il padre, la figlioletta di 
appena due anni e la nonna 
sono morti, mentre la madre 
è stata trasportata in fin di¬ 
vita all’ospedale di Piacenza. 

Le vittime sono: Giampaolo 
Zanacchi di 28 anni, la figlia 
Raffaella di due anni, la suo¬ 
cera Teresa Paluccr. di 82 an¬ 
ni, tutti residenti a Piacenza, 
che si trovavano a bordo del¬ 
la « Ford Escori ». la moglie 
dello Zanacchi, Maria Ptriuc- 
ca di 22 anni si trova ricove¬ 
rata nell'ospedale di Piacen¬ 
za con riserva ri prognosi. 
Gli altri due morti, che era¬ 
no le persone che viaggiava¬ 
no sulla « Fiat 128 », sono due 
coniugi di Podenzano, Bruno 
Bianchi di 48 anni e la mo¬ 
glie Etena Battini di 38. 


ci. nel pomeriggio del 28 mag¬ 
gio, sussurrare a un amico 
questa frase agghiacciante: 
« Peccato che ne abbiamo fat¬ 
ti fuori solo sette». Ci sono 
poi tre persone — Angelino 
Papa, Ugo Bonati e Ombretta 
Giacomazzi — che hanno det¬ 
to al giudice o di avere visto 
coi propri occhi il De Amici 
a Brescia, il mattino della 
strage, o di aver raccolto te¬ 
stimonianze sulla sua presen 
za m città. 

La storia del pacco con le 
armi e l'esplosivo, inoltre, ha 
fatto apparire sulla scena un 
altro fascista milanese, legato 
al gruppo della « Fenice »: 
Giuseppe Pagliai. E' con lui 
che il 19 maggio (il giorno 
successivo alla morte di Silvio 
Ferrari), il De Amici si recò 
a Parma, proprio per preleva¬ 
re dalla stanza affittata dal 
giovane « suicidato ». che fre¬ 
quentava l’università di quella 
città, il famoso pacco e na¬ 
sconderlo «lo avrebbero sot¬ 
terrato) in altra parte di Par¬ 
ma. Da questo nascondiglio, 
quattro giorni dopo, come si 
è «letto, lo andrà a prendere, 
in compagnia della Marinoni. 
Ma ci sono anche altre accuse 
contro il De Amici. Durante i 
funerali di Silvio Ferrari, al 
De Amici vengono attribuite 
affermazioni gravissime. Se 
condo testimonianze raccolte 
dai magistrati, il De Amici 
avrebbe detto: « Basta coi pe¬ 
staggi. occorrono stragi. Biso¬ 
gna fare a Brescia come a 
Milano ». 

Il De Amici, naturalmente, 
nega tutto e continua a dichia¬ 
rarsi estraneo sia alla morte 
di Silvio Ferrari sia alla stra¬ 
ge di Brescia. Ha tuttavia do¬ 
vuti» ammettere di essersi re¬ 
cato a Parma per prelevare il 
pacco, il che. unito allo sman¬ 
tellamento del suo alibi per la 
giornata della strage, ha note¬ 
volmente aggravato la sua po¬ 
sizione. Rimaniamo però an¬ 
cora fermi al quattro degli 
esecutori, anche se le accuse 
al De Amici saldano con piti 
forza gli anelli della catena 
che congiunge i gruppi ever¬ 
sivi di Bvescia a quelli di Mi¬ 
lano. E’ in questa direzione 
che gli inquirenti dovranno 
approfondire le loro ricerche, 
sottoponendo a nuove indagi¬ 
ni. per esempio, la posizione 
vacillante di un altro « feni- 
ciano »: Cesare Ferri. Questi, 
come si sa. venne visto da un 
sacerdote — don Contessa — 
nella chiesa di S. Maria Cal¬ 
cherà. il mattino «Iella strage. 
Ferri nega, dicendo che quel 
giorno si trovava a Milano, 
nella sede dell’Università cat¬ 
tolica. Il suo alibi viene sor¬ 
retto da alcune ragazze, tutte 
fasciste. le quali, però, sono 
state imputate di falsa testi¬ 
monianza. 

Rimane, dunque, lo spazio 
per nuove indagini, le quali, 
partendo dai risultati già ac¬ 
quisiti. dovranno tendere a 
imboccare la strada che porta 
ai mandanti. L'asse Brescia- 
Milano e la solida convinzione 
che la strage di piazza della 
Loggia si inserisce nel pili 
ampio contesto della strategia 
del terrore, strno punti «lai 
quali non si deve mai staccare 
l'attenzione degli inquirenti. 
E' scavando su «piesto terre¬ 
no. anche alla luce di altre 
inchieste giudiziarie, che po¬ 
trà essere trovata la via che 
porta agli ispiratori, ai finan¬ 
ziatori e ai mandanti. 

Vediamo ora come si sta 
sviluppando l'altra inchiesta 
bresciana: quella sul MAR. 
Questa inchiesta, dopo la tem¬ 
pesta del « caso Arcai », è sta¬ 
ta ereditata dal giudice istrut¬ 
tore Gianni Simoni nei primi 
giorni del dicembre scorso. 
Gli atti di questa inchiesta 
erano già stati trasmessi dal 
dott. Arcai al PM Trovato. 
Successivamente, in seguito 
alla costituzione di un giova¬ 
ne fascista, l'inchiesta venne 
riaperta dallo stesso Arcai. 
Poi questo giudice, soprattut¬ 
to per le vicende legate all'in- 
vi«) della comunicazione giu¬ 
diziaria « per strage » al fìglit» 
Andrea, è stato sollevato clal- 
l'incarico. Ora, su sua richie¬ 
sta. è stato destinato dal Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. al Tribunale di Milano. 

Nel frattempo aU'inchiesta 
sul MAR è stata riunita anche 
quella sui fatti tragici di Pian 
del Rascino. Il doti. Simoni. 
con Cocchio teso al calendario 
perché il 9 maggio scadranno 
i termini della carcerazione 
preventiva per Carlo Fuma¬ 
galli e per altri detenuti, ha 
dovuto sobbarcarsi alla non 
facile impresa di leggere e 
studiare la mole immensa de¬ 
gli atti del processo, qualcosa 
come ,V).ooo pagine 

A quanto risulta, il dott Si- 
moni. che ha dovuto proce 
dere anche ad alcuni atti 
istruttori in ordine all'inchie¬ 
sta sul Pian di Rascino. sta 
ultimando lo studio dei fa¬ 
scicoli. In questo periodo ha 
lavorato intensamente, giorno 
e notte, giacché quelle 50 non 
pagine non dovevano soltanto 
essere lette, ma studiate con 
estrema attenzione Ci si chie¬ 
de. ora. se riuscirà, entro il 
mese di maggio, a ultimare 
l'inchiesta, firmando la sen¬ 
tenza istruttoria. Se non ce 
la fara. Fumagalli e gli altri 
usciranno di galera. I tempi 
tecnici «trasmissione degli at¬ 
ti al PM. requisitoria, depo¬ 
sito degli atti, sentenza istrut¬ 
toria' sono, peraltro, impre¬ 
scindibili e occuperanno pa¬ 
recchie settimane. Il mese di 
maggio è invece vicino. Se. 
nonostante le difficoltà ogget¬ 
tive. il giudice Simoni riusci¬ 
rà a completare il suo lavoro, 
magari procedendo ad alcuni 
stralci, potrà verificarsi che le 
due inchieste parallele venga¬ 
no chiuse piu o meno negli 
stessi giorni. 

Ibio Paolucci 
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MILANO - A 48 ore dal sequestro non hanno ancora chiesto il riscatto 

Banditi occasionali 
i rapitori di Villa? 

L'avvocato del commerciante mette in guardia i malviventi dal fare 
ingerire al loro ostaggio qualsiasi tipo di tranquillante 0 sedativo 


MILANO. 8 tehbram 

Ancora nessuna novità sulla 
sorte del commerciante mila¬ 
nese Alberto Villa scomparso 
la notte di venerdì scorso. 
Nessuna telefonata è arrivata 
alla famiglia a conferma del 
l’ipotesi che vuole il commer¬ 
ciante vittima di un rapimen¬ 
to per estorsione. Che di ciò 
si tratti, pare comunque mol¬ 
to probabile. 

Come si ricorderà, infatti. 
Alberto Villa, comproprietario 
della catena di supermercati 
« Guardini Si Faccincani » e. 
assieme al padre, della So¬ 
cietà commerciale « Coniavi 
cola ». si era recato venerdì 
sera al « Tennis Club lombar¬ 
do ». un luogo di ritrovo che 
il commerciante frequentava 
abitualmente. Qui sarebbe av¬ 


venuto il sequestro che avreb¬ 
be avuto un unico testimone. 
Sul luogo, come e noto, è sta¬ 
ta ritrovata l'auto «iollo .scoili- 
parso. 

A oltre venti ore di distan¬ 
za dal rapimento, come abbia¬ 
mo «letto, il telefono di casa 
Villa e dello statilo del silo 
legale, avvocato Isolabellu. 
non è ancora squillato per 
una richiesta rii riscatto. 11 si¬ 
lenzio preoccupa particolar¬ 
mente gli inquirenti e lo sies 
so legale della famiglia. E' in¬ 
fatti insolito un comporta¬ 
mento de! genere ria parte rii 
chi ha effettuato un rapimen¬ 
to. 

Si avanza anche l'ipotesi che 
ad attuare il sequestro sia sta¬ 
ta non una banda affiliata al- 
l'« anonima sequestri ». ma la 
malavita locale, o comunque 


' banditi alla loro prima espe- j 
1 nenza in questo campo. Que J 
[ sto renderebbe più difficile la j 
| situazione, già resa dramma- , 
; fica da un elemento che ri 
! guarda la salute del Villa. ; 
j Questi, infatti, come ha conni- ; 
i nicato il suo legale in un co¬ 
municato-stampa. e allergico ] 
a qualsiasi tipo di sedativo, l 
tranquillante o analgesico m • 
genere, tanto da anelare sog¬ 
getto a veri e propri collassi ■ 
nel caso in cui fosse rostro! 1 
to ad ingerire una qualunque ! 
sostanza del genere. 

Valutando tutti «itiesii gravi [ 
elementi, il legale del rapito ] 
ha chiesto nel corso di una • 
conferenza-stampa convocata ; 
questo pomeriggio, ai giornali j 
e alla Rai Tv il silenzio stam¬ 
pa piu assoluto attorno a tilt- . 
ta la vicenda. ! 


In un vecchio stabilimento privo di uscite di sicurezza 

Morti 2 operai nel rogo 
di una filatura a Prato 


Una dulie vittime aveva appena 16 anni - I n altro lotta fra la ! 
vita e la morte - Altri due feriti, tra uni un vigile del fuoco 
Sciopero di protesta per domani proclamato da (XilL-UISL-lTL 


DALL'INVIATO 

PRATO, 8 febbraio 
Non c’erano uscite di sicu¬ 
rezza nella filatura « Borfil » 
dove ieri notte è divampato 
un furioso incendio che ha 
provocato la morte di due 
operai, un ragazzo di 18 anni 
e un padre di famiglia, e tre 
feriti, tra cui un vigile del 
fuoco. 

Le vittime: Stefano Bilenchi. 
18 anni, residente in via Vec¬ 
chia a Cantagallo. iscritto al¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista del circolo Figline di 
Prato e Danilo Giovannini, 38 
anni, sposato, e padre di un 
figlio, abitante in via del Fon¬ 
daccio 50 a Galciana. Poi ci 
sono l feriti: Pasquale Bian¬ 
co. 18 anni, residente in via 
Billi 29 a Prato che sta lot¬ 
tando contro la morte al Cen¬ 
tro rianimazione dell’ospedale 
di Santa Maria Nuova: ha il 
corpo devastato dalle ustioni; 
Gerardo Rosiello, di 24 anni, 
abitante in via del Poggio a 
Fabio di Vaiano, guarirà in 
15 giorni e il vigile del fuoco 
Calogero Sodano, di 40 anni, 
residente in via del Purgato¬ 
rio a Prato. E’ rimasto in¬ 
tossicato per salvare gli ope¬ 
rai intrappolati. 

Qualcuno sostiene che è an¬ 
data ancora bene. « Poteva es¬ 
sere una strage » è la spie¬ 
gazione. pensando a quello 
che poteva accadere in que¬ 
sto vecchio stabilimento pri¬ 
vo di uscite di sicurezza. Gli 
operai sono rimasti in trap 
pola: il fuoco divampato a 
pian terreno ha bloccato la 
unica via di salvezza: la por¬ 
ta d'ingresso e d’uscita. Han¬ 
no cercato scampo salendo al 
primo piano in attesa dei soc¬ 
corsi. I vigili del fuoco han¬ 
no abbattuto una parete e il 
lucernario per salvarli, ma per 
due di essi era ormai troppo 
tardi. Adesso tecnici, periti, 
investigatori, magistrati allar¬ 
gano le bra«-cia e dicono: « Se 
ci sono delle responsabilità.. ». 

In passato gli operai ave¬ 
vano ripeiiiiamente denuncia¬ 
to le assurde condizioni e la 
mancanza di sicurezza in cui 
sono cosi reni a lavorare. 

Ijì spaventosa tragedia e av¬ 
venuta verso le 22.30. I.o sta¬ 
bilimento « Borfil » di proprie¬ 
tà di Stefano Borohi ha sede 
tra via Filu-aia e via Bologne 
se. nell'ex zona industriale 
della citta ed e circtmtiato ol¬ 
tre che da un grande lanificio 
e da un mobilifìcio, anche da 
numerose abitazioni Vi lavo- 
. nano giornalmente una venti 
ì na di operai. A quell'ora nel 
• reparlo cardatura e filatura. 

posto al piano terra della 
) fabbrica, si trovavano in sor 
vizio per il turno di notte 
5 operai tra cui anche il pa 
dre del sedicenne rimasto uc¬ 
ciso. Roberto Bilenchi 
Ancora non sono state ac¬ 
certate le cause che hanno 
provocato lo spaventoso incen¬ 
dio. Si fa l'ipotesi di un cor 
to circuito. La fiammata a 
vrebbe innescato l'incendio ai 
macchinari della cardatura: 
dal materiale in lavorazione 
si sarebbe sprigionato imme¬ 
diatamente un denso fumo e 
j le fiamme divampate rapida 
] mente per l'infiammabilità del 
! materiale acrilico hanno bloc¬ 
cato l'unica via d'uscita. So 
lo Roberto Bilenchi, il padre 
di Stefano, e riuscito a pas 
i sare attraverso le fiamme c 


uscire. E* fuggito ed è corso 
a chiamare 1 vigili del fuoco. 

Gli altri operai rimasti in¬ 
trappolati si sono rifugiati al 
piano superiore, attraverso 
una scala «li ferro a chioccio¬ 
la. sperando «il essere salvati 
dai soccorritori. Il fumo si 
è rapidamente adtlensato nel 
locale, assieme alle fiamme 
che si levavano sempre più 
alte. Lo stabilimento si è pre¬ 
sto trasformato in un rogo; 
i vigili del fuoco di Prato e 
Firenze hanno fatui l'impos¬ 
sibile per salvare tutti gli 
operai. Con una scala aerea 
hanno raggiunto il lucernario 
e l'hanno sfondato: hanno ca¬ 
lato alcune corde. Sono stati 
tratti in salvo c«)sì il giovane 
Pasquale Bianco e Gerardo 
Rosiello. 

Gli altri due. Stefano Bi 
lenchi e Danilo Giovannini. 
si trovavano al di là della 
barriera di fuoco e quando 
sono stati trovati dai vigili 
del fuoco non c'era piti nien¬ 
te da fare per loro. Sui loro 
corpi sono state rilevate u- 
stioni «iiffuse. Una morte a 
troce, orribile- asfissiati dal 
fumo e bruciati vivi. Una del¬ 
le vittime si era tolta anche 
tutti gli abiti nel disperato 
tentativo di salvarsi. 

Per ore e ore i vigili del 
fuoco. fin«> a stamane, hanno 
lottato contro le fiamme per 
impedire che il fuoco raggiun¬ 
gesse le abitazioni vicine ab¬ 


bambinate in fretta. Le f;ain- i 
me oltre a radere al suolo lo f 
stabilimento tessile, hanno rii [ 
strutto anche il magazzino ilei ' 
mobilificio. 1 

Sul posto si sono recati i ' 
funzionari del commissariato. ‘ 
i carabinieri che per conto 
della magistratura hanno a j 
porto un'inchiesta. Ixi stabi¬ 
limento e stato visitato anche ; 
da un ispettore del lavoro e ; 
dal sostituto procuratore del ; 
la Repubblica. ' 

La Federazione sindacale , 
unitaria CG1L-CISL-UIL, riu¬ 
nitasi nella mattinata, ha e 1 
mosso un comunicato con il 1 
quale si sottolinea che « gii . 
incidenti mortali si ripetono 1 
con intensa, allucinante tre 
quenza negli stabilimenti pra¬ 
tesi » e che troppi ambienti ' 
di lavoro « sono jirivi rii sul- ; 
furienti garanzie di sicurezza, | 
mentre la pratica «lei lavoro ! 
straordinario non risparmia • 
neppure i minori ». Dopo aver • 
espresso le condoglianze alle 1 
famiglie «Ielle vittime e Fati 
gurio di una pronta guarigio- i 
ne ai feriti, la Federazione ! 
sindacale unitaria sollecita i 
un'inchiesta sul grave fatto ; 
«he accerti le eventuali re 
sponsnhilita. Per martedì i j 
sindacati hanno proclamato . 
uno sciopero di un quarto ; 
d'ora al termine di ogni turno j 
di lavoro. 

J 

Giorgio Sgherri ; 


i 

Un uomo In un istituto di Signa (Firenze) 


Spara alla figlia > 
affidata alle suore! 

L» ragazza di 17 anni era ospite delle religiose per 
ordine del Tribunale - Non voleva tornare a casa ' 
Ferite nella sparatoria anche la moglie e una monaca > 


FIRENZE. 8 febbraio ; 
<* L'ho fatto. :«> volevo fare. 
Non potevo più sopportare : 
che mia figlia stesse in que¬ 
sto istituto »; sono > prime 
parole pronunciate da Sai va 
tore Miedico. 44 anni, residen 
te a Pistoia, subito dopo aver 
fatto fuoco <on una pistola 
calibro 7.85 contro la figlia 
Stefania di 17 anni, la moglie 
Od ina Castagnozzi. di 42 an ' 
ni e la madre superiora de'.- 
I'Istituto « San Paolo » di Si- j 
gna. 1 

La foi'.e sparatoria, nel cor- i 
so della quale sono rimaste | 
: ferite le tre donne, si è svolta, j 
ieri sera, neìi’atrio dellTstitu- : 
to delie Suore Passionisi? di j 
via Santa Maria 35 a Signa. j 
un comune a pochi chilome¬ 
tri da Firenze. . 

Il Miedico, che ? padre di 
altri tre figli, si era recato, in . 
compagnia deila moglie, a irò- j 
vare ia figlia Stefania, che dal I 
1974. per ordine delia magi¬ 
stratura. è «tata affidata alle | 
suore di S.gna per ia ricono- ; 


scruta impossibilità delia ra 
gazza a rimanere nella casa 
paterna (sembra che li padre j 
abbia tentato di violentarla). 

Quando il Miediro si è pre¬ 
sentalo. appariva molto pui 
agitato di altre volte. lui suora 
che aveva apertr» ha allora av¬ 
vertito ia madre superiora, 
suor Paimira. al sec«>lo Concer¬ 
ìa Azzina. di 84 anni. Mentre 
in parlatorio arrivava Stefania 
accompagnata da su«>r Paimira 
e da altre due religiose, una 
terza avvertiva i carabinieri. ! 
Questa volta, però, l'uomo, in¬ 
vece di aggredire ia figlia a 
parole e di chiederle d; tor¬ 
nare a casa (cosa che Stefania ; 
si è sempre rifiutata di farei, 
estraeva la pistola e ineomin . 
dava a sparare. 

Intanto era arrivata una «vo¬ 
lante » del carabinieri agli or¬ 
dini del maresciallo Baizoni. 
il quale si gettava addosso al 
Miediro disarmandolo. Stefa¬ 
nia e la madre sono state giu¬ 
dicate guaribili m 30 giorni, 
suor Paimira m 40. 


Governo 

tuoso «iella crisi sulla pelle 
del Paese si riflette il massic¬ 
cio tentativo di eontroHensi- 
va delle forze conservatrici 
dello « Scudo crociato » che 
ha le sue punte in Fanfani 
(opposizione al monocolore) 
e m Anrireotti (duro attacco 
personale a Moro). Di questa 
situazione di contrasti e di 
questa non ancora dissolta 
incertezza ha implicitamente 
recato testimonianza il segre 
tario della DC Zaccagninì in 
un discorso al convegno gio¬ 
vanile di Pisa, ove si sono 
riflessi tutti ì motivi di in¬ 
certezza e di timore che han¬ 
no quasi paralizzato la Dire¬ 
zione del partito, ma anche 
l'intendimento della segrete¬ 
ria di consentire a Moro la 
formazione del monocolore. 

Zaccagninì ha difeso la 
propria linea dì condotta vol¬ 
ta a evitare le elezioni anturi 
paté cercando «li superare 
« iniziali incertezze e diffiden¬ 
ze » e di realizzale «il livello 
delle condizioni minime neces 
sarie » per formare un gover¬ 
no Egli ha risposto a chi. nel¬ 
la DF preferiva il disimpegno 
(cioè lo scioglimento delle Ca¬ 
mere • che pur essendo vero 
che il partito si trova in una 
situa/ion" « difficile e non pri¬ 
va di risoni ». primo fra tutti 
«lucilo dell'isolamento, esso 
non può sottrarsi al dovere di 
evitare un « pericoloso vuoto 
dt potere ». Da «pii la propo¬ 
sta programmatica dt Moro 
che rappresenta una « compo¬ 
sizione » fra la linea «lei go¬ 
verno dimissionario e le posi¬ 
zioni «lei PSI. 

A questo punto Zuccagnini 
ha espresso il giudizio sulla 
possibilità di formare il go 
verno . he — come si è visto 

— è invece assente nel comu¬ 
nicato ullieiale «Iella delega¬ 
zione DC. Egli. cioè, ha mani¬ 
festato l'avviso che « la fascia 
delle astensioni, numerica¬ 
mente e politicamente signifi¬ 
cativa, sembra rendere possi¬ 
bile un governo che dispone 
tuttavia di una esigua mag¬ 
gioranza ». anche perche « re 
sta ferma » la preclusiva con¬ 
tro un'intesa col PCI. Un peri¬ 
coloso ulteriore logoramento 
«ielle istituzioni dovrebbe es¬ 
sere evitato — ha «ietto anco¬ 
ra — «itti « governo ohe Fon. 
Moro speriamo possa presto 
varare ». 

Con quel « semiira » e con 
quello « speriamo » Zuccagnini 
ha evidentemente voluto mar 
rare contemporaneamente il 
perdurare di difficoltà e il suo 
intendimento «li appoggiare, 
come unica possibile, la solu¬ 
zione monocolore. Egli ha an¬ 
che fatto esplicito riferimento 
ai «lari contrasti emersi nella 
riunione della direzione «fi- di 
venerdì scorso, da un lato 
presentando come normale un 
confronto di tesi diverse, e 
dall'altra criticando l’aspro al 
tacco dt Anrireotti a Moro. 

Da parie socialista è da re 
gistrare una dichiarazione «li 
Manca, della segreteria, che 
critica l'ulteriore «allungamen¬ 
to dei tempi» «iella ( tisi, ma 
esprime apprezzamento per il 
fatto che Zarcagnini « abbia 
contenuto e sostanzialmente 
respinto le pretese «lei settori 
piu oltranzisti della DC ». Egli 
ila confermato da parte «lei 
PSI « un voto «li astensione 
sulla fiducia e un positivo im¬ 
pegno ad approvare i provve- 
«iimenti economici piu adegua¬ 
ti ». Gli ulteriori sviluppi -- 
ha notato — dipendono « dal¬ 
l'evoluzione del dibattito al¬ 
l'interno della DC ». 

Domani il presidente inca¬ 
ricato si incontrerà con i se¬ 
gretari della Federazione uni¬ 
taria CGILCLSL-UIL ai quali 
illustrerà le linee programma¬ 
tiche del futuro governo. 

SERRI 

I! compagno Rino Serri «iel¬ 
la Direzione del PCI parlan¬ 
do a limanti (Belluno) ha 
de'io fra Fabro: « Purtroppo 
Quella crisi rii governo che noi 
non volevamo - proprio per 
chi* vedevamo tutti ì co-.ii e 
tutu i rischi - s: trascina ed 
aggrava !a già difficile confe¬ 
zione del Paese Dopo ù lun¬ 
go e vano logorarsi aria r; 
cerca «li formili»- fa : partii: 
«iella vecchia tiit-.g^. t la 
Democrazia cristiana che pu 
re vorrebbe essere "il partito 
dello Stato democrat.co ” ma¬ 
nifesta oggi la sua impoten¬ 
za e le sue irrisolte contrad¬ 
dizioni. Alcuni settori rii que 
sto partito — e Fanfani subi¬ 
to cerca di prenderne la testa 

— pensano addirittura di tifi 
lizzare la cri«: del Parsi- per 
riproporre la linea rielFawen 
tura, dello scontro frontale e 
in questo clima le elezioni an 
ticipate. Ancora una volta ri: 
riamo che questa linea e ir 
responsabile, grave per ri Pae 
se. 

« Ora dali<> scontro interno 
alla Democrazia cristiana 
ha detto Serr: — sembra e 
mergere la decisione di an¬ 
dare al monocolore. Certo s<» 
no comprensibili i timor: sul 
la debolezza di un tale gover¬ 
no. sulla sua fragilità Ma ciò 
è il segno di una contraddt 
zione non risolta e sempre 
piu stringente che inves'e > 
forze stesse della Democra 
zia cristiana che puntano al 
rinnovamento del loro pari: 
to 

" Ia linea dei "confronto" 
con il Partito cnmuntva e :r. 
sufficiente a rispondere alla 
crisi e alla sua direzione Per 
poter confrontarsi con ì co 
munisti a'.Foppusiztone orco 
rerebbe almeno che la mag 
gioranza ri fosse e che aves¬ 
se un proprie, purgetto poh 
tiro. Ma questo non è; e noi 
riaffermiamo — ha concluso 
Serri — che una nuova guida 
politica e un nuovo progetto 
per portare ITtaha fuori dal 
la crisi non può che nascere 
da un nuovo incontro di tut¬ 
te le forze democratiche e po 
polari, e quindi dalla caduta 
di ogni pregiudiziale nei con¬ 
fronti del Partito comunista 
come forza di governo 


Intellettuali 

gin Polacco. Pupi e Antonio 
Avati. Of'.ìo Angeli delia 
FIES-CGIL, Massimo Andrio 
il. Francesco Maschi, Inaura 
Berti. Nanni I.oy, Sibilla Se 
dat. Gillo Pontecorvo. Ansa 
no Giannarehi. Pino Scarpe! 




i 


i 


i 


i 


i 

i 

! 

■ 

i 

I 

i 


i 

1 

l 


i 


l 

i 


i 


li, Gianni Toti, Toni De Gre¬ 
gorio. Gianni Menon, Massi¬ 
mo Mida Puccini. Liliana Ca¬ 
vimi. Italo Moscati. Giovanni 
Grazzini presidente del SN 
CCI, Milklos Jiuu-sò. 

A nome delle Confederazio¬ 
ni CGIL (’ISDUIL. die sono 
state tra le prime ad aderire 
all'incontro. Bignumi ha pre¬ 
so la parola i>ei puntualizzare 
che « la presenza dei sindaca 
ti costituisce la testimonianza 
«li un solido impegno affin¬ 
ché sj generi ri piu pre-to pos¬ 
sibile Finiremo fra le gran¬ 
ili battaglie del Paese e le 
lotte )>er la libertà d’espres¬ 
sione ». 

Antonio I-anriolfi. della com¬ 
missione culturale del PSI, ha 
poi sottolineato che « la con 
danna di ” intimo tango a 
Parigi” è un atto politico ge 
neririe. cosi come lo sono gli 
altri episodi di censura di 
questi giorni: ri licenziameli 
to m tronco del giornalista 
Giorgio Polacco rii Momento 
Serti, che ha espresso la ver¬ 
gogna del Paese per una si 
nule offensiva censoria; il si¬ 
lenzio della RAI TV sui recen¬ 
ti scandal: di governo». 

Gianfranco Spariticela, se¬ 
gretario de! Partito radicale, 
e ri giudice Saraceni, di « Ma 
gistrainra democratica ». so¬ 
no stati invece concordi nel 
l'affermare che « nonostante 
le difficoltà oggettive, ri rete 
rendimi è. a tulCoggi. l'uni¬ 
ca arnia di pressione che si 
conosca per modificare retri- 
mente Fntlunle staio «li cose, 
perchè non possono bastare il 
felice gesto magnammo rii chi 
Ivi sottratto alcune copie diri 
film di Bertolucci per la Ci¬ 
neteca nazionale idei resto ì 
imperante i o ri labile sdegno 
di certi partiti, come il re 
pubblicano o il liberale, che 
non riescono mai a prendere 
posizioni nette, nè sembrano 
volerci riuscire ». 

Paolo Passerini, del PDUP, 
ha quiiuii ricordato chi* « con 
la tragica vicenda di ” Ultimo 
tango a Parigi ", abbiamo per¬ 
so una battaglia che si pote¬ 
va vincere ». 

Quale rappresentante della 
ITICI. Walter Veltroni ha por¬ 
tato la viva solidarietà dei gio¬ 
vani comunisti. 

Hanno preso la parola an 
eh.- il critico cinematografico 
Lino Micciche, rappresentante 
della FI PR ESCI e Alessandro 
Curzi, della FN'SI <« il prò 
voratori!) licenziamento di 
Giorgio Polacco Ivi rirt'o 
Curzi — e una sfida lanciata 
dai nemici della libertà non 
solo contro di noi. ma con¬ 
tro Muto «piel vasto movimen 
to di forze che. in questi mi¬ 
ni. hanno saputo, superando 
antichi ritardi, far crescere la 
coscienza civile del Paese »•. 

In apertura cera stato Fin 
tervento di Cesare Zavattim. 
Salutato ria un caloroso, ap 
passionato applauso. Zavatti¬ 
ni — testimone storico e com¬ 
battente «iella battaglia per la 
libertà d'espressione — ha vo 
luto sottolineare il « merito 
«iella chiarezza provocatoria 
delle recenti imprese censo¬ 
rie » invitando ancora una vol¬ 
ta a superare quelle barriere 
che fanno rielln lotta per la 
libertà d'espressione « un af¬ 
fare per addetti ai lavori ». 

Numerosissimi i lelcgram 
mi inviati aH'assemb'.ea da o 
gni parte d'Italia: tra d: ev 
si. quello rii Guido Fanti, pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le riell'Enrilifi-Romagiia e «piel¬ 
iti ri: Maurizio Ferrara, pre 
sidente del Consiglio della 
Regione Ivizio. 

La petizione 
delle associazioni 
culturali a Leone 

ROMA. K febbraio 

I! Presidente della Repub¬ 
blica riceverà nei prossimi 
giorni la delegazione di regi¬ 
sti. artisti, scrittori e giorna¬ 
listi che e stata eletta a con 
clusione della grande assem¬ 
blea di tutte le forze culti! 
rah democratiche svoltasi oggi 
al Planetario di Roma in d; 
fesa della libertà di espres¬ 
sione e di informazione. 

Già nella mattina un folto 
gruppo «il intellettuali s; è 
presentato al Quirinale dove, 
in assenza del Presidente, ha 
consegnato ad un funzionario 
della segreteria di Ivone una 
petizione nella quale si chie¬ 
de r che t: Presidente, ree 
deridasi interprete delì'indi 
orazione profonda di tutti a'.: 
nomini di cottura, contortala 
natiadesione concreta ed nt 
tira delle tre Confederazioni 
generali dei lai oro. per la ti 
tentila medinole harl>ar;r 
••pininaie ri;,rovista nella i; 
ta del nostro Parse dai ri¬ 
tenti proi redimenti contro la 
liberta di informazione mtrr 
renai, nell ambito dei poteri 
e delie prerogative a lui li 
trilliate dalla Costituzione ■> 

Della delegazione a'. Qu;r; 
naie, guidata dai dirigenti «!«•’. 
comitato rii collegamento tra 
le forze culturali e dai rap 
presentanti delle organizzano 
ni sindacali, facevano parte 
Zavattini. Pontecorvo. Cavar.!. 
Ferreri. Magni. Scarpelli. I.o:. 
Petr:. Maselii. Marisa Fabbri. 
Chicca ferrato. Laura Betti. 
Pirro. Tinto Bras«. Bermi::»-- 
r: e numerosi altri anali, re 
gisti e giornalisti. 


Lockheed 

nostri Giti 'Di'rsa . Medici <F- 
stcri,. Colombo <Tesoro . .V; 
drentti i Indolirla -, fto > Par 
tecipozioni Stata':!-, nonché : 
massimi restemsabilt delle 
Forze armate, nella quale ver., 
ne definita la derisione nega 
tua per la I.or-.herd ? 

Ma torniamo alla deposizio¬ 
ne di Kotchian. Questi. se ( or. 
do la cronaca rie! Times, ha 
rivelato anche d: aver dato 
una « bustarella » di un miiio 
ne di dollari «oltre settecento 
milioni di 'urei ad «un alto 
funzionario governativo olan 
dese » e piu di due milioni d: 
dollari a funzionari governati¬ 
vi giapponesi. 

Kotrhian non ha voluto ri¬ 
velare il nome del « misteno 
so » personaggio olandese, ma 
i! Wall Street Journal, il Ho 
skir.gton Post e ri Baltimore 
Sun hanno accusato aperta 
mente ri principe Bernardo, 
manto della regina Giuliana 

Ieri sera, la vicenda ha avu 
to un clamoroso sviluppo. Il 


Primo minisiro olandese Joop 
den Uyl ha dichiarato alla TV 
che, sulla base delle informa- 
/ioni raccolte nelle ultime oro 
e alla luce dei colloqui avuti 
con Bernardo durante ri fine- 
set umana, il governo dell'Aja 
I ila tratto la conclusione che 
F« alto funzionarlo » pagato 
dalla I-oekheed non poteva es¬ 
sale altri die il principe. 

1! Premier olandese ha ng 
giunto che sulla vicenda sara 
aperta un'inchiesta. 

Secondo «pianto riferisce il 
Baltimore Sun, .loop lieti Uyl 
aveva avuto discussioni con 
Bernardo fin dall'anno scorso. 
I in seguito alla diffusione di 
] voci circa le «bustarelle», il 
j principe, però, aveva saputo 
difendersi bene, rimirili al Pn 
ino ministro la « netta impres¬ 
sione » di essere estraneo alla 
vicenda. Poi sono arrivate le 
rivelazioni di Kotchian e lo 
scandalo e scoppiato, all’Ala 
come a Tokio, a Stoccolma 
come a Roma. 

Le rivelazioni di Kotchian, 
per «pianto concerne il Giap¬ 
pone, riguardano ri versamen¬ 
to «li «lue milioni «li dollari 
mi esponenti del governo giap 
punese dietro suggerimento «li 
funzionari della « Mani - Be¬ 
ni ». per spianare la strada a 
colossali commesse per la for¬ 
nitura d'aeroplani. Kotchian 
non lui tatto nomi- ha però 
detto che nello scandalo e 
coinvolto Kenji Osano, consu¬ 
lente dell'ex Premier Tanakn. 


Liguria 

l.a zona « C » riguarda Infine 
; tutte le località già dotati* di 
I piani urbanistici, e dove que¬ 
sti piani manchino, viene mi 
posta una riduzione rie'ITudi- 
ce di fahhricahihta. 

In tempi lontani l'attitudi¬ 
ne a percepire e a interpre¬ 
tare i fenomeni naturali veni¬ 
va trasmessa di generazione ni 
generazione. I/uomu conosce¬ 
va la terra e la terra cono 
si*eva l’uomo. Oggi questi cor¬ 
doni ombelicali sono siati re¬ 
cisi e la maggior parte della 
popolazione e incapaci* «ÌÀ^sta- 
bilire un rapporto couetto 
con l'ambiente naturale. 

Ovviam«*nte nessuno pensa a 
impossibili ritorni alla società 
patriarcale. « l.'ambiente — os 
serva Fine. Cesare L'era, presi¬ 
dente della sezione genovese 
di "Italia Nostra" — ha bisn¬ 
ano, per csseie conservato, siti 
della cultura cittadina orimi 
tata verso i latori delta natu¬ 
ra e le esiueiize sociali ed eco 
mimiche al chi lavora nel ter¬ 
ritorio. r sia della cultura ru¬ 
rale orientata terso t valori 
storico naturalistici e le est- 
geme ricreative del cittadino 
l parchi naturali devono ser¬ 
vire ad attuare questo incon¬ 
tro di culture r a favorire 
l'emergere di una nuova cul¬ 
tura rurale » 

In che modo? « l.a scuola e 
altre istituzioni sociali -- nn 
dice l'architetto Paolo Riga- 
monti. « he ha lavorato attiva- 
I niente al progetto — in una 
società largamente urbanizza¬ 
ta possono sostituire le vec¬ 
chie torme dt trasmissione 
culturale l.a legge della Re¬ 
gione Liguria ha quindi mol¬ 
teplici finalità vuole sottrar¬ 
re le arre alla speculazione 
edilizia accentuandone e vaio 
rizzandone te caratteristiche 
specifiche; è diversa da altri 
progetti analoghi nel senso 
che oggi il piami, in genere, 
non è lo strumento che con¬ 
sente ma durilo che limita te 
trasformazioni del territorio, 
e noi togliamo invece qual¬ 
cosa di profondamente diver¬ 
so ». 

Certo i vincoli, quando esi¬ 
gono severità, dovranno essere 
rigorosamente rispettati. For¬ 
se pochi sanno che nelle Al 
pi Marittime «dove sorgerà 
nn grande parco mternaziona- 
« le. ri piu importante di tutti» 

| vivono ancora il camoscio. In 
: lepre bianca, la martora, il 
j patto selvatico, l'aquila reale, 

J Fernvllmo. il gufo reale, la 
! lontra, e altrove «i scopre una 
! flora che risale alle glaciazio 
; ni del quaternario, 
i In questi boschi, dove ron- 
: vivono una flora e una fauna 
| che non si ritrovano in nes 
j sun'ahra partp del mondo. 
' non si dovrà sentire neppure 
: da lontano ri rombo di un'au 
: Ni o il suono rii una radio 
j lina " Sa che cosa c successo 
, ve' CIran Paradiso ’ -- osser 
: va ancora Farrhi'eUo Riga- 
• runn’i — PI’ bastato aprire 
I una utero'»; strada, dove pr 
j r nitro ìinssp’-nr.n pochissimi 
■ veicoli, i irretì è da lina zona 
! assai casin sfiorissero tutti i 
; grossi erbivori F noi ri prò 
ì rifiniamo mirre dt rfnopotarr 
' certi '‘'ischi con mammiferi 
! come il ceno, c mottmlicnre 
ì ; < anrinh r i dami che qui 
I rvono r:ri-n a Cairn Monte 
! notte .* 

F.' per onesto che i o’iindi 
; < i pareli* nasceranno sulla ha 
i se rii viticoli gradii.iti. defintii 
j dono un animo dibattito che 
coinvolgerà ri destinatario del 
F:nt 7 ia‘iva- Fuomo. con tutti 
i suoi < ondizionamenti. le fm 
s» razioni, le nevrosi imposte 
da una società modellata sul 
I profitto 

Fri ecco !e località tutelate 
dalla salvaguardia- zona « A •* 
• vincoli severi foreste rii 
Gou’a. vrrilone riellTncisa. go 
la di ijireui boschi del Me 
Inerio. nel Finalese rocche 
dell'Opera, rocca rii Per*:, alto 
piano d; San Bernardino; mon¬ 
te di Portofino, foresta del 
monte Aior.a. monti Maggio 
- r:«s»a. Penna. 7. a’ta. prnmnn- 
j torio rie! Mesco e punta Ma- 
1 nara. isole de! golfo d: I-a Spe- 
I zia. co«ta sud ovest del pro- 
j mon’orio di Lerci 
! Zona « B » • vincoli meno se- 
I vern alte valli Roja. Xervia, 
Argentina. Arrosna. Tanaro. 
Penna Vatre e relativi spar¬ 
tiacque. aree circostanti ri 
colle del Melogno. altopiani 
del Finaìcse. massiccio del 
monte Beigua, Diani di Fra¬ 
glia. monti ùntola. Maggio, 
rocche dei R"onasso. monti 
Ramacelo e Magztorasca. vai 
Reuma. Birgonasco. parte del¬ 
le Cinque Terre e del Bracco, 
monte Gottero. zona di monte 
Ma rcello. 

Zona « C » Gn parte già do¬ 
tata rii piani urbanistici): Mo 
ncsi. parte del Finalese. zone 
di Urbe. Sasselli», Tigheto, Vn- 
raz re, Arenzano. vai Vobbia. 
valle di Cabanne d'Aveto. co 
«nera la Monrgha a Portovi»- 
» nere, parte «li Bocca di Magra. 
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Festa popolare a Le Bourget per le conclusioni delle assise comuniste Tra 1 Pre5iden,ì Fran 9 |e e Ajsad 


IN IRIANDA DEL NORD 


MARCHAIS: «UN CONGRESSO CHE SEGNA 
UNA DATA NELLA STORIA DEL PCF» 

« Non sarà più come prima » nella vita politica in Francia, scrive un osservatore del dibattito - I nuovi organi dirigenti 


Accordo a Damasco 
sulla crisi libanese 


Previsto un governo di unione nazionale • Sciopero 
delia fame di mons. Capucci in carcere a Tel Aviv 


Bomba dilania 
due fratelli 

Un uomo ucciso a coltellate a Beliast 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8 febbraio 

Un Congresso di « carattere 
eccezionale », che « segnerà 
una data nella storia del no 
stro Partito u. senza alcun 
dubbio, nella vita politica na¬ 
zionale »: in questi termini 
Georges Marchais, rieletto se¬ 
gretario generale dal nuovo 
Comitato Centrale, ha defini¬ 
to stamattina l'importanza e 
li senso del XXII Congresso 
del PCF in rapporto a c iò che 
esso rappresenta per l’orien¬ 
tamento del Partito, in rap 
porto a ciò ohe esso significa 
!>er la sinistra e in generale 
per l'insieme delle forze poli¬ 
tiche francesi e, aggiungeremo 
noi, anche sul piano interna¬ 
zionale. 

Decidendo di approvare, con 
alcuni emendamenti di carat¬ 
tere non sostanziale, il pro¬ 
getto di documento, lancian¬ 
do un appello al popolo frali 
cese. e mandando al prossi¬ 
mo Congresso la revisione de: 
testi statutari e la soppres¬ 
sione della nozione di ditta¬ 
tura del proletariato, il XXII 


Congresso del PCF non ha 
compiuto un atto formale, ma 
hu sancito una linea politica 
die lia. come corollari fon¬ 
damentali, la via democrati¬ 
ca al socialismo e la costru¬ 
zione in Francia di un socia¬ 
lismo fondato sulla libertà e 
la democrazia: cioè la scelta 
di una strategia di larga unio¬ 
ne popolare come sola possi¬ 
bilità concreta di spezzare il 
blocco di potere «lei inonopo 
li, di isolare il capitalismo 
monopolistico, di attirare sul¬ 
la via democratica al sociali¬ 
smo e alla edificazione di una 
società socialista democrati¬ 
ca un nuovo blocco dove la 
classe operaia avrà un ruolo 
motore nell'animazione del 
consenso senza ricorrere alla 
coercizione implicita nella no¬ 
zione di «dittami ». 

Che ciò costituisca « una da¬ 
ta » nella storia del PCF, come 
hit sottolineato Marchais nel 
suo discorso di chiusura nel 
corso della grande festa po¬ 
polare che ha raccolto nel po¬ 
meriggio oltre 130 mila perso¬ 
ne nei padiglioni del Bourget. 
è gin di per sé un fatto con¬ 


siderevole. Ma ciò che a no¬ 
stro avviso e almeno altret¬ 
tanto importante è l'impatto 
che questa scelta ha avuto e 
avrà in seguito nella vita po¬ 
litici! francese, mano mano 
che il PCF tradurrà in azio¬ 
ni concrete e quotidiane que¬ 
sta linea strategica. 

Vogliamo riferire a questo 
proposito — proprio in rap¬ 
porto all’enorme interesse che 
il Congresso ha suscitato in 
tutti i settori d'opinione e an¬ 
che in quegli strati politici 
solitamente indifferenti all'at¬ 
tività del PCF, nei commen¬ 
ti della stampa e degli organi 
di informazione radio televisi¬ 
vi — l’opinione di un giornale 
parigino secondo il quale 
« nulla sarà più come prima » 
nei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche in Francia «se il PCF 
riuscirà a portare avanti que¬ 
sta linea strategica ». 

E ciò può essere vero per 
molte ragioni. Uno dei diri¬ 
genti socialisti. Charles Her- 
im. ha detto stamattina che 
te « scelte comuniste » debbo¬ 
no incitare il Partito sociali¬ 
sta a intensificare la sua azio- 


Nonostante la dura reazione della polizia 

Decine di migliaia di spagnoli 
hanno manifestato a Barcellona 

La dimostrazione è durata per ore - Un'altra è preannunciata per domenica 
Quattro fermati, fra cui il sacerdote Xirinacs, candidato al Premio Nobel 


DALL'INVIATO 

MADRID, 8 febbraio 

Per la seconda domenica 
consecutiva — ed una terza 
manifestazione e stata già 
convocata per domenica pros¬ 
sima — decine di migliaia di 
persone hanno percorso le 
strade di Huieellonu dimo¬ 
strando per Pattinisi in. per la 
libertà, per l'autonomia. I ri¬ 
petuti interventi della poli¬ 
zia, ehe ha fatto largo uso di 
gas lacrimogeni ed ha spara¬ 
to sulla lolla proiettili di 
gomma, non hanno impedito 
ehe la manifestazione sj pro¬ 
traesse fino alle prime ore 
del pomeriggio. 

I«a manifestazione era stata 
indetta dalla « Assemblea del¬ 
la Catalogna ». l'organismo 
ehe raggruppa tutti 1 partiti 
democratici di opposizione e 

— come già quella di dome¬ 
nica scorsa — era stata proi¬ 
bita dalle autorità di gover¬ 
no; ma ancora una volta la 
proibizione e stata ignorata 
da migliaia di catalani anche 
se. naturalmente, il preventi¬ 
vo intervento della polizia ha 
impedito che la giornata si 
•svolgesse secondo il program¬ 
ma. L’Assemblea della Catalo¬ 
gna. infatti, aveva convocato 
la popolazione nel Serque de 
la citadela, di fronte al Mu¬ 
seo di arte moderna, l'edifi- 
i-io che dal 1932 fino alla fine 
della Repubblica era stato se¬ 
de del Parlamento della Cata¬ 
logna, da dove avrebbero do¬ 
vuto sfilare fino a plani San 
Jaumc. dove durante la Re¬ 
pubblica si trovava la Gene¬ 
ralità. 

Già dalle prime ore del mat¬ 
tino. però, la polizia presi¬ 
diava sia il parco che il Pa¬ 
sco de Graeias, la Diagonal e 
plaza Catalana. \a!e a dire le 
strade e le piazze attraverso 
le quali avrebbe dovuto muo¬ 
versi il corteo. La manifesta¬ 
zione. di e -nseguenza — come 
era già accaduto domenica 
scorsa — si è frantumata in 
una serie di gruppi di alcune 
centinaia di persene che si 
spostavano continuamente per 
sfuggire alle durissime cari¬ 
che della polizia e ai tenta¬ 
tivi della polizia stessa — 
specie dei reparti a cavallo 

— che cercavano dì sospin 
gere i manifestanti verso le 
zone in cui altri reparti era¬ 
no già appostati (come in 
plaza de Catalana > anche ai 
balconi delle case, dai quali 
sparavr.no sui dimostranti con 
i proiettili di gomma. 

D’altra parte i movimenti 
dei reparti di polizia erano 
intralciati da centinaia di au¬ 
tomobili che — scandendo il 
ritmo della manifestazione 
con i clacson — intasavano le 
strade rallentando i movimen¬ 
ti degli automezzi della po^ 
lizin e consentendo quindi ai 
piccoli gruppi di manifestan¬ 
ti che operavano a piedi di 
sfuggire alle ranche. Una ma¬ 
novra che. se ha consentito 
che al termine della manife¬ 
stazione i fermati fossero solo 
quattro, ha però portato alla 
autentica semiriistruzione di 
un numero elevato di auto 
mobili; il numero maggiore di 
contusi — e nella manifesta¬ 
zione se ne sono registrati 
moltissimi — si sono aiuti 
proprio tra gli occupanti del 
le automobili, che restavano 


Incìdente stradale 
in Libano: 


intrappolati all’interno delle 
loro macchine durante le ca¬ 
riche della polizia. 

Nel pomeriggi.), comunque, 
il centro di Barcellona e i 
quartieri operai della perife¬ 
ria erano disseminati di car¬ 
telli inneggianti alla libertà, di 
scritte sui muri, di emblemi 
della Repubblica. 

Per quanto si apprende a 
Madrid la polizia è intervenu¬ 
ta molto piti duramente che 
domenica scorsa ed attuando 
una tattica diversa, vale a di¬ 
re bloccando completamente 
gli accessi al centro e cercan¬ 
do di intervenire sul gruppi 
di manifestanti non appena 
questi si formavano, lai sco¬ 
po di impedire la sfilata di 


grandi cortei è stato raggiun¬ 
to. ma la conseguenza è sta¬ 
ta anche rii segno opposto: 
centinaia di piccoli gruppi 
hanno percorso la città, il cui 
centro ò rimasto per molte 
ore completamente paraliz¬ 
zato. in misura superiore a 
quanto era accaduto domeni¬ 
ca scorsa. 

j C'è infine da registrare una 
I voce non confermata: tra i 
| quattro manifestanti fermati. 
| si troverebbe il sacerdote Luis 
| Xirinacs. candidato al Premio 
Nobel per la pace, che era già 
j rimasto ferito durante la ma¬ 
nifestazione di domenica scor¬ 
sa. 

Kino Marzullo 


Dai loro stessi commilitoni 


Mercenari inglesi 
fucilati in Angola 

Si erano rifiutati di combattere - Importante cen¬ 
tro occupato dal MPLÀ al confine con lo Zaire 


15 morti 


MASNAA. 8 febbraio 
Un incidente stradale con 
bilancio di 15 morti è avve¬ 
nuto oggi tra una corriera si¬ 
nana e un camion-frigorifero 
libanese nei pressi di Masnaa, 
al confine tra i due Paesi. I 
due pesanti autoveicoli si so¬ 
no scontrati frontalmente a 
causa della strada bagnata. 
Sulla corriera sono morti il 
conducente e 12 passeggeri, sul 
camion i due autisti. 


NEW YORK. 8 febbraio r 
Tredìei o quattordici mer- > 
cenuri britannici combattenti j 
in Angola per i movimenti j 
angolani scissionisti sono sta- I 
ti fucilati sommariamente 
dai loro commilitoni per es¬ 
sersi rifiutati di combattere. ! 
Lo ha riferito questa sera la ! 
rete televisiva americana 
« XBC ». citando un’mfomia- 
zione inviata dal suo corri¬ 
spondente a Kinshasa. il qua¬ 
le afferma di avere avuto la j 
notizia da altri mercenari, te- | 
stimoni oculari. j 

I.e esecuzioni sarebbero nv- { 
venute nelle ultime 30 ore i 
nell'Angola settentrionale «do j 
ve il SlPLA sta eonducendo 
una vittoriosa offensiva con- j 
tro il FNLA». e sarebbero j 
state eseguite da mercenari j 
inglesi contro commilitoni ri- | 
luitanti a combattere. 

★ 

LUAXDA. 8 febbraio 
l'n comunicato difluso a 
Luanda annuncia che le for¬ 
ze del MPLA hanno conqui¬ 
stato ieri il porto di Santo 
Antonio do Zaire, all'est Tenu¬ 
ta settentrionale dell'Angola. 
presso il confine con lo Zaire. 

Le forze del MPLA hanno fat¬ 
to numerosi prigionieri tra i 
reparti de. FLNA di Holden 
Roberto: tra essi ne viene se¬ 
gnalato uno di nazionalità t 
nordamericana. ’ 

A sud le forze del MPLA j 
hanno occupato l'importante . 
centro stradale di Aito Hu 
ma. che dista poche decine 
di chilometri da Huambo 
(Nova Lisnoai difesa accani¬ 
tamente dall'UNITA. Inoltre 
le forze del MPLA. proseguen- i 
do l'avanzata lungo la ferro- j 
via di Benguela. hanno oc¬ 
cupato Lumtge. che dista una 
sessantina di chilometri da 
Luso. 

♦ 

MOSCA. 8 febbraio 
« Tutti i veri amici dei po¬ 
polo angolano e tra essi l’U¬ 
nione Sovietica — scrive sta¬ 
mani la Pravda — non hanno 
interessi speciali in Angola e 
desiderano soltanto vedere il t 
popolo angolano libero e in¬ 
dipendente costruirsi una nuo¬ 
va vita insieme alle nazioni 
africane libere ». 

Da parte sua la Tass ha 
affermato oggi che ■ gli Stati 
Uniti c un certo numero di 
Paesi dell'Europa occidentale 
ricorrono ad ogni mezzo per 
organizzare un blocco econo¬ 
mico dell'Angola ». 


Giornale denuncia 
che i sovietici 
intercetterebbero 
le conversazioni 
nell'ambasciata USA 

WASHINGTON. 8 febbraio 
Secondo il Los Angeles Ti¬ 
mes i sovietici s: servirebbe¬ 
ro d: un sistema elettronico 
che emette radiazioni « poten¬ 
zialmente pericolose » per la 
salute umana allo scopo di in¬ 
tercettare le conversazioni al¬ 
l’interno della Ambasciata 
degli Stati Uniti a Mosca. I-o 
ambasciatore Walter Stoessel 

— sempre secondo il giornale 

— avrebbe convocato venerdì 
scorso il personale dell'Amba 
sciata per comunicare a tutti 
che. se Io desiderano, posso¬ 
no lasciare Mosca. Secondo il 
giornale. l'ambasciatore a 
vrebbe dichiarato d: ritenere 
che le radiazioni siano molto 
al di sotto del livello perico¬ 
loso. ma avrebbe ugualmente 
deciso di avvertire il perso 
naie, dicendo fra l'altro che tl 
pencolo maggiore * e per le 
donne incinte ». 

Secondo :i Los Angeles Ti¬ 
mes. l’azione dell'amòaseiato- 
re sarebbe stata approvata 
» al più aito livello * del D: 
pammento di Stato america¬ 
no e il segretario di Stato 
Kisstnger avrebbe sollevato la 
questione con j dir.genti so¬ 
vietici durante la visita com¬ 
piuta a Mosca due settimane 
fa. 

Interrogato in proposito, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato si è rifiutato di lare 
commenti. 

A quanto si è appreso, 
schermi protettivi sarebbero 
stati installati alle finestre 
dell’Ambasciata per riparare 
le persone all’interno. Un li¬ 
vello anormale di radiazioni 
sarebbe stato scoperto all'in¬ 
terno dell'Ambasciata per la 
prima volta nel dicembre 
scorso. 


ne politica su una piano con¬ 
correnziale per evitare che, 
neU’eventualità di un governo 
a maggioranza socialista, ì co¬ 
munisti possano avere una ca¬ 
pacità di pressione e una in¬ 
fluenza troppo grandi. Da cui 
appare, al di là di altri com¬ 
menti positivi dei dirigenti so¬ 
cialisti. la preoccupazione di 
difendere un certo spazio po¬ 
litico che sin qui era «caccia 
riservata » del partito di Mit¬ 
terrand. E di qui ancora de¬ 
rivano sia l'elemento positivo 
di uno stimolo per tutta la 
sinistra a strappare nuovo ter¬ 
reno alla maggioranza gover¬ 
nativa. sin il rischio di forza¬ 
ture e di strumentalizzazioni 
dei socialisti che potrebbero 
irrigidire il PCF. Senza con¬ 
tare ohe nessuno può preve¬ 
dere in che misura continuerà 
l'emorragia gollista e quale 
direzione prenderanno le for¬ 
ze non rassegnate a vedere il 
loro partito messo al servizio 
della destra giscurdiana dal¬ 
l'attuale leader Chimo. 

Per il blocco governativo, 
appunto. « l’evoluzione am¬ 
pia » dei comunisti francesi 
è senza dubbio « preoccupan¬ 
te »: lo sforzo fatto sin qui 
da queste forze politiche è 
di cercare di dimostrare al¬ 
l’opposizione pubblica che le 
scelte del Congresso sono sol¬ 
tanto di natura tattica, elet¬ 
toralistica. Ma, osserva un al¬ 
tro quotidiano, perchè allora 
il PCF non ha fatto queste 
scelte prima delle elezioni le¬ 
gislative del 1973? « Bisogna 
essere realisti e vedere ormai 
il PCF come è e non come 
vorremmo che fosse »: vedere 
cioè che si tratta di scelte 
non congiunturali, che fanno 
cadere vecchi schemi e ob¬ 
bligano anche la maggioranza 
governativa a capire ciò che 
di nuovo il XXII Congresso 
introduce nella vita politica. 
E' su questi due piani, a no¬ 
stro avviso, che va valutato 
il Congresso: sul piano inter¬ 
no di partito e sul piano del 
panorama politico generale 
della Francia d'oggi. 

Naturalmente spetta al PCF. 
ora, tradurre in pratica le¬ 
sile scelte strategiche. Mar¬ 
chais, a questo proposito, ha 
detto che il XXII Congresso 
ha dato al partito strumenti 
politici nuovi e che si tratta 
ora. per tutti i militanti, «di 
saperli utilizzare » facendo co¬ 
noscere al Paese « cosa i co¬ 
munisti vogliono per la Fran¬ 
cia ». realizzando « l'unione 
del popolo francese a comin¬ 
ciare dal rafforzamento del¬ 
l'intesa tra i partiti di sini¬ 
stra ». 

« Se questo Congresso ha 
avuto un’eco così vasta — ha 
detto ancora il segretario ge¬ 
nerale — è perchè esso ha 
posto al suo centro alcuni pro¬ 
blemi validi per il presente 
e per l'avvenire: la creazione 
di un legame permanente tra 
progresso sociale e libertà de¬ 
mocratiche. l'indissociabilità 
tra socialismo e democrazie, 
la democrazia economica e la 
democrazia politica come con¬ 
dizione per andare al sociali¬ 
smo e per svilupparlo una 
volta che lo si è conquista¬ 
to. la creazione di una socie¬ 
tà socialista col consenso del¬ 
la maggioranza popolare e 
non per decreto autoritario ». 
la rinuncia alla dittatura del 
proletariato che sarebbe con¬ 
traddittoria con queste scelte. 

« Per questo — ha ribadito 
Marchais — noi esprimiamo 
il nostro disaccordo quando 
non si rispetta la libertà del 
l'uomo in un Paese che ha 
fatto la Rivoluzione socialista 
già da 58 anni, ma anche per 
questo, nella sua via naziona¬ 
le, francese, al socialismo, il 
PCF non verrà mai meno al¬ 
la solidarietà internazionali¬ 
sta ». 

«Continuare la Francia», 
essere « rivoluzionari e fran¬ 
cesi ». « tutto ciò che è nazio¬ 
nale e nostro »: con questi 
Tre slogan il segretario gene¬ 
rale del PCF ha poi respinto 
— riprendendo largamente 
questo tema al comizio del 
Bourget — ogni tentativo gì 
scardinilo di limitare la sovra¬ 
nità francese in un « sacro 
impero » diretto dal socialde¬ 
mocratico Schmid!. Perche 
« tare un socialismo a modo 
nostro, alla francese» impli¬ 
ca anche una totale liberta 
della Francia, il rispetto del 
la sua indipendenza e della 
sua sovranità. 

Marchais ha concluso illu¬ 
strando il nuovo e piu com¬ 
battivo ruolo del partito nel¬ 
la vita politica francese affer¬ 
mando che « se non ci fosse 
questo nostro partii*) :I socia 
iismo non avrebbe alcuna pos¬ 
sibilità di affermarsi in Fran¬ 
cia. lì XXII Congresso ci ani 
tera a convincere milioni d; 
altri francesi d: questa ve¬ 
nta ». 

In mattinata il Congresso 
aveva eletto il nuovo Comi 
tato centrale. Ventiquattro de: 
venticinque membri supplenti 
de! CC uscente diventano ef 
tettivi e ventidue nuovi meni 
òri supplenti ne entrano a far 
parte per la prima volta. Tra 
: membri uscenti Leo Figue- 
res. dirette.re dei « Cahiers da 
communisme » e Waldeck Ro- 
chet. presidente onorario del 
partito, gravemente malato e 
ormai d? molti anni privato 
della possibilità di partecipa¬ 
re a qualsiasi attività. 

| I cinque membri supplenti 
! dellT'fficio politico diventano 
membri effettivi e tre nuovi 
membri supplenti sono stati 
eletti: Fitermann, fin qui col¬ 
laboratore del CC. Gimetz e 
Lajoinie. La segreteria, com¬ 
posta da Marchais. Laurent. 
Leroy. Piquet e Plissonnier 
viene rafforzata da due nuovi 
segretari: Fitermann e Colptn. 
Marchais è rieletto segretario 
generale all’unanimità. Annun¬ 
ciando il risultato della pri¬ 
ma riunione e del nuovo Co¬ 
mitato centrale e della riele¬ 
zione di Marchais, Plissonnier 


lo ha salutato come dirigente 
«che ha contribuito in modo 
decisivo all’elaborazione di 
una strategia corrispondente 
alla nostra epoca e al nostro 
Paese ». 

Per finire, la festa organiz¬ 
zata dal PCF al Bourget ha 
conosciuto un successo enor¬ 
me. Essa ha ripreso la tradi 
zione di quarant’anni fa di 
terminare i Congressi con una 
kermesse popolare. Prima e 
dopo la locuzione di Marchais. 
calorosamente salutato dalla 
folla, più di trecento attori, 
cantanti, ballerini si sono al¬ 
ternati sui palcoscenici degli 
otto padiglioni. 

Augusto Pancaldi 


BEIRUT, 8 febbraio 

Il quotidiano Al llayat pub¬ 
blica oggi il testo di quello 
che definisce « l'accordo di 
Damasco ». che sarebbe stai*) 
firmato ieri a Damasco dal 
Presidente libanese Suleiman 
Frangie e da quello siriano 
Hnfez Assud 

L'accordo entrerebbe in vi 
gore non approvato tini Con¬ 
siglio dei minisi ri libanese, 
martedì. L’entnita in vigore 
sarà seguita, entro una setti¬ 
mana. dalla « riconciliazione 
nazionale », poi dalle dimis 
sioni del governo attuale e 
dalla formazione di un gover¬ 
no di unione nazionale che 
sarà nuovamente presieduto 
da Rashid Karameh. 

L'accordo annuncia d’altra 
parte un nuovo « patto nazio¬ 
nale » libanese in dieci punti, 
i piu importanti dei quali so¬ 
no. secondo Al llayat, i se¬ 


guenti: 1> uguale ripartizione 
dei seggi in Parlamento tra 
cristiani e musulmani (finora 
ai cristiani veniva assegnata la 
maggioranza dei seggi>; 2> un 
documento scritto stabilirà la 
attribuzione delle tre presi¬ 
denze: quella della Repubblica 
ai maroniti, quella del Colisi 
glio ai sunniti e quella della 
Camera agli sciti; 3) elezione 
del presidente del Consiglio 
da parte della Camera dei de¬ 
putati. 

TEL AVIV. 8 febbraio 
L'arcivescovo greco-cattolico 
mons. Hilarion Cupucci. ad 
un anno dal suo incarcera¬ 
mento, ha intrapreso uno 
sciopero della fame parziale, 
per sollecitare il rilascio dal 
carcere dove sta scontando la 
condanna a dodici anni inflit¬ 
tagli dalla magistratura israe¬ 
liana. 


COOKSTOWN VERTER. 

!( febbraio 
l’m» giovane di 21 anni, Ra¬ 
chel Melarci!, e svio fratello 
Robert, di 15 anni, sono mor¬ 
ti ieri sera a Conkstown, 
nellTrlanda del Nord, a se¬ 
guilo della deflagrazione di 
una carica di esplosivo collo 
tata su una automobile. I 
corpi dei due giovani sono 


Visita del Cancelliere 
austriaco a Praga 

PRAGA, 8 febbraio 
I! Cancelliere austriaco 
Bruno Kreiskv giungerà nei 
prossimi giorni in visita uf¬ 
ficiale a Praga, su invito del 
presidente del Consiglio dei 
ministri cecoslovacco. Lubo- 
mir Stronfiai. 

La visita ili Kreisky è pre¬ 
vista dal IH al 18 febbraio. 


stati dilaniati al punto che in 
un primo tempo si era pensa¬ 
to che l'esplosione avesse cau¬ 
sato la morte ili tro persone. 

A quanto si è appreso i duo 
giovani hanno fermato la lo¬ 
ro alito in una via alla peri¬ 
feria di Cookstmvn, città sita 
a cinquanta chilometri a ovest 
di Belfast, sono scesi da una 
vettura e si sono diretti verso 
un'altra auto in sosta. Quan¬ 
do si sono chinati per esami¬ 
nar»' questa ultima vettura si 
e avuta l'esplosione. 

I.a polizia ritiene che l'o- 
^.plosivn collocato a bordo del- 
l'auto fosse una trappola pre¬ 
parata daU’IUA (esercito re 
pubblicano irlandesei contro 
la polizia. 

A Belfast un uomo è stato 
ucciso a colpi (h coltello. l4i 
pulizia non esclude che si trat¬ 
ti di un episodio del conflitto 
cattolici e protestanti. 
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